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Recuperati altri 5 corpi 
sotto la coltre di fango 
sulla costa sorrentina 

A pag. 5 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Antichissimo vaso greco 
contrabbandato dall’Italia 
al museo di New York 

A, pag. 5 


Contro gli arbitrii 
nella magistratura 


I CASI da citare sarebbero 
molti, nui ci sollermere* 
mo sui pili noti e recenti. 
Approfittando della « ripar¬ 
tizione del personale giudi¬ 
cante » prevista dalla legge 
con l’inizio di ogni anno 
giudiziario e che, salvo ec¬ 
cezioni determinate da esi¬ 
genze di puro carattere or 
ganizzativo o dall’espressa 
volontà degli interessati, si 
riduce di solito alla sempli¬ 
ce conferma della situazione 
preesistente, una serie di 
spostamenti vengono effet¬ 
tuati. Tre pretori della * se¬ 
zione lavoro » di Milano, 
dei quali vengono ricordate 
alcune sentenze che hanno 
dato torto al padrone in cau¬ 
se riguardanti lo Statuto dei 
lavoratori, sono stati propo¬ 
sti dal presidente della cor¬ 
te d’appello al Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
per il trasferimento a sezio¬ 
ni diverse dove dovrebbero 
occuparsi di materia meno 
* scottante ». Un giudice del 
Tribunale di Firenze e, do¬ 
po il magistrato istruttore 
del caso Lavorini, tre giudi¬ 
ci del Tribunale di Pisa (fra 
i quali il dirigente dell’uffi¬ 
cio che sta cercando di fare 
piena luce sul caso di Fran¬ 
co Serantini, il giovane a- 
narchico percosso dai poli¬ 
ziotti e lasciato morire in 
carcere), colpevoli di aver 
adottato provvedimenti non 
graditi al procuratore gene¬ 
rale della corte d’appello, 
sono pure stati proposti per 
il trasferimento. Un giudice 
del Tribunale di Roma, ap¬ 
partenente ad una sezione 
penale che ha avuto l’ardire 
di applicare gli articoli del 
codice tenendo conto anche 
dei princìpi della Costitu¬ 
zione, è stato immediata¬ 
mente mandato a una sezio¬ 
ne civile prima ancora che 
il Consiglio superiore deci¬ 
da sulla proposta di asse¬ 
gnarlo ad altra funzione. 
Ancora a Milano, dopo il ca¬ 
so Fiasconaro esonerato dal¬ 
l’istruttoria relativa alla 
strage di piazza Fontana, al¬ 
tri due sostituti procuratori 
si sono visti sottrarre, l’uno 
dopo l’altro, e in soli quin¬ 
dici giorni, l’indagine sui 
gravissimi fatti della Bocco¬ 
ni. Infine, cinque giudici, 
componenti la giunta esecu¬ 
tiva della sezione milanese 
dell’Associazione, sono stati 
sottoposti in questi giorni 
a procedimenti disciplinari 
per avere promosso un’as¬ 
semblea di magistrati svol¬ 
tasi il diciotto ottobre, al 
fine di discutere sul provve¬ 
dimento con cui la Corte di 
cassazione aveva trasferito 
il processo Valpreda da Mi¬ 
lano a Catanzaro e in esito 
alla quale fu approvato, da 
quasi duecento magistrati, 
un ordine del giorno di cri¬ 
tica alla decisione della Cor¬ 
te medesima: essi avrebbero 
così « compromesso il pre¬ 
stigio dell’ordine giudizia¬ 
rio ». 

Occorre dire subito che 
tale prestigio viene piutto¬ 
sto, e molto gravemente, 
compromesso da chi perse¬ 
gue una siffatta politica di 
restaurazione e repressione 
nella magistratura. Essa, in¬ 
fatti, da un canto suscita al¬ 
larme e sfiducia nei cittadi¬ 
ni e dall’altro viola aperta¬ 
mente fondamentali princìpi 
della nostra Costituzione 

C ON riferimento ai primi 
esempi citati, non vi è 
dubbio che sottoporre dei 
giudici a trasferimenti dal 
chiaro intento punitivo, per 
il contenuto delle loro deci¬ 
sioni e per il merito degli 
atti compiuti nell’esercizio 
della loro attività, quando 
naturalmente non si versi in 
ipotesi di grave negligenza 
(ma di ciò non si può certo 
parlare per i casi che ci in 
teressano), significa innanzi¬ 
tutto infrangere il principio 
dell'inamovibilità dei magi¬ 
strati (art. 107 della Costi¬ 
tuzione) valevole sia riguar¬ 
do alia sede che alla funzio¬ 
ne; significa inoltre contrav¬ 
venire al disposto secondo 
cui i giudici « sono soggetti 
soltanto alla legge » (art. 
101 della Costituzione) e 
per ciò non anche al modo 
di pensare dei « superiori »; 
significa in conclusione mi¬ 
nacciare qucU'autonomia e 
indipendenza che l'articolo 
104 della Costituzione rico¬ 
nosce all'ordine giudiziario 
e quindi a ogni suo compo 
nente, rispetto agli attacchi 
che possono pervenire tanto 
daU’csterno che daU'interno 
della magistratura. Questo 
vale naturalmente anche nel 
caso in cui si possa affer 
mare che il giudice ha com¬ 
messo errori nell’applicazio 
ne della legge: lutti sanno 
infatti che esiste, nel nostro 
come in ogni altro Paese 
civile, il rimedio delle im¬ 
pugnazioni, diretto (almeno 
in astratto) a evitare ingiu¬ 
stizie facendo salva l’auto¬ 
nomia del giudice. Si tratt? 
come è chiaro, di concetti 
universalmente condivisi e 
più volte ribaditi dalla stes 
sa sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore: « Il 
principio costituzionale se¬ 
condo cui il giudice è sog¬ 


getto soltanto alla legge im¬ 
porta che non vi sia potere 
o autorità o insegnamento 
costante della giurispruden¬ 
za o connine opinione della 
dottrina che possa vincolare 
la coscienza e l’intelletto del 
giudice per indicargli la nor¬ 
ma da applicare o per im¬ 
porgli una determinata in¬ 
terpretazione di essa ». 

Per quanto riguarda poi 
la « defenestrazione » dei 
sostituti procuratori nel cor¬ 
so di istruttorie che abbia¬ 
no assunto una piega politi¬ 
camente non gradita al « ca¬ 
po » (come nel caso della 
Bocconi), ben sappiamo che 
il vigente ordinamento giu¬ 
diziario, entrato in vigore, 
si badi, nel 1941, (e cioè nel 
pieno della guerra fascista) 
configura gli uffici del pub¬ 
blico ministero secondo una 
struttura gerarchica che 
consente al titolare di avo¬ 
care a sè le istruttorie in 
corso o trasferire una istrut¬ 
toria daH’uno all’altro ma¬ 
gistrato. Si tratta però di 
un sistema in aperto contra¬ 
sto con la Costituzione dal¬ 
la quale, anche se l’art. 107 
afferma che il pubblico mi¬ 
nistero « gode delle garan¬ 
zie stabilite nei suoi riguar¬ 
di dalle norme sull’ordina¬ 
mento giudiziario », si rica¬ 
va con sufficiente chiarezza 
che i magistrati componen¬ 
ti i detti uffici fruiscono del¬ 
la stessa autonomia e indi- 
pendenza che sono ricono¬ 
sciute ai giudici. A parte il 
rilievo che ogni controllo su 
organi che come le Procure 
condizionano l’attività giu¬ 
risdizionale, si traduce in 
un vero c proprio controllo 
sul giudice, si deve ricono¬ 
scere che se gli articoli 104 
e 107 della Costituzione at¬ 
tribuiscono l’autonomia e la 
indipendenza alla « magi¬ 
stratura » e l’inamovibilità 
ai « magistrati », non auto¬ 
rizzano alcuna distinzione 
fra requirenti e giudicanti. 
Inoltre, se l’art. 108 della 
Costituzione garantisce l’in¬ 
dipendenza del pubblico mi¬ 
nistero presso le giurisdizio¬ 
ni speciali, non si compren¬ 
de come essa possa essere 
negata al medesimo organo 
presso le giurisdizioni comu¬ 
ni. Infine se l’articolo 112 
stabilisce per il pubblico 
ministero l’obbligo del pro- 
muovimento dell’azione pe¬ 
nale e se tale obbligo, sen¬ 
za dubbio, incombe sul tito¬ 
lare come sui sostituti, non 
è concepibile che al primo 
venga riconosciuto un pote¬ 
re di supremazia e quindi 
di sindacato nel merito del¬ 
l’attività dei secondi. 

I GRAVI provvedimenti di 
cui stiamo parlando, ol¬ 
tre che illegittimi, sono fun¬ 
zionali a un chiaro disegno 
di pretta marca reazionaria 
e minano i fondamenti delio 
Stato repubblicano. Confi¬ 
dando nel processo involu¬ 
tivo posto in atto dal gover¬ 
no Andreotti-Malagodi e nel¬ 
la composizione chiaramen¬ 
te conservatrice dell’attua¬ 
le Consiglio superiore, si 
mira in modo scoperto a tra¬ 
sformare i magistrati in fun¬ 
zionari rigidamente sottopo¬ 
sti al volere delle alte sfe¬ 
re dell’Ordine giudiziario. 
Così facendo, l'autonomia e 
l’indipendemia riconosciute 
alla magistratura non come 
gratuiti privilegi, ma come 
imprescindibile garanzia per 
una giustizia imparziale e 
democratica, diverrebbero 
fonte di un potere assoluto, 
incontrollato e incontrolla¬ 
bile, nelle mani di pochi al¬ 
ti magistrati liberi da ogni 
legge, irresponsabili artefi¬ 
ci di ogni disegno restaura¬ 
tore. 

Una linea di tal genere, 
non più allo stato di proget¬ 
to, ma in pieno svolgimento, 
viene denunciata e combat¬ 
tuta con tutta la forza, la 
tenacia c l’autorità del no¬ 
stro partito. Occorre sma¬ 
scherare il doppio gioco di 
coloro che, mentre in nome 
della « apoliticità » del giu¬ 
dice sottopongono a vessa¬ 
zioni e mirano addirittura 
a estromettere dall’Ordine 
chi si batte anche pubblica¬ 
mente. come è diritto di tut¬ 
ti i cittadini, per gli ideali 
democratici, non esitano, 
per converso, a farsi concre¬ 
tamente partecipi di una po¬ 
litica nefasta per gli intcres 
si di tutto il nostro popolo 
Respingendo il vuoto mas¬ 
simalismo e Io sterile vitti¬ 
mismo, dobhiamo rendere 
chiaro ai lavoratori e a tut¬ 
ti gli italiani che la lotta 
per la giustizia è indivisibi¬ 
le e costituisce il necessario 
presupposto p#r la pace e 
il progresso della società. 
Nel medesimo tempo, inter¬ 
pretando le autentiche aspi¬ 
razioni di una parte sempre 
crescente dei magistrati e 
applicando quei princìpi del¬ 
la Costituzione che i deten 
tori del potere stanno inve¬ 
ce violando, continueremo 
ad operare con impegno e 
coerenza, nel Paese e in 
Parlamento, perchè si giun¬ 
ga finalmente a una radica¬ 
le riforma dei codici e del¬ 
l’ordinamento giudiziario. 

Vincenzo Cavallari 
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Una nuova grande vittoria delle forze popolari dopo la fine della guerra nel Vietnam 

« > 

LAOS : accordo per il cessate il fuoco 
e per un governo di unità nazionale 


La fine delle ostilità avverrà domani — L’amministrazione di Vientiane, che controlla appena un quarto del Paese, costretta ad accet¬ 
tare i princìpi dell’unione nazionale e di un governo di coalizione che erano stati alla base degli accordi di Ginevra del 1954 


DOMANI SI APRE A ROMA LA CONFERENZA MONDIALE DI SOLIDARIETÀ’ COL VIETNAM (a pagina iu 


Dopo le notizie fornite da Fanfani 


Nuove rivelazioni 
sull’apporto del PCI 
alla pace nel Vietnam 

I contatti col Vaticano - Le missioni dei compagni Berlinguer e Pajetta 
A Longo la prima lista dei prigionieri USA - Le informazioni di Paese Sera 


Paese Sera di oggi rivela i contatti 
che, dal 1965, si sono avuti tra il PCI 
e il Vaticano, o personalità del 
mondo cattolico, nella prospettiva di 
facilitare un dialogo tra Hanoi e 
Washington. Le rivelazioni di Paese 
Sera confermano su basi assai più 
ampie e con ricchezza di particolari, 
alcuni accenni che suU’argomento 
erano apparsi su Nuove Cronache di 
lunedi e che riferivano dei contatti 
di Fanfani con il compagno Gal- 
luzzi. 

Il momento più importante di 
questa collaborazione tra Direzione 
del PCI e Vaticano risale alla fine 
del 1966, quando al compagno Ber¬ 
linguer, in partenza per Hanoi, ven¬ 
ne consegnato « in modo riservato ma 
non occulto», scrive Paese Sera, un 
promemoria di Paolo VI, in france¬ 
se, da recapitare al gruppo dirigente 
vietnamita. Il promemoria venne con¬ 
segnato ad Ho Ci Min da Ber¬ 
linguer. 

L’anno precedente, nel 1965, era 
stato ad Hanoi il compagno Pajetta 
che aveva consegnato ad Ho Ci Min 
una lettera dell’ex sindaco di Fi¬ 
renze, La Pira, che « rispecchiava — 
scrive Paese Sera — sollecitazioni e 
preoccupazioni espresse dal vertice 
della Chiesa cattolica ». A seguito di 
questa lettera La Pira venne invitato 


ad Hanoi e ne tornò con alcune pro¬ 
poste che illustrò all’on. Fanfani al¬ 
lora presidente della Assemblea del- 
i’ONU. I vietnamiti avevano racco¬ 
mandato la massima riservatezza sul¬ 
la iniziativa, ma una fuga di notizie, 
voluta dall’allora segretario di Stato 
americano Rusk. fece fallire questo 
primo tentativo di contatto tra Hanoi 
e Washington. 

Viene inoltre rivelato per la pri¬ 
ma volta che il Vaticano offrì di 
ospitare nei Palazzi Lateranensi la 
conferenza delle parti belligeranti 
che poi si sarebbe tenuta a Parigi. 
I vietnamiti avrebbero volentieri ac¬ 
consentito a che la conferenza si te¬ 
nesse a Roma. La avance, di ecce¬ 
zionale importanza diplomatica, non 
venne però raccolta dal governo ita¬ 
liano. Tramite dei colloqui era stato 
anche monsignor Husserl, della Cha- 
ritas tedesca. Sempre per iniziativa 
dei dirigenti comunisti. venne orga¬ 
nizzato a Praga un incontro tra Io 
ambasciatore Orlandi e un’altra per¬ 
sonalità vietnamita; anche Fanfani 
si adoperò in questo senso. 

Infine, viene rivelato che la prima 
lista completa di prigionieri ameri¬ 
cani ad Hanoi venne consegnata al 
compagno Longo, e quindi recapi¬ 
tata a Roma e consegnata al sotto- 
segretario agli esteri Pedini. 



Un'unità di fanteria pattuglia una zona controllata dal Pathet Lao 


Verso lo sciopero generale del 27 proclamato dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 


I SINDACATI RIBADISCONO L’URGENZA 
DI MUTARE LA SITUAZIONE DEL PAESE 


La conferenza di Lama, Storti e Vanni alla stampa estera - Continua la grande lotta dei metalmeccanici • Iniziati gli scioperi 
regionali nella scuoia - Le vertenze degli elettrici e degli autoferrotranvieri * Oggi Venezia scende in lotta per la rinascita 


Senato: la maggioranza approva 
la previsione per il 1973 

Un bilancio che favorisce 

t 

gli interessi più retrivi 

L'opposizione del PCI motivala dal compagno Va¬ 
lenza - Secchia chiede l'applicazione rigorosa delle 
leggi antifasciste: anche parie della maggioranza 
ha votato l'ordine del giorno delle sinistre 


« Lo sciopero generale del 27 a sostegno dei rinnovi contrattuali si farà in ogni caso. Sarà 
un fatto importante, una giornata di lotta di grandi proporzioni. | lavoratori vogliono conclu¬ 
dere positivamente le vertenze in atte da lungo tempo, e non per colpa dei sindacati, per 

riversare tutto il loro impegno nell’azione per le riforme, un nuovo sviluppo economico e 
sociale ». Il compagno Luciano Lama ha pronunciato queste parole ribadendo l'impegno uni¬ 
tario dei sindacati per cambiare la situazione nel paese, per una inversione di tendenza nei 

meccanismi dello sviluppo, di 
fronte a decine di giornalisti 
della stampa estera durante 
la conferenza che si è tenuta 
ieri presieduta da Jacques 
Nobecourt, presidente dell’as¬ 
sociazione della stampa este¬ 
ra. E questo impegno di lot¬ 
ta dei sindacati è stato ri¬ 
badito da Bruno Storti e 
Raffaele Vanni. 

La politica del sindacato 
esposta alla stampa estera 
dai tre segretari generali del¬ 
la Federazione Cgil. Cisl. Uil 
trova piena conferma nel 
grande movimento in atto in 
tutto il paese. I metalmecca¬ 
nici proseguono con compat¬ 
tezza l’azione per rinnovare 1 
contratti. Proprio ieri la Fe 
dermeccanica in un comuni 
cato diramato al termine del 
la riunione della Giunta mo¬ 
stra di non essere intenziona 
ta ad alcuna apertura. Anche 
l’Intersind in un - comunica¬ 
to relativo soprattutto alla 
questione deìl'orario di lavo¬ 
ro. non accoglieva la richie- 
j sta dei sindacati per la ridu¬ 
zione a 38 ore nella siderur¬ 
gia. Sempre ieri i rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni si 
sono incontrati con il mini¬ 
stro del Lavoro il quale a- 
vrebbe fatto notare che esisto¬ 
no possibilità di riprendere le 
trattative per i metalmeccani¬ 
ci della delle aziende a par¬ 
tecipazione statale. A siia vol¬ 
ta, il segretario generale del¬ 
la FIOM, Trentin. che insie¬ 
me agli altri responsabili del¬ 
la FLM aveva partecipato ai 
lavori deila segreteria della 
Federazione sindacale ha af¬ 
fermato che «non c’è alcun 
fatto nuovo a tutti i tavoli 
delle trattative e, in partico¬ 
lare, dopo la grave nota del- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Il bilancio delio Stato di 
previsione per il 1973 è stato 
approvato ieri sera al Senato 
dopo un dibattito di sei gior¬ 
ni caratterizzato da una forte 
e argomentata critica dell’op¬ 
posizione comunista e di tut¬ 
ta la sinistra, cui si sono uni¬ 
te anche critiche dafi'intemo 
della stessa maggioranza, ciò 
che ha sottolineato la debolez¬ 
za del governo .di centro-de¬ 
stra. • 

Questo il risultato dei voto: 
votanti 290, maggioranza ne¬ 
cessaria 146. a iavore 152, con¬ 
tro 138. I senatori comunisti 
erano tutti presenti, fatta ec¬ 
cezione di alcuni compagni 
ammalati. 

Il compagno VALENZA, che 
ha motivato il voto contrario 
del gruppo comunista, ha af¬ 
fermato che il bilancio dello 
Stato presentato dal gover¬ 
no Andreotti-Malagodi è lo 
specchio di una politica che 
espone iTtalia a tutti 1 venti 
della crisi del sistema capita¬ 
listico mondiale, che non può 


dominare in modo stabile le 
sue contraddizioni permanenti 
ed insanabili. 

E’ un bilancio — ha prose¬ 
guito Valenza — di un gover¬ 
no che chiude la porta al mo¬ 
vimento dei lavoratori, ricer¬ 
ca l’appoggio delle forze peg¬ 
giori del grande capitale, del¬ 
ia speculazione e del parassi¬ 
tismo, delle forze nemiche di 
• una programmazione demo¬ 
cratica e riformatrice. 

• Mentri questo governo re¬ 
gala centinaia di miliardi ai 
petrolieri, nega alle Regioni 
i fondi per i piani di sviluppo, 
i mezzi per la difesa del suo¬ 
lo e per soccorrere gli alluvio¬ 
nati, i finanziamenti per il ri¬ 
lancio e lo sviluppo dell’agri- 
coltura. Un bilancio che, rifiu¬ 
tando anche di prendere atto 
della fine della guerra fredda 
e della conquista della pace 
nel Vietnam, aumenta perfi- 

; c. t. { 

(Segue in ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 



T 9 ALTRO ieri sera, ni 
^ TV, nella rubrica « Og- 
. gi al Parlamento n, è stata 
data notizia dell’intervento 
col quale l’on. Fiorentino 
Sullo, ministro per le 
Regioni, ha replicato a 
una interpellanza presen¬ 
tala da , parlamentari co 
munisti che riscontrano 
nell’atteggiamento del go¬ 
verno e dei suoi organi 
diretti l’intento di « com¬ 
primere e mortificare la 
vita dei nuovi enti regio¬ 
nali, respingendoli al ruo¬ 
lo di meri esecutori delle 
decisioni del governo cen¬ 
trale » Mentre il telecro¬ 
nista riferirà i detti del- 
l’on. Sullo, alle sue spalle 
grandeggiava una imma¬ 
gine in primo piano del 
ministro, il cui viso, soli 
tornente pacioso, questa 
volta ci è apparso profon¬ 
damente emozionalo, se 
non addirittura sconvolto, 
staremmo per dire, dalla 
passione. 

Soltanto il « Mattino » di 
Napoli, per la penna del 
nostro amico Luigi Fiocca, 
ci ha svelato ieri il miste 
ro dell'interiore tumulto 
dcll’on. Sullo, il quale, se 
condo Fiocca, « con pazien¬ 
te dedizione pari alla sin¬ 
cera vocazione regionalisti 
ca sovraintende ai proble¬ 
mi dell’attuazione delle 
Regioni ». Questa afferma¬ 
zione ci sorprende piace 
volmente: la nostra idea 
era che al governo le Re¬ 
gioni, se ci consentile una 
espressione volgare, stesse¬ 
ro sulle scatole. Invece no 
(come canta Mina): il 
governo ama le Regioni 
— ha dello Sullo — « non 


la vocazione 


solo per ossequio forma¬ 
le alla Costituzione, ma 
per intimo convincimen¬ 
to ». Siamo, come sentite, 
in un mondo di incompre¬ 
si: il ministro Sullo, fra 
tanta gente che ha la vo¬ 
cazione della musica o del¬ 
la poesia o della palla a 
canestro, si sente chiama¬ 
to alle Regioni, mentre il 
governo predilige le Re¬ 
gioni «per intimo convin¬ 
cimento ». e con tutto que¬ 
sto nessuno se ne accorge. 
Come certi amori gelosi 
assumono l’apparenza del¬ 
l’odio, così il trasporto go¬ 
vernativo per le Regioni 
prende solitamente l’aspet¬ 
to della diffidenza e del ■ 
fastidio. Non credete che 
il governo e l’on. Sullo fa¬ 
rebbero bene ad amarle 
un po’ meno, le Regioni, 
e a rispettarle di più? 

Un nostro vecchio ami- 
' co vallellinese ci raccon¬ 
tava che ai suoi tempi nel 
, cimitero di Chiavenna si 
poteva leggere su una tom¬ 
ba nealetta questa epigra¬ 
fe: « Qui giace - il barn- ' 
bino XY ■ di anni quat¬ 
tro • prematuramente sot 
tratto alla diplomazia ». 
Voi non potete immagina¬ 
re come siamo contenti 
che Von Sullo sia ancora 
tra noi e abbia l'aria di 
poterci restare per 1 lun¬ 
ghissimi anni: egli avrà 
tempo di mostrarci che la 
sua vocazione per le Re¬ 
gioni non era vana come 
■ quella che il destino tron¬ 
cò nel morticino di Chia¬ 
venna. Siamo qui ad aspet¬ 
tarlo al varco, questo in¬ 
namorato represso • 

Fortebraccio 
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VIENTIANE. 20 

La guerra nel Laos è finita. 
L'accordo relativo è stato si¬ 
glato questo pomeriggio alle 
16 da Peng Rhongsavan, con¬ 
sigliere del principe Suvanna- 
fuma, primo ministro dell’am¬ 
ministrazione di Vientiane, e 
da Phoumi Vongvichit, segre¬ 
tario generale del Neo Lao 
Haksat (Fronte patriottico lao 
impropriamente noto come 
Pathet Lao) e «consigliere 
speciale » della delegazione 
del Fronte alle trattative che 
da vari mesi erano in corso 
a Vientiane. L’accordo sarà 
ufficialmente firmato domani, 
nel corso di una cerimonia 
nella residenza dì Suvannafu- 
ma, alle 11 del mattino. 

La cessazione del fuoco av¬ 
verrà giovedì 22 febbraio a 
mezzogiorno, su'tutto il terri¬ 
torio del regno del Laos. 

Non sono ancora disponibi¬ 
li i dettagli dell’accordo con 
eluso nel momento stesso in 
cui sembrava che la pace nel 
Laos stesse di nuovo allonta¬ 
nandosi. date le assurde ri¬ 
chieste della amministrazione 
di Vientiane. Ma, secondo le 
prime indiscrezioni disponi¬ 
bili, queste assurde richieste 
(considerare ramministrazio- 
ne di Vientiane come unico 
e legittimo governo del Laos, 
fra le altre) sono state ritira¬ 
te, e il principio della unione 
nazionale e della coalizione, 
che era stato alla base degli 
accordi del 1954 e del 1962 di 
Ginevra, viene riaffermato nel 
nuovo accordo come base ron- 
damentaie della soluzione del 
problema laotiano. Si tratta, 
cosi, di una grande vittoria 
delle forze patriottiche, che 
per questo obiettivo si erano 
sempre battute. 

La guerra nel Laos, ' nella 
sua fase attuale alla quale gli 
accordi pongono fine, era in 
corso fin dal 1964 quando gli 
Stati Uniti cominciavano i 
bombardamenti aerei « segre 
ti » contro le zone lìbere, an- 
cora prima di cominciare la 
aggressione aerea e navale 
contro il Vietnam del Nord. 
Contemporaneamente, essi mo¬ 
bilitavano i servizi speciali, 
soprattutto la CIA (dotata ad¬ 
dirittura di due sue compa¬ 
gnie aeree « civili »). per orga¬ 
nizzare e rafforzare le « forze 
speciali » laotiane, composte 
soprattutto da montanari del¬ 
la minoranza etnica Meo. e 
usarle come ferro di lancia 
delle operazioni offensive con¬ 
tro le zone liberate dal Fron 
te patriottico, diretto dal prin¬ 
cipe Sufanuvong (fratellastro 
di Suvannafuma). Quando le 
« forze speciali » locali si di¬ 
mostrarono insufficienti, gli 
americani (i quali non pote¬ 
vano mobilitare l’esercito rea¬ 
le di destra, inefficiente e 
scarsamente combattivo) ri¬ 
corsero ai thailandesi, decine 
di battaglioni dei quali ope¬ 
rarono per anni a fianco delle 
forze speciali. 

L’aviazione americana ha ro¬ 
vesciato sul Laos, in questi 
anni, in bombardamenti sui 
quali ufficialmente veniva 
mantenuto il segreto, milioni 
di tonnellate di bombe. Que¬ 
sto uragano di fuoco, tuttavia, 
non è servito a nulla. Le for¬ 
ze patriottiche, trasformatesi 
in un esercito regolare vero 
e proprio, hanno costante- 
mente allargato le zone libe¬ 
re, che oggi comprendono non 
meno dei due terzi, e forse 
dei tre quarti, del territorio 
nazionale. In realtà l'ammini¬ 
strazione di Vientiane con¬ 
trolla solo la stretta vallata 
del fiume Mekong, al confine 
con la Thailandia, e nemmeno 
tutta. I bombardamenti ame¬ 
ricani. d’altra parte, hanno di¬ 
strutto tutte le città e i vil¬ 
laggi delle zone libere, la cui 
popolazione è stata costretta 
in tutti questi anni a vivere 
in caverna o in villaggi nasco¬ 
sti nella giungla. Su una po¬ 
polazione di circa tre milio- 
ni di abitanti, 600000 persone 
erano state costrette alla con¬ 
dizione di profughi per sfug¬ 
gire ai bombardamenti. 

Nel 1971 gli Stati Uniti ave¬ 
vano attuato una invasione di¬ 
retta del Basso Laos, utiliz¬ 
zandovi due divisioni di Sai¬ 
gon. e centinaia di aerei ed eli¬ 
cotteri. Nel giro di un mese 
e mezzo le forze d'invasione 
venivano decimate e volte in 
una disastrosa ritirata. 

Nel corso dell’ultimo anno 
il Fronte patriottico lao ha 
presentato a Vientiane nume¬ 
rose proposte di pace. L'oppo 
sizfone della destra locale, ma 
soprattutto degli Stati Uniti, 
aveva tuttavia sempre impe- 
dito che si giungesse ad un 
accordo. Secondo alcune fon¬ 
ti. negli ultimi giorni gli Stati 
Uniti, avvicinandosi la scaden¬ 
za del 26 febbraio, data di ini¬ 
zio della conferenza intema¬ 
zionale di Parigi sul Vietnam, 
avevano Ingiunto alla destra 
ed a Suvannafuma di conclu¬ 
dere, comunicando che col 25 
febbraio avrebbero cessato 
tutti 1 bombardamenti ameri¬ 
cani sul Laos. Senza l'appog¬ 
gio dell’aviazione, le battutis- 

(segue hi penultima) 
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Dopo il 
Vietnam 


Dopo l’accordo di pace per 
il Vietnam è venuta l’ora del 
Laos . Il patto di tregua in 
questo secondo paese della pe¬ 
nisola indocinese sarà firmato 
oggi: le operazioni militari a 
vranno fine domani. E’ una 
nuova importante vittoria per 
i popoli che nel Sud-est asia¬ 
tico hanno opposto per tanti 
anni un’eroica resistenza alla 
aggressione americana. E’ 
nello stesso tempo una con¬ 
ferma del grande valore e- 
mancipatore degli accordi, che 
meno di nn mese fa i vietna¬ 
miti sono riusciti ad ottene¬ 
re nelle trattative di Parigi 
e che hanno aperto la strada 
anche alla soluzione del con¬ 
flitto laotiano. 

Per molti anni la guerra nel 
Laos si è intrecciata con quel¬ 
la del Vietnam, pur conser¬ 
vando una sua distinta fisio¬ 
nomia, che l’ha portata in de¬ 
terminati momenti ad avere 
persino una maggiore asprez¬ 
za dell’altra. I bombardamen¬ 
ti massicci dell'aviazione stra¬ 
tegica americana cominciaro¬ 
no nel Laos prima ancora che 
nel Vietnam. Per il Laos vi 
erano stati non solo gli accordi 
della conferenza di Ginevra 
del 1954, che già avevano ri¬ 
conosciuto la sua libertà: una 
seconda conferenza nel 1902 
aveva convalidato lo statuto 
di indipendenza e di neutra¬ 
lità del paese, che doveva es¬ 
sere garantito da un governo 
di coalizione a Vientiane. Ma 
nel 1962 — come oggi sappia¬ 
mo dai documenti segreti pub¬ 
blicati a Washington — l’am¬ 
ministrazione Kennedy stava 
già estendendo troppo il suo 
intervento nel Vietnam del Sud 
per avere l'intenzione di ri¬ 
spettare l'accordo per il vi¬ 
cino paese, cui pure aveva ap¬ 
pena apposto la sua firma. 

Fu allora che la guerra lao¬ 
tiana fini col fondersi in par¬ 
te con quella che gli ameri¬ 
cani conducevano contro i 
vietnamiti. Senza l’aggressio¬ 
ne straniera, il paese non 
avrebbe mai conosciuto un 
conflitto così aspro. Il Laos 
resistette a tutti gli attacchi 
con ostinala volontà. L’esten¬ 
sione della guerra da un pae¬ 
se all’altro alimentava e con¬ 
solidava fra le diverse parti 
dell'Indocina una fratellanza 
di lotta, che aveva lontane 
tradizioni nella resistenza con¬ 
tro il colonialismo francese. 
Proprio nel Laos, quando ten¬ 
tavano l’invasione contro il 
cosiddetto «sentiero Ho Ci 
Min », gli americani subirono 
una delle più dure sconfitte 
di tutta la guerra. Il Laos po¬ 
teva contare sulla stessa va¬ 
stissima solidarietà internazio¬ 
nale, sullo slesso appoggio 
morale e materiale dei paesi 
socialisti, sulla stessa simpa¬ 
tia dei popoli usciti dall'op¬ 
pressione coloniale, che sono 
stati altrettanti fattori di for¬ 
za per il Vietnam. 

Non conosciamo per il mo¬ 
mento i termini esatti dell’ac¬ 
cordo, concluso dopo trattati¬ 
ve che si sono svolte diretta¬ 
mente fra le due parti laotia¬ 
ne interessate. Questo tipo di 
negoziati è di per sé una af¬ 
fermazione del principio che 
ogni paese deve regolare da 
solo i propri problemi senza 
ingerenze esterne, cioè del 
principio per cui si è combat¬ 
tuto tanti anni. Voci diffuse 
da alcune agenzie lasciano in- 
travvedere sin d'ora un'intesa 
assai favorevole alle forze po¬ 
litiche che hanno diretto per 
tanti anni la resistenza ar¬ 
mata e che comporrebbero per 
metà il futuro governo di Vien¬ 
tiane. 

Aspetteremo tuttavia il testo 
ufficiale dell'accordo per illu¬ 
strarlo con maggiore cogni¬ 
zione di causa. Ma sin d'ora 
salutiamo con gioia la esten¬ 
sione dell’area di pace in In¬ 
docina e la sofferta vittoria 
del piccolo popolo asiatico, eh* 
non ha ceduto a nessuna mi¬ 
naccia c a nessun ricatto. 

Giuseppe Soffi 
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Il dibattito sui temi della svolta politica 

Il PSI per la crisi 


Pronto un progetto governativo per «adeguare» le retribuzioni 
dei massimi gradi delle Forze Armate all'alta dirigenza 


I presidenti riuniti ieri a Bari 


Iniziative unitane 


di governo prima I superstipendi per i generali per lo sviluppo delle 
del congresso de un aggravio delle sperequazioni autonomie regionali 


De Martino ribadisce in una intervista le posizioni espres¬ 
se nel CC - Il presidente dei deputati socialisti Bertoldi: 
lotta all'Involuzione moderata, per un governo organico 
di svolta a sinistra • Una nota della corrente manciniana 


I temi dell'alternativa al 
centrodestra, della prospetti* 
va di un governo di svolta 
basato su un coerente Impe* ■ 
gno antifascista, del dialogo 
fra 1 partiti, e in particolare 
fra la DC e 11 PSI In vista 
della ripresa della collabora¬ 
zione del socialisti al governo, 
sono ancora oggi al centro del 
dibattito fra le forze politiche. 

In una intervista che appa¬ 
re oggi sul settimanale II 
Mondo, il compagno De Mar¬ 
tino riprende i temi svolti dal 
recente comitato centrale del 
PSI. e ripete la sua positiva 
valutazione circa l’invito ri¬ 
volto da Fanfani al socialisti 
al dialogo e al confronto. Ri¬ 
spondendo ad una domanda 
sulla « disponibilità » dei so¬ 
cialisti ad una nuova collabo¬ 
razione a un governo con la 
DC. De Martino afferma: 

« Nella presente situazione 
italiana, dati i suol termini 
reali, l'alternativa al centri¬ 
smo non può che essere una 
rinnovata collaborazione del 
PSI con la DC ed i partiti im¬ 


iti Commissione 

Illustrato 
il progetto 
di riforma 
sanitaria 

Cauta e arretrata rela¬ 
zione di Gaspari - Critici 
interventi dei compagni 
Venturoli e Chiovini 


Il ministro della sanità, Ga- 
spari, ha riferito ieri alla 
competente commissione del¬ 
la camera sul progetto di ri¬ 
forma sanitaria che è allo 
studio dei governo. 

Il ministro ha fatto una 
premessa singolare: il testo 
della legge elaborato dal go¬ 
verno potrebbe differire, anzi 
quasi sicuramente differirà, 
dalle cose che egli stava per 
dire. Altro elemento negativo 
da sottolineare è la preoccu¬ 
pazione del ministro di voler 
condizionare la riforma sa¬ 
nitaria. e quindi i suol oneri, 
al momento congiunturale. 

Date queste premesse è evi¬ 
dente che tutto rimpianto del 
discorso di Gaspari è stato 
diretto ad una esposizione da 
un lato cauta e dall’altro lato 
arretrata rispetto ai problemi 
che si pongono In vista della 
riforma sanitaria nazionale. 

Le future unità sanitarie lo¬ 
cali verrebbero, secondo gli 
intendimenti del governo, fi¬ 
nanziate direttamente dalle 
regioni, d Splenderebbero diret¬ 
tamente da queste e i comu¬ 
ni sarebbero esclusi dalla loro 
gestione. Su un'altra questio¬ 
ne, sulla quale 11 dibattito fra 
i partiti di maggioranza è an¬ 
cora aperto, quella del rap¬ 
porto degli ospedali con le 
unità sanitarie, sembra pre¬ 
valere l’orientamento che, sal¬ 
vo gli ospedali di zona, i qua¬ 
li rientrerebbero sotto la giu¬ 
risdizione delle unità sanita¬ 
rie locali, tutti gli al¬ 
tri manterrebbero la loro per¬ 
sonalità giuridica e quindi 
continuerebbero ad agire au¬ 
tonomamente. 

In più, Gaspari ha esposto 
la posizione di favore che il 
governo intende riservare alle 
cliniche private, indicando co¬ 
me a queste, con la riforma 
sanitaria, dovrà essere assi¬ 
curato un minimo di amma¬ 
lati fìssi. 

Silenzio trvece riguardo ad 
una questione essenziale, quel¬ 
la dei farmaci. Gaspari non 
ha accennato ad alcuna re¬ 
golamentazione. e particolar¬ 
mente ha taciuto sulla que- 
. stlor.e dei prezzi II ministro 
ha poi parlato di soppressio¬ 
ne dell'ONMI entro un anno 
dalla entrata in vigore della 
riforma sanitaria; per quanto 
riguarda la CRI, si è limitato 
a parlare di un riordinamen¬ 
to. tacendo invece sul trasfe¬ 
rimento delle competenze de¬ 
gli enti assistenziali che at¬ 
tualmente hanno anche com¬ 
petenza sanitarie alle unità 
sanitarie locali. 

La relazione del ministro e 
data criticata dai compagni 
Venturoli e Chiovini. Ambe¬ 
due hanno sollevato anzitutto 
11 problema della credibilità 
del governo, primo perchè, co¬ 
me lo stesso Gaspari ha detto. 
Il oroxetto che egli esponeva 
potrebbe non essere quello 
definitivo. Venturoli in par- 
t’colare, sempre a proposito 
di credibilità, ha denunciato 
il carattere antirejdonalista 
delia legge governativa per 
i’ed'I’zia osoedahera. la sot- 
inzione di 700 miliardi dalia 
tassa assegrn familiari n«r ri¬ 
pianare il deficit deil'TNAM, 
il silenzio sulla regohmenta- 
i.'one dei prezzi e dei tar¬ 
mici. 

La compagna Chlovinl ha 
collevato la questione del pas¬ 
saggio delle competenze sa¬ 
nitarie degl’ enti assistenzia¬ 
li che attualmente avolgono 
anche attività sanitaria, alie 
unità locali. In modo parti¬ 
colare. la compagna Chlovi* 
ni si è domandata quale cre¬ 
dulità passa avere 11 gover¬ 
no quando dich'pra che In¬ 
tende «dovi! «re subito l’ONMI 
ouzndo nei h'’mc!o defio Sta- 
• ta per 11 IOTI ha aumentato 
gii atirz’Tn^nti r a r l’ONMl 
7 a Andren’ti ne 

ha già promessi In aggiunta 
tempre per quest’anno, altri 


Il nuovo frattamonto verrebbe riconosciuto anche agii ufficiali superiori «senza impiego»? 
Una scelta che istituzionalizza la proliferazione degii alti gradi - Le scandalose disparità 
nel trattamento rispetto alla grande massa dei militari di carriera e dei soldati di leva 


Finanza locala, ristrutturazione dei ministeri, ruolo delle Regioni nella 
programmazione — Accolta la proposta di un Convegno sulla politica 
finanziaria dello Stato verso l’ordinamento regionale — Critiche alla 
politica centralistica e burocratica del governo Andreotti-Malagodi 
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«ori. In questo senso la dfspo- 
nibilità è ancora necessaria. 
Altro è poi sapere se ed a qua¬ 
li condizioni questa collabora¬ 
zione possa esser ripresa ». 

Quanto alla proposta socia¬ 
lista per un governo « di tran¬ 
sizione» appoggiato dall’ester¬ 
no dal PSI, De Martino dice 
che « essa implica che se oc¬ 
corre qualche tempo per il 
ritorno dei socialisti al gover¬ 
no, noi siamo disposti a con¬ 
cederlo », ed aggiunge che 
essa, inoltre, « persegue la 
finalità di provocare una cri¬ 
si prima del congresso della 
DC ». Anche se, afferma più 
avanti l’intervistato, la DC 
Insiste sui « tempi lunghi » e 
sul mantenimento dell’attua¬ 
le governo «occorre attende¬ 
re il congresso della DC per 
un nuovo esame della linea 
politica del partito socialista». 

Sull’Invito al colloquio avan¬ 
zato da Fanfani, il segretario 
socialista si dichiara « d’ac¬ 
cordo con questa esigenza. Se 
il dialogo si aprirà sul serio, 
vi parteciperemo con assoluta 
franchezza, anche se fin d'ora 

— aggiunge De Martino — 
tutti potrebbero sapere che 
cosa noi ci attendiamo da una 
ripresa della collaborazione». 

Del resto, l’accordo — pur 
con profonde differenze di ac¬ 
centi — registrato dal comita¬ 
to centrale del PSI sulla esi¬ 
genza di Invertire urgente¬ 
mente la linea di centrodestra 
per dare 11 via ad un diverso 
processo politico, è stato con¬ 
fermato Ieri dal presidente 
del gruppo parlamentare del 
PSI alla Camera, Bertoldi, uno 
dei leaders del «cartello del¬ 
le sinistre ». 

« La convergenza unitaria 
al CC su un eventuale appog¬ 
gio esterno ad un governo mo¬ 
nocolore o tripartito, non è 
un fatto astratto nè propagan¬ 
distico — ha affermato Ber¬ 
toldi — . Essa è una chiara 
manifestazione di senso di re¬ 
sponsabilità collegata all’esi¬ 
genza di fornire uno sbocco 
politico concreto alla lotta 
contro l’involuzione moderata 
e controriformatrice di cui 
il governo Andreotti è espres¬ 
sione operativa ». « Nessuno 
nel CC socialista — ha detto 
ancora il compagno Bertoldi 

— ha escluso l’ipotesi di un 
governo organico di svolta a 
sinistra, tuttavia la sua realiz¬ 
zazione è condizionala dalle 
decisioni congressuali della 
DC e dalla politica degli altri 
partiti di centrosinistra». 

Un’altra corrente di sinistra. 
« Presenza socialista ». che fa 
capo al compagno Mancini, 
polemizza infine con 11 discor¬ 
so pronunciato da Fanfani ad 
Arezzo, ancora sui temi della 
« reversibilità » delle alleanze 
della DC. della libertà cioè 
per lo Scudo crociato di cam¬ 
biare a suo piacere e a secon¬ 
da dei suol interessi di pote¬ 
re. la composizione e l’indiriz¬ 
zo delle coalizioni di governo. 

« Interpretare il volo degli 
elettori come una autorizza¬ 
zione a fare tutte le politiche 
che più convengano alla DC 

— afferma la nota — o peg¬ 
gio assumere la DC come la 
forza politica che sola cono¬ 
sce ciò che è giusto e ciò che 
è ingiusto per il bene del 
paese, non dà certo un respi¬ 
ro democratico al dialogo in 
cut è impegnato il sen. Fan¬ 
fani. Questa concezione ege¬ 
monica del ruolo della DC — 
concludono 1 mancinlani — va 
respinta e combattuta . non è 
tollerata da gran parte della 
società italiana, è gravida di 
rischi■ se ne rendono ben con¬ 
to gli uomini della DC più at¬ 
tenti e sensibili ai complessi 
problemi dello sviluppo della 
democrazia nel nostro paese ». 

SINISTRA PSDI u gruppo dei 

PSDI che si colloca alla sini¬ 
stra di quel partito ha riu¬ 
nito in provincia di Siena i 
suoi rappresentanti di alcune 
province toscane e di Roma. 
Il dibattito, presieduto dal- 
l'on. Galluppi, ha cosi indica¬ 
to gli obiettivi della sinistra 
socialdemocratica: « la cadu¬ 
ta del governo Andreotti, la 
costituzione di una maggio¬ 
ranza parlamentare di cen¬ 
trosinistra su una piattafor¬ 
ma di netta chiusura a de¬ 
stra, la lotta al neofascismo, 
una coerente e globale pro¬ 
grammazione per Voccupazio- 
ne, per la ripresa degli inve¬ 
stimenti, per le riforme e per 
il Mezzogiorno ». 

PRI 

1 m In un'intervista rilascia¬ 
ta ieri ad un quotidiano dai 
vicesegretario repubblicano 
Battaglia, il PRI si metto sa¬ 
lomonicamente a metà stra¬ 
da fra le posizioni emerse nel 
dibattito politico, per affer¬ 
mare che « nessuno, giusta¬ 
mente, auspica il ritorno di 
quel centrosinistra » che è 
fallito nel passato, ma che, a 
sua volta, il governo di cen¬ 
tro « non si è dimostrato cer¬ 
to più efficace » Coerente 
come sempre, il PRI non giu¬ 
dica essenziale la crisi del go 
verno Andreotti. ma a l’appro¬ 
fondimento del dibattito fra 
le forze politiche » 

Ancora più vacuamente la¬ 
pidarlo. il segretario del PL1 
Bignardi. tentando di non far¬ 
si tagliar fuori dalle prospet¬ 
tive politiche afferma che la 
posizione liberale nei confron¬ 
ti de] PSI si riassume « in due 
parole nè chiusura ermetica 
nè nnerlum intempestiva ». 

A tutte le Federazioni 

Tutte le federazjoni so 

no pregate di trasmettere 

entro la giornata di gio 

vedi 22 febbraio alla se¬ 
zione di organizzazione 1 

dati aggiornati del tesse¬ 
ramento al partito c al¬ 
ia FOCI 
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Dopo gli stipendi d’oro agli 
alti burocrati il governo di 
centro-destra vuole estendere 
queste « Innovazioni » all’alta 
dirigenza militare. Infatti il 
ministero della Difesa ha re¬ 
so noto di avere predisposto 
un progetto in tal senso. Ve¬ 
diamo dunque come stanno 
le cose. 

L’asse del provvedimento 
oltre ai nuovi livelli di sti¬ 
pendio è dato dall’aumento 
degli organici. La prima que¬ 
stione che si presenta è in¬ 
fatti quella di sapere a chi 
debbono essere corrisposte le 
nuove retribuzioni di cui si 
parla. (Dedotte da quelle del¬ 
la dirigenza civile, esse sono 
dì lire 13 milioni e 900 mila 
lire annue per il generale di 
corpo d’armata, equiparato 
all’ambasciatore; di 10 milio¬ 
ni e 200 mila lire per il ge¬ 
nerale di divisione, equipara¬ 
to a dirigente generale; di 7 
milioni e 900 mila lire per 11 
generale di brigata equiparato 
a dirigente superiore e di 5 
milioni e 800 mila lire per il 
colonnello). 

A quali ufficiali riconosce 
questo trattamento? Soltanto 
a quelli In organico, o anche 
a tutti gli altri che si trova¬ 
no senza impiego, cioè a di¬ 
sposizione? La questione non 
è insignificante. Primo per¬ 
chè, mentre i generali In or¬ 
ganico non superano la cifra 
di 400 e i colonnelli di 1.500, 
quelli a disposizione portano 
i totali a quasi 1.000 e a circa 
3.000 rispettivamente. E’ evi¬ 
dente che nella seconda Ipo¬ 
tesi l’onere per lo Stato sa¬ 
lirebbe di circa 2-3 volte! Se¬ 
condo, perchè si tratta di sta¬ 
bilire se è giusto che chi è 
senza impiego, possa essere 
retribuito nella stessa misu¬ 
ra (e a tali livelli!) di chi 
invece lavora e soprattutto 
di prevedere quali conseguen¬ 
ze. sul piano del « morale » 
della compagine militare, pro¬ 
vocherà l'applicazione di una 
regola cosi assurda In base 
alla quale un generale che sta 
a casa viene retribuito con 10 
milioni, e un maresciallo che 
lavora, con 1 milione e mezzo! 

Il governo ha scelto la peg¬ 
giore delle soluzioni. 

Invece di andare coraggio¬ 
samente a misure economiche 
e di quiescenza che rendano 
possibile un permanente e pe¬ 
riodico esodo di quella parte 
di ufficiali che. Indipendente¬ 
mente dalla qualità e dai me¬ 
riti, è tagliata fuori dalla car¬ 
riera dato 11 ^carattere pirami¬ 
dale della organizzazione, fa 
esattamente il contrario. Isti¬ 
tuzionalizza la proliferazione, 
aumentando gli organici. 1 
dati parlano chiaro. I gene¬ 
rali vengono portati a oltre 
500 per comandare 8 regioni 
militari, 4 corpi d’armata, 7 
divisioni. 5 brigate; 1 colon¬ 
nelli a oltre 2 500 per circa 
un centinaio di reggimenti. 
Gli effetti sono prevedibili e 
disastrosi. Aumentare il nu¬ 
mero dei colonnelli, assegnan¬ 
do ad essi gli stipendi sud¬ 
detti. non è una soluzione che 
la gerarchia militare possa 
trovare vantaggiosa In quan¬ 
to non sarà mai possìbile per 
tutti — neanche In questo 
modo — arrivare al gradi più 
alti e quindi la massa sarà 
sollecitata a sempre maggio¬ 
ri proteste e pressioni 

E* poi da considerare il 
danno che le forze armate ne 
ricavano, ha proliferazione 
dell’alta dirigenza colpisce il 
fondamento stesso dell’ordi¬ 
namento. Salta 11 carattere 
piramidale che è una compo¬ 
nente propria delle strutture 
militari; saltano i principi di 
gerarchia, di unicità di co¬ 
mando, di subordinazione. 

Vogliamo aggiungere, da 
parte nostra, una considera¬ 
zione più generale. Nelle re¬ 
lazioni della Difesa è stata 
sempre sottolineata la neces¬ 
sità di aumenti di bilancio 
per consentire alle forze ar¬ 
mate di sostenere I costi cre¬ 
scenti del reparti. E’ ovvio 
che non è coerente parlare di 
diminuzione di forze e con¬ 
temporaneamente proporre au¬ 


menti « di organici. Si deve 
perciò ripensare ai criteri di 
organizzazione dello strumen¬ 
to militare in termini di uni¬ 
ficazione. L’organismo di di¬ 
fesa di cui il paese ha biso¬ 
gno deve essere snello ed ef¬ 
ficiente, guarito dalle tare del 
comando autoritario di casta, 
della elefantiasi burocratica, 
e della conseguente Insuffi¬ 
cienza tecnica. 

Ciò vuol dire anche calco¬ 
lare bene le retribuzioni da 
riconoscere al personale. Gli 
stipendi di cui si parla non 
sono solo scandalosi In se stes¬ 
si, ma lo sono nel confronto 
con 11 trattamento della gran 
massa dei militari di carrie¬ 
ra e dei soldati di leva. I ri¬ 
schi, i pericoli, la fatica del 
servizio sono gli stessi, nò si 
può dire che le esigenze uma¬ 
namente sentite dalle fami¬ 
glie degli ufficiali e del sot¬ 
tufficiali siano da considera¬ 
re di meno di quelle del ge¬ 
nerali. Eppure 11 governo non 
solo introduce Inammissibili 
differenziazioni, ma le ag¬ 
grava mantenendo, per gli al¬ 
ti gradi, particolari previlegl 
quali le indennità di rischio 
e militare con Importi supe¬ 
riori al milione, e gli alloggi 
gratuiti, le automobili di ser¬ 
vizio, fi personale di servizio. 

Non cl si dovrà meraviglia¬ 
re perciò se contro questo 
provvedimento si manifesterà 
la più viva opposizione nel 
Parlamento e nel Paese. 

Aldo D'Alessio 


QUESTI GLI ORGANICI 


t 

Quanti 

sono 

oggi 

Quanti 
dovrebbero 
essere 
(organ. ’55) 

Aumento 

proposto 

dal 

governo 

Generati di corpo d'armata 

51 

21 

30 

Ammiragli e contrammiragli 

205 

65 

107 

Generali aeronautica 

324 

65 

100 

Generali divistone e brigata 
esercito 

428 

153 

240 

Generali divisione e brigata 
carabinieri 

43 

18 

27 

Colonnelli fanteria 

725 

225 

380 

Colonnelli aeronautica 

618 

284 

520 

Colonnelli carabinieri 

201 

38 

60 


Nella prima colonna sono indicati i generali ed i colonnelli 
presenti nei ruoli delle forze armate. Le cifre comprendono an¬ 
che tutti quegli ufficiali collocati « a disposizione » che cioè, rive¬ 
stono il grado senza svolgere alcuna funzione perchè privi d’impiego. 

I dati delia seconda colonna si riferiscono invece al numero 
dei militari previsti dalle leggi di organico. 

II confronto tra la prima e la seconda colonna mostra che m 
quasi tutti i gradi la proliferazione rappresenta come minimo il 
doppio delie dotazioni di legge (esempio i generali di corpo d'ar¬ 
mata dovrebbero essere 21 ed invece sono 51). ma spesso è tre 
e quattro volte (200 ammiragli contro 64 di organico. 428 generali 
dell’esercito contro 153 di organico). 

L’effetto di questa tendenza si manifesta anche nella totale 
alteraziohe delle proporzioni tra forze armate. I generali dell’ae¬ 
ronautica sono attualmente 100 in più degli ammiragli. - 

Le proposte del governo sono contenute, in cifre approssima¬ 
tive, nella terza colonna. La loro caratteristica è di aumentare da 
un minimo de! 50 per cento ad un massimo di quasi fi 100 


Dal nostro inviato 

BARI, 20 

Riuniti questa mattina a 
Bari per discutere sulla fi¬ 
nanza locale, il riordino del 
ministeri e I rapporti tra Re¬ 
gione e programmazione, i 
presidenti delle Regioni han¬ 
no sottolineato l’esigenza di 
un impegno unitario e con¬ 
cordato nella battaglia per la 
piena attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale e per affer¬ 
mare rapporti nuovi tra le 
assemblee elettive regionali e 
il Parlamento In relazione, 
in particolare, alla politica di 
programmazione. 

Bisogna tuttavìa aggiunge¬ 
re subito che nel pomeriggio, 
in una seduta a parte, i pre¬ 
sidenti delle Regioni meridio¬ 
nali non sono riusciti a tro¬ 
vare un punto di convergenza 
sulla proposta avanzata dal 
de Contu, presidente della 
Sardegna, il quale, ricollegan¬ 
dosi alla conferenza di Ca¬ 
gliari, aveva proposto la co¬ 
stituzione di un comitato di 
coordinamento tra le Regioni 
meridionali Incaricato di pro¬ 
muovere prese di posizione, 
iniziative e azioni unitarie 
sul problemi attinenti allo 
sviluppo di una organica stra¬ 
tegia meridionalista delle Re¬ 
gioni del Sud. 

Dopo che erano state espres¬ 
se varie « perplessità » da al¬ 
cuni presidenti meridionali, 
alla fine si è concluso di rin¬ 
viare ad un ulteriore incontro 


l’adozione di misure di coor¬ 
dinamento, la cui esigenza è, 
peraltro, maturata nei fatti e 
la cut necessità ha trovato 
ad esemplo, dopo la conferen¬ 
za di Cagliari, una nuova oc¬ 
casione di verifica nell’incon¬ 
tro di Palermo, svoltosi 11 27 
gennaio scorso sul problemi 
delle zone alluvionate. 

E’ importante comunque 
sottolineare che, nel corso del 
dibattito di questa mattina, è 
stato ribadito l’Impegno sla 
delle Regioni meridionali che 
delle altre Regioni a battersi 
perchè il Parlamento arrivi 
al più presto a varare una 
legge nazionale di iniziativa 
regionale per la difesa del 
suolo. 

Il vice presidente dell'As¬ 
semblea regionale siciliana. 
Corallo, ha annunciato l’isti¬ 
tuzione in Sicilia di una ap¬ 
piosita commissione che sta 
predisponendo lo schema di 
legge pier la difesa del suolo, 
sul quale saranno chiamati a 
pronunciarsi tutti i Consigli 
regionali e ad impegnarsi 
pierchè il Parlamento approvi 
al più presto la legge. 

Una organica difesa del suo¬ 
lo, ha ribadito da parte sua 
il presidente calabro Ca- 
sallnuovo. rappresenta la pre¬ 
messa Indispensabile del pia¬ 
ni regionali di sviluppo e 
quindi è indispensabile ai fi¬ 
ni di qualsivoglia discorso di 
rinascita del Sud. Casalìnuo- 
vo ha ripetuto la « più vivace 
protesta» della sua Regione 


Il dibattito alla Camera sul fondo di dotazione dell'EFIM 

Il PCI : gli enti finanziari dello Stato siano 
strumento di programmazione democratica 

Punto centrale dell'intervento finanziario il Mezzogiorno e l'occupazione — Gli interventi dei compagni 
Gambolato, D'Auria e Carri — Dure critiche alla gestione EFIM e alla politica ; delle Partecipazioni statali 


in corso alla Camera 11 non di sviluppo sociale. Basti 


Pericolosa e dannosa decisione 

L’INAM reinserisce 
i farmaci non idonei 


Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’INAM ha convalidato 
la decisione di reinserire nel 
prontuario terapeutico le 331 
specialità del gruppo « D2 » giu¬ 
dicate non idonee per una qua¬ 
lificata assistenza dalla com¬ 
missione di consulenza per la 
farmacoterapia. 

Si tratta di una pericolosa e 
dannosa decisione, che confer¬ 
ma la necessità di quella inda¬ 
gine conoscitiva sul prontuario 
terapeutico INAM che è stata 
chiesta alla Camera, con una 
interpellanza, dai deputati comu¬ 
nisti. Nel documento comunista 
si ricorda infatti che delle 
sedicimila confezioni di farmaci 
presenti nel prontuario dell’Isti¬ 
tuto circa 10 mila sono da con¬ 
siderarsi inutili o sconsigliabili, 
mentre per circa 350 di esse il 
rischio di danno è notevolmente 
superiore alle scarse proprietà 
terapeutiche. Si chiede dunque 
perchè il Ministero della Sanità 
non abbia ritenuto opportuno so¬ 


spendere in via cautelativa la 
autorizzazione a vendere detti 
prodotti. . - . 

L’interpellanza poneva infine 
proprio il problema della deci¬ 
sione di annullare il prontuario 
(già stampato) che escludeva i 
farmaci dannosi e la decisione 
di stilarne una nuova edizione 
che comprende altre 1600 nuove 
confezioni. 

Intanto, tuttavia. l’INAM — 
nel quadro delle iniziative volte 
a rafforzare fi potere di questo 
carrozzone nel quadro degli enti 
mutualistici — ha previsto la 
possibilità di mettere a disposi¬ 
zione degli assistiti da altri enti 
gestori dell'assicurazione di ma¬ 
lattia i propri ambulatori spe¬ 
cialistici. In proposito il Con¬ 
siglio di Amministrazione del¬ 
l'Istituto ha approvato uno sche¬ 
ma generale di convenzione da 
stipulare fra l’INAM stesso e 
gli altri enti che ne facessero 
eventualmente richiesta. 


Accordo fra Regione, ENI e Cassa per il Mezzogiorno 

Sicilia: fondo di 50 miliardi 
per l’utilizzazione delle acque 


' Dalla nostra redaxione 

PALERMO. 20. 

Un accordo raggiunto tra Re¬ 
gione siciliana. ENI e Cassa per 
il Mezzogiorno consentirà l’ela¬ 
borazione di un piano generale 
per la ricerca e l'util.zzaz.one 
delle risorse idriche dell’isola 
a fini industriali, irrigui e po¬ 
tabili. L’accordo. _ che prevede 
investimenti per 50 nvliardi, è 
stato firmato stamane a Paler 
ma dal presidente della Regio¬ 
ne Giummarra, dal presidente 
dell'ENl Girotti c da) presidente 
della Cassa per il Mezzogiorno 
Pescatore. 

Al di là del rilievo che fi 
problema delle risorse idriche 
ha per la Sicilia, l'accordo vie¬ 
ne presentato come l'avvio di 
una nuova fase di rapporti tra 
LENI e la Regione siciliana, 
tant’è che per l’occasione al¬ 
cuni tra i massimi dirigenti 
dell’ente e delle sue collegate 
avevano preso parte nella pri¬ 
ma mattinata a una riunione 
ne| corso della quale'erano stati 
affrontati tutti i problemi con¬ 
nessi alla presenza dell'ENl in 
Sicilia 

Nel corso della riunmnc sono 
stati tra l'altro discussi j pro¬ 
blemi relativi alla realizzazio¬ 


ne nell’Agngentino d: un im¬ 
pianto per la produzione della 
gomma che comporta investi¬ 
menti dell'ordine di 130 miliar¬ 
di con un'occupazione diretta 
di circa 1200 lavoratori Secon¬ 
do gli impegni assunti da! go 
verno, la Regione partecipereb¬ 
be afi'iniziativa con superincerv 
tivazionì per circa 30 miliardi. 

Sono state esaminate anche 
le questioni connesse alle * pos¬ 
sibili iniziative dell'ENl nel set 
tore della tutela deH’ambiente » 

In questo campo occorre in 
terreni re con urgenza e mezzi 
adeguati alla gravità dei disse¬ 
sti rivelati anche dalle disa¬ 
strose conseguenze del recente 
maltempo. 

Nel sottolineare l'utilità di una 
ripresa dei rapporti tra la Re¬ 
gione e gli enti pubblici nazio¬ 
nali, fi presidente del gruppo 

[ larlamentare comunista al Par¬ 
amento siciliano De Pasquale 
ha rilevato questa «era come 
« TEMI deve comprendere che 
la sua iniziativa in Sicilia deve 
derivare da un’Intesa comples¬ 
siva che abbia come punìo dì 

J iartenza le reali esigenze di svi- 
uppo defissola le quali peraltro 
«ono largamente compatibili con 
le finalità produttive c con le 
stesse logiche nazionali che de¬ 


vono guidare un ente pubblico ». 

«Tale intesa — ha aggiunto 
fi compagno De Pasquale — 
per ovviare alle angustie e alle 
distorsioni del passato anche 
recente, non può che avere 
come sede l’assemblea regiona¬ 
le. e come metodo un rapporto 
nuovo e aperto con !p forze 
sindacali e politiche democra 
tiche. La Regione non può più 
essere - considerata come una 
sub concessionaria di superin- 
centivi su decisioni precostitui 
tc al difuori della sua volontà -. 

De Pasquale h 3 quindi rile¬ 
vato come siano stati i comu¬ 
nisti per primi a proporre la 
partecipazione complementare 
finanziaria della Regione alle 
iniziative degli enti di Stato in 
Sicilia. « Ma — ha osservato — 
abbiamo sempre sostenuto e 
sempre sosterremo che tale con¬ 
tributo deve far parte d! armo¬ 
niche decisioni dalle quali il 
potere centrale non può defi¬ 
larsi senza cadere nelle trap¬ 
pole degli accordi parziali, del¬ 
lo sperpero, e in definitiva della 
negazione defi’obiettivo prima¬ 
rio del nostro sviluppo che è la 
nuova occupazione, la lotta al 
l’esodo e alla rii.'occupnz'onc >. 


8- f- p- 


dibattito sul disegno di legge 
che aumenta di 215 miliardi 
in cinque anni II fondo di do¬ 
tazione dell’ente per le parte¬ 
cipazioni v e 11 finanziamento 
dell’in dustria manifatturiera 
(EFIM) In legame con un 
programma di investimenti 
industriali e con l’assorbimen¬ 
to del settore alluminio della 
Montedison. Per chiarire il si¬ 
gnificato del dibattit o, è be- 
ne rammentare che l’EFlM è 
un ente pubblico di gestione 
che, tramite cinque società fi¬ 
nanziarie, interviene per svi¬ 
luppare settori industriali co¬ 
me la cantieristica, la mecca¬ 
nica, il cemento, l’alluminio, 
gli alimentari. 1 trasporti e 
cosi via. Tale Intervento ri¬ 
guarda prevalentemente fi 
Mezzogiorno. E’ quindi natu¬ 
rale che la discussione si sia 
allargata dalla misura finan¬ 
ziaria in se all’insieme degli 
indirizzi del capitalismo di 
Stato e al tema politico del 
controllo parlamentare. 

Cosi, il compagno GAMBO- 
LATO ha potuto notare come 
la concreta gestione dell’E- 
FIM e in generale la condotta 
delle partecipazioni statali ri¬ 
spondano ad una ipratesi di 
sviluppo che in sostanza ri¬ 
calca ]e fallite esperienze de¬ 
gli anni cinquanta mentre 
oggi si tratta di muoversi se¬ 
condo una strategia di pro¬ 
grammazione democratica che, 
Tn accordo con 1 sindacati, si 
fondi sulle riforme e abbia 
come punto di riferimento 
centrale il problema del Mez¬ 
zogiorno che è essenzialmen¬ 
te un problema di occupa¬ 
zione. _ 

Ora. l’EFIM dedica I due 
terzi dei suoi investimenti a 
settori caratterizzati da un 
basso tasso di occupazione. 

In particolare Gambolato 
ha chiesto un accelerato svi¬ 
luppo del settore del materia¬ 
le ferroviario In rapporto al 
piano pluriennale delle fer¬ 
rovie: se questo sviluppo non 
dovesse verificarsi si arrive¬ 
rebbe all’assurdo di dover 
compiere acquisti all’estero. 
Ed ha chiesto un maggiore 
coordinamento delle gestioni 
elettriche, un finanziamento 
suppletivo di cinquanta mi¬ 
liardi per il settore alimenta¬ 
re e una inversione della ten¬ 
denza attuale che privilegia 
l’intervento nel settore terzia¬ 
rio a scapito di quello pro¬ 
duttivo. ‘ 

- L’esigenza prioritaria dello 
sviluppo agricolo è stata sot¬ 
tolineata dal compagno D'AU- 
RIA: essa risulta anzitutto 
dal bisogno insoddisfatto di 
prodotti alimentari (mille mi¬ 
liardi di deficit della bilancia 
commerciale con l’estero) e 
dalla espansione dell'occupra- 
zione specie nel Mezzogiorno. 
Anche t| possibile processo di 
industrializzazione meridiona¬ 
le. infatti, se non vuole fal¬ 
lire come è fallito finora, de¬ 
ve raccordarsi con l’agricoltu¬ 
ra da cui deve prater assorbi¬ 
re quantità sufficienti di ma¬ 
terie prime e a cui deve po¬ 
ter fornire beni produttivi. 
Ma la politica delle Partecipa¬ 
zioni statali non risponde a 
questo indirizzo. Il criterio 
degli investimenti riposa su 
fini di efficienza aziendale e 


Tutti i deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
giovedì 22. 


notare che se si assicurasse 
l’utilizzazione irrigua delle ri¬ 
sorse Ìdriche del Foggiano si 
avrebbero ventimila posti di 
lavoro agricoli. Il compagno 
D’Auria ha recato anche una 
ricca casistica di Incongnien¬ 
ze, sprechi, subordinazione 
agli interessi privati, di cui 
si rendono responsabili le 
Partecipazioni statali s piede 
nel Napoletano. 

H problema della - politica 
dei trasporti è stato analizza¬ 
to dal compagno CARRI 11 
quale ha tracciato un quadro 
dei guasti economici, sociali, 
umani, ecologici, provocati da 
un ventennio di priorità e di 
privilegio pier la motorizzazio¬ 
ne privata. Ormai ci si sta 
avvicinando al collasso logi¬ 
stico di granài comprensori 
urbani mentre il costo dei 
trasporti raggiunge un terzo 
del reddito nazionale. Si con¬ 
tinua ad Incrementare le au¬ 
tostrade, anche quelle palese¬ 
mente inutili e perfino peri¬ 
colose per la sicurezza idro- 
geologica. Ora. ciò che occor¬ 
re è una politica dei traspor¬ 
ti che Inverta questa tenden¬ 
za allo spreco e alla paralisi 
e che esalti i trasporti collet¬ 
tivi. 

L’annuncio del plano plu¬ 
riennale per Io sviluppo fer¬ 
roviario aveva destato Interes¬ 


se nel movimento democrati¬ 
co, ma praco dopo lo stesso 
Presidente del Consiglio si è 
premurato di ribadire la dot¬ 
trina secondo cui il progres¬ 
so economico si fonda sull’au¬ 
tomobile. 

D’altro canto, mentre orga¬ 
ni parlamentari hanno auspi¬ 
cato, e fi governo ha fatto fin¬ 
ta di accoglierlo, un potenzia¬ 
mento delle industrie per la 
costruzione di materiale rota¬ 
bile. nessuna traccia di que¬ 
sto Impegno è riscontrabile 
nel provvedimento per il fon¬ 
do di dotazione dell’EFIM. 
Emblematici della pralltlca at¬ 
tuale sono, da un lato, lo stan¬ 
ziamento irrisorio previsto 
Pier lo sviluppa) dei trasporti 
urbani e metropolitani, e dal¬ 
l’altro. la condizione ancora 
minoritaria e tecnologicamen¬ 
te arretrata che caratterizza 
la produzione di ogni tipo di 
mezzo collettivo di trasporto. 
L’inversione di questa politi¬ 
ca deve essere uno degli og¬ 
getti primari della program¬ 
mazione democratica pier la 
quale i comunisti si battono. 

Anche 11 repubblicano Bat¬ 
taglia e il socialista Lezzi 
hanno avanzato nu meros e 
critiche alla gestione EFIM 
e alla condotta delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

e. ro. 


Grave iniziativa dei carabinieri 

Crotone: denunciato 
a compagno Lamanna 

Il segretario della Federazione accusato di «propa¬ 
lazione di notizie false e tendenziose »: aveva indi¬ 
cato le coperture di cui può godere la mafia calabrese 


nei confronti del decreto go¬ 
vernativo per le zone alluvio¬ 
nate, anche perchè in Cala¬ 
bria, proprio in questi ultimi 
giorni, l danni sono ulterior¬ 
mente aumentati, rispetto a 
quelli accertati nelle scorse 
settimane, pier 11 sopraggiun¬ 
gere di nuove frane. 

L’incontro di questa matti¬ 
na ha fatto registrare mo¬ 
menti interessanti di unità su 
questioni nodali che In que¬ 
sto momento stanno di fronte 
alle Regioni. Lo sforzo è sta¬ 
to infatti quello di afferma¬ 
re che è giunto il momento 
per le Regioni di piassare dal¬ 
la fase delle prese di posizio¬ 
ne a quella della predisposi¬ 
zione di iniziative unitarie, di 
un coordinamento di queste 
iniziative. Non si tratta, è sla¬ 
to detto, di costituire un fron¬ 
te regionalista che si contrap- 
pionga allo Stato: si tratta, 
invece, di dare più incisivi 
contenuti alla battaglia per¬ 
ché l’ordinamento regionale 
sia messo nella concreta pras- 
sibilità di funzionare p le Ra¬ 
gioni esercitino realmente 1 
poteri che sono stati loro ri¬ 
conosciuti. 

Con questa angolazione sono 
stati quindi affrontati i pro¬ 
blemi della finanza regionale 
e del rapprarti tra Regioni e 
programmazione, nonché quel¬ 
li del riordino del ministeri. 

I presidenti regionali si so¬ 
no dichiarati d’accordo eon 
l’indagine che la Commissio¬ 
ne bilancio del Senato inten¬ 
de fare (e dovrebbe discuter¬ 
ne già nella seduta di doma¬ 
ni) sui problemi della finan¬ 
za regionale, a patto pierò, co¬ 
me hanno specificato nel te¬ 
legramma inviato aoposlta- 
mente al presidente della 
Commissione stessa, che tale 
indagine venga rivolta all’esa¬ 
me della concreta attuazione 
dell’art. 119 della Costituzio¬ 
ne e del forti limiti della leg- 
le finanziaria, che in gran 
parte contrasta, come ha ri¬ 
levato nella sua relazione 11 
compagno Gabbuggiani (To¬ 
scana), con le disposizioni co¬ 
stituzionali. 

In sostanza, mentre la Co¬ 
stituzione .prevede che siano 
I tributi propri e le quote di 
tributi a finanziare le funzio¬ 
ni normali delle Regioni, e 
prevede inoltre contributi spe¬ 
ciali straordinari per finan¬ 
ziare interventi determinati 
ed eccezionali o diretti a sa¬ 
nare squilibri territoriali, la 
legge finanziaria ha invece ri¬ 
dotto di molto l’incidenza dei 
tributi propri, e In sostanza, 
ha previsto una serie di stru¬ 
menti che costituiscono il pre¬ 
testo pier accrescere l'Influen¬ 
za complessiva delle strutture 
ministeriali e governative sul¬ 
la pralltlca regionale. 

D’altra parte, proprio per 
definire meglio questa com¬ 
plessa tematica, che investe 
ìe stesse concrete prassibìlità 
operative e l'esercizio dell’au¬ 
tonomia regionale, i presiden¬ 
ti hanno accolto la propiosta, 
avanzata dal presidente del 
Consiglio della Toscana di 
convocare tra la fine di apri- 
' le e l’inizio di maggio un con¬ 
vegno di rappresentanti re¬ 
gionali e di rappresentanti 
del governo. 

L’altra grossa questione al 
centro del dibattito è stata 
quella dei rapprarti tra pro¬ 
grammazione e Regione: 11 
relatore Finocchiaro, presi¬ 
dente della Puglia, e I vari in¬ 
tervenuti, tra cui 1 presiden¬ 
ti Contu e Casalinuovo, han¬ 
no chiaramente respinto il 
metodo della consultazione 
delle Regioni da p>arte del go¬ 
verno: le Regioni, infatti, in¬ 
tendono piarteciprare a pieno 
diritto alla fase della elabo¬ 
razione e della attuazione 
delle scelte di programmazio¬ 
ne e chiedono che tale parte¬ 
cipazione si realizzi attraver¬ 
so un rapporto diretto tra 
Parlamento e consigli regio¬ 
nali. 

Sul tema del riordino dei 
ministeri, altro aspietto essen¬ 
ziale della piolitica di reale 
costruzione dell’ordinamento 
regionale, ha prarlato il presi¬ 
dente veneto. Orcalli. Dalla 
sua relazione e dagli Inter¬ 
venti è emersa la perplessità 
delle Regioni verso la propra 
sta di riconfermare la delega 
al governo pier la emanazione 
delle misure di riordino. 

Lina Tamburino 
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Arrestato 
per un deposito 
di armi a 
Camerino 


• I carabinieri della compa¬ 
gnia Trionfale hanno arresta¬ 
to a Roma Carlo Guazzoni di 
anni 30 di Macerata, che era 
colpito da un mandato di 
cattura emesso nel novembre 
dello scorso anno dal Giudi¬ 
ce istruttore del Tribunale di 
Camerino. Nel provvedimento 
Guazzaroni è accusato tra l’al¬ 
tro di «aver organizzato una 
associazione diretta a sovver¬ 
tire gli ordinamenti economi¬ 
ci e sociali dello Stato». 

L’arresto di Guazzaroni 
rientra nelle indagini condot¬ 
te dai carabinieri dopo che 
a Fiengo, piccolo centro nei 
pressi di Camerino, fu sco¬ 
perto un deposito clandestino 
di armi e di ordigni vari. Se¬ 
condo i carabinieri Guazzaro¬ 
ni apparterrebbe all’organiz¬ 
zazione «Lotta continua». 
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CATANZARO. 20. 

I carabinieri di Crotone 
hanno presentato alla locale 
Procura della Repubblica 
una denuncia «per proba¬ 
zione di notizie false, esage¬ 
rate e tendenziose » nei con¬ 
fronti del compagno Gaetano 
Lamanna, segretario della 
Federazione comunista. 

La denuncia fa riferimento 
ad una presa di posizione del 
dirigente comunista apparsa 
sul ciclostile locale La svol¬ 
ta, pubblicato periodicamen¬ 
te dal Comitato cittadino de! 
PCI, sui problemi della ma¬ 
fia della città calabrese e, 
più specificamente, sulla con¬ 
nivenza e sulle coperture che 
permettono a questa organiz¬ 
zazione di prosperare e di al¬ 
largare sempre più la propria 
Influenza. 

Tale presa di posizione ven¬ 
ne diffusa nel pieno della 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa del novembre scorso, 
quando la mafia, con l’inten¬ 
sificarsi dei ricatti e delle in¬ 
timidazioni, sosteneva aperta¬ 
mente l’azione delle forze 
conservatrici e speculative 
che puntavano sulla conqui¬ 
sta del Comune. 


ì»> f ’■ 


PISA. 20 

La giunta comunale ha pre¬ 
sentato querela nel confronti 
dell’espranente fascista pisano 
Giuseppe Niccolal, chiedendo 
che il consigliere comunale 
missino venga perseguito, a 
norma di legge, pier diffama¬ 
zione e oltraggio nel confron¬ 
ti degli assessori, della giun¬ 
ta, defi’intero consiglio II 
consiglio ha quindi approva¬ 
to un ordine del giorno in 
cui si chiede che T’appioslta 
commissione della Camera 
conceda l’autorizzazione a 
procedere nel confronti del 
Niccolai (che è anche deputa¬ 
to del MSI) privandolo, co¬ 
si, della Immunità parlamen¬ 
tare. Il provvedimento della 
giunta si riferisce alle offese 
alle accuse oltraggiose e all* 
volgarità contenute in un » do¬ 
cumento» con U quale il Nic¬ 
colai aveva Inteso « risponde¬ 
re» in merito all’esposto pre¬ 
sentato nel gennaio «cono da 
due cittadini. 
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Una mostra antologica a Milano 


LA PARABOLA 
DI SIRONI 

Una vicenda comune a una schiera d’inteilettuali del primo Novecento 
che approdarono al fascismo, vissuta con enfatica ma reale disperazione 


La grande mostra di Siro- 
ni, che si è aperta in questi 
giorni a Milano nelle sale 
di Palazzo Reale, ripropone 
la figura di questo artista 
in tutta la sua complessità. 
Ed è senz’altro un’occasio¬ 
ne da non lasciar perdere. 
Si tratta di rivedere c di ri¬ 
pensare Sironi nella sua in¬ 
terezza, prendendo in esa¬ 
me non solo ogni aspetto 
della sua azione creativa, 
ma anche le sue contraddi¬ 
zioni, le ambiguità, le ragio¬ 
ni drammatiche e traumati¬ 
che della sua poetica, non¬ 
ché i motivi delle sue scelte 
e dei suoi gesti. Del resto la 
vicenda di Sironi non è di¬ 
versa, per più lati, da quella 
di una larga schiera di in¬ 
tellettuali italiani del primo 
Novecento: ha cioè le stesse 
radici di formazione, ali¬ 
mentate da quel moto di in¬ 
quietudine che la crisi dei 
valori borghesi ottocente¬ 
schi aveva provocato. E’ 
dunque in questo quadro 
che Sironi va considerato, se 
si vuole intendere la natu¬ 
ra dei conflitti che stanno 
alla base della sua ispirazio¬ 
ne e dei suoi atteggiamenti. 

Di fronte alla crisi di tali 
valori, il socialismo era ap¬ 
parso come la sola possibile 
alternativa, ma in Italia, co¬ 
me altrove, anche a causa 
della sua interpretazione ri¬ 
formista, in particolar modo 
per numerosi intellettuali, il 
socialismo si colorava volen¬ 
tieri di tinte anarchicheg- 
gianti. Questi intellettuali 
cioè, sentendo la suggestio¬ 
ne antiborghese dei movi¬ 
menti proletari, subivano 
più che altro il fascino del¬ 
le teorie libertarie. Tale fat¬ 
to era legato al desiderio di 
liberarsi con la violenza di 
un passato che gravava or¬ 
mai come un peso inerte 
sulle loro spalle. Simile 
spinta anarchica, rivoltosa, 
antiborghese, che è una 
spinta presente in tutte le 
avanguardie storiche, sia pu¬ 
re tra ingenuità, errori, ap¬ 
prossimazioni, fermentò at¬ 
tivamente anche nel corpo 
della vita culturale e artisti¬ 
ca italiana. 

E* in questo clima che ar¬ 
tisti e poeti come Viviani, 
Ungaretti, Pea, Carrà e tan¬ 
ti altri manifestarono le lo¬ 
ro simpatie, appunto, per 
l’anarchismo. Allora i testi 
di Bakunin, di Stirner, di 
Sorel, di Nietzsche, di Wa¬ 
gner erano una lettura co¬ 
mune. Di Wagner, compa¬ 
gno di Bakunin sulle barri¬ 
cate di Dresda nel ’49, era 
uscita a Genova, nel 1907, 
la traduzione del volume 
« L’Arte e la Rivoluzione ». 
Sironi, vagneriano convinto 
per tutta la vita, deve aver 
riflettuto a lungo sulle pa¬ 
gine di questo libro: Patteg¬ 
giata anarchia di Wagner, 
col suo grandeggiante indi¬ 
vidualismo, coi suoi accenti 
profetici, presenta più di 
un punto di contatto col 
pensiero e con l’ispirazione 
di Sironi. Secondo Wagner 
« l’arte vera è rivoluziona¬ 
ria perchè in opposizione 
aperta con la corrente ge¬ 
nerale », l’arte « ai nostri 
tempi non esiste che nella 
coscienza di individui sepa¬ 
rati, in opposizione con la 
coscienza pubblica ». Sironi 
non si esprimeva in termini 
molto diversi: « L’Arte non 
è abitudinaria e pacifica. E’ 
lotta c battaglia continua. 
Lotta degli spiriti in sè e 
fuori di sè. E tanto fervore 
di vita porta fatalmente ri¬ 
volte e delusioni ». 


Il «momento 
populista » 


Questi bagliori di anarchi¬ 
smo, di socialismo liberta¬ 
rio e soreliano, di niccismo 
e vagnerismo sono chiara 
mente presenti anche nel 
futurismo dì quegli anni, a 
cui Sironi non mancò di av¬ 
vicinarsi. Persino d’Annun- 
zio fu preso nel giro di in¬ 
teressi consimili. Gramsci, a 
più riprese, sottolinea giu¬ 
stamente l’esigenza di stu¬ 
diare il « momento popu¬ 
lista » dannunziano, un mo¬ 
mento che diventò assai in¬ 
tenso quando a Fiume, dopo 
la « marcia di Ronchi », ven¬ 
ne nominato capo di gabi 
netto Alceste de Ambris, 
il direttore de • l’Inlernazio- 
naie », l’organo degli anar- 
co-sindacalisti che si pubbli 
cava a Parma. D’Annunzio, 
a Fiume, disse che « il car 
do bolscevico fioriva in rosa 
italiana ». Non c’è da mera 
vigliarsi dunrue se, ancora 
nel 1921, inviando un mes¬ 
saggio a de Ambris, lo co¬ 
minciasse con queste paro¬ 
le: « La fame è creatrice di 
mondi » E il messaggio con¬ 
tinuava: • 1 tuoi operai, i 
tuoi contadini, la tua gente 
di pena, i tuoi uomini sem 
plici sapranno comprende 
re. Quelli che vangano ed 
arano la terra, quelli che si 
consumano nell’ardore delle 
officine, quelli che portano 
la vita eterna come io la 


porto... ». Non sembra già 
di vedere in queste enuncia¬ 
zioni le immagini di tanti 
personaggi di Sironi? 

La componente che fece 
degenerare irrevocabilmen¬ 
te tali confuse aspirazioni 
fu il nazionalismo. Nel flut¬ 
to nazionalistico infatti ven¬ 
nero travolti e sommersi i 
fermenti, le idee, le ricerche, 
le possibilità anche, che da 
questa iniziale situazione, 
forse, avrebbero potuto cre¬ 
scere e svilupparsi positiva- 
mente, come accadeva per 
alcune correnti delle avan¬ 
guardie artistiche europee. 
E’ così che il dopoguerra, 
eccitato, carico di equivoci, 
trascinò e spinse un buon 
numero dì intellettuali, di 
ritorno dal fronte, sotto l’in¬ 
fluenza del fascismo. La 
chiarezza di un Gobetti e 
di un Gramsci era una chia¬ 
rezza difficile, in un momen¬ 
to in cui un rivoluzionari- 
smo verbale, un fumoso mi¬ 
sticismo, un invito sbriga¬ 
tivo alla violenza seduceva- 
no assai di più di un richia¬ 
mo alle difficoltà reali dei 
problemi. In tal modo, nel 
fascismo, confluirono anar- 
co-sindacalisti, interventisti, 
legionari dannunziani, futu¬ 
risti e sbandati di ogni ge¬ 
nere. Gli atteggiamenti po¬ 
lemici contro l’esitante bor¬ 
ghesia liherale di tradizione 
risorgimentale furono scam¬ 
biati per atteggiamenti an¬ 
ticapitalistici, il plebeismo 
per spirito popolare, Fazio¬ 
ne sovversiva per coraggio 
rivoluzionario. Lo sposta¬ 
mento verso il fascismo di 
parecchi intellettuali e ar¬ 
tisti, da Rosai a Maccari, da 
Martini a Sironi e di altri an¬ 
cora, almeno inizialmente, 
va visto in questa luce. 

Una città 
plumbea 

Sironi, dunque. In tutta 
questa serie di equivoci, egli 
si trovò implicato sino in 
fondo, ma vi si trovò im¬ 
plicato in maniera tormen¬ 
tosa, contraddittoria. Il senti¬ 
mento tragico della senten¬ 
za pronunciata da Nietzsche 
sul principio del secolo, 

« Dio è morto », sentenza 
che sanciva immaginosamen¬ 
te la fine dei valori ottocen¬ 
teschi, dava alla sua ispira¬ 
zione un che di fosco, una 
sorta di cupo fatalismo neo- 
romantico. Quando si pensa 
a Sironi è difficile infatti 
togliersi dalla mente, insie¬ 
me con quelle vagneriane, 
certe suggestioni niceiane: 

« E così, attraversando sen¬ 
za fretta molte città e mol¬ 
ti popoli, Zarathustra giun¬ 
se per la via più lunga al 
suo monte e alla sua caver¬ 
na. Ed ecco, senza saperlo, 
egli arrivò anche alle porte 
della ’’ grande città ", ma 
qui un pazzo con la bava al¬ 
la bocca gli corse incontro a 
braccia aperte e gli attra¬ 
versò il cammino ». 

Il suo incontro col fasci¬ 
smo è avvenuto dentro a 
questo momento neoroman¬ 
tico, tetro ed enfatico. E’ 
per questo che i suoi pesca¬ 
tori, i suoi operai, i suoi 
contadini, figli dell’anarco 
sindacalismo, anche nelle 
opere che avrebbero dovuto 
essere celebrative, avevano 
sempre una misura solenne 
ma dolente, apparivano co¬ 
me giganti superstiti di una 
tragedia cosmica, carica di 
mistero. Una specie di po¬ 
pulismo apocalittico sem¬ 
brava governare la sua ispi¬ 
razione. le sue città indu¬ 
striali, squallide, deserte, 
oppressive, i suoi paesaggi 
rupestri II sentimento del 
primordiale. la visione anar¬ 
chico-mistica doH’uonio, i ri- I 
fiuti neoromantici della ci¬ 
viltà moderna, venivano in ; 
tal modo a complicare an¬ 
che l’acccttazione desìi equi 
voci ideologici del fascismo i 

NeH’azosto del 1910. in I 
una lettera a Severini. Boc¬ 
cioni scriveva: « Sironi è 
completamente pazzo, per Io 
meno nevrastenico. Non par- ! 
la più. non studia più. è ve¬ 
ramente doloroso Lo stava 
no per rinchiudere in una 
casa di salute ». Questa al¬ 
lucinata tetraggine sironia- 
na ricorda quella di tanti 
altri artisti dell’epoca Ri¬ 
corda l’ansoncia di tanti 
espressionisti, il loro sgo 
mento, il loro dramma La ! 
realtà è che Sironi si senti¬ 
va combattuto tra il senso 
di un irtersento nella storia 
e la oscura intuizione della j 
mediocrità di quanto lo cir¬ 
condava E questo dissidio 
intcriore finiva ogni volta 
per costrìngerlo a una insof¬ 
ferente solitudine, a una li 
bera7ìone di se stesso in un 
mitico e tragico eroismo. 
Ciò traspariva anche in quel¬ 
le opere monumentali che 
avrebbero dovuto risponde 
re alla richiesta di « ottimi¬ 
smo • e di • salute » avanza¬ 
ta a un certo momento dal 
regime nel suo processo di 
restaurazione classicista del¬ 
le arti. Anche in queste ope¬ 
re Sironi finiva per restare 


sostanzialmente se stesso, 
perduto in un sogno di im¬ 
possibile grandezza primiti¬ 
va dell’uomo. Gli obblighi 
del soggetto costringevano 
pure lui a pagare il suo tri¬ 
buto ai trofei, ai simboli, 
alla retorica del corporativi¬ 
smo. ma il fondo della sua 
ispirazione non poteva mu¬ 
tare. 

E questa è anche la ragio¬ 
ne per cui Sironi, a suo tem¬ 
po, non potè essere neppure 
un futurista convinto. Se in¬ 
fatti, per Boccioni, la « cit¬ 
tà » era un teatro di ener¬ 
gie, di slanci, di fervori di¬ 
namici, per Sironi restava 
uno scenario di dannazione. 
La periferia urbana milane¬ 
se, fosca, spoglia, geometri¬ 
ca, con la sagoma delle fab¬ 
briche, i tram, i camion, i 
treni merci fermi sui terra¬ 
pieni; con le albe di piom¬ 
baggine, con un cielo di di¬ 
sgrazia incombente: ecco la 
città di Sironi. Nessuna eu¬ 
foria positivistica. Per que¬ 
ste tele si può senz’altro 
parlare, casomai, di « epici- 
tà negativa ». Ed è proprio 
questa forza, questa reale 
disperazione che salvano 
la sua opera nei suoi mo¬ 
menti più sicuri. Anzi¬ 
ché ad altri artisti, vien vo¬ 
glia così di pensare piutto¬ 
sto a uno scrittore come Ce¬ 
line, al suo destino e alle 
sue scelte, ai suoi umori ne¬ 
ri e sovversivi, quando si 
cercano analogie e motivi di 
rapporti culturali per Si¬ 
roni. 

Negli ultimi anni aveva 
rinnovato la tavolozza. I suoi 
neri d’antracite, i suoi blu 
lucidi e notturni, le sue biac¬ 
che lustreggianti avevano 
incominciato ad accompa¬ 
gnarsi al più acceso e vario 
cromatismo. Aveva pure rin¬ 
novato i suoi schemi com¬ 
positivi. Sembrava però che 
una routine della mano 
prendesse il sopravvento, e 
tuttavia, anche in questi sin¬ 
golari bassorilievi dipinti, 
comparivano a un tratto le 
sue rocce sublimi, i suoi uo¬ 
mini antichi, i suoi alberi 
mutilati, i suoi energici nu¬ 
di femminili, e quindi, di 
colpo, alla vivacità cromati¬ 
ca si risostituivano ancora i 
suoi neri e i suoi azzurri in¬ 
tensi, i bianchi sinistri co¬ 
me una luce d’alluvione, e 
il quadro riprendeva l’ac¬ 
cento irriducibile di un 
tempo. 

E’ dunque nella comples¬ 
sità di questi problemi, qui 
per altro appena accennati, 
che Sironi va considerato 
ed è di qui che una indagi¬ 
ne sul personaggio e sulla 
sua opera deve muovere. La 
mostra milanese ha dunque 
il merito di sollecitarci a 
una tale indagine, che per 
più versi da Sironi si allar¬ 
ga alla critica di posizioni 
e di atteggiamenti anche og¬ 
gi ' tutt’altro che scomparsi. 
Da questo punto di vista, e 
proprio perchè si tratta di 
un artista di indubitabile 
potenza plastica, Sironi è an¬ 
che un test esemplare. . 

Mario De Micheli 
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Con la presentazione di un progetto di legge per la definizione giuridica dell’area sociale dell’in¬ 
dustria si è aperta una discussione che investe la prospettiva generale del processo di rinnova¬ 
mento - La posizione dei comunisti e dei socialisti - Il problema delle piccole e medie imprese 
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COCUIMBO (Cile) — Scritte sui muri a favore delle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO 
DEL CILE, febbraio 

Negli ultimi giorni del mese 
scorso si è aperto tra i par¬ 
titi di € Unidad popular » — 
la coalizione governativa delle 
sinistre — un dibattito che 
investe la prospettiva stessa 
del processo di rinnovamento 
apertosi con l’ascesa di Sal¬ 
vator Allende alla presidenza 
della - Repubblica. Motivo im¬ 
mediato: Io presentazione da 
parte del ministro dell’Econo¬ 
mia,, il comunista Orlando 
Millas, di un progetto di legge 
• che intende dare una defini¬ 
zione giuridica e organizza¬ 
tiva dell’area sociale dell’in 
dustria. 

Per costituire questo settore 
della produzione il governo 
Allende si è valso dei limi 
tati ma efficaci poteri offerti 
gli da una legislazione nella 
quale sono rimasti i segni -a 
sciati da periodi di acute lotte 
politiche e sociali e da governi 
che. almeno formalmente, a 
vevano riconosciuto il diritto 
dello Stato alla requisizione e 
alla gestione di determinate 
imprese, in particolari con¬ 
dizioni. Queste « particolari 
condizioni » ricorsero, per e- 
sempio, durante il movimento 
sedizioso alimentato dalla de¬ 
stra nello scorso ottobre, al¬ 
lorché si verificarono delle 
serrate, abbandono di azien¬ 
de da parte dei proprie¬ 
tari e rottura di ogni rap¬ 
porto tra essi e j lavoratori. 
Vi furono allora numerose oc¬ 
cupazioni e interventi dello 
Stato anche nel settore delle 
aziende piccole e medie. 


Non sempre, dunque, l’ateo 
sociale della produzione si c 
potuta costituire con i criteri 
formulati nel programma del 
governo, con la sola inclu¬ 
sione. cioè, delle grandi socie¬ 
tà controllate dal capitale , 
straniero e delle imprese a 
carattere monopolistico. Alcu¬ 
ne di queste imprese non sono 
state ancora socializzate, 
mentre una serie di aziende 
minori sono entrate a far 
parte dell’area sociale. » 

Il controllo 
I statale 

! Il governo ha agito nel ri 
spetto della legalità, ma que¬ 
sto non ha impedito che tra 
i piccoli e i medi imprendi¬ 
tori nascessero risentimenti e 
si diffondesse un senso di in¬ 
sicurezza. Il proposito di «l/ni- 
dad popular » è ora quello di 
ricomporre i conflitti ancora 
aperti. Adesso si parla di «re 
stituire » le piccole aziende ai 
vecchi proprietari e di stabi 
lire regole chiare, possibd 
mente di collaborazione, con 
la piccola e media industria, 
per fronteggiare la difficile 
situazione economica. Con¬ 
temporaneamente si chiede al 
Parlamento l’autorizzazione a 
allargare il controllo statale 
sulle rimanenti società mo 
nopolistiche o comunque a 
trattare la loro trasformazio¬ 
ne in società a capitale mi¬ 
sto (statale-privato). Nè va 
dimenticato che la definizione 
giuridica della estensione del¬ 
l’area sociale è un aspetto del 
terreno di incontro tra Allende 
e le forze armate che hanno } 


energicamente difeso l’autori¬ 
tà del governo opponendosi al 
movimento sedizioso di otto¬ 
bre proprio in nome della co¬ 
stituzione e della legalità. Del 
resto, la forza del governo 
popolare sta nel sapere im¬ 
porre ai gruppi reazionari e ai 
capitalisti il rigore della legge 
nell’interesse della nazione. 

E’ in questa situazione che 
tra le forze della sinistra si 
è acceso il dibattito sul pro¬ 
getto ' Millas. I socialisti lo 
hanno criticato affermando, 
senza distinguere tra grandi 
e piccole imprese, che nes¬ 
suna azienda deve essere re¬ 
stituita ai proprietari e che a * 
contrario bisogna « avanzar 
sin transar ». avanzare senza 
fare concessioni. E’ la pa¬ 
rola d’ordine che i socialisti 
adoperarono alla conclusione 
della crisi di ottobre accet¬ 
tando l'appoggio che il MIR 
(Movimento estremista che si 
oppone « da sinistra » al go 
verno Allende) proponeva di 
offrire ai loro candidati per 
le elezioni del 4 marzo. « La 
normalità economica — dis¬ 
sero allora i socialisti — ri 
sulta impossibile, dati i con¬ 
creti rapporti di forza, se pri¬ 
ma non è stato risolto il pro¬ 
blema politico del controllo 
del potere. Non si possono 
risolvere i problemi dell’ap- 
provvigionamento nè si può 
bloccare l’inflazione mediante 
meccanismi amministrativi o 
tecnocratici, in un paese dove 
la lotta di classe ha pro¬ 
dotto una situazione rivoluzto 
noria ». 

Allende intervenne per ri 
cordare che il progetto Millas 
rispecchiava l’orientamento 


programmatico comune a tut¬ 
te le forze della sinistra che 
avevano dato vita al suo go¬ 
verno; seguirono una serie di 
riunioni e le divergenze in¬ 
torno al progetto Millas ven¬ 
nero superate, nella riconfer¬ 
ma della sostanziale unità del¬ 
la coalizione di « Unidad po¬ 
polar ». E tuttavia a noi sem¬ 
bra che alcune questioni di 
carattere generale restino a 
perte. Ne fa fede, tra l'altro, 
un numero speciale della « Ri¬ 
vista dell’università tecnica 
delio Stalo ». importante pub¬ 
blicazione marxista di San¬ 
tiago, nel quale alcuni dei 
protagonisti delle realizzazioni 
del governo popolare analiz¬ 
zano il bilancio di questi due 
anni ed esprimono differenti 
ipotesi sull’orientamento da 
assumere nel futuro. Uno de¬ 
gli scritti è di Pedro Vusko- 
vic, che fu il primo mini 
stro dell’Economia di Allende, 
e al cui nome sono legati 
molti dei provvedimenti del 
governo, a cominciare dalla 
formazione dell'area sociale 
nell'industria. Vusknvic è un 
professore universitario che 
entrò nel governo come in¬ 
dipendente: oggi è iscritto al 
partito socialista. 

La prima 
fase 

Secondo Vuskovìc « siamo a 
tuia fase nella quale i pro¬ 
blemi economici di ieri e di 
oggi non possono essere ri¬ 
solti se non attraverso tra¬ 
sformazioni rivoluzionarie de¬ 
stinate a sosfiftiire l’organiz¬ 


zazione capitalistica della so¬ 
cietà con il socialismo. Può 
apparire contraddittorio che 
dopo due anni di trasforma¬ 
zioni di questa natura la si¬ 
tuazione economica generale 
sia assai difficile, ma la spie¬ 
gazione non sta soltanto nel¬ 
l'ammissione di errori e in¬ 
sufficienze amministrative che 
peraltro vi sono stati e vi 
sono. Vi è piuttosto da sotto- 
lineare — scrive il ministro 
— che i progressi nell’adem¬ 
pimento del programma go¬ 
vernativo sono stati sufficien¬ 
temente intensi da motivare 
la più violenta reazione del¬ 
l’imperialismo e della borghe¬ 
sia. ma non ancora così pro¬ 
fondi da privare la borghesia 
slessa della possibilità di uti¬ 
lizzare il potere economico 
che conserva e di servirsene 
in tutta una serie di atti di 
ostruzionismo e di sabotaggio 
dell’economia. La direzione e 
conomica. cioè, non si attua in 
quelle condizioni di dominio 
politico che dovrebbero per¬ 
mettere al governo di concen¬ 
trarsi sui compiti costruttivi. 
Al contrario, in essa si ri¬ 
flette tutta una lotta politica 
non conclusa, e le decisioni 
economiche appaiono come 
strumenti di questa stessa fit¬ 
ta. Del resto l'area sociale 
della proprietà — industrie, 
miniere, banche, la terra re- 
distribuita in seguito alla ri¬ 
forma agraria — non è an¬ 
cora giunta a costituirsi nel 
settore effettivamente domi¬ 
nante ». Cosi Vuskovìc argo¬ 
menta. in base alla tesi del 
partito socialista secondo ìa 
quale attuare il socialismo « è 
il compito di questo governo 


Previsto per domani l'avvio deila fase conclusiva del dibattito sulla legge speciale 

Per il riscatto di Venezia 

Il movimento dei lavoratori si impegna in prima fila per la salvezza di un incomparabile centro d'arte e di storia e 
per modificare il destino del suo territorio — Gli interessi privati che si nascondono dietro retoriche « difese » della città 


Dal nostro inviato 

VENEZIA 20 

Il grosso sc:opéro generale 
di tuua la provincia indetto 
per domani anticipa d un gior 
no il previsto avvio della fa 
se conclusiva della « legge spe¬ 
ciale » per Venezia nell'aula 
di ■ Montecitorio, annunciato 
per giovedì 22 I due latti non 
sono casualmente coincidenti 
Nella piattaforma di iotta del 
la federazione sindacale unita 
na, al cu« centro sono i prò 
biemi dello sviluppo economi 
co, della condizione operaia, 
della difesa dei livelli d’occu 
pazione. delle riforme. Toppo 
sizione a determinati contenu 
ti della legge speciale occupa 
un posto non secondario 

Assistiamo cosi ad un fatto 
senza precedenti. Il movimen¬ 
to dei lavoratori nel suo com 
plesso, uscendo dai tradizia 
nali limiti delle sue imposta 
ziom ri vendicati ve, assume il 
compito di confrontarsi sul 
destino d’u.i incomparabi¬ 
le centro d’arte e di storia e 
insieme d’una importante area 
economica del nostro Paese 
Si propone cioè quale matu 
ro protagonista di scelte che 
finora si voleva gli fossero 
precluse. Tutto ciò. In deter 
minati ambienti, è motivo di 
protesta e di scandalo Dove 
va restare, Venezia, una fac¬ 
cenda privata di « lor signo 
ri », coi merletti del palazzi 
che si specchiano nel CanAl- 
grande, il silenzio sognante 
dei rii e delle calli più segre¬ 


te: da chi può essere cap:ta 
questa città se non da un elet 
to sodalizio di « anime bel 
le»? A chi può essere dele 
gata la sua salvezza, se non 
a personaggi ossequiosamente 
subalterni a un tal sodalizio? 
Ben pochi dei cantori della 
a salvezza » di Venezia si so¬ 
no sprecati ad esaminare che 
cosa in concreto sia avvenuto 
in questi mesi (duramente 
bollati come « mutile perdita 
di tempo prezioso »> alla Com 
missione lavor> pubblici del 
la Camera 

Va detto innanzitutto ette 
il testo uscito neU'ottobre 
scorso dal Senato ha subito 
m specie per la tenace batta 
glia dei deputati comunisti, 
non trascurabili cambiamen 
ti. Malgrado ciò la legge che 
dovrà passare ora all’esame 
dell’assemblea di Montecito 
rio presenta tali clamorose 
contraddizioni rispetto alle 
sue proclamate finalità, che i 
suoi sostenitori paludati del 
l’etichetta di «salvatori di Ve¬ 
nezia » dovrebbero quanto me¬ 
no vergognarsene. 

Non sarà mai denunciato 
con abbastanza vigore il fat¬ 
to che la maggioranza della 
commissione ha respinto l’e¬ 
mendamento comunista il 
quale stabiliva come prima 
rio obicttivo deila legge quel 
lo di «garantire l’eUminazio 
ne delle acque alte»! Nel te 
sto tino ?a approvato si parla 
soltanto di « riduzione », non 
di a eliminazione », di quella 
che costituisce la minaccia più 


grave alla sicurezza fisica ed 
alla sopravvivenza di Venezia, 
cioè l'assalto delle maree. 

ET noto che il cavallo di bat 
taglia dei « salvatori profes 
sionali ». sul cui arcione so 
no balzati d’in'peto i parla¬ 
mentari repubblicani, gira in 
tondo su un solo «leit-motiv»: 
l'incompatibilità del giganti 
smo industriale di Marghera, 
con un delicato organismo co 
me Venezia, l'abbraccio sof¬ 
focante delle industrie sul 
bordo della liaguna. con i loro 
veleni, i fumi e gli scarichi 
inquinanti. Ebbene, agli inqui¬ 
natori di Venezia si regalano 
ventidue dei trecento miliar 
di della legge perchè installi 
no gli impianti di depura¬ 
zione! 

I comunisti avevano propo 
sto un emendamento relativo 
alle direttive cui il futuro pia¬ 
no comprensoriale di Venezia 
e della Laguna deve unifor¬ 
marsi, ai fini della tutela del 
l’ambiente naturale, deli’inte 
grità fisica ed ecologica della 
Laguna, ecc In coerenza a ta 
li esigenze, i deputati comu 
nlsti proponevano che le di¬ 
rettive prevedessero anche la 
esclusione del porto petroli, 
deirimpianto del TDI (lo sta¬ 
bilimento che produce il gas 
tossico fosgene che ha già 
colpito centinaia di operai) 
il blocco di ogni ulteriore in¬ 
vestimento nella petrolchlmi 
ca di base Volevano cioè con¬ 
cretare nella legge c'ò di cui 
si fanno portatori, a parole, 
quelli che si stracciano le ve¬ 


sti in nome della difesa del 
la bellezza di Venezia rialTasr 
gressione delle industrie più 
nocive Questo emendamento 
è stato respinto non solo dal 
la DC. ma anche dai re 
pubblicani! 

Nell' ulteriore stanziamento 
che fa salire da 250 a 300 mi¬ 
liardi la dotazione della « leg 
ge speciale», il governo pro¬ 
pone di destinare diciotto mi 
bardi per concedere mutui a 
gevolati per le riconversioni 
industriali a Porto Marghera 
I comunisti si preoccupane 
di definire una normativa per 
chè questi soldi che si voglio 
no dare alle industrie, dopo 
quelli per gli impianti di do 
punizione, ubbidiscano alle fi 
naiità della legge e propongo 
no perciò che i mutui agevo 
latt servano a finanziare un 
programma di nco.ivers.om 
diretto a « garantire attività 
produttive non inquinanti e 
compatibili con la salvaguar¬ 
dia ambientale della Laguna 
e la tutela fisica dei lavora¬ 
tori » 

DC, destre e repubblicani 
bocciano l’emendamento tm 
pongono in sua vece una de¬ 
finizione per cui t mutui 
agevolati servono alle conver 
sionl produttive o agli impian 
ti di attività sostitutive per 
le imprese « costrette a ridur 
re il numero del lavoratori 
dipendenti » In • una parola, 
si finanziano i licenziamenti, 
senza tenere in nlcun ronto 
la necessità che le conversio¬ 
ni rispondano al principio del¬ 


la salvaguardia di Venezia e 
della Laguna 

ET inutile che questi falsi 
difensori si nascondano die¬ 
tro l'alibi del blocco degl; im 
bonimenti. dei divieto di in 
terrare ulteriormente le ba¬ 
rene. In pratica, ia legge che 
essi vogliono imporre, lungi 
dall’arrestare, favorisce e ad 
dirrura finanzia ulteriormen¬ 
te quel processo che ha via 
via trasformato le zone indu¬ 
striali di Marghera nella piu 
colossale concentrazione di 
fabbriche di veleno esistenti 
m Italia. Di fronte alla lotta 
della classe operaia per bloc¬ 
care ed invertire questo pro¬ 
cesso, per un mutamento de¬ 
gli indirizzi produttivi e quin¬ 
di della stessa logica dell’as 
setto territoriale nell'area in¬ 
dustriale veneziana, non è 
nemmeno più U caso di discu¬ 
tere chi siano veramente i di¬ 
fensori di Venezia, di una di- 
mensione umana del suo svi¬ 
luppo. 

L’irriducibile tenacia, dei de 
putati comunisti nella com¬ 
missione lavori pubblici ha 
strappato alcune modifiche 
degli aspetti più scandalosi 
del meccanismo di risanamen¬ 
to edilizio previsto dalla leg 
ge speciale per 11 centro sto¬ 
rico veneziano. I privati che 
vogliano provvedere in pro¬ 
prio al restauro delle loro pro¬ 
prietà potranno attingere a 
non più di 30 del 100 miliar¬ 
di complessivamente disponi¬ 
bili. E’ sparita la clausola del 
contributi «a partire dal 30 


per cento della spesa » Inol 
tre. anch’essi dovranno uni¬ 
formarsi alle norme ed ai 
piani stabiliti dal Comune. 

Il Comune, dal canto suo. 
costituirà una propria azien 
da per provvedere al risana 
mento pubblico. Ed è questo 
un colpo molto duro inferto 
alle grosse manovre centra¬ 
listi che che erano già predi 
sposte. Ferrari Aggradi, irri¬ 
tatissimo, ha infatti confessa 
to che in questo modo va a 
monte quanto le parteciparlo 
ni statali avevano già prepa¬ 
rato per partire all’attacco 
della torta del risanamento. 
Certo, in materia, sono rima¬ 
ste formulazioni assai ambi¬ 
gue. I liberali hanno teoriz¬ 
zato ed esaltato questa ambi¬ 
guità. poiché contano che m 
tal modo gli interessi priva¬ 
ti riusciranno a prevalere su 
quelli collettivi. 

Un contrattacco delle forze 
più retrive per riportare la 
legge a criteri ancor più ne¬ 
gativi è da prevedersi nella 
nuova fase che si apre nel¬ 
l’aula di Montecitorio. 

La battaglia per Venezia si 
presenta dunque aperta, ma 
anche molto dura e difficile. 
Il peso delle lotte operale e 
popolari. Insieme all’impegno 
delle forze politiche e cultu¬ 
rali più avanzate, si rivela 
sempre più decisivo per risol¬ 
verla nell’Interesse dei vene¬ 
ziani c dei valori un '-sali 
che questa città rappre^ •->. 




e non soltanto una prosit 
tiva storica ». 

/ comunisti rispondono eh 
questo obiettivo « non è anc 
cara all’ordine del giorno. Non 
sono mature nè le condizioni 
politiche nè le condizioni eco 
noni ielle ». Questa valutazione 
ritorna in un articolo del com¬ 
pagno Cademartori, nel quale 
il processo rivoluzionario ci 
leno è visto come « un pe 
riodo di transizione diuiso in 
due tappe: la prima corniti 
eia con la conquista del go 
verno popolare nel 1970 e du¬ 
rerà fino a quando la classe 
operaia, alleata ai contadini e 
ai ceti medi, avrà conqui¬ 
stato tutto il potere; con la 
completa conquista del potere 
comincerà una fase nella qua¬ 
le si affermerà un modo di 
produzione socialista ». Non 
siamo ancora a questa secon¬ 
da fase, spiega Cademartori. 
« ma già le forze popolari 
possono contare su una parte 
sostanziale e decisiva del po 
tere, il potere esecutivo, hi 
questo momento la contraddi¬ 
zione principale è quella che 
ci oppone all'imperialismo c 
all’oligarchia ». Inoltre « l’area 
sociale dell’economia ha ac¬ 
quisito un’estensione e una 
qualità tali da poter esercitare 
una funzione dominante nello 
sviluppo economico presente e 
futuro del paese. Ma una cosa 
è che sia in condizione di 
esercitare tale funzione, e al¬ 
tra che la eserciti effettiva 
mente ». 

Anche l'attuale ministro del 
l’Economia. Millas, interviene 
in questa discussione. « Non si 
può eludere la lotta sul ter¬ 
reno economico — scrive —: 
l’avversario di classe crede 
che sia il terreno della suo 
rivalsa ed è indispensabile 
sconfiggerlo in questo campo. 
E' questione di vita o di mor 
te per il processo rivoluzio¬ 
nare che le miniere natio 
nalizzate. le industrie incor¬ 
porate nell’area sociale, il set 
tore investito dalla riforma 
agraria e la banca statale la 
forino di più e meglio, con 
maggiore efficacia e produt¬ 
tività che sotto i vecchi pa 
drnni. La superiorità del go 
verno popolare deve risultare 
dai suoi successi economici 
ma oncnia non esiste un p ; ano 
economico vero e proprio che 
sì fondi su un lavoro scien 
tìfico nelle diverse sfere della 
pianificazione. Ciò significo 
che si dirige continuando a 
subire melodi propri della 
anarchia capitalistica e che 
non si riflette nell'economia 
una crescente presenza della 
direzione operaia sulla produ¬ 
zione >. 

M’Ilas critica il fatto che 
in Cile si ascoltino « parole 
di disinteresse per i covi- 
pili di risanamento e conso¬ 
lidamento che permettano di 
poter continuare ad avanzare* 
e che € per eludere la neces¬ 
sità di affrontare positiva n:en 
te i problemi economici del 
processo rivoluzionario si in¬ 
vochino miracolose soluzioni 
politiche e si sognino scontri 
disperati e definitivi. La no¬ 
stra è una transizione diffi¬ 
cile; ri sono momenti in cui 
le difficoltà ci aggrediscono 
e a noi è richiesta la ne¬ 
cessaria fermezza. Ma que¬ 
sta non si dimostra con pose 
e frasi magniloquenti, bensì 
affrontando con tenacia il 
compito di aumentare la pro¬ 
duttività del lavoro, di sta¬ 
bilire il controllo più rigoroso 
della produzione c della di¬ 
stribuzione c di costruire una 
forma superiore dì organizza¬ 
zione del lavoro ». 


Mario Passi 


Guido Vlcarks 
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Nuova grande prova di forza e di unità dei metalmeccanici 

FIAT: HANNO SCIOPERATO IN 90 MILA 

Domani si bloccano le aziende pùbbliche 

V. - 

A migliaia in corteo operai e impiegati della Mirafiori - Il monopolio dell'auto risponde con la repressione - Ve¬ 
nerdì 23 incontro al CIRÉ per gli investimenti delle Partecipazioni Statali - Un comunicato sindacale unitario 


Una grande forza al servizio del rinnovamento delle campagne 

Il congresso dell’Alleanza 

conferma la crescita 
del movimento contadino 

(.'assise di Firenze sottolinea che l'organizzazione democratica 
dei coltivatori è una importante realtà — Cinque vertenze 
e tre proposte unitarie — L'atteggiamento verso la Coldiretti 


Proseguono con Immutata forza gli 
•cloperl articolati del metalmeccanici, 
mentre nelle aziende pubbliche «I prepa¬ 
ra la giornata di lotta di domani, con 
4 ore di sciopero. 

Venerdì poi avrà luogo, alle ore 10, 
l'Incontro In sede CIPE sulla politica di 
investimenti e di occupazione delle par¬ 
tecipazioni statali nel Mezzogiorno, nel 
settore metalmeccanico. Questo Incontro 
- — dice una nota dell'FLM — deve rap¬ 
presentare Il primo momento di confron¬ 
to sulle richieste presentate dal sinda¬ 
cati agli 'enti fin dallo scorso ottobre, e 
deve garantire l'acquisizione di primi ele¬ 
menti qualificanti nel merito di tali ri¬ 
chieste: in particolare, acquistano signi¬ 


ficato prioritario gli obiettivi riferiti alla 
soluzione del drammatici problemi occu¬ 
pazionali di Taranto, al potenziamento 
delle Industrie pubbliche preesistenti nel¬ 
l'area napoletana e barese e della Omeca 
di Reggio Calabria, alla pronta attuazio¬ 
ne degli Investimenti compresi nel cosid¬ 
detti pacchetti regionali (Calabria, Sicilia, 
Sardegna) e nel plani di settore (IRI- 
STET, Egam). 

Una lettera che ribadisce le richieste 
presentate e Indica 1 temi da affrontare 
con priorità è stata Inviata dalla FLM 
al ministri responsabili e al presidenti 
degli enti di gestione. 

La FLM ha deciso, Inoltre, sulla base 


del mandato scaturito dal convegno di 
Aricela, di chiamare all'Incontro una de¬ 
legazione rappresentativa delle provincia 
Interessate e di definire fin d'ora, a li¬ 
vello provinciale, un programma di as¬ 
semblee In tutte le fabbriche a Parteci¬ 
pazione statale nei primi giorni della 
prossima settimana per informare I la¬ 
voratori del risultati dell'Incontro e assu¬ 
mere, in continuità con la giornata di 
lotta di domani, le conseguenti iniziative 
di lotta. In questo quadro, quattro ore del 
pacchetto di otto ore deciso ad Aricela 
verranno utilizzate per la convocazione di 
una giornata nazionale di lotta nel set¬ 
tore metalmeccanico a P.S. qualora l'In¬ 
contro desse luogo a risultati negativi. 


Per l'occupazione 


Impegno di lotta 
dei delegati 
del Nuovo Pignone 

I lavori del convegno che si è svolto a Firenze 
L'azione per il potenziamento degli stabilimenti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20 

L’impegno di lotta in tutto 
il gruppo ENI, in collega¬ 
mento con un’azione da con¬ 
durre nell’ambito delle Par¬ 
tecipazioni statali per ottenere 
alcuni risultati precisi e con¬ 
creti in rapporto allo svi¬ 
luppo dell’occupazione nel 
Mezzogiorno e nel paese, è 
stato l'obiettivo di fondo indi¬ 
cato al convegno del dele¬ 
gati di fabbrica di tutte le 
aziende Nuovo Pignone, te¬ 
nutosi oggi a Firenze, per 
Iniziativa del coordinamento 
nazionale del gruppo e della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici, presenti rappre¬ 
sentanti delle amministrazio¬ 
ni locali e delle Regioni. Tutto 
ciò — si è detto nella rela¬ 
zione di Morelli e nel di¬ 
battito — vuol dire per il 
gruppo Nuovo Pignone in par¬ 
ticolare, potenziamento e svi¬ 
luppo dello stabilimento di 
Bari nel settore dell’elettro¬ 
nica e della strumentazione 
e garanzie per tutti gii altri 
stabilimenti, come obiettivi 
immediati. Come prospettiva 
a più lungo termine si riven¬ 
dica un preciso disegno di 
politica industriale, in colle¬ 
gamento con i diversi settori 
dell'ENI (petrolifero, energe¬ 
tico, chimico, tessile), con uno 
sviluppo dell’attività di ricer¬ 
ca — per rendere autonoma 
1’attività produttiva e non più 
subordinata alle licenze stra¬ 


niere (americane in partico¬ 
lare) — e di mercato. Vuol 
dire ancora potenziamento e 
sviluppo industriale e qualifi¬ 
cato, per ottenere il quale è 
necessaria una vasta azione 
di lotta in rapporto con altri 
settori ed in collegamento con 
le forze politiche e sociali, con 
gli enti locali, le Regioni 
La relazione di Morelli ed 
il dibattito hanno ampiamen¬ 
te sottolineato come ci si trovi 
di fronte ad un disimpegno 
dell’ENI, che non tocca solo 
il settore metalmeccanico 
(motore dello sviluppo del 
paese e per il quale l’ENI de¬ 
dica appena lo 0,6 per cento 
degli investimenti di tutto il 
gruppo) ma che riguarda tutti 
i settori. Il convegno ha anche 
indicato alcune linee fonda- 
mentali di lotta, quali quella 
di un forte movimento, par¬ 
tendo — come ha detto Femex 
— dai consigli di fabbrica e 
dai consigli di zona 
Femex ha insistito molto 
sul tempi dell’iniziativa che 
sono decisivi rispetto ad una 
partita che investe si lo scon¬ 
tro contrattuale, ma che coin¬ 
volge problemi più ampi che 
investono questioni fondamen¬ 
tali della vita del paese. In 
questo quadro si qualifica la 
vertenza delle Partecipazioni 
statali, per un suo ruolo trai¬ 
nante nei settori della me¬ 
talmeccanica strumentale e 
delle produzioni per l’inizia¬ 
tiva di base, ed in essa sì 
Inserisce il Nuovo Pignone. 


Dura critica al governo 


La posizione FLM 
su svalutazione 
e fiscalizzazione 


La Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici prende posizione in 
una nota sugli indirizzi di po¬ 
litica economica del governo. La 
FLM rileva in particolare che: 

1) la svalutazione della lira 
in atto è destinata a tradursi 
in un pesante peggioramento 
delle condizioni di vita delle 
masse lavoratrici, più grave 
per quelle a redditi più bassi e 
colpite da disoccupazione o sot¬ 
toccupazione: in un freno alla 
ripresa degli investimenti; in 
un appesantimento delle condi¬ 
zioni deiragricoltura; e quindi 
in una drammatizzazione della 
situazione occupazionale e in 
uno stimolo indiretto al rilancio 
dell’esodo dei capitali; 

2) la fiscalizzazione prevista, 
corrispondente ad un importo 
«superiore ai mille miliardi di 
lire, aggraverebbe ulteriormen¬ 
te queste conseguenze, con una 
ridistribuzione addizionale del 
reddito a favore dei profitti; 
con la contrazione degli Inve¬ 
stimenti sociali; con la com¬ 
messa realizzazione di una vera 
e propria Controriforma sanita¬ 
ria. 

Nessuna credibilità hanno — 
prosegue la nota — le misure 
che il governo le affianchereb¬ 
be, per garantire il controllo 
sui prezzi delle grandi imprese 
e la corrispondenza fra lo sgra¬ 
vio e la promozione di nuovi 
investimenti. Inoltre, è partico¬ 
larmente grave il modo con cui 
tale provvedimento viene pre¬ 
sentato. addossando integral¬ 
mente ai lavoratori e al sinda¬ 
cato l’onere e la responsabilità 
di una politica economica che 
mira esclusivamente alla rico¬ 
stituzione di profitti più elevati. 

La FLM ribadisce la inaccet¬ 
tabilità di ogni misura di fisca¬ 
lizzazione generalizzata e chie¬ 
de che il governo assuma tutte 
le misure necessarie per con¬ 
tenere la svalutazione e per 
evitare comunque che essa si 
ripercuota negativamente sui 
prezzi e quindi sulle condizioni 
di vita dei lavoratori. Ripropo¬ 
ne gli obiettivi già avanzati per 
la riforma sanitaria. 

La strada della ripresa eco¬ 
nomica e sociale del paese può 
essere solo quella delle riforme 
e della modificazione delle scel¬ 
te produttive, con il rilancio de¬ 
gli investimenti pubblici, e in 
□rimo luogo dello stato e delle 
Partecipazioni statali. Un uso 
fiA ampio della fiscalizzazione, 


in questo contesto, può essere 
previsto stabilendo misure di¬ 
rette esclusivamente a favorire 
la ripresa degli investimenti nel 
Mezzogiorno (con una fiscaliz¬ 
zazione addizionale del 10% 
per l’occupazione aggiuntiva 
creata nel Sud dal 1. gennaio 
1973. da collegarsi ad una re¬ 
visione del sistema di incentivi 
che privilegi gli investimenti 
con maggiori risultati di occu¬ 
pazione) e il rafforzamento del¬ 
le piccole imprese duramente 
colpite dalla situazione in atto 
(con un aumento dello sgravio 
esistente, dal 5 al 10%. e con 
l’abolizione dei massimali). 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 20 

Oltre novantamlla lavorato¬ 
ri FIAT hanno incrociato le 
braccia oggi negli stabilimenti 
torinesi del monopolio, par¬ 
tecipando alle fermate artico¬ 
late per il contratto con una 
compattezza più che eccezio¬ 
nale dopo quattro mesi di 
dura lotta. A Mirafiori operai 
e impiegati sono usciti a mi¬ 
gliaia dalla grande fabbrica 
completamente bloccata dallo 
sciopero (riuscito al 93 in 
Meccanica e Presse, 98% in 
Carrozzeria. 80% in Fonderia) 
per andare a un comizio 
del segretario nazionale della 
FIM Benvenuto. 

In corso Agnelli, sul piaz¬ 
zale di fronte alla direzione 
automobili della FIAT, sono 
confluiti da parti diverse due 
cortei di operai dalla Carroz¬ 
zeria, uno dalla Meccanica e 
uno dalle Presse. Numerosi 
gli striscioni, le bandiere, i 
cartelli a volte nlttoreschl. ma 
assai efficaci nell’esprimere la 
consapevolezza con cui i la¬ 
voratori affrontano questa fa¬ 
se decisiva della lotte. Su un 
pennone della fabbrica è sta¬ 
ta issata una bandiera rossa 

Poco prima che iniziasse il 
comizio, dalla gradinata cen¬ 
trale del palazzo Uffici è sbu¬ 
cato un altro corteo di deci¬ 
ne di Impiegati, tra gli ap¬ 
plausi degli operai accalcati 
in corso Agnelli e Inerpicati 
fin sui cancelli della FIAT. 

Benvenuto ha esposto con 
grande chiarezza e franchezza 
i motivi per cui slamo ora 
nel momento cruciale della 
vertenza contrattuale dei me¬ 
talmeccanici. Questa lotta è 
stata più dura e più lunga di 
quella del 1969 perché 1 pa¬ 
droni hanno puntato sulla 
possibilità di prendersi la ri¬ 
vincita sul movimento ope¬ 
ralo, hanno tentato di mette¬ 
re in discussione la contrat¬ 
tazione articolata che è stata 
lo strumento con cui 1 lavo¬ 
ratori hanno impedito ai pa¬ 
droni di recuperare margini 
di potere e di sfruttamento. 

Contemporaneamente vi è 
stata l’azione di un governo 
come quello Andreotti che ha 
dimostrato in ogni occasione 
di fare le sue scelte contro i 
lavoratori, dal mancato conte¬ 
nimento del carovita alle Con¬ 
troriforme che regalano mi¬ 
liardi agli speculatori, al fer¬ 
mo di polizia. Parole severe 
ha avuto Benvenuto nel con¬ 
fronti dell’attuale ministro del 
Lavoro, che ha esibito finora 
molto attivismo, senza riusci¬ 
re a produrre iniziative con¬ 
crete e utili. 

Tutti questi fatti hanno per¬ 
messo ai lavoratori di com¬ 
prendere ancora meglio l’Im¬ 
portanza della posta in gioco. 
DI fronte all’ottima riuscita 
delle lotte, si sono aperte in¬ 
vece grosse incrinature nel 
fronte padronale. 

« Molte aziende — ha detto 
Benvenuto — cominciano se¬ 
riamente a fare i conti e a 
pensare se gli conviene pro¬ 
seguire a oltranza ». Incrina¬ 
ture e scontri di «linea» vi 
sono notoriamente anche nel 
gruppo dirigente della FIAT: 
vi sono a tutt’oggi già 350000 
clienti che hanno prenotato 
un’automobile e la FIAT non 
può soddisfarli. La FIAT non 
deve poi piangere se, grazie 
alla sua ostinazione, aumente¬ 
rà la vendita di auto stranie¬ 
re, come già nel 1969 La riu¬ 


scita degli scioperi di questi 
giorni e dello sciopero gene¬ 
rale del 27 febbraio, ha con¬ 
cluso Benvenuto, sarà essen¬ 
ziale per dare uno sbocco 
positivo a quelle « aperture » 
che si intravvedono ad esem¬ 
pio nel settore delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Oltre alla FIAT Mirafiori, 
hanno fatto oggi scioperi ar¬ 
ticolati i lavoratori della FIAT 
Rlvalta (al 95%), Osa Lingot¬ 
to (90-95), Motori Avio (98), 
Materferro e Auslliarie (95). 
Fonderie di Borgaretto (98), 
Lancia di Torino (90), Spa 
Stura (98), Grandi Motori e 
SOT (95) e quelli di decine 
di altre fabbriche torinesi. 
Alla Carrozzeria di Mirafiori 
la FIAT è ricorsa stamane al¬ 
la solita rappresaglia contro 
uno sciopero, mandando a ca¬ 
sa con due ore di anticipo 
circa 2.000 operai delle linee 
della « 127 ». 

Michele Costa 



I metalmeccanici della FIAT durante il comizio alla Mirafiori 


A sostegno della battaglia contrattuale 

1130 MILA ELETTRICI SI FERMANO 

PER QUATTRO ORE IL 27 FEBBRAIO 

1 ~ ' ■ - * . . 1 , * 

La decisione presa dai sindacati di categoria e dalla Federazione CGIL-CISL-UIL — In programma nuove 
azioni articolate — Le modalità deirasfensione — Lo sciopero dei tranvieri — Domani incontro per gli statali 


Le Federazioni dei lavoratori 
elettrici si sono inmitrate lu¬ 
nedi sera con la segreteria del¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
per valutare l’andamento del¬ 
la vertenza contrattuale con 
l’ENEL e con le aziende muni¬ 
cipalizzate e decidere le inizia¬ 
tive che si rendono necessarie 
per dare uno sbocco positivo 
alla vertenza. 

Le Federazioni, dopo aver 
constatato il successo delle azio¬ 
ni di lotta finora svolte, con 
la piena e responsabile parte¬ 
cipazione dell’intera categoria, 
«confermano la loro disponibi¬ 


lità alla ripresa delle trattative 
anche in sede ministeriale» su 
basi che tengano conto degli 
obiettivi fondamentali. 

Quindi, in relazione all'attuale 
situazione, contrassegnata dalia 
interruzione delie trattative con 
l'ENEL, le Federazioni hanno 
deciso la proclamazione di uno 
sciopero nazionale di 4 ore 
(prime 4 ore del mattino) per i 
130 mila dipendente ENEL, AEM 
ed Autoproduttori da effettuarsi 
nella giornata del 27 febbraio, 
fermo restando che una succes¬ 
siva azione articolata sarà sol¬ 
lecitamente decisa in relazione 


Oggi a Venezia sciopero generale 

VENEZIA, 20. 

Quattro cortei di lavoratori, muovendo da altrettanti punti del 
centro storico veneziano, porteranno domani per le vie della 
città lagunare le ragioni della lotta dell'Intera provincia per un 
nuovo sviluppo economico, le riforme, l’occupazione, I contratti, la 
salvezza di Venezia. In piazza San Marco, diove lavoratori e citta¬ 
dini confluiranno per concludere la manifestazione, parlerà il com¬ 
pagno Luciano Lama, segretario generale della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

L'azione, cogliendo il dato preoccupante della crisi economica 
e sociale della provincia, i suoi caratteri e le sue origini, si col¬ 
loca nella linea strategica che è stata alla base dello sciopero na¬ 
zionale del 12 gennaio, facendo rilevare, dalla dimensione provin¬ 
ciale, la esigenza di una radicala inversione del meccanismo di 
sviluppo economico, condizionato dalle scelte del grandi gruppi e 
sostenuto dal governo. 

Con l'azione di domani, quindi, i lavoratori veneziani dànno 
il via ad una vertenza generale che Individua le necessarie contro¬ 
parti nel governo, nella Regione, negli Enti locali e, ovviamente, 
che pone al centro il problema della prospettiva della zona indu¬ 
striale di Porto Marghera, facendo preciso riferimento alle scelte 
della Montedison, della Alusuisse, delle Partecipazioni statali. 


GIORNATA DI LOTTA POPOLARE A ROSETO 

Per la Monti migliaia in corteo 

Lo sciopero generale ha bloccato ogni attività - Una vertenza aperta da oltre un anno - Le respon¬ 
sabilità del governo - L’intervento del compagno Caccia, segretario della Federazione dei tessili 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 20. 

Nonostante le avverse con¬ 
dizioni del tempo, migliaia 
di lavoratori del complesso 
Monti Confezioni hanno da¬ 
to vita oggi a Roseto ad una 
grandiosa manifestazione per 
il rispetto degli Impegni as¬ 
sunti dal padrone e dal go¬ 
verno. Per la difesa dell’oc¬ 
cupazione, per lo sviluppo 
economico. Sotto una piog¬ 
gia che cadeva a dirotto ie 
ragazze e i lavoratori dei due 
stabilimenti Monti di Roseto 
e Montesilvano e dell’azien¬ 
da Vela di Pescara, hanno 
percorso in corteo la nazio¬ 
nale Adriatica, dimostrando 
ancora una volta la loro uni¬ 
tà e la loro carica combat¬ 
tiva. 

Roseto ha aderito in massa 
alio sciopero generale di 24 
ore proclamato In solidarie¬ 
tà con la manifestazione de¬ 
gli operai della Monti: tutti 
gli esercizi pubblici avevano 
le saracinesche abbassate e la 
cattiva giornata non ha im¬ 


pedito alla popolazione di 
scendere in strada e ad ap¬ 
plaudire ai passaggio del 
corteo. 

Le forre politiche democra¬ 
tiche, i comuni della zona 
avevano in precedenza espres¬ 
so la loro adesione alla ma¬ 
nifestazione, alla quale han¬ 
no partecipato rappresentanze 
delie amministrazioni comu¬ 
nali di Giulianova, Notare¬ 
sco, Morrò d’Oro. Silvi, Mon- 
torio. Altri, Loreto Aprutino ed 
altre. Le parole d’ordine, gli 
slogans scanditi in coro, i car¬ 
telli dimostravano la ferma 
volontà di lotta e di resistenza 
di questa giovane classe ope¬ 
raia: « Monti-governo, non riu¬ 
scirete a farci emigrare! », 
«Monti: la cambiale è sca¬ 
duta »; è la cambiale dei 2.350 
posti di lavoro promessi entro 
la fine del 1972, uno degli im¬ 
pegni non mantenuti. 

Sono trascorsi infatti oltre 
13 mesi da quando, il 4 gen¬ 
naio 1972, nel corso di una 
lunga riunione notturna pres¬ 
so il Ministero del Lavoro, al¬ 
la pretensa degli allora mini¬ 


stri dei Lavoro e delle Parte¬ 
cipazioni statali DonatGattin 
e Piccoli, fu raggiunto un 
accordo che chiudeva un lun¬ 
go periodo di lotta contro i 
licenziamenti. 

Un accordo importante, per¬ 
ché in esso non soltanto vi 
era contenuta la revoca de¬ 
finitiva dei 1.360 licenziamen¬ 
ti, ma l’impegno della Mon¬ 
ti a portare l’organico della 
azienda a fine anno *72 a 2.350 
unità, l'intervento della GEPI 
per assorbire 680 unità lavo¬ 
rative e Infine l’impegno del¬ 
le Partecipazioni statali per 
la realizzazione di iniziative 
industriali tali da assicurare 
l'occupazione di 800-1.000 la¬ 
voratori, per un totale gene¬ 
rale di ben 4.500 unità lavo¬ 
rative circa. 

Erano impegni da realizzare 
entro l’anno, cioè entro il 
1972: oggi superano appena 
il migliaio 1 lavoratori in at¬ 
tività alla Monti e alla Vela. 
Il corteo si è concluso al 
Supercinema di Roseto, che 
non è stato in grado di «co¬ 
gitare la marea di folla ohe 


aveva partecipato alla mani¬ 
festazione. Nella sala ha preso 
la parola il compagno Mario 
Caccia, della segreteria della 
Federazione nazionale tessili 
e abbigliamento, che ha ri¬ 
cordato le fasi principali del¬ 
la vertenza, dell’accordo del 
4 gennaio, e come questo 
venga apertamente ignorato 
sia da Monti che dal go¬ 
verno. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con una proposta, ac¬ 
colta da tutta l’assemblea, per 
la convocazione a Roma en¬ 
tro breve tempo di un incon¬ 
tro della giunta e del consi¬ 
glio regionale e delie organiz¬ 
zazioni sindacali con il go¬ 
verno. E I lavoratori sono 
disposti ad andare anch’essi 
tutti quanti a Roma a di¬ 
mostrare, davanti alla sede 
del governo, la volontà di lot¬ 
ta delie popolazioni abruzze¬ 
si contro la disoccupazione e 
l’emigrazione, contro il sotto- 
sviluppo e l’arretratezza eco¬ 
nomica. 

Silvano Consolo 


all’andamento delle trattative e 
definita congiuntamente con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL nel¬ 
le forme più opportune, sulla 
base della esperienza di lotta 
maturata. 

Lo sciopero nazionale del 27 
— precisa il comunicato emesso 
al termine dell’incontro — in¬ 
teresserà contemporaneamente 
gli addetti alla distribuzione ed 
alla produzione idrica, mentre 
per quanto riguarda gli addetti 
alla produzione termoelettrica e 
termonucleare la manifestazione 
di sciopero (che riguarda i tre 
turni della giornata) dovrà es¬ 
sere coordinata a livello Com¬ 
partimentale, secondo una arti- 
colazione che prevede giornate 
diverse di effettuazione fra i 
vari impianti nel periodo com¬ 
preso fra 0 26 febbraio ed il 
3 marzo. 

In questi giorni si sono riu¬ 
nite anche le segreterie regio¬ 
nali CGIL-CISL-UIL e delle ca¬ 
tegorie dei dipendenti dell’ENEL 
della Toscana per l’attuazione 
di iniziative nei confronti della 
politica e della funzione del¬ 
l’Ente. Dopo aver denunciato i 
tentativi provocatori dell’ENEL, 
tesi a rendere impopolare la 
lotta degli elettrici, sono stati 
ricordati j contenuti della piat¬ 
taforma rivendicativa e alcune 
proposte valide per tutto il mo¬ 
vimento. 

Esse riguardano l’assetto ter¬ 
ritoriale dell’ENEL. la sua mi¬ 
gliore funzionalità, l’incremento 
dell’occupazione, una politica ta¬ 
riffaria che non discrimini e 
punisca le piccole e medie im¬ 
prese, la valorizzazione delle 
risorse de] sottosuolo, la ri¬ 
cerca scientifica applicata. 

Ieri intanto sono riprese con 
la FedereleUrica le trattative, 
interrotte la settimana scorsa, 
per 0 rinnovo dei contratto di 
lavoro dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate. Gli in¬ 
contri proseguiranno anche oggi. 

AUTOFERROTRANVIERI - 

Ieri, nei quadro delle azioni 
articolate della categoria per il 
contratto e la riforma dei tra¬ 
sporti. che prevedono 10 ore di 
sciopero da effettuarsi entro il 
28 febbraio, si sono fermati per 
tre ore i lavoratori del Lazio 
e della Lombardia. Tutti i mezzi 
pubblici sono rimasti fermi dal¬ 
le 8.30 alle 11.30 a Roma e dal¬ 
le 9 alle 12 a Milano (nella 
capitale lombarda lo sciopero 
ha anche interessato i dipen¬ 
denti delle « Ferrovie Nord :). 
Altre astensioni si avranno nel¬ 
le due città nei prossimi giorni. 

STATALI — Domani sindacati 
e governo tornano ad incon¬ 
trarsi. Il ministro Gava dovrà 
dare una risposta, sentito il 
Consiglio dei ministri, sulla ipo¬ 
tesi globale di soluzione della 
vertenza consegnata dalle tre 
Federatateli durante l’ultima 
riunione congiunte. In quella 
circostanza i sindacati si di¬ 
chiararono cautamente ottimisti 
circa la possibilità di una ra¬ 
pida e positiva soluzione della 
vertenza. 
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GRAFICI — Anche ieri gior¬ 
nata piena dì lavoro al tavolo 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto degli 80 mila gra¬ 
fici. La riunione al ministero 
si è protratta per tutte la gior¬ 
nata e ancora non ai conoscono 
i risultati. t . 


Convegno 
operaio 
contro i 
piani Solvay 

ROSIGNANO, 20. 

Si è svolto a Rosignano 
un convegno interprovin¬ 
ciale dei consigli di fab¬ 
brica delle aziende Solvay, 
(compreso quello di Ferra¬ 
ra) e degli stabilimenti di 
San Carlo, Ponteginori, 
Lardereilo e delle saline di 
stato di Volterra. 

Scopo del convegno era 
quello di mettere a punto 
una linea comune per con¬ 
trastare il processo di ri¬ 
strutturazione portato a- 
vanti dalla Solvay a Ro¬ 
signano; che sembra ave¬ 
re per obiettivo il poten¬ 
ziamento della produzione 
della soda e il progressi¬ 
vo abbandono delle produ¬ 
zioni collegate all’etilene. 
Se questo disegno doves¬ 
se andare in porto, entro 
il 1978 gli organici sareb¬ 
bero piu che dimezzati, 
passando dagli attuali 3.300 
a circa 1.600 unità. 

E* in questo contesto 
che va visto il ricatto che 
la Solvay ha lanciato nei 
confronti dei poteri pub¬ 
blici per ottenere una se¬ 
rie di agevolazioni e il 
condizionamento che essa 
esercita nei confronti del¬ 
le industrie chimiche della 
Lardereilo e delle stesse 
saline di Volterra. Per 
quanto riguarda la prima, 
dove la Solvay è presente 
insieme all’ENI, Il mono¬ 
pollo belga, in assenza di 
una chiara politica dell’en¬ 
te pubblico, tende ad as¬ 
soggettare a una linea pri¬ 
vatistica gli indirizzi del¬ 
l’azienda. La Solvay, inol¬ 
tre, ha chiesto al ministe¬ 
ro la garanzia di avere una 
fornitura di dieci milioni 
di tonnellate di sale al¬ 
l’anno per la produzione 
della soda. 

La Solvay mira a man¬ 
tenere Il monopolio asso¬ 
luto nella produzione del¬ 
la soda, condizionare le 
industrie chimiche del 
comprensorio per utilizza¬ 
re le materie prime (sal¬ 
gemma) dello Stato a con¬ 
dizioni di privilegio. Una 
linea che la Solvay ha avu¬ 
to la possibilità dì portare 
avanti con una certa for¬ 
za di fronte all’assenza di 
un piano nazionale della 
chimica 

Da qui l’esigenza, come 
è stato ribadito dai nume¬ 
rosi interventi al conve- 

S no e nelle conclusioni 
el compagno Clpriani, se¬ 
gretario della federazione 
del chimici, di un forte 
movimento di lotta dentro 
e fuori la fabbrica, e che 
faccia delle gravi questio¬ 
ni aperte alla Solvay un 
punto di forza del movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico per affrontare in ter¬ 
mini globali 1. problemi 
della chimica. 


L’Alleanza del contadini 6 
cresciuta, nelle campagne or¬ 
mai si è affermata co¬ 
me una importante orga¬ 
nizzazione professionale del 
coltivatori italiani. E’ un dato 
di fatto scaturito dal con¬ 
gresso svoltosi nel giorni scor¬ 
si a Firenze. Un congresso 
forte per ia partecipazione 
del delegati e per il ricco di¬ 
battito, importante per le ade¬ 
sioni e la presenza di una gran 
numero di delegazioni stra¬ 
niere. 

Il prestigio dell’Alleanza del 
contadini è grande non solo 
In Italia ma anche all’estero. 
Ed è un prestigio che scatu- 
risce da una proposta politi¬ 
ca che sempre si è sforzata 
di farsi carico anche di pro¬ 
blemi più generali. Dopo Fi¬ 
renze sarà sempre più diffici¬ 
le ignorare resistenza di que¬ 
sta organizzazione che si bat¬ 
te per il rinnovamento della 
nostra agricoltura e che pa¬ 
zientemente, ostinatamente e 
coerentemente non si stanca 
dì porre ie basi di quel di¬ 
scorso unitario, che nelle 
campagne Italiane stenta tan¬ 
to ad affermarsi. 

Ci sono stati del fatti du¬ 
rante i quattro giorni di la¬ 
voro congressuale, che prova¬ 
no come quanto abbiamo af¬ 
fermato risponda al vero. Il 
messaggio del capo dello Sta¬ 
to innanzitutto, del presiden¬ 
te della Camera, quelli dei 
compagni Berlinguer e De 
Martino a nome dei due mag¬ 
giori partiti della sinistra ita¬ 
liana. E potremmo continua¬ 
re con la lettera della DC 
che annunciava l’invìo di due 
osservatori, con il discorso 
del segretario della CGIL For¬ 
ni e con l’altro non meno 
Importante del compagno Avo- 
lio, responsabile della sezio¬ 
ne agraria del PSI. La CGIL, 
proprio con Forni, ha rispo¬ 
sto positivamente alla propo¬ 
sta, rivolta alla federazione 
CGIL, CISL, UIL. di studiare 
insieme momenti di Intesa e 
il PSI, sia con il telegram¬ 
ma di De Martino sia con il 
discorso di Avolio, fondatore 
della vecchia associazione dei 
contadini meridionali e in 
questa veste premiato insie¬ 
me al compagno Pietro Grifo¬ 
ne, ha dimostrato che certe 
polemiche del passato si pos¬ 
sono ormai considerare supe¬ 
rate e che nella azione per 
la costruzione di una grande 
movimento contadino unitario 
e autonomo c’è anche la 
componente socialista, accan¬ 
to a quella comunista che 
mal ha perso di vista questo 
importante obbiettivo strate¬ 
gico. A questi fatti vanno ag¬ 
giunti gli altri legati alla 
stima che l’Alleanza si è con¬ 
quistata anche all’estero. Al 
congresso erano presenti dele¬ 
gazioni di partiti contadini 
o movimenti cooperativi o di 
forze politiche della Bulgaria, 
della Polonia (la delegazione 
polacca era addirittura guida¬ 
ta dal presidente del Parla¬ 
mento), della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, della Ju 
goslavia, della Romania e del¬ 
l’Ungheria oltre che dal Viet¬ 
nam del Nord, i cui rappre¬ 
sentanti sono stati al centro 
di una grande manifestazione 
di simpatia e di concreta so 
lidarietà — una presenza quin¬ 
di altamente qualificata arric¬ 
chita da un significativo mes¬ 
saggio del consiglio dei colcos 
dell’Unione Sovietica. Ma al 
palazzo dei Congressi di Firen¬ 
ze c’erano anche altri im¬ 
portanti rappresentanti euro¬ 
pei: quelli deirUDEF e del 
Partito socialista del Belgio, 
del partito di centro di Fin¬ 
landia, del Modef francese, 
dell'unione del contadini di 
Cipro e di un analogo mo¬ 
vimento democratico di Dani¬ 
marca. E tutti hanno parlato 
portando al congresso un con¬ 
tributo di esperienza e di sug¬ 
gerimenti di grande interesse. 

Certo, l’Alleanza non ha cer¬ 
tamente risolto tutti i suol 
problemi. Essi restano nume¬ 
rosi soprattutto sotto 11 pro¬ 
filo organizzativo. Tuttavia ri¬ 
spetto al passato, rispetto al 
secondo congresso molta 


strada è stata compiuta. Un 
congresso come quello di Fi¬ 
renze è lo specchio fedele di 
una realtà. Una realtà desti¬ 
natala a cambiare, a miglio¬ 
rare nella misura In ,cul l’Al¬ 
leanza riuscirà ad irrobustir¬ 
si, a portare avanti nelle cam¬ 
pagne la propria proposta 
unitaria. Innanzitutto nei 
confronti della Coldlretti che 
ancora una volta è stata de 
finita come l’interlocutore in¬ 
dispensabile, a dispetto delle 
chiusure e degli anatemi, sem¬ 
pre meno convincenti, dell’on. 
Bonoml. Eppol, come già di¬ 
cevamo, nel confronti delle 
grandi confederazioni sinda¬ 
cali. 

Vi sono problemi che sorto 
comuni e che quindi vanno 
affrontati assieme. L’approva 
zione di una legge deli’afflt- 
to che salvi 1 suoi contenuti 
riformatori, ad esemplo, eppoi 
le Regioni alle quali devono 
essere affidati tutti i poteri 
che loro spettano, e il mo¬ 
do come applicare in Italia 
le direttive comunitarie; spe¬ 
cie ora che le nostre co¬ 
lossali importazioni di derra¬ 
te alimentari si trovano nel¬ 
l’occhio del tifone monetarlo; 
le occasioni di incontro, a 
qualsiasi livello, non -manca¬ 
no certo e sono occasioni 
concrete per risolvere pro¬ 
blemi concreti e che sempre 
più assumono caratteristiche 
nazionali, nel senso che sono 
problemi di tutta la colletti¬ 
vità. Lo ha ricordato al con¬ 
gresso un giovane operalo 
della FIAT Mirafiori. Nella 
battaglia per le riforme un 
posto lo devono avere an¬ 
che i contadini ed un posto 
importante, decisivo Per que¬ 
sto all’appuntamento con la 
classe operaia, oggi più che 
mai possibile, bisogna che as¬ 
si sì presentino uniti. 

Romano Bonifacci 


Protesta 
dei tranvieri 

licenziati 

, » 

dalla Restivo 

PALERMO, 20 
Ventisette autoferrotranvieri 
hanno piantato stamane una 
tenda davanti al Parlamento 
siciliano Iniziando uno sciope¬ 
ro della fame per la difesa 
del posto di lavoro. 

Protagonisti della clamoro¬ 
sa protesta i dipendenti della 
ditta Restivo, una società pri¬ 
vata di trasporti che gestiva 
alcune linee extra urbane ab¬ 
bandonate a fine d’anno. Il 
servizio è stato assorbito dal¬ 
l’azienda regionale di traspor¬ 
ti, ma i lavoratori non sono 
stati riassunti. 

La battaglia degli ex dipen¬ 
denti delia « Restivo » chiama 
in causa, ben oltre i margini 
della vicenda che li riguarda 
direttamente, le pesanti re¬ 
sponsabilità del governo re¬ 
gionale per la mancata attua¬ 
zione di una organica poli¬ 
tica dei trasporti pubblici. 


Riprendono 
le trattative 
per i dipendenti 
Consorzi agrari 

Domani riprendono le tratte- 
ave per il rinnovo del con¬ 
tratto dei dipendenti da Con¬ 
sorzi agrari, precedentemente 
interrotte a causa della posi¬ 
zione negativa assunta dalla 
controparte padronale di fron¬ 
te alle richieste dei lavoratori. 

Proseguono nel frattempo, nel¬ 
le varie province, gli scioperi 
articolati, mentre resta confer¬ 
mato lo sciopero nazionale di 
tutta la categoria per venerdì 
23 febbraio. 


Nelle elezioni per le cariche sociali 


unitaria vince 
al porto di Cagliari 




al’-* 


-A. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 20 
La lista unitaria delia CGIL, 
appoggiata dalla UIL e da una 
parte della CISL, ha riportato 
una netta vittoria alla elezione 
del rinnovo delle cariche so¬ 
ciali della compagnia portuale 
Deffenu Cagliari. Il segretario 
regionale della FILC-CGIL 
compagno Alfredo Antinoro è 
stato eletto console con 218 
voti su 307 iscritti nelle liste 
dei portuali permanenti. Il 
console uscente, Claudio Ma- 
sella, della CISL, ha riportato 
87 voti. Domani si terranno le 
elezioni per la nomina dei vi¬ 
ce-consoli, ed è ormai certo 
che prevarranno i due candi¬ 
dati della lista unitaria: Sal¬ 
vatore Floris, della CISL e 
Francesco Zedda della UIL, 
La elezione si è svolta e si 
svolge in un clima largamente 
unitario, come dimostra il ri¬ 
sultato odierno, e come con¬ 
ferma la notevole partecipa¬ 
zione dei lavoratori, i quali 
hanno voluto premiare la li¬ 
nea portata avanti dalla CGIL 
con un voto quasi plebiscita¬ 
rio. Se si è verificata una frat- 


tura di vertice, lo si deve alla 
intransigenza di alcuni ele¬ 
menti della CISL, che hanno 
rifiutato il referendum propo¬ 
sto dai lavoratori per proce¬ 
dere alla nomina dei candi¬ 
dati. 

Il problema che oggi biso¬ 
gna affrontare — ha sottoli¬ 
neato 11 nuovo console — è dì 
raggiungere un’ampia e solida 
unità, ad ogni livello, per riu¬ 
scire a respingere gli attacchi 
che provengono dal governo 
centrale e dal padronato, con 
le concessioni a catena delle 
autonomie funzionali. Nostro 
principale compito sarà quin¬ 
di la ricerca di alleanza non 
solo con i lavoratori delle al¬ 
tre categorie, ma con tutti 1 
poteri pubblici, dalla Regione 
agli enti locali. 

La nostra lotta — ha conclu¬ 
so il compagno Antinoro — è 
quella di tutti 1 lavoratori ca¬ 
gliaritani e sardi, diretta al 
miglioramento del tenore di 
vita delle popolazioni, all’ao**- 
tura di nuovi pasti di lavoro 
per bloccare remigrazlone. 

»• I* 
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Un altro scandalo per il patrimonio artistico * 

Antico vaso greco 

in America dopo 

• 1 * 

il furto a Roma 

r 

La preziosa opera di Eufronio e Euxitheos esposta al « Metropolitan Museum » di 
New York — Trafugato da una tomba a Viterbo — L'indifferenza delle auto- 
rifà denunciata anche dal professor Siviero, Capo delegazione per i recuperi 



Il prezioso vaso e custodito » al Metropolitan Museum. Il lato visibile mostra un guerriero 
(si ritiene Sarpendonte) conteso fra la Morte e il Sonno, giudice il dio Ermes 


Sdegno della popolazione dopo il disastro sulla costa sorrentina 

Altri cinque corpi (un’intera famiglia) 
recuperati nella fanghiglia della frana 

Ora si ricercano affannosamente le salme di altre tre donne - Il pietoso riconoscimento dei 
familiari - A Massalubrense si esige l’avvio di una rigorosa inchiesta giudiziaria - E’ stata 
aperta una strada per raggiungere il luogo della sciagura - Al lavoro con le pale meccaniche 


Due sintomi della 
stessa incuria 


Una tremenda frana che, 
sconvolgendo un fantastico 
paesaggio, seppellisce due 
case, distrugge intere fami¬ 
glie. Un prezioso vaso an¬ 
tico che, partendo dall'Ita¬ 
lia, va ad ornare il Me¬ 
tropolitan Museum di New 
York. Apparentemente so¬ 
no due episodi, senza nes¬ 
so fra loro e soprattutto 
di gravità ben diversa: nes¬ 
sun reperto archeologico, 
nessun tesoro d'arte, per 
quanto inestimabile, vale 
per noi una sola vita uma¬ 
na Ma è un fatto che. nel 
nostro paese, spesso tro¬ 
viamo l'arte profondamen¬ 
te legata alla vita, la bel¬ 
lezza di un paesaggio uni¬ 
ta al lavoro degli uomini. 
Quando l’alluvione a Firen¬ 
ze distrusse centinaia di 
case e provocò lutti, il 
mondo pianse anche i di¬ 
sastri del Cimabue, la per 
dita di interi fondi della 
Biblioteca Nazionale. 

Per ogni contrada, per 
ogni pezzo del « giardino 
d’Europa » che va in rovi¬ 
na — distrutto, venduto, 
rubato, abbandonato e tra¬ 
scurato — paghiamo insie¬ 
me un' tributo di vite e di 
cultura, di lavoro umano e 
di creazione artistica. 

Ripetiamo spesso che la 
battaglia per la salvaguar¬ 


dia del patrimonio artisti¬ 
co e paesaggistico si lega 
inevitabilmente nel nostro 
paese alla battaglia per la 
sicurezza di intere regioni, 
per la vita stessa delle po¬ 
polazioni contro la vendita 
a basso costo e la specula¬ 
zione ad alto livello. 

La cronaca ogni giorno 
ci dà ragione e non perde 
occasione per dimostrarci 
che ci troviamo difronte a 
un governo insensibile, ot¬ 
tuso. ignorante. A Sorrento 
il saccheggio della bella pe¬ 
nisola si trasforma in tra¬ 
gedia. Passa qualche gior¬ 
no e un'altra ruberia, un'al¬ 
tra incuria certo minore 
ma ugualmente significati¬ 
va viene a galla e diventa 
« monumento » al Metropo¬ 
litan Museum di New York. 
Saremmo gretti e provin¬ 
ciali se non rivendicassimo 
anche per gli americani 
una porzione della « civil¬ 
tà ellenica » da mettere in 
bella mostra. Ma il modo 
in cui questi « scambi cul¬ 
turali » avvengono è per 
noi un sintomo. Per questo 
la frana di Sorrento e gli 
scavi di Viterbo sono i ri¬ 
svolti di una medesima 
vergognosa medaglia da as¬ 
segnare ai meriti di chi go¬ 
verna uomini e meraviglie 
del nostro paese. 


sr 



MASSALUBRENSE — Il trasporto delle salme recuperate dal fango 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 20 

Altre cinque bare sono da 
questa mattina allineate nel¬ 
la piccola chiesa di Santa 
Croce a Termini, la frazione 
di Massalubrense. sulla co 
stiera sorrentina, dove nella 
serata di venerdì scorso una 


Il furto e l’esportazione del¬ 
le opere d’arte continuano 
senza soste: questa volta a su¬ 
scitare clamore è la notizia 
che un preziosissimo calice at¬ 
tico, risalente al 500 avanti 
Cristo e acquistato per 100 
mila dollari (60 milioni) dal 
« Metropolitan * Museum » di 
New York, sarebbe stato tra¬ 
fugato da una tomba nei pres¬ 
si di Viterbo, non più di due 
anni fa. 

Il vaso a forma di calice, 
di straordinaria bellezza e di 
enorme valore (si parla di 
800 milioni ma queste son 
sempre stime assurde data 
l’unicità del pezzo) porta la 
firma di Eufronio, uno dei 
più noti ceramisti greci, che 
lavorò tra il 510 e il 470 
avanti Cristo, ed è controfir¬ 
mato da Eussiteo, proprieta¬ 
rio di una bottega dalla qua¬ 
le sono usciti molti capolavo¬ 
ri di questo genere. Tale è la 
sua importanza che il diret¬ 
tore del museo di New York, 
Thomas Hovin? ha dichiara¬ 
to « che le storie dell’arte do 
vranno essere riscritte ». 

A prescindere dal fatto se 
gli storici le riscriveranno o 
no, certo il calice è già sa¬ 
lito agli onori della cronaca 
per il fatto ohe, quasi sicura¬ 
mente. è stato trafugato da 
una tomba etnisca vicino Vi¬ 
terbo. Autori della sensaziona¬ 
le scoperta sono stati alcuni 
giornalisti del New York Ti¬ 
mes. i quali, insoddisfatti del¬ 
le dichiarazioni ufficiali sono 
voluti andare fino in fondo, e 
hanno trovato ciò che gli in¬ 
vestigatori italiani non trova¬ 
no mai. 

Ma vediamo come sono an¬ 
dati i fatti. Lo scorso ottobre 
un mercante d’arte america¬ 
no da 25 anni a Roma con 
sede in via Villa Peooli. 5 al- 
l’Aventino. Robert Hecht. par¬ 
te da Zurigo col prezioso in¬ 
volucro; denuncia regolar¬ 
mente alla frontiera l’oggetto 
e si invola verso l’America. 
Può farlo perchè in Svizze¬ 
ra non è reato esportare ope¬ 
re d’arte (anche perchè eli 
svizzeri hanno poco o nulla 
da difendere). I/> vende al 
museo. « ner copto di un 
amico» che — dire — lo ave¬ 
va in una coli'-zmre orivata 
sin dal 1920 L’amico sarebbe 
un libanese residente a Bei¬ 
rut. Dikran Saraffian. il o’’»> 
a sua volta lo aveva eredita¬ 
to dal padre ehe lo aveva ac¬ 
quistato nel 1920 a I/andrà in 
cambio di monete d’oro del 
Medio Oriente. L’Hecht ha 
dichiarato di aver visto i! 
vaso per la prima volta nel 
1971 all'albergo -t Savo : a » dì 
Zurigo, quando fu incaricato 
di venderlo. 

La spiegazione non 
convince gli esperti 

La spiegazione non convin¬ 
ce gii esperti. nè gli smalizia¬ 
ti giornalisti americani: come 
è possible. si d'ee da n:ù Dar¬ 
ti. che un reperto di tanto 
valore sia rimasto nella dui 
assoluta dimenticanza per 
tanto temso? Anche se face¬ 
va parte di una collezione pri¬ 
vata avrebbe dovuto osterei 
notizia della sua esistenza 
Le indagini, in cinoue cit*à 
europee, portano alla quasi 
assoluta certezza ehe il va=o 
provenga invece da una tom¬ 
ba vicino V't'Tbo. anuria 
clandestinamente r^Tinve-mi 
del 1971 Aozi secondo ,at~u 
ni sarebbero dee i va=* r»t-o 
vati e uno farebbe nart“ del¬ 
la collezione privata di un 
personaggio americano resi¬ 
dente a Roma. 

Nella capitale airenorm" 
clamore suscitato dalla noti- 
«la (ne parlano diffusamente 
tutti i giornali stranieri dal 
Times, nWlIcrald Tribune al 
York Times, natural¬ 


mente) si è risposto col più 
assoluto mutismo. Nè una di¬ 
chiarazione ufficiale, nè ima 
notizia da parte delle autorità 
che dovrebbero tutelare il pa¬ 
trimonio artistico ha com¬ 
mentato l’eccezionale e grave 
episodio. 

I carabinieri del nucleo tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
sono « abbottonatissimi », e 
si trincerano dietro al « se¬ 
greto istruttorio »: allora è 
già in corso un’inchiesta? In 
questa atmosfera di chi fa a 
saperne di meno, le notizie si 
rincorrono ufficiosamente e 
acquistano autorità, anche se 
non conferme. Secondo una 
agenzia, i carabinieri, nel 
corso delle indagini avrebbe¬ 
ro individuato la tomba dalla 
quale sono stati portati via i 
due vasi; ora sarebbe ricoper¬ 
ta da sei metri di terra. A 
Roma si scuote la testa e si 
negano queste a/ermazioni 

ma con poca foga. 

II fatto è che ancora una 
volta sono sotto accusa lo 
scandaloso abbandono del no¬ 
stro patrimonio artistico e la 
colpevole incuria del gover¬ 
no; di entrambi quest’ultimo 
episodio ha dato una brucian¬ 
te conferma. Un altro elemen¬ 
to va sottolineato: Robert 
Hecht non è nuovo a epi¬ 
sodi del genere: contro di lui 
esiste un procedimento pena¬ 
le per ricettazione di opere 
d’arte, e le autorità turche lo 
hanno dichiarato « persona 
non grata ». Non era forse il 
caso di tenerlo un po’ più 
d’occhio? 

Dichiarazione 

significativa 

Sulla vicenda il ministro 
Rodolfo Siviero, capo della 
delegazione per il recupero 
delle opere d'arte ha del resto 
rilasciato a Paese Sera una si¬ 
gnificativa dichiarazione: 

« Il vaso è firmato Euphro- 
nios. uno dei più grandi cera¬ 
misti greci e rappresenta la 
j morte di Snrpedonte. E' uno i 
degli esemplari più cccczio- 


Impressionante bilancio a Tokio sulla «nuova malavita» 

Bande criminali di stampo mafioso 
sono all’opera in tutto il Giappone 

Non meno di 124.000 persone traggono lucrosi profitti dai gioco d'azzardo, dallo strozzinaggio e dalia droga 
Non hanno bisogno di compiere rapine * Fusione fra i due più potenti gruppi fuorilegge 


TOKIO, 20 

L’uomo indicato dalla poli¬ 
zia giapponese come il «boss» 
della malavita organizzata na¬ 
zionale si ritiene. « in fondo 
al cuore », una sorta di assi¬ 
stente sociale che lavora per 
il recupero mentale e spiri¬ 
tuale dei « rifiuti della socie¬ 
tà » alle sue dipendenze e tie¬ 
ne a precisare che i membri 
della sua organizzazione sono 
centomila, non i diecimila che 
i giornali gli accreditano. 

La confidenza e la precisa¬ 
zione sono state fatte dall’in 
teressato, il 60enne Kazoo 
Taoka, in una intervista che il 
settimanale americano Time 
pubblica nell’ultimo numero 
sottolineando di nuovo un pro¬ 
blema che preoccupa viva¬ 
mente la polizia giapponese. 

II problema - è quello che 
Time definisce « il rapido svi¬ 
luppo e la crescente traco¬ 
tanza delle organizzazioni cri¬ 
minali di tipo mafioso ». un 
fenomeno relativamente nuo¬ 
vo per la terra del Sol Le¬ 
vante. 

Secondo la polizia, almeno 
124.000 gangster traggono lu¬ 
crosi profitti dal gioco d’az¬ 
zardo. dallo strozzinaggio, da! 
traffico della droga, dal ri¬ 
catto ai danni di grandi socie 
tà commerciali e finanziarie 
Non solo, ma la malavita sta 


portato al sequestro di ben 
9 milioni di dollari. 

Come molte altre cose, la 
criminalità è diversa in Giap¬ 
pone. Le rapine, ad esempio 
sono sconosciute, i furti sono 
rari e rari i delitti e i rapi¬ 
menti. tanto che il paese può 
vantare il più basso tasso di 
criminalità tra le nazioni in¬ 
dustrializzate. Di notte, le 
strade di Tokio e delle altre 
città più importanti sono ge¬ 
neralmente sicure. 

Ma la malavita organizzata 
sta ora diventando un grosso 
grattacapo, soprattutto dopo 
che le due maggiori bande, 
la Yamaguchi-Gumi e la Ina- 
gawa-Kai hanno deciso di fon¬ 
dersi. Evidentemente, secondo 
la polizia, la mossa è stata 
pensata per assicurarsi il do¬ 
minio incontrastato del racket 
senza ricorrere a una guerra 
Ira bande. 

Secondo Kazuo Hirabaya 
shi, sovrintendente della poli¬ 
zia. più del 30 per cento dei 
circa undicimila gangster ar¬ 
restati dal 1962 appartenevano 
alla banda Yamaguchi-Gumi e 
l’anno scorso la rivalità tra 
essa e la Inagawa-Gumi aveva 
dato luogo a 37 scontri con 
un bilancio di undici morti. 

Scopo della fusione, eviden 
temente, è anche quello di op¬ 
porsi meglio alla polizia con 
un fronte unito Come si ac 
i cennava 


Per il giudice 
USA corrotto 
in ballo 
83 anni 
di galera 


CHICAGO, 20 

E’ passibile di ottantatre 
anni di carcere il giudice fe¬ 
derale Otto Kerner, 64, anni, 
che fu generale nella seconda 
guerra mondiale, è stato go¬ 
vernatore dello stato deH’IIli 
nois ed ora è stato ricono 
sciuto colpevole di corruzio¬ 
ne. Su di lui incombe anche 
la prospettiva di una multa 
sino a 93.000 dollari. 

Ufficialmente egli rimane 
giudice federale fino alle di¬ 
missioni o all’incarcerazione, 
e al suo difensore sono stati 
concessi trenta giorni per la 
istanza di nuovo giudizio. Le 
accuse di corruzione risalgo¬ 
no al periodo nel quale Ker 
ner era governatore dellTHi 


La nipote di 
Giusto Saitta 
non ha mai 
subito 
violenza 


uro come si ac t nni _ rial lqfi , -, lqfi7 Fali . rapporti uj lavoro mirar 

all’inizto. le . bande ! '*^1, e j dal!a ritUma con , fra 


noli che siano avparsi negli . . .... 

ultimi tempi ed è molto prò- I cercando di infiltrarsi an 

bahile che sia stato scavalo nel- 1 c ^ e ne . ^f5 ’ a ^‘ ar , . 

la Tuscia, perchè c un tipo ^ r dire “ ». e i j stanno cercando ora di gua¬ 
di ceramica greca ehe si tro 1 mezzl dl CUI dispone sono si ! dannare una maggiore 5 ~ 

va spesso vicino a Roma j raramente grandiosi ove si ! finanza in imprese legittime i 

a i tenga conto che Io scorso an ; come società di auto pubbli- j 

n , n H ' no una 5Cric di in eh", società immobiliari, reti ! 

! case da gioco clandestine ha I alberghiere e night club. ‘ cietà delle corse ippiche. 


PALERMO, 20. 

La perizia medica sulla ni- 
potina Henne di Giusto Sait¬ 
ta, l’uomo che secondo poli¬ 
zia, carabinieri e Magistratu¬ 
ra di Palermo sarebbe stato 
ucciso ed evirato dal padre 
e dal fratello della ragazza 
appunto per « onore », ha da¬ 
to un risultato che indeboli¬ 
sce ulteriormente la tesi de¬ 
gli inquirenti: Maria Grazia 
non ha mai subito violenza. 

La pista secondo cui la gio¬ 
vane sarebbe stata circuita 
dallo zio provocando così la 
reazione dei congiunti, già 
aboastanza debole rispetto a 
quella — più corposa e cre¬ 
dibile — che da Palermo por¬ 
ta a Vigevano seguendo i lun- 
| ghi rapporti di lavoro intrat- 


ciati direttamente ai grandi < 
mercanti internazionali che 
trafficano con le opere d’ar¬ 
te clandestinamente un po’ 
dovunque. Questo è il punto 
di maggiore gravità perchè 
j questi preziosi oggetti li ve¬ 
dono i tombaroli e i grandi 
I acquirenti, ma sfuggono com¬ 
pletamente al mercato lecito. 

« Il recupero e la protezio¬ 
ne delle opere d'arte è un tat¬ 
to di cultura e quando si leg¬ 
ge nei ballerini de 1 ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione 
che in una certa epoca sono 
stali rubati 2 000 oggetti e ne 
sono stati recuperati 6060, sì 
offende VinlctVaenza del più 
comune cittadino, senza con¬ 
tare poi che dei 2 000 oggetti 
rubati te che sono anche di 
meno ) non se ne ritrova nem¬ 
meno uno 

a Lo depauperazione del pa¬ 
trimonio artistico italiano è 
un fatto spaventoso ed incre¬ 
dibile e ricorda, in questo mo¬ 
mento le spoliazioni perpetra¬ 
te dai nazisti Purtroppo, 
onesto non è un problema che 
interessa le autorità italiane 
Il vaso arerò (a arande ru 
more, ed è giusto che sia cosi, 
in camno intemazionale. Ma 
in Ifsilia. quando avevamo 
buone prrbabilità di recupe¬ 
rare il "Mendeltng", il "Ma- 
saccio" e il "Caravaggio" di 
Palermo, autorità costituite 
non hanno neppure risposto 
alle nostre richieste per com¬ 
piere i passi necessari ». _ 


ora di gua- , • i telIj Guzzardi sui quali pen 

naggiore in- ; cor j *• direttore degli m- i <je ]’accusa di avere gestito il 
ìs? legittime i troiti dellTIlinois a quell’epo- ; sequestro dell’industnale To- 
ca. di avere ricevuto compensi rielli. sembra casi sciogliersi 
sotto lorma di azioni di so- ! definitivamente come neve al 

i sole. 


Nuovi sviluppi dell'indagine sulla coppia assassinata nel ristorante 

Ritrovata a Fiumicino l’auto 
dell’ucciso a Secondigliano 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 20. 
L’esame comparativo delle 
impronte digitali ha dato il 
risultato previsto, quelle di 
Vito Adamo, in possesso del 
la polizìa canadese ed inviate 
a Napoli con lo stesso aereo, 
che da Toronto ha trasporta 
to la moglie dell'a.->sassinato 
presso il ristorante « ’O Pul 
lastic’.lo» corrispondono Der 
fettamente a quelle che venne 
ro prelevate sul cadavere - 
allora senza nome - dell’uo 
mo ucciso e sepolto nel giar 
dino della - trattoria insieme 
con la sua amica Laura Savo 
Per l’intera giornata di og¬ 
gi l parenti dell’Adamo che 
ieri mattina erano giunti dal 
Canada (la moglie, Rosalia Ri¬ 
servato; 1 genitori Antonino 


! Adamo e Paola Pipitone, il suo- 
j cero Giuseppe Riservato e lo 
i zio Francesco Pipitone, che 
, ha effettuato anche il ricono- 
I scimento del cadavere) sono 
I stati trattenuti dal giudice 
• istruttore doti. Cozzolino, cui 


è stato affidato tutto l’incar¬ 
tamento del clamoroso « già] 
Io » Sulle dichiarazioni rese 
al magistrato non è trapelato 
assolutamente nulla, ma non 
è difficile prevedere che la 
donna ha confermato quanto 
aveva detto sfila polizia: « U 
desiderio di trovare un’occupa¬ 
zione in Italia per poi trasfe¬ 
rire tutta la famiglia era sta 
ta la vera ed unica ragione 
del prolungato soggiorno nel 
nostro paese del marito». Ma 
questa dichiarazione contrad¬ 
dice una misteriosa e dram¬ 
matica telefonata fatta da Vi¬ 


to Adamo alla moglie nel cuo¬ 
re della notte del 24 gennaio: 
in quell’occasione egli pregò 
la donna di partire da sola 
per Toronto. 

Intanto 1 carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo hanno invia¬ 
to alla magistratura un pri¬ 
mo rapporto « segretissimo » 
in cui sono elencati 1 nomi 
dei componenti napoletani 
della banda intemazionale 
che. per quanto riguarda la 
Italia, faceva capo a Vito 
Adamo Ed è stato anche spe¬ 
cificato — almeno si dice — 
11 « modus operandi » della 
« gang » che aveva subito un 
durissimo colpo pochi giorni 
prima, del duplice assassinio 
presso «’O Pullastlcllo» con 
il sequestro di eroina pura 
per oltre mezzo miliardo di 


lire, avvenuto nel porto di 
New York E si ritiene che 
questo sequestro sia stato la 
molla che ha fatto scattare 
la trappola mortale per Vito 
Adamo e Laura Savo. 

E’ stata trovata inoltre la 
Alfa Romeo Montreal, di co¬ 
lore verde bottiglia, targata 
Pesaro 118333, risultata inte¬ 
stata a Vito Adamo; era stata 
parcheggiata davanti alle li¬ 
nee intemazionali del « Leo¬ 
nardo da Vinci » la sera del 
25 gennaio. Dentro l’automo¬ 
bile, che è stata trovata chiu¬ 
sa, la polizia ha trovato, fra 
l’altro un passamontagna ed 
altri oggetti che gli inve¬ 
stigatori stanno adesso esa¬ 
minando. 

9 * m * 


frana, staccatasi dalla som¬ 
mità del monte San Costan¬ 
zo distrusse due case colo¬ 
niche uccidendo dieci perso¬ 
ne. Poche ore dopo la scia¬ 
gura furono recuperate dalle 
squadre di soccorso le salme 
di Maria Grazia Ciampa, di 
73 anni, e di Laura Gargiu- 
lo di 24. Poi fino a ieri mat¬ 
tina le avverse condizioni del 
tempo e i pericoli di altri 
smottamenti avevano forte¬ 
mente ostacolato l’opera dei 
vigili del fuoco, delle guar¬ 
die, dei soldati, dei volontari 
impegnati nella rimozione del 
fango per portare alla luce le 
altre vittime del disastro. 

Le cinque bare contengono i 
corpi di Salvatore Amitrano, 
37 anni, della moglie Rosa 
Abbate, 30 anni, e delle tre 
figlie Maria Grazia, di 7 anni. 
Antonietta di 4 e Anna di 2. 
Strazianti le scene di dolore 
dei familiari che hanno dovu¬ 
to procedere alla identifica¬ 
zione. Restano ancora prigio¬ 
nieri del fango i corpi di Er¬ 
minia Amitrano, 60 anni e 
delle figlie Margherita di 27 
anni, e Rosetta di 16. E’ 
molto probabile che vengano 
recuperati nel corso della not¬ 
te. Questa sera, infatti, do¬ 
vrebbero entrare in azione pa¬ 
le meccaniche e ruspe che 
certamente faciliteranno la 
pietosa opera. Questi mezzi 
non è stato possibile impie 
garli prima perchè non c'era 
una strada attraverso cui po¬ 
tessero raggiungere il luogo 
della sciagura. Ieri, una com¬ 
pagnia di genieri ha aperto 
un passaggio che consentirà 
ai mezzi meccanici di rag¬ 
giungere il mare di fango e 
di entrare In azione. 

Una folla muta sosta da¬ 
vanti alla piccola chiesa di 
Santa Croce nella piazzetta 
di Termini. Sui volti di tutti, 
e non solo dei parenti delle 
vittime, si legge un dolore 
profondo misto a indignazio¬ 
ne. Quei sette corpi privi di 
vita e gli altri tre ancora 
sommersi nel fango costitui¬ 
scono il più pesante capo di 
accusa per chi in questi anni 
ha consentito che la intera 
persola sorrentina diventas 
se terra di rapina per la spe¬ 
culazione edilizia con l’altera¬ 
zione profonda dell’ assetto 
idrogeologico della zona, fa¬ 
vorendo l'abbandono delle 
campagne e della collina ri¬ 
maste prive di quell’opera di 
consolidamento del suolo che 
l’agricoltore compie da sè per 
difendere il suo lavoro. 

Dieci morti non possono co¬ 
stituire un episodio doloroso 
ma che. superata appunto la 
j fase di sensibilizzazione con 
tingente dell'opinione pubbli 
ca, non ha altro sbocco che 
j l’archiviazione, l’oblio. Pur- 
| troppo è accaduto per la fra¬ 
na dello Scralo. dove peri¬ 
rono tre persone, per la tra- 

• gedia del Monte Pendolo a 
Gragnano, dove le vittime so¬ 
no state sei. Non deve acca¬ 
dere anche questa volta. Il 
silenzio della magistratura su 
questo caso è inquietante. Uf¬ 
ficialmente non risulta che il 
pretore di Sorrento abbia pre¬ 
so alcuna iniziativa. E* proba¬ 
bile come abbiamo già detto 
ieri, che la magistratura ab¬ 
bia compiuto gli adempimen¬ 
ti formali del caso ma noi 
riteniamo che di fronte a un 
evento così tragico e ecce¬ 
zionale non bastino gli adem¬ 
pimenti formali e soprattut¬ 
to non basta che vi si proce¬ 
da nel chiuso degli ambienti 
di giustizia. ■ 

- Intanto domani mattina si 
recherà a Termini, in via 
Campanella, dove è avvenuta 
la frana, il geologo prof. Sa 
pio. Incaricato dal comune di 
Massalubrense di esaminare 
la situazione. 

■ Nel tardo pomeriggio un vio¬ 
lento temporale si è abbattu¬ 
to su Massalubrense provo¬ 
cando, tra l’altro, la caduta di 
alcuni massi che si sono sfal¬ 
dati dal Monte San Costanzo. 
In seguito a ciò, verso le 17, 
nel timore di nuove frane, l 
lavori di scavo tra la fanghi¬ 
glia sono stati sospesi; saran¬ 
no ripresi domattina compati¬ 
bilmente con le condizioni at¬ 
mosferiche. 


Una nofa di « Impegno costituzionale» 


«Grave attacco alla 
libertà dei giudici» 


La decisione del procurato¬ 
re generale presso la Supre- 
• ma corte di Cassazione, Ugo 
Guarnera, di aprire procedi¬ 
mento disciplinare contro cin¬ 
que magistrati • componenti 
della giunta esecutiva • della 
sezione milanese dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati, è 
stata presa l’altro ieri in esa¬ 
me dalla giunta nazionale del¬ 
la corrente di « Terzo potere - 
Impegno costituzionale ». 

Al termine della riunione è 
stato diffuso un comunicato 
in cui, preso atto che il pro¬ 
cedimento è stato aperto con¬ 
tro i cinque magistrati per 
« aver convocato ima assem¬ 
blea di magistrati del distret¬ 
to in ordine alla avvenuta 
rimessione ad altra sede del 
processo Valpreda ». si rileva 
che « per la prima volta dalla 
ricostituzione della Associa¬ 
zione. che fu il primo sodali¬ 


zio ad essere sciolto dal fa¬ 
scismo, si attenta al suo pre¬ 
ciso diritto-dovere di dibat¬ 
tere, in conformità dell’art. 2 
del proprio statuto, pubblica¬ 
mente e comunitariamente i 
problemi della giustizia e del 
suo funzionamento ». 

« Terzo potere - Impegno 
costituzionale» — prosegue il 
comunicato — respinge per- 
• chè infondata l’interpretazio¬ 
ne del contenuto dell’ordine 
del giorno, approvato nella 
suddetta assemblea, come di¬ 
retto a interferire nell’attivi¬ 
tà giurisdizionale, e ciò per¬ 
chè il documento approvato 
si riferiva ad un procedimen¬ 
to incidentale ormai esaurito 
ed aveva soprattutto lo sco¬ 
po di difendere l’indipenden¬ 
za e la serenità dei magistrati 
milanesi additati all’opinione 
pubblica come sensibili a sug¬ 
gestioni e ad intimidazioni. 


Il TU-154 precipitato 


77 le vittime del 
disastro di Praga 


PRAGA, 20. 

All’aeroporto di Ruzyne, al¬ 
la periferia della capitale ce¬ 
coslovacca, è proseguita per 
tutta la notte la pietosa opera 
dì ricomposizione e di ricono¬ 
scimento delle salme dei pas¬ 
seggeri e dei membri dell'e¬ 
quipaggio dell’aereo di linea 
sovietico « TU-154 », del volo 
Mosca-Praga, precipitato ieri 
mattina alle 10.17 sulla pista 
principale dell’aeroporto men¬ 
tre si accingeva ad atterrare. 
Parallelamente si svolgono i 
lavori della commissione d'in¬ 
chiesta nominata dal governo 
cecoslovacco, guidata dal mi¬ 
nistro dei trasporti, Stefan 
Sutka, e che è assistita da 
un'altra commissione giunta 


nel tardo pomeriggio di ieri 
Il riconoscimento dei corpi 
delle vittime (77 fra passegge¬ 
ri e membri dell’equipaggio) 
è molto difficile. Esso sarel> 
be ulteriormente complicato, 
secondo indiscrezioni che pe¬ 
rò non è stato possibile con¬ 
trollare, dalla incompletezza 
della Usta dei passeggeri. Fin 
dal primo momento, si disse 
che a bordo del « Tapolev » 
vi erano 87 persone, tra mem¬ 
bri dell’equipaggio (sette) e 
passeggeri. Sembra invece che 
altri passeggeri si siano im¬ 
barcati all’ultimo momento e 
i loro nomi non figurerebbero 
nelle liste comunicate alla se¬ 
de praghese dell’a Aeroflot » 
da Mosca 


Due gemelli romani 


Assalgono il carcere 
per liberare il fratello 


Sergio Gallo 


/I tali- * «>*■ * * Ki 


CHIETI, 20 

Un’evasione insolita c piutto¬ 
sto fuori del comune quella 
avvenuta stanotte nel piccolo 
carcere mandamentale di Gissi, 
un piccolo centro in provincia 
di Chieti. A favorire la fuga di 
uno dei due reclusi stavolta non 
è stata la classica corda con 
lenzuola attorcigliate o la lima 
nascosta nella pagnotta, ma più 
semplicemente un gruppetto di 
« incursori » — i due fratelli ge¬ 
melli del detenuto e la sua mo¬ 
glie — che. senza pensarci su 
due volte, sono andati all'as- 
salto delia prigione e, vinta la 
resistenza dell’unico guardiano, 
si sono portati via il congiunto. 

Protagonisti dell’episodio Er¬ 
nesto Brusa, 27 anni, romano, 
detenuto per guida senza pa¬ 
tente, oltraggio e resistenza, 
trasferito poco tempo fa da Re¬ 
gina Coeli, e i « liberatori », 
cioè la moglie del giovane, Anna 
Gisondi. 24 anni, novella Bonnie 
di casa nostra, e i fratelli ge¬ 
melli del Brusa, Franco e Fer¬ 
ruccio, di 40 anni, tutti e tre 
di Roma. Comunque tutti quanti 
sono stati arrestati poco dopo 
la fuga a ora ai trovano rin- 

• ' \ • » * i * > f i 


chiusi nel più sicuro carcere 
deH’Aquila, con una sfilza di 
imputazioni che vanno dal con¬ 
corso in evasione all’aggres¬ 
sione a pubblico ufficiale. 

Il commando degli «incursori» 
è giunto a Gissi nella tarda se¬ 
rata di ieri. • a bordo di una 
Fiat 124. I fratelli Brusa e la 
donna, penetrati nel recinto del 
carcere, hanno cominciato a se¬ 
gare le sbarre della celia in cui 
si trovava Ernesto Brusa. Ad 
un tratto sono stati sorpresi dal¬ 
l’unico guardiano della prigione, 
Riccardo Vinciguerra, di 50 an¬ 
ni, che è stato aggredito e per¬ 
cosso. Il custode, allora, per 
evitare il peggio, ha preferito 
darsela a gambe levate ed è 
finito in un cortiletto interno 
dove è rimasto prigioniero. 

I due fratelli gemelli, spaven¬ 
tati dalle urla del Vinciguerra, 
sono fuggiti, mentre la donna 
ha continuato imperterrita a se¬ 
gare le sbarre, liberando alla 
fine il marito con il quale è 
fuggita a piedi. L’altro dete¬ 
nuto. Cosimo Berardì. è uscito 
a sua volta dalla cella ed è 
corso — si, proprio coel — a 
chiamare i carabtatM , 
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Prosegue l’azione degli insegnanti e del personale non docente 

Scuola: successo dello sciopero 
Oggi in lotta Emilia e Marche 

Alte percentuali dì astensioni in Piemonte, Val d'Aosta e Liguria - Giovedì nuovo incontro Andreotti- 
Confederazioni sui problemi della scuola - Dichiarazione di Chiarante sulla crisi delle università 


Per una vera 
risposta di massa 


La repressione nelle scuole 
sta conoscendo in questi gior- 
ni a Roma — certo in forme 
meno acute e soprattutto me¬ 
no drammatiche che non a 
Milano — ««'intensità e un 
aggravamento che non posso¬ 
no e non devono essere lascia¬ 
ti passar sotto silenzio. 

Le sospensioni per un anno 
al Tasso o quelle brevi ma 
massicce al Virgilio, altri epi¬ 
sodi ben noti in altre scuole, 
il ricorso alla punizione di 
massa mediante un basso voto 
di condotta senza pagella 
(con un chiaro valore intimi¬ 
datorio in vista della valuta¬ 
zione finale del profitto, sulla 
base di regolamenti in vigo¬ 
re), i soprusi più o meno pa¬ 
lesi degli stessi diritti sinda¬ 
cali di docenti e personale non 
insegnante, la crociata contro 
la « politica » nelle scuole, so¬ 
no tutti segni evidenti di una 
linea di condotta che ha nel¬ 
le direttive del ministro Scal- 
faro e nelle autorità centrali 
le sue fonti dirette di ispira¬ 
zione. 

Il problema è grave so¬ 
prattutto perché tende a crea¬ 
re e a mantenere nella scuo¬ 
la uno stato di tensione 
acuta, che diventa, esso stes¬ 
so. un ulteriore elemento di 
crisi e di disfunzione. Il mi¬ 
nistro, i provveditori, i presi¬ 
di devono riflettere con molta 
attenzione sulle conseguenze 
di questa linea di condotta. 

Noi comunisti abbiamo tut¬ 
te le carte in regola per le¬ 
vare con forza questo ammo¬ 
nimento. 

Le forze che hanno fin qui 
governato l'Italia hanno la 
responsabilità non solo poli¬ 
tica, ma storica della crisi 
della scuola italiana. Ed è 
questa crisi cosi profonda la 
causa vera del disagio e della 
insofferenza degli studenti ed 
altresì del fatto che questo di¬ 
sagio e questa insofferenza 
si manifestino e si orienti¬ 
no anche in forme sbagliate 
e perfino controproducenti. 

Abbiamo sostenuto con ui- 
gore che non la scuola in 
quanto tale è repressiva (del 
resto: quale mai tipo di so¬ 
cietà potrebbe fare a meno 
della scuola?), ma che, per 
certo, può essere repressi¬ 
vo (e io è nel nostro pae¬ 
se) il modo in cui è orga¬ 
nizzata: la mancanza di una 
politica del diritto allo studio 
reprime la crescita della do¬ 
manda di istruzione: la di¬ 
soccupazione e la attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro repri¬ 
mono la spinta alla piena uti¬ 
lizzazione e valorizzazione del¬ 
le risorse sociali ed intellet¬ 
tuali del paese; l’arcaicità dei 
contenuti culturali reprime la 
esigenza di conoscere e di ca¬ 
pire: l’autoritarismo degli or¬ 
dinamenti (che sono ancora 
quelli del testo unico fasci¬ 
sta) reprime l'esigenza — che 
non è solo interna alla scuo¬ 
la — verso una scuola che 
si adegui alla crescita de¬ 
mocratica del paese e che sia 
dunque ad un tempo scuola 
democratica e scuola di de¬ 
mocrazia. 

Che si cerchi di puntella¬ 
re tutto ciò con provvedimen¬ 
ti disciplinari e punitivi indi¬ 
ca non solo una miopia 
quasi inconcepibile, ma anche 
il rifiuto di imboccare la stra¬ 
da giusta per eliminare sia 
la crisi di fondo sia gli stes¬ 
si sintomi che ai provvedi¬ 


menti disciplinari e punitivi 
danno occasione. 

E' una strada senza uscita 
ed è una strada alla quale la 
scuola non può essere costret¬ 
ta senza perdere la sua stes¬ 
sa caratteristica essenziale di 
funzione educativa. Occorre 
dunque cambiare direzione 
ed organizzare tutte le forze 
disponibili per operare que¬ 
sto cambiamento. E innanzi¬ 
tutto quelle degli studenti, ai 
quali occorre rendere semore 
più chiaro che il vero terre¬ 
no su cui si combatte con¬ 
tro la repressione è la lotta 
unitaria e di massa per la 
riforma. Una lotta contro la 
repressione che (malgrado 
tutti gli slogans) una parte 
di essi pretenda di condurre 
da sola (come è quella che 
alcuni gruppi così detti extra¬ 
parlamentari hanno annun¬ 
ciato per oggi) e sul terreno 
arretrato della pura e sem¬ 
plice risposta all’autoritari¬ 
smo, può essere definita ri¬ 
voluzionaria. non già in sen¬ 
so politico, ma forse solo a- 
stronomico: come un movi¬ 
mento circolare che alla fi¬ 
ne torna al punto di partenza 
e quindi si traduce nell’im¬ 
mobilità. 

Ciò significa che finché non 
si interrompe l’alternativa re¬ 
pressione-lotta alla repressio¬ 
ne, non si colpisce neppure 
veramente la repressione; e 
non a caso al livello di questa 
alternativa operano a man¬ 
tenere lo scontro tutte le forze 
moderate e conservatrici che 
hanno interesse ad eludere 
la riforma e. più in generale, 
ad alimentare la tensione e a 
puntellare così una svolta 
moderata sempre più bar¬ 
collante nel paese. 

Ma da questa alternativa 
si esce in positivo solo con 
un movimento autonomo e di 
massa: degli studenti, innan¬ 
zitutto, ma non dei soli stu¬ 
denti. Essenziale è la parteci¬ 
pazione di strati sempre più 
larghi di insegnanti, di fami¬ 
glie, la solidarietà attiva di 
un vasto arco di forze so¬ 
ciali. di lavoratori, degli orga¬ 
nismi del potere locale, de¬ 
gli istituti democratici. E so¬ 
prattutto delle forze politiche 
democratiche. Qui è la discri¬ 
minante: giacché un movi¬ 
mento di tal genere implica 
la chiarezza e la concretezza 
di obiettivi realmente com¬ 
prensibili da tutti, un metodo 
di lotta e un fronte di allean¬ 
ze adeguati a raggiungerli e 
a cambiare durevolmente le 
cose. 

Di qui l'invito pressante che 
una forza politica come la no¬ 
stra rivolge alle altre forze 
politiche e democratiche ad 
un impegno aperto: per co¬ 
struire insieme una iniziati¬ 
va capace di far maturare 
uno sbocco positivo e ridare 
fiducia nella stessa battaglia 
democratica e nella prospet¬ 
tiva di una democrazia orga¬ 
nizzata nella scuola. 

E proprio perché fino in 
fondo convinti di questo, sen¬ 
tiamo di dover ribadire la 
necessità che sia posto un 
alt ad un metodo repressi¬ 
vo che ostacola quella batta¬ 
glia e offusca quella prò 
spettiva, sicché anche in que¬ 
sto campo, si operi una svol¬ 
ta profonda di tendenza. 

Gabriele GiannanYoni 


Sciopero deila scuola — Le 
prime notize sullo sciopero av¬ 
venuto ieri nelle scuole del 
Piemonte, della Liguria e del¬ 
la Val d’Aosta registrano per¬ 
centuali altissime 

A Genova e nella provincia 
le astensioni hanno superato il 
75-80%. A Genova città si è 
svolta con successo al Teatro 
della gioventù un'assemblea in¬ 
detta dal sindacato scuola CGIL. 
Interessante la presa di posi¬ 
zione della Federazione metal¬ 
meccanici che ha sottolineato 
che « lo sciopero nazionale del¬ 
la scuola per gli obiettivi che 
si propone e che vanno man¬ 
tenuti. rappresenta un momen¬ 
to di lotta comune che va so¬ 
stenuto in quanto indica non 
una convergenza episodica e di 
reciproca solidarietà ma la 
parte di un impegno più am¬ 
pio che si colloca nelle lotte 
per il rinnovamento della scuo¬ 
la e della società ». Anche a La 
Spezia la maggioranza degli 
insegnanti e del personale han¬ 
no partecipato allo sciopero. 

I sindacati scuola torinesi 
aderenti alla CISL e aU'UIL 
hanno partecipato allo sciope¬ 
ro sulla base della piattafor¬ 
ma presentata a livello nazio¬ 
nale dalla CGIL, ricreando co¬ 
si localmente anche sul piano 
rivendicativo l'unità delle, or¬ 
ganizzazioni confederali. L'ade¬ 
sione all’astensione di ieri de¬ 
gli insegnanti, che in Piemon¬ 
te raggiungono le 18 mila uni¬ 
tà di cui 13 mila fuori ruolo, 
è stata quanto mai ampia, 
mentre una compatta parteci¬ 
pazione si è avuta anche tra il 
personale non insegnante. 

Proseguono intanto gli scioperi 
regionali: oggi si astengono dal 
lavoro insegnanti e personale 
delle scuole dell' Emilia-Roma¬ 
gna e delle Marche. 

Incontro Confederaiion 5 , sin¬ 
dacati scuola confederali, An- 


Milano 

Arrestata una 
studentessa per 
l’occupazione 
del «Bassini» 

MILANO, 20 

Un altro degli ordini di cat¬ 
tura spiccati dal sostituto 
procuratore dott. Alma per i 
fatti avvenuti al pensionato 
Bassini il 22 novembre scor¬ 
so è stato eseguito. Questa 
mattina è stata infatti arre 
stata la studentessa Leo riar¬ 
da Rondino dt 21 anni, la cui 
famiglia risiede a Menfi in 
Sicilia, accusata, sulla base 
delle denunce presentate dal 
commissario governativo del¬ 
l’Opera universitaria Carlo 
Carli, di danneggiamento. In¬ 
vasione di edificio ed altri 
reati. 

Il 22 novembre scorso, gli 
ospiti del pensionato avevano 
occupato. In modo simbolico, 
la direzione del a Bassini » 
per protestare contro l’ingiu¬ 
stificato licenziamento di una 
lavoratrice assunta in prova. 
In quella occasione, secondo 
una sua radicata abitudine, 
il commissario fece imme¬ 
diatamente intervenire la po¬ 
lizia che sgomberò 1 locali 
della direzione inchiodandone 
l’ingresso (sono forse questi i 
danneggiamenti Imputati ai 
giovani contro i quali è stato 
spiccato ordine di cattura?). 

Oggi inoltre ii sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott Marini ha nuovamente 
interrogato a San Vittore II 
leader del Movimento stu¬ 
dentesco Salvatore Toscano, 
arrestato nei giorni scorsi sot 
to l'accusa di falsa testimo 
nianza. L’Interrogatorio pro¬ 
seguirà domani e dovrebbe 
essere concluso In mattinata, 
cosi da permettere a Tosca¬ 
no di assistere nel pomerig¬ 
gio ad un altro processo In 
pretura che lo vede Imputato 
per altri episodi assieme a 
Capanna e ad altri esponenti 
del Movimento studentesco. 


Delegazione di cooperatori dal ministro Ferri 

Proposte per lo piccola industria 

Ampliare il credito e ridurne il costo — Una particolare incen¬ 
tivazione prevista per i consorzi e le cooperative fra imprenditori 


Il ministro dell’Industria, 
on. Mauro Ferri, ha ricevuto 
Ieri una delegazione dell’As¬ 
sociazione nazionale coopera¬ 
tive di produzione (ANCPL) 
diretta dal presidente EUgio 
Lucchl. Le Imprese autogesti¬ 
te facenti capo allAN'CPL 
operano In diversi settori In¬ 
dustriali dalle costruzioni e- 
dilizle e metalliche, al mobili, 
all’industria vetraria e dei 
materiali da costruzione. Im¬ 
piegano una forza lavorativa 
di 125 mila persone e rappre¬ 
sentano l’unico raggruppa¬ 
mento di piccole imprese 
che, tramite consorzi regio¬ 
nali e nazionali, eseguono o- 
pere pubbliche e commesse a 
livello delle grandi imprese. 

I dirigenti delle cooperati¬ 
ve hanno sottoposto al mini¬ 
stro richieste che delincano 
un programma di sviluppo 
autonomo per tutta l’area 
delle piccole imprese: 

1) presenza dell’Assoclazlo- 
m In tutti gli organi. Comi¬ 
tati, commissioni del mini¬ 
stero nel quali è rappresenta¬ 
ta l’organizzazione Imprendi¬ 
toriale privata; ... 


2) convocazione della Com- j 
missione ministeriale 

3) adozione di provvedi¬ 
menti in materia di credito 
Industriale; a) finanziamen¬ 
ti a tasso agevolato, con ga¬ 
ranzie nell'ambito dei soli 
cespiti aziendali, a favore di 
cooperative di produzione in¬ 
dustriale di nuova o recente 
costituzione; b) modifica dei 
criteri contenuti nel DDL go¬ 
vernativo. In merito alla isti¬ 
tuzione del Fondo centrale di 
Garanzia per il credito indu¬ 
striale; c ) rifinanziamento 
deH’art. 9 legge 30.7.’5S n. 
623 e sue relative modifiche. 

4) poteri alle Regioni (e 
relativi finanziamenti) in ma¬ 
teria di industrializzazione e 
di territorio, con particolare 
riferimento alle piccole e me¬ 
die industrie, aU’artiglanato 
e alla coopcrazione; 

5) provvedimenti di «finan¬ 
ziamento delle leggi agevola- 
Uve attualmente esistenti 
con alcune modifiche. 

6) provvedimenti di Incen¬ 
tivazione e promozione del 
consorzi e delle ' cooperative 
artigiane che tengano conto 


della necessità: a) di Iscrizio¬ 
ne del consorzi e delle coo¬ 
perative all’Albo delle impre¬ 
se artigiane senza alcuna li¬ 
mitazione numerica di soci e 
dipendenti, ampliando le fi¬ 
nalità sociali previste, attual¬ 
mente troppo ristrette, con¬ 
sentendo un margine percen¬ 
tuale (massimo 10%) di ade¬ 
sioni al consorzio di piccole 
imprese Industriali, senza che 
esse perdano la qualifica ar¬ 
tigiana; b) di estensione ef- 
fetUva delle agevolazioni fi¬ 
scali e creditizie, previste 
dalla legge a favore delle sin¬ 
gole imprese, al consorzi e 
cooperative artigiane in mi¬ 
sura proporzionale al numero 
del soc) aderenti ed aU’atU- 
vltà svolta. 

Il ministro ha espresso un 
generico Interessamento. Oggi 
a Roma si svolge una riunio¬ 
ne del Comitato della piccola 
Industria In seno alla Confin- 
dustrla; un comunicato pa¬ 
dronale conferma che ancora 
una volta 1 problemi veri e 
concreti della piccola impre¬ 
sa vengono elusi in quella 
sede. ... 

-» - I / 


dreoltl — L’incontro di lunedi 
sarà seguito giovedì da una 
riunione, sempre a livello di 
Presidenza del Consiglio, speci¬ 
ficatamente sulle questioni del¬ 
lo stato giuridico, appena ac¬ 
cennate neU’incontro di avan¬ 
tieri che era stato essenzial¬ 
mente dedicato alla riforma 
universitaria. Per valutare le 
prime indicazioni emerse dagli 
incontri di lunedi, i rappresen¬ 
tanti della Federazione CGIL, 
CISL, UIL e i segretari dei 
sindacati scuola confederali si 
sono riuniti ieri sera e i ri¬ 
sultati del dibattito saranno ri¬ 
portati in un documento. 

Sempre a proposito dell’in¬ 
contro sindacati confederali- 
Andreotti-Sealfaro di lunedì 
scorso, si apprende che per 
quanto riguarda le misure vi¬ 
genti per l’università la Fede¬ 
razione ha ribadito alcune ri¬ 
chieste fondamentali: 

1) Diritto allo studio: l'ele¬ 
vazione dell’assegno di studio a 
un milione di lire per gli stu¬ 
denti fuori sede e a mezzo mi¬ 
lione di lire per quelli in se¬ 
de. « fermo restando l’ammon¬ 
tare globale degli attuali stan¬ 
ziamenti »; l’assegno di studio 
dovrà essere erogato da com¬ 
missioni « composte in preva¬ 
lenza da rappresentanti di en¬ 
ti locali, sindacati e studenti »; 

2) Personale a rapporto pre¬ 
cario; si chiede « un'unica for¬ 
ma contrattuale per almeno 12 
mila posti da destinare agli at¬ 
tuali borsisti, assistenti volon¬ 
tari. addetti alle esercitazioni »; 

3) Assistenti ordinari, professo¬ 
ri incaricati e tecnici laureati: 
va attuato il loro passaggio 
ope legis « nel ruolo dell'ag¬ 
gregato che va conservato ad 
esaurimento»; 4) Ruolo unico 
dei docenti: va avviata « la 
realizzazione di questo obietti¬ 
vo attraverso l'immissione nel¬ 
l'attuale ruolo di professori 
ordinari degli aggregati e dei 
ternati * con meccanismo che 
a partire da questo anno ac¬ 
cademico * consenta a tutti gli 
idonei di accedere a tale qua¬ 
lifica »; 5) Ricerca scientifica: 
come primo passo per una ge¬ 
stione sociale della ricerca 
scientifica le confederazioni 
chiedono che « in via ammini¬ 
strativa. si provveda fin d’ora 
aU'immissione dei rappresen¬ 
tanti delle confederazioni nei 
comitati di consulenza del 
CNR » e l'impostazione da par¬ 
te di quest’ultimo, in accordo 
con le confederazioni, di « pro¬ 
getti speciali di ricerca so¬ 
ciale ». 

infine nel documento della 
Federazione si chiede che gli 
aumenti retributivi siano con¬ 
nessi ad un avvio del « tempo 
pieno » e in riferimento alle 
« incompatibilità » si chiede al¬ 
tresì l'inquadramento nei ruo¬ 
li dello Stato del personale 
delle Opere universitarie e de¬ 
gli Osservatori astronomici e 
vesuviani. 

Chiarante sui problemi del¬ 
l'università — Il compagno 
Chiarante ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Il con¬ 
fronto sui problemi dell’Univer¬ 
sità avviato coll’assemblea di 
venerdi scorso alla Statale di 
Milano, se ha presentato non 
poche difficoltà oggettive e 
soggettive ed è stato anche ten¬ 
tato da qualche inammissibile 
atteggamento di intolleranza, è 
però già servito a porre effi¬ 
cacemente in evidenza le prin¬ 
cipali questioni da affrontare. 

« Si tratta, in gran parte, di 
questioni che sono comuni a 
tutte le Università italiane, es¬ 
sendo conseguenza diretta dei 
guasti prodotti dalla mancata 
realizzazione delle necessarie 
riforme e ora aggravati dalla 
politica repressiva dell'attuale 
governo; ma che presentano 
caratteristiche di particolare 
acutezza in una situazione co¬ 
me quella di Milano. Basta 
pensare al clima di ecceziona¬ 
le tensione creato negli Atenei 
m.lanesi dal divieto di ogni at¬ 
tività politica alla Statale e 
dall'artificiosa gonfiatura dei 
successivi provvedimenti anche 
giudiz ari contro esponenti stu¬ 
denteschi. dalla inammissibile 
serrata attuata alla Bocconi, 
dalle gravissime misure contro 
il corpo docente della Facoltà 
di Architettura culminate nel¬ 
la minaccia di chiusura della 
stessa Facoltà. E’ per noi 
chiaro che da questa situazio¬ 
ne si esce solo realizzando una 
ampia ed effettiva democrazia, 
che è il presupposto di ogni 
azione riformatrice. 

« Quanto ai modi di realizza¬ 
zione di una vita democratica 
neirUniversità. per noi comu¬ 
nisti. come già ha sottolinea¬ 
to la nostra organizzazione mi¬ 
lanese, l’essenziale è che sia¬ 
no assicurate tre condizioni 
fondamentali: che sia subito 
ritirato i) divieto di attività po¬ 
litica negli Atenei; che si svi¬ 
luppino forme di democrazia 
organizzata che diano concre¬ 
ta e permanente realizzaz.one 
alle fondamentali istanze cd 
esperienze democratiche degli 
ultimi anni; che siano garan 
titi senza sopraffazioni i dirit¬ 
ti democratici di tutte le com¬ 
ponenti universitarie e di tut¬ 
te le posiz onì democratiche e 
costituzionali presenti nell’Uni- 
versitè. 

« Una volta accettate queste 
premesse, le modalità concrete 
di attuazione sono evidente¬ 
mente da discutere e da de¬ 
finire: vi sono al riguardo va¬ 
rie proposte, da quelle elabo¬ 
rate dal Comitato interpartiti¬ 
co. a quelle suggerite da al¬ 
tri gruppi di docenti dell’Ate¬ 
neo milanese, a quelle indica¬ 
te nella proposta di legge da 
noi presentata in Parlamento. 
In ogni caso un contributo de¬ 
terminante deve venire dalle 
forze più direttamente interes¬ 
sate. ossia dagli studenti, dai 
docenti e dal personale non 
docente dell’Università: anche 
per questo l’iniziativa di cui i 
partiti democratici si sono fat¬ 
ti promotori per avviare un 
confronto su questi temi è di 
decisiva importanza per sbloc¬ 
care una situazione che poteva 
sembrare senza via d’usata». 


Bomba sul davanzale di una finestra 

Arcore : attentato 
alla caserma 

dei carabinieri 

L’ordigno è esploso l’altra notte ma fortunata¬ 
mente non ha provocato vittime - Gli autori del 
grave atto criminoso sono fuggiti in auto 


Lettere — 
all’Unita: 



Ha teso la trappola 
ad Antonio Carello 

La ragazza che con una telefonata fece cadere nella trappola 
tesagli dai rapitori Antonio Carello, figlio del noto industriale degli 
accessori per auto, è stata arrestata. Si chiama Giuliana Zuccaro, 
ha 20 anni, fa la disegnatrice industriale ed abita a Torino in via 
Barletta 31. La ragazza che è la fidanzata di Luciano Dorigo, uno 
dei rapitori, ha confessalo di aver fatto la telefonata a Carello, 
dopo una intera giornata di interrogatori condotti dagli inquirenti, 
alla presenza del difensore della ragazza. Giuliana ha raccontato 
di aver fatto la telefonata dando a Carello un appuntamento, con¬ 
vinta che si trattasse di uno scherzo. Quando vide sui giornali la 
notizia del rapimento fu minacciata dal fidanzato e da Giorgio 
Piantamore, l'altro organizzatore del t colpo ». I due le avrebbero 
detto: « Se parlerai, sarai coinvolta in tutta la vicenda e saranno 
guai grossi ». Al termine degli interrogatori Giuliana Zuccaro è stata 
arrestata. Nella foto: Giuliana Zuccaro al termine degli interrogatori. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

Un criminale attentato ter¬ 
roristico è stato compiuto la 
notte scorsa, alle 2,15, contro 
la caserma della stazione dei 
carabinieri di Arcore. Un or¬ 
digno esplosivo, che gli arti¬ 
ficieri ritengono fosse compo¬ 
sto da un certo numero di 
candelotti di tritolo del peso 
fra otto etti e un chilo, rac¬ 
chiusi in un barattolo metal¬ 
lico e innescati con una mic¬ 
cia a lenta combustione, è 
stato deposto sulla finestra al 
piano terreno dell’archivio 
della casermetta a un piano 
e fatto esplodere. 

La deflagrazione è stata 
molto violenta e ha divelto 
completamente T inferriata 
metallica che proteggeva la fi¬ 
nestra, sbrecciandone notevol¬ 
mente Il muro; inoltre, sono 
saltati tutti i vetri delle al¬ 
tre finestre, comprese quelle 
al primo piano delle stanze 
in cui dormivano il marescial¬ 
lo comandante la stazione con 
la moglie e le due figliolette, 
un brigadiere e cinque o sei 
carabinieri, per fortuna ri¬ 
masti tutti illesi. 

• Nessuno dei militi, accorsi 
subito in strada, ha scorto 
gli attentatori fuggire: pro¬ 
babilmente erano su un’auto 
subito allontanatasi. 

Sul posto sono Intervenuti 
pochi minuti dopo il colon¬ 
nello Fetrini, comandante 
del gruppo Milano, il mag¬ 
giore Rossi, comandante del 
nucleo Investigativo di Mila¬ 
no, e il capitano Talarico, co¬ 
mandante della compagnia dì 
Monza con alcuni artificieri, 
che hanno recuperato dei 
frammenti metallici, uno di 
miccia e un piccolo quadra¬ 
to di stoffa imbevuta di ver¬ 
nice rossa, recante nei mezzo 
una rozza stella rossa e cin¬ 
que punte con al centro una 
lettera « T ». Sopra e sotto 
la stella, due «W»- si tratta 
di una sorta di bandierina 
dalla simbologia piuttosto 
oscura. 

Vien fatto naturalmente di 
collegare l’episodio agli ana¬ 
loghi casi di provocazione di 
stile fascista che nella città 
e nella provincia hanno ali¬ 
mentato la strategia della 
tensione. Tuttavia, allo stato 
delle indagini secondo i ca¬ 
rabinieri appare dubbio che 
l’attentato abbia un caratte¬ 
re politico. 

Il nuovo criminale episodio 
è stato subito denunciato e 
stigmatizzato con indignazio 
ne dalla sezione del PCI di 
Arcore che ha diffuso un vo¬ 
lantino in cui, dopo avere sot¬ 
tolineato che l’uso delle bom¬ 
be è «caratteristico delle cen¬ 
trali della tensione e della 
provocazione », si chiamano ì 
lavoratori alla più grande vi¬ 
gilanza e ad esprimere la lo¬ 
ro ferma condanna. 


Un'« operazione » che sembra andare a beneficio dei gollisti 

PERCHÉ IL TRAFUGAMENTO 
DELLA SALMA DI PETAIN? 

Sarebbe stata portata in uno dei cimiteri della Marna • Ipotesi sulle com¬ 
plicità di cui hanno usufruito i fedelissimi del collaborazionista di Vichy 


mi i > < 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Tutte le polizie francesi — 
e sono tante — stanno dan¬ 
do la caccia ai necrofori che, 
non si sa bene quando, han¬ 
no trafugato la salma imbal¬ 
samata del maresciallo Pé- 
taln dal cimitero dell’isola 
d’Yeu dove l’ex capo del re¬ 
gime collaborazionista di Vi¬ 
chy era morto, in confino per¬ 
petuo, nel ’51. all’età di 95 
anni. 

Posti di blocco sorvegliano 
tutte le strade della Vandea 
dove la salma sarebbe stata 
sbarcata dopo il trafugamen¬ 
to e cingono soprattutto, in 
un cerchio difficilmente su¬ 
perabile, la regione di Ver¬ 
dun e del grande ossario 
di Douaumont dove 11 mare¬ 
sciallo, nelle sue disposizioni 
testamentarie, aveva chiesto 
di essere sepolto, accanto ai 
caduti della battaglia che ave¬ 
va impresso una svolta deci¬ 
siva alle sorti della prima 
guerra mondiale. 


Fatto compiuto 

La polizia pensa — poiché 
proprio domani ricorre il 57. 
anniversario delia battaglia di 
Verdun — che un gruppo di 
nostalgici pétainisti - abbia 
messo in atto un piano de¬ 
stinato a far ritrovare la sal¬ 
ma in uno del cimiteli di 
guerra sulla Marna, per co¬ 
stringere poi 11 governo a ri¬ 
conoscere il fatto compiuto. 

Da anni, infatti. I familiari 
del maresciallo e i suoi se¬ 
guaci di Vichy chiedevano 
che I resti di Pétaln fossero 
trasferiti ufficialmente nello 
ossario di Douaumont, e si 
ritiene che uno del raggrup¬ 
pamenti dell’estrema destra 
francese, approfittando della 
congiuntura elettorale, abbia 
voluto fare pressione sul go¬ 
verno per rilanciare la cam¬ 
pagna per l’inumazione della 


salma del maresciallo a Ver¬ 
dun. 

Ne uscirebbe, tutto som¬ 
mato, un mercato non privo, 
diciamo cosi, di interesse per 
il partito gollista che, minac¬ 
ciato anche sulla sua destra 
da tre partiti neofascisti, po¬ 
trebbe accondiscendere alla 
loro richiesta di lasciare i 
resti di Pétain a Verdun, ot- 
tenendo, in cambio, il riti¬ 
ro dei loro candidati al se¬ 
condo turno elettorale. 

Di qui nascono non pochi 
sospetti, ventilati questa mat¬ 
tina da YHumanité Come è 
possibile — si chiede il quo¬ 
tidiano del PCF — che una 
operazione del genere, di cui 
l’estrema destra parla da 
tempo, sia stata organizzata 
e portata a termine senza 
che la polizia ne abbia avu¬ 
to alcun sentore? Come è pos¬ 
sibile che un gruppo isolato 
sia riuscito a sbarcare sul¬ 
l’isola d’Yeu. ad aprire la 
tomba (sollevando una pietra 
tombale di 800 chili), a tra¬ 
fugare la cassa col suo con¬ 
tenuto. a portarla sulla terra- 
ferma e a farla scomparire 
senza una qualche autorevo¬ 
le complicità? 

D’altra parte, 1 posti di 
blocco della polizia rischiano 
di non approdare a nulla. 
L’ex ministro pétaintsta e at¬ 
tivista neofascista Tixier Vi- 
gnancourt, ha fatto sapere 
quest’oggi - di aver ricevuto 
una telefonata anonima che 
lo Informava che la salma 
di Pétaln era già al sicuro 
in un cimitero di Verdun 
«per permettere al Presiden¬ 
te della Repubblica, Pompi- 
dou, di decidere la sua defi¬ 
nitiva Inumazione a Douau¬ 
mont». 

Tre sono oggi 1 raggruppa¬ 
menti neofascisti più in vi¬ 
sta: « Progresso e liberta » fon¬ 
dato dall'ex gollista ed ex 
terrorista dell’ OAS Jacques 
Soustelle; segue il movimen¬ 
to del « Fronte nazionale » fon¬ 
dato dall’ex complottato re Le 
Pen che ha raccolto l'eredità 
del fascisti di «Ordine nuo¬ 


vo » messo fuori legge qualche 
anno fa Questo movimento 
è strettamente apparentato 
al MSI di cui ha adottato 
il tipo del simbolo. 

Per finire, c’è la «Alleanza 
repubblicana» di Tixier VI- 
gnancourt che raccoglie tutti 
i vecchi nostalgici di Vichy. 
In generale, si tratta di mo¬ 
vimenti che hanno un segui¬ 
to assai scarso, e la cosa 
si spiega: la destra. In Fran¬ 
cia, è al potere da 15 anni 
con I gollisti, cosicché la gran¬ 
de borghesia non ha biso¬ 
gno, almeno per ora, del lo¬ 
ro apporto. 


Le elezioni 

E* tuttavia nelle file dell’ul¬ 
timo dei tre movimenti che 
sono stati assoldati, proba¬ 
bilmente. gli autori del tra¬ 
fugamento della sai ma del 
maresciallo. Va ricordato che 
nel '69, Tixier Vignancourt ave¬ 
va sostenuto la candidatura ’ 
di Pompidou a presidente 
della Repubblica, poiché ave¬ 
va ottenuto da lui importan¬ 
ti garanzie sul trasferimento 
della salma di Pétain a Douau¬ 
mont. Trascorsi quattro anni, 
qualcuno ha pensato bene 
di mettere il presidente con 
le spalle al muro alla vigi- ' 
Ha dell’anniversario della bat¬ 
taglia di Verdun e alla vigl¬ 
ila delle elezioni. 

Ma le cose non sono cosi 
semplici: l’unica erede della 
famiglia Pétaln, Herain, nuo¬ 
ra del maresciallo, si è costi¬ 
tuita parte civile contro igno¬ 
ti per «violazione di sepol 
tura », mentre l’Associazione 
nazionale degli ex combatten¬ 
ti e resistenti, ricorda che 
« il trasferimento a Douau¬ 
mont dei resti di un uomo 
condannato a morte per in¬ 
telligenza col nemico sareb¬ 
be illegale, e 1 resistenti non 
tollererebbero un tale oltrag- 


Chi ha voluto che 
per gli asili-nido 
si parlasse solo di 
« donne coniugate » 

Cara Unità, 

l'altra settimana, in una in¬ 
tervista al Giorno il ministro 
del Lavoro Coppo, per giu¬ 
stificare l'incostituzionalità di 
un articolo di legge, ha tira¬ 
to in ballo la nostra legge 
sulla maternità e le sue fir¬ 
matarie, tra cui la sottoscrit¬ 
ta. Per rimettere le cose a 
posto, ho mandato al Giorno 
la seguente lettera: 

aNell’intervista della signora 
Natalia Aspesi al ministro 
Coppo, giustamente la signo¬ 
ra fa rilevare al ministro che 
la legge sulla maternità (del¬ 
la quale si parla in della in¬ 
tervista) a proposito degli asi¬ 
li nido nelle aziende si rife¬ 
risce solo alle “donne coniu¬ 
gate", mentre la nostra Co¬ 
stituzione all’articolo 30 assi¬ 
cura anche "ai figli nati fuo¬ 
ri dal matrimonio " ogni tu¬ 
tela giuridica e sociale. Al che 
Coppo risponde, tra l’altro, 
che così com’è fatta la legge 
è stata firmata da molte don¬ 
ne, tra cui l’on. Teresa Noce. 

« Il ministro dice parecchie 
inesattezze, imperdonabili ad 
un ministro del Lavoro e par¬ 
ticolarmente a chi, come Dio¬ 
nigi Coppo, è stato anche un 
sindacalista tessile a Brescia 
proprio quando tra queste la¬ 
voratrici ferveva la discussio¬ 
ne sul progetto di legge (il 
primo) in questione. Egli sa 
benissimo, perciò, che non so¬ 
lo nel nostro progetto di leg¬ 
ge non si parlava affatto di 
donne coniugate ", ma che 
detta limitazione comparve 
invece nel disegno di legge 
Fanfant allora ministro del La¬ 
voro, presentato in seguito. 

« Nella discussione abbina¬ 
ta dei due progetti, venne re¬ 
spinta in Commissione la li¬ 
mitazione " donne coniuga¬ 
te “ introdotta da Fanfant, ap¬ 
provando invece il nostro te¬ 
sto che diceva esattamente: 

E’ fatto obbligo al datore 
di lavoro di istituire le came¬ 
re di allattamento e l’asilo 
nido nelle dipendenze dei lo¬ 
cali di lavoro, quando nella 
azienda siano occupate alme 
no 50 donne di età compreso 
tra i 17 ed i 50 anni. Quando 
il numero delle donne, di cui 
al comma precedente, è inte¬ 
riore a 50, il datore di lavoro 
ha l’obbligo di partecipare al¬ 
l'istituzione ed al finanziamen¬ 
to di camere di allattamento 
e di asili nido, gestiti e di¬ 
retti da Enti assistenziali ” 
(vedere Atti Parlamentari, 
progetti e disegni dì legar 
n. 37-A, pag. 9). 

« Ma nella discussione in au 
la la maggioranza democristia¬ 
na riuscì a far ripristinare il 
testo dell’on. Fanfani ed a 
reintrodurre la limitazione an¬ 
ticostituzionale delle " donne 
coniugate limitazione che 
neanche la recente legge del 
1971 sulla maternità e gli a- 
sili nido, che doveva aggior 
nare la prima legge 860 dei 
1948, riuscì ad abolire ». 
Fraterni saluti. 

TERESA NOCE 
(Milano) 


A Nikolaiewka 
c’ero anch’io (ma 
pochi si chiedono 
perchè ci 
mandarono là) 

Signor direttore, 
mi spinge a scriverle que 
ste righe la pubblicazione di 
un nuovo libro sugli alpini 
nella battaglia di Nikolajeto- 
ka (26 gennaio 1943) a cura 
di Giulio Bedeschi. Avendo 
partecipato a quel combatti¬ 
mento, ultimo della campa - 
gna di Russia, nonché al pri¬ 
mo e a tutti gli intermedi, 
desidero esporre su quella 
vicenda il mio punto di vista, 
molto diverso dalla iconogra¬ 
fia ufficiale. 

lo ritengo, e lo scrissi sin 
dal 1956, che senza nulla to¬ 
gliere allo spirito dì sacrifi¬ 
cio dt tutti i soldati italiani 
(non solo quindi degli alpi¬ 
ni), senza per nulla sminuire 
il valore dì quelli che com¬ 
batterono, nè l’umanità di cui 
dettero prova, troppo resti 
ancora da scrìvere sull’argo¬ 
mento. Ma non per aggiun¬ 
gere alla vecchia musica nuo¬ 
va retorica o freschi piagni¬ 
stei, bensì chiedendo ragio¬ 
ne del massacro dell’ARMIR, 
di una strage dove la impre¬ 
parazione e la incapacità dei 
comandi non servirono a se¬ 
gnare delle responsabilità ma 
ad alimentare, allora come 
oggi, la lotta dei * credenti * 
contro gli * infedeli ». 

La campagna di Russia , a 
mio avviso, non fu altro che 
una crociata condotta scioc¬ 
camente, con lo spirilo di un 
safari, ma battezzata e bene¬ 
detta da tutte le autorità (di 
allora?), civili, militari e reli¬ 
giose. Tale clima è stato pe¬ 
riodicamente rinverdito, per 
armi, da scritti e discorsi, 
sempre ignorando la tragedia 
del popolo sovietico che ha 
sacrificato alla guerra olire 
sedici milioni di morti, pati¬ 
menti e umiliazioni inenarra¬ 
bili. Allora, come oggi, sem¬ 
bra che valgano soltanto i 
nostri morti, le nostre soffe¬ 
renze, Nessuno, o pochi sol¬ 
tanto, sembra voler chiedere 
perché ci mandarono là; per¬ 
chè fummo comandati così 
male, armati ed equipaggiati 
anche peggio. Inoltre la stam¬ 
pa « bene » non ha mai smes¬ 
so di rinfocolare queste ce¬ 
neri, speculando sul dolore 
dei reduci e di tutte le fami¬ 
glie, nel tentativo, nemmeno 
troppo coperto, di eccitare 
gli animi. 

L’argomento mi tocca diret¬ 
tamente, in vario modo. In 
primo luogo come credente, 
perchè io non accetto la reli¬ 
gione delle crociate e non 
sopporto il silenzio della Chie¬ 
sa su questi argomenti; inol¬ 
tre come ufficiale e cittadino, 
io ini 


perchè 


intendo che l'eser 


cito sia parte viva della na¬ 
zione, che assolva la sua fun¬ 
zione nel campo della unifi¬ 
cazione delle coscienze, della 
educazione dei giovani, della 
ricostruzione dell'ambiente e 
non sia, invece, il manganel¬ 
lo armalo pronto a caderci 
sulla testa al momento oppor¬ 
tuno. 

Dott. C. MOSCIONI-NEGRI 
(Ancona) 

I « vantaggi » 
delle lavoranti 
a domicilio 

Cara Unità, 

se rubo un po’ di tempo 
al mio lavoro (confeziono 
borse in casa mia) per scri¬ 
verti e perché sono sicura che 
tu non conosci i « vantaggi » 
delle lavoranti a domicilio. 
Guarda, sono sincera, nemme¬ 
no io lì conoscevo sino a po¬ 
chi giorni fa. Ma adesso, do¬ 
po aver discusso sulla tariffa 
delle lavoranti, chi mi dà il 
lavoro mi ha fatto aprire gli 
occhi. Mi ha infatti elencato 
sulle dita della mano i be¬ 
nefici che abbiamo noi che 
lavoriamo a casa e che sono: 
primo, possiamo mangiare gli 
avanzi dei nostri familiari sen¬ 
za dover andare in trattoria; 
secondo, possiamo portare an¬ 
che le calze rotte visto che 
non usciamo di casa: terzo, 
dobbiamo andare dalla par- 
nicchierà solo una volta al 
mese e non una volta alla 
settimana come quelle che la¬ 
vorano in ufficio: quarto, non 
abbiamo le spese per il tram; 
quinto, possiamo lavorare tut¬ 
te le ore che vogliamo. 

Ma che bella faccia tosta! 
Questi vantaggi sono larga¬ 
mente goduti da me, lavoran¬ 
do per 380 lire l'ora, e so¬ 
stenendo le spese di colla, a- 
ghi, filo, corrente elettrica e 
qualche riparazione alla mac¬ 
china che, naturalmente, ho 
acquistato a cambiali. Ovvia¬ 
mente, sono anche senza li¬ 
bretti per assicurazione malat¬ 
tia e pensione, ma come hai 
visto i « vantaggi » sono mol¬ 
ti! Mi auguro soltanto che 
anche le mie colleghe si ren¬ 
dano conto dì come la pen¬ 
sano coloro con cui abbiamo 
a che fare. 

r ln Iratemo saluto. 

I. M. 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. Il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche- Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Riccardo BORGHI, Milano; 
Giovanni PIZZICHETTI, Ro¬ 
ma; Armando C., Rieti (vuo¬ 
le elogiare il servizio specia¬ 
le di vigilanza sulle linee fer¬ 
roviarie realizzato dalle FS 
« quando migliaia di lavora¬ 
tori metalmeccanici si sono 
recati a Roma per la grande 
manifestazione dì piazza S. 
Giovanni ». Infatti, egli aggiun- 

§ e, «è già stato purtroppo 
imostrato che la polizia non 
è capace o non vuole assicu¬ 
rare la marcia sicura dei tre¬ 
ni straordinari stracarichi dt 
operai *); Giulio A., Milano; 
Giuseppe GANDINI, Castel 
S. Giovanni (tri nostri tanto 
decantati programmi televisi¬ 
vi servono sempre e meglio 
gli interessi della DC e dei 
suoi alleati di governo. Biso¬ 
gna intensificare la vigilanza 
e non permettere certi abusi, 
come quello di dedicare solo 
pochi secondi al grande ra¬ 
duno dei metalmeccanici e 
molti minuti ai discorsi dei 
ministri dco); Aldo BOCCAR- 
DO, Alessandria; P.R., Tori¬ 
no; E.V., Milano. 

A.P., Roma (n Sono un gran¬ 
de invalido di guerra e quel¬ 
lo che mi fa rabbrividire è 
il sapere che vi sono pensio¬ 
nati con 18 mila lire al mese 
e agli altri pensionati già al¬ 
ti burocrati che al mese pren¬ 
dono 700-900 mila lire. Poi vo¬ 
glio rilevare anche l’ingiusti¬ 
zia della legge 336 che guar¬ 
da caso ha favorito solo sta¬ 
tali e parastatali: forse gli 
altri non andavano anch’essi 
in prima linea?); E. ZANEL¬ 
LE Imola (ci fa giustamente 
rilevare che la legge del 20-6- 
1952 riguardante le * Norme 
di attuazione della XII dispo¬ 
sizione transitoria e finale • 
— la quale dispone che e è 
vietata la riorganizzazione, 
sotto qualsiasi forma, del di- 
sciolto partito fascista » — 
porta il numero 615 e non 
845 come invece aveva indi¬ 
cato il sottosegretario agli In¬ 
terni nella sua risposta ad un 
nostro parlamentare); Piero 
MAZZA, Milano (il nostro 
giornale ha già trattato ripe¬ 
tutamente le questioni che la 
interessano. Se desidera una 
risposta personale, ci faccia 
avere il suo indirizzo). 

Franco D’ARMENTO, Taran¬ 
to (che a nome dellTJISP del¬ 
la sua città scrive: e Ogni do¬ 
menica siamo costretti a com¬ 
piere i salti mortali per po¬ 
ter trovare un campo dispo¬ 
nibile per disputare una par¬ 
tita di calcio. Se poi trovia¬ 
mo uno o due campi in pro¬ 
vincia, dobbiamo pagare dal¬ 
le 3 alle 5 mila lire a squa¬ 
dra, e questo è veramente e- 
sagerato visto che noi conce¬ 
piamo lo sport solo come sva¬ 
go per il tempo libero*); 
Bernardo URZI’, Catania («Lo 
accordo di pace tra USA e 
Vietnam rappresenta un suc¬ 
cesso dei combattenti vietna¬ 
miti, dei Paesi socialisti con 
alla testa l’Unione Sovietica 
e dell'opinione pubblica de¬ 
mocratica e progressista del 
mondo intero che si i schie¬ 
rata col popolo aggredito da¬ 
gli americani t); Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova; Domeni¬ 
co DONEDDU, Cagliari (che 
in una lettera mandataci per 
conoscenza critica il compor¬ 
tamento scorretto usato nel 
suoi confronti dalla Cassa di 
previdenza per i dipendentr 
da enti locali). 


glo ». 


Augusto Pancaldi 
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LA BATTAGLIA PER L'ENTE CINEMA 


Il ministro accetta le 


dimissioni di Gallo 


Napolitano: 
«un gesto 
di sfida 
che sarà 
rintuzzato» 


Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali, Ferrari Aggradi, 
ha ufficialmente accettato, 
Ieri, le dimissioni presentate 
dal presidente dell’Ente Ge¬ 
stione Cinema, Mario Gallo. 

Il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, responsabile della Se¬ 
zione culturale del PCI, ha fat¬ 
to In proposito questa dichia¬ 
razione: 

« La decisione con cui il mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi, poco 
prima della manifestazione di 
protesta degli autori cinema¬ 
tografici, ha accolto le dimis¬ 
sioni di Mario Gallo da pre¬ 
sidente dell’Ente gestione ci¬ 
nema. non può che conside¬ 
rarsi una provocazione e una 
sfida: nei confronti, innanzi¬ 
tutto, degli autori cinemato¬ 
grafici, di tutte le forze e le 
organizzazioni culturali che ne 
sostengono la lotta, di tutte 
le forze sindacali e politiche 
che insieme con essi si bat¬ 
tono per uno sviluppo demo¬ 
cratico del cinema italiano. 
Una provocazione e una sfida, 
anche nei confronti del Par¬ 
lamento: perché il ministro 
non ha sentito il dovere nep¬ 
pure di rispondere alle inter¬ 
rogazioni presentate in Par¬ 
lamento e di fornire chiari¬ 
menti sulla situazione del¬ 
l’Ente gestione, prima di scio¬ 
gliere. nel modo più negativo, 
il nodo delle dimissioni del 
presidente Gallo. 

« 6 del tutto evidente che 
il governo ha voluto fare un 
gesto di forza, intimidire gli 
autori, dividere il movimento 
di lotta per lo sviluppo e il 
rinnovamento del cinema ita¬ 
liano; ha voluto sottrarsi ad 
una discussione sulle cause 
delle dimissioni di Gallo e sui 
reali obiettivi della manovra 
governativa, invano masche¬ 
rati dalle più contraddittorie 
e pretestuose argomentazioni. 
Colpire il cinema di idee e 
di qualità: ecco quello che 
vuole la destra democristiana, 
pienamente identificata col go¬ 
verno Andreotti. 

« Ma più che lin gesto di 
forza, la scelta di Ferrari Ag¬ 
gradi rappresenta un sintomo 
di debolezza. Più si sentono 
mancare il terreno sotto i 
piedi, più Andreotti e i suoi 
più fedeli collaboratori sono 
spinti a battere la strada delle 
risposte "dure”, degli atti di 
restaurazione e repressione. 
Vi risponderemo con una in¬ 
tensificazione della lotta; vi 
risponderanno cosi gli autori 
e i lavoratori. La manifesta¬ 
zione di ieri Io dice chiara¬ 
mente. Contro le forze più 
vive del cinema e della cul¬ 
tura. non si supera la crisi, 
non si garantisce il lavoro 
delle maestranze e non si go¬ 
verna. Ci si condanna solo 
— come partito della Demo¬ 
crazia cristiana — a una po¬ 
sizione ancora più marginale 
e meschina rispètto al mondo 
della cultura e dell’arte*. 


In tre fasi 
il concorso 
di canto 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 20 

Pur in presenza delle diffi¬ 
coltà di carattere economico 
ed organizzativo sulle quali 
ci siamo recentemente intrat¬ 
tenuti, la Istituzione Teatro 
lineo Sperimentale «A. Bel¬ 
li » di Spoleto e la Associazio¬ 
ne Lirica e Concertistica 
(ASXJ.CO.) di Milano, hanno 
bandito nei giorni scorsi, sot¬ 
to gli auspici dell’Ente auto¬ 
nomo Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma (come si legge nel bando), 
l'annuale Concorso nazionale 
per giovani cantanti lirici. 

Possono parteciparvi ! gio¬ 
vani che alla data del 1° gen¬ 
naio 1973 non abbiano com¬ 
piuto trenta anni se tenori o 
soprani o trentadue anni se 
mezzosoprani, contralti, bari¬ 
toni o bassi. Il Concorso si ar¬ 
ticolerà in tre fasi: eliminato¬ 
ria (ogni concorrente dovrà 
eseguire due brani di opere li¬ 
riche a sua scelta); semifinale 
(l concorrenti ammessi a par¬ 
tecipare a questa prova do¬ 
vranno eseguire tre brani li¬ 
rici a loro scelta, rispondere 
a domande sulla teoria musi¬ 
cale e sostenere una prova di 
solfeggio parlato e cantato); 
finale (esecuzione, a scelta del¬ 
la Commissione giudicatrice, 
di alcuni brani già eseguiti 
nelle prove precedenti e dimo¬ 
strar on e di essere preparati 
in una Intera opera del re 
pertorio italiano) 

I vincitori del Concorso sa- 

S nno quindi avviati ai corsi 
preparazione del Teatro ti¬ 
pico Sperimentale di Spoleto 
• òell’AS.LI.CO. di Milano. 


Forte assemblea 
pubblica a Roma 

Esponenti della cultura democratica e antifascista manifestano 
contro il governo di centro-destra — Una delegazione a Monte¬ 
citorio — Oggi sciopero nelle aziende cinematografiche statali 



Registi e attori seduti in terra a ridosso dei cordoni della polizia 


«La cultura democratica e 
antifascista contro il governo 
di centro-destra », « Padroni, 
burocrati e funzionari della 
DC non riusciranno ad affos¬ 
sare gli Enti di Stato»: car¬ 
telli e striscioni con frasi co¬ 
me queste campeggiavano nel¬ 
la manifestazione tenutasi, nel 
tardo pomeriggio di ieri, di¬ 
nanzi alla sede dell’Ente Ge¬ 
stione Cinema, In via di San¬ 
ta Susanna a Roma. Centi¬ 
naia i partecipanti: autori, 
attori, musicisti, tecnici, ope¬ 
rai del cinema, tra cui nomi 
largamente popolari, da Petrl 
a Montaldo. da Bertolucci a 
Zavattinl a Gregoretti, da Gian 
Maria Volontà a Luigi Proietti, 
a Edmonda Aldini, da Maselii 
a Magni, a Scola, a Pirro, a 
Loy, a Giraldi: e ancora Furio 
Scarpelli, Alfredo Angeli, Ma- 
risa Fabbri, Paolo Modugno, 
Benedetto Ghiglia, Ennio Mor- 
ricone, Boris Forena, Dome¬ 
nico Guaccero, Teo Usuelli, 
Carla Tato, Francesca Roma¬ 
na Coluzzi, Marcello Fondato, 
Antonio Salines, Carla Gravi¬ 
na, Mimsy Farmer, Gigi Pi¬ 
stilli, Gabriele Ferzetti, Giulio 
Questi, Flavio Bucci, Bruno 
Cirino, una consistente rap¬ 
presentanza dell'Associazione 
italiana cineoperatori (Rotun- 
no. Marco Scarpelli, Storaro, 
ecc.) e tanti altrL Anche la 
FILS-CGIL e la UIL-Spettaco- 
lo avevano inviato loro dele¬ 
gazioni, cosi come l'ARCI- 
UISP. 

Hanno preso per primi la 
parola Maselii e Loy per le 
associazioni degli autori. Essi 
hanno annunciato ufficialmen¬ 
te che ieri all’una e quaran¬ 
tacinque, con una raccoman¬ 
data, il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali. Ferrari 
Aggradi, ha comunicato a Ma¬ 
rio Gallo di aver accettato 
le sue dimissioni da presi¬ 


dente dell’Ente Gestione Ci¬ 
nema, L’accettazione formale 
delle dimissioni di Gallo — 
ha sottolineato Loy — rap¬ 
presenta un vero e proprio 
colpo di mano fatto dal mi¬ 
nistro. in dispregio di tutte 
le proposte portate avanti 
dalle forze che si battono per 
la cinematografia pubblica, 
un avallo formale dello stato 
di paralisi dell’Ente Gestione. 
Il regista ha anche sottolinea¬ 
to la necessità che la lotta, 
che le forze del cinema stan¬ 
no conducendo, interessi i la¬ 
voratori e gli operatori della 
cultura tutta. Coloro che han¬ 
no accettato le dimissioni di 
Gallo — ha aggiunto Loy — 
sono quelli che hanno detto 
no a una linea democratica, 
per dire sì ai burocrati del 
ministro, cioè ad una linea 
di destra, al funzionari del¬ 
la DC e agli uomini « per tut¬ 
te le stagioni »; ma anche 
hanno detto no alla ristrut¬ 
turazione e alla riorganizza¬ 
zione delle società cinemato¬ 
grafiche di Stato, per impe¬ 
dire che funzionino; hanno 
detto no alla costituzione di 
un circuito pubblico di sale, 
per impedire la circolazione 
di film di impegno artistico 
e culturale, la quale darebbe 
agli spettatori una maggiore 
possibilità di scelta; hanno, 
infine, detto no «dia riduzione 
del costo dei biglietti. Ma og¬ 
gi il cinema italiano — ha 
proseguito Loy — dice no al¬ 
la politica repressiva e anti¬ 
democratica di Ferrari Aggra¬ 
di; al tentativo di applicare 
nel cinema l’autoritarismo e il 
paternalismo imperanti nella 
TV; allo sperpero del dena¬ 
ro pubblico; al cinema dei 
padroni, ad un cinema di re¬ 
gime. 

Sono poi Intervenuti Ennio 




Armenia Balducci, Gian Maria Volontà a Paolo Modugno tra 
gli attori prosanti alla manifestazione 


in breve 


Il regista Bob Fosse debutta come attore 

NEW YORK, 20 

Bob Fosse. Il regista che tanto successo ha attenuto con 
Cabaret, ha una parte di attore nel film The little plinee, un 
« musicai » tratto dai famoso romanzo di Anto Ine De Saint- 
Exupery. Il piccolo principe Diretto da Stanley Donen, Il film 
è interpretato inoltre, da Richard Kiley, Gene Wilder, Donna 
McKechnle e il piccolo Steven Warner. Le musiche sono di 
Lemer e Loewe. 

ion Voight protagonista di « Conrack» 

HOLLYWOOD, 20 

Jon Voight sarà 11 protagonista di Conrack, film che Martin 
_ . ■ Riti girerà in maggio, su un’isola al largo della Georgia. Il 
9* *• I film sarà tratto dal libro The water ie wide di Pai oonroy. 


Scelte le trentadue canzoni 


A Sanremo 
i giovani si 


Mostre a Roma 


Giammarco 
e la ricerca 
di una nuova 


fanno largo politica 


I lavori della commissione più laboriosi del 
previsto - Molti « big » e qualche società 
discografica ci hanno lasciato le penne 


The water ie wide di Pai oonroy. | taso. 


Calabria per la Federazione 
artisti della CGIL, Pietro A. 
Buttitta per il Sindacato Scrit¬ 
tori, Enzo Bruno per la SAI. 
Con dure espressioni è stata 
condannata la politica del go¬ 
verno, che cerca di decapitare 
il cinema di idee, il cinema 
culturalmente e civilmente 
impegnato, ed è stato riaffer¬ 
mato l’impegno di portare 
avanti la lotta, in stretta al¬ 
leanza con le forze del lavo¬ 
ro. Più tardi si è formato un 
corteo che, ordinatamente, si 
dirigeva verso la Camera del 
deputati e il cui cammino la 
polizia, con scudi di plastica 
e caschi in testa, ha voluto 
contrastare. Per tutta rispo¬ 
sta registi, attori e lavoratori 
si sono seduti per terra occu¬ 
pando la sede stradale all’im¬ 
bocco di piazza Barberini. Si 
è andati avanti, cosi, per qua¬ 
ranta minuti. Poi, con senso 
di responsabilità, 1 manife¬ 
stanti hanno raggiunto a pic¬ 
coli gruppi Montecitorio. Que¬ 
sta volta sono stati i carabi¬ 
nieri che hanno impedito, con 
la forza agli attori e ai registi 
di sostare dinanzi al grande 
portone, respingendoli in fon¬ 
do alia piazza. Il comporta¬ 
mento dei carabinieri ha indi¬ 
gnato due parlamentari socia¬ 
listi che uscivano da Monteci¬ 
torio, I quali sono intervenuti. 
Nel frattempo il regista Masel- 
li e l’avvocato Amane erano ri¬ 
cevuti dal segretario di Per- 
tlni. Al presidente delia Ca¬ 
mera è stato lasciato un mes¬ 
saggio in cui gli si chiede di 
voler incontrare una larga e 
rappresentativa delegazione di 
cineasti. Probabilmente rin¬ 
contro avrà luogo oggi stesso. 

Questa mattina autori, atto¬ 
ri, rappresentanti di tutte le 
categorie del cinema e del 
mondo della cultura, racco¬ 
gliendo l’invito fatto ieri se¬ 
ra al termine dell’assemblea, 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione di protesta dei lavora¬ 
tori dell’Ente. 

I lavoratori delie aziende 
cinematografiche statali — 
Cinecittà, Luce, Itainoleggio 
— scendono oggi In sciopero 
per ventiquattro ore. L’azione 
di lotta è stata indetta dai 
tre sindacati del settore — 
FILS-CGIL, FULS-CISL e 
UIL-Spettacolo — In appog¬ 
gio alla rivendicazione di una 
svolta d'indirizzo, che faccia 
uscire l’Ente Gestione Cine¬ 
ma dal suo stato di paralisi. 
Tra l’altro, i sindacati chiedo¬ 
no: la rimozione delle cause 
che hanno portato alle dimis¬ 
sioni di Gallo; l’avvio della ri¬ 
strutturazione delle aziende 
inquadrate nell’Ente, e in mo¬ 
do specifico dell’Istituto Lu¬ 
ce; la costituzione della so¬ 
cietà di esercizio cinemato¬ 
grafico; l’impegno a portare 
avanti, anche nelle more del¬ 
la crisi, tutti I programmi 
già deliberati dall’Ente stes¬ 
so In materia di produzione 
di film, telefilm e filmati in 
genere. 

I lavoratori In sciopero si 
riuniranno in assemblea al 
cinema Planetario, stamane al¬ 
le 9,30; saranno anche pre¬ 
senti delegazioni delle azien¬ 
de cinematografiche private. 

I sindacati dello spettacolo 
hanno pure deciso di aderire 
in modo massiccio allo scio¬ 
pero generale di martedì 27: 
l’attività cinematografica si 
fermerà per l’intera giornata, 
anche al fine di ribadire l’e¬ 
sigenza di una corretta ed ef¬ 
fettiva applicazione del nuovo 
contratto di lavoro per le 
troupes. 


Conferenza-stampa 
del PCI sulle 
attività musicali 

Per iniziativa dei gruppi 
parlamentari comunisti delia 
Camera e de] Senato, si terrà 
questa mattina alle ore 11, 
nella sede del gruppo del PCI 
della Camera, in via della 
Missione I, terzo piano, una 
conferenza stampa sul tema: 
< L'ordinamento degli enti li¬ 
rici, sinfonici e delle attività 
musicali: proposte legislative 
dei comunisti ». Introdurrà il 
compagno on. Giorgio Napoli* 


Nostro servizio 

SANREMO, 20 

Ecco le trentadue canzoni e 
1 relativi interpreti che dal 7 
al 9 marzo parteciperanno al 
XXIII Festival di Sanremo: 

1: Roberto Vecchioni - L'uo¬ 
mo che si gioca il cielo a dadi; 
2: i Jet - Anika na-o; 3: Milva • 
Da troppo tempo; 4: Peppino 
Gagliardi - Come un ragazzi- 
no; 5: Rosa Ballstrerl - Terra 
che non senti: 6: Sergio Endri- 
go - Elisa Elisa; 7: Ricchi e 
Poveri - Dolce frutto (tutti 
con 19 voti); 

8: Camaleonti - Come sei 
bella (18 voti); 

9: Memo Remigi • l miei 
peccati; 10: Bassano - Cara 
amica (17 voti); 

11: Alessandro • Tre minuti 
di ricordi; 12: le Figlie del ven¬ 
to - Sugli sugli baite bone; 13: 
Umberto Balsamo - Amore mio 
(voti 16); 

14: Drupy - Vado via; 15: 1 
Mocedades - Addio amore; 16: 
Wess e Dori Ghezzi - Tu nella 
mia vita; 17: Peppino Di Capri 

- Un grande amore e niente più 
(voti 15); 

18: Lara Saint Paul - Una 
casa grande; 19: Lolita • Inna¬ 
morata io; 20: Pop Tops • An- 
geline; 21: Donatello - Tu gio¬ 
vane amore mio (voti 14); 

22: Adriano Celentano • L'ul¬ 
tima chance; 23: Junior Magli 
Povero; 24: Tony San togata • 
Via Garibaldi; 25: Gilda Giu¬ 
liani - Serena (voti 13); 

26: Gigliola Cinquetti - Mi¬ 
stero (voti 12); 

27: Alberto Feri - Ogni volta 
che mi pare; 28: Anna Identici 

- Mi son chiesta tante volte 
(voti 11): 

29: Lionello - Straniera stra¬ 
niera; 30: Fausto Leali - Lo 
bandiera di sole; 31: Carmen 
Amato - Dove andrai; 32: Chri¬ 
stian De Sica - Afondo mio. 

Sono state scelte inoltre sei 
canzoni di riserva che sono, 
nell’ordine, interpretate da 
Umberto Bindi, Ivano Fossati, 
Oreste Vaimlglia, Jimmy Fon¬ 
tana. Gilda e la Famiglia de¬ 
gli Ortega. 

- La scelta delle trentadue 
canzoni è stata particolarmen¬ 
te laboriosa, perché la com¬ 
missione (riunitasi, fra l’al¬ 
tro, in ritardo perché uno dei 
suol membri, li maestro Fari¬ 
na, doveva dirigere la banda 
cittadina) non è riuscita, in 
un colpo solo, a ridurre al nu¬ 
mero stabilito la rosa di oltre 
cinquanta canzoni uscite, ieri 
sera, dalle eliminatorie. 

Si è creato, infatti, un grup¬ 
po di trentasei canzoni che, 
questa sera, hanno dovuto ve¬ 
nire riascoltate da capo per 
potere essere ridotte, appun¬ 
to. a trentadue. 

Diversi nomi di primo pia¬ 
no hanno lasciato le penne al 
tiro a segno di Sanremo, dove 
si sono svolti i lavori della 
commissione d’ascolto. Ieri, 
c’era stato pollice verso per 
Lucio Dalia e Gianni Nazzaro, 
dopo che già Little Tony e 
Don Backy si erano visti estro¬ 
messi. 

Poi, questa mattina, non si 
sono salvate neppure Nada e 
Rita Pavone e, ad uno ad uno, 
sono caduti sotto la falce del 
giurati anche Al Bano, I Nuo¬ 
vi Angeli, Pino Donaggio e 
quel Casadei che ha un vastis¬ 
simo seguito, ormai, non solo 
nella sua Romagna- Né sorte 
più felice ha avuto le sorella 
di Loretta Goggi. Daniela, 
mentre uscivano dal riascol¬ 
to scornati anche l’ex flauti¬ 
sta dei Delirium, Ivano Fos¬ 
sati, Marisa Sacchetto e Ma- 
risa Sannia. 

Altri cantanti di rilievo, co¬ 
me Gigliola Cinquetti, sono 
rimasti fino ali’uitimo fra il 
si e il no. 

E* stata una cernita pesan¬ 
te non solo Der quanto riguar¬ 
da i cantanti, ma anche per le 
case discografiche: per Io me¬ 
no certe case discografiche, co¬ 
me, prima di tutte, la Dolen¬ 
tissima RCA e. a ruota, la 
CES. benché quest’ultima ab¬ 
bia potuto cantare vittoria 
per l’ammtsstnne dei Cama¬ 
leonti. di Gigliola Cinquetti e 
di un giovane. Alessandro. 

Mai. si duò dire, come que¬ 
st’anno i «big», già in partenza 
non numerosissimi, hanno do¬ 
vuto cedere il posto ai giovani 


ed agli sconosciuti, cui il 
XXIII Festival di Sanremo 
ha, da stasera, aperto genero¬ 
samente le porte. 

Fra questi figurano Affano, 
Alessandro, Umberto Balsamo, 
Drupy, i Mooedades, Gilda 
Giuliani, Carmen Amato, e 
l’elenco potrebbe continuare. 

Il richiamo al filone popo¬ 
lare della canzone italiana è 
rappresentato, in questo Fe¬ 
stival, da Rosa Balistreri e To¬ 
ny Santa gata. 

Daniele Ionio 


E' morto 
il violinista 
Joseph 
Szigeti 

GINEVRA, 20. 

Il violinista Joseph Szlgeti 
è morto nella notte fra lu¬ 
nedi e martedì in una clini¬ 
ca di Lucerna, alcun) mesi 
dopo aver festeggiato il suo 
ottantesimo compleanno. Na¬ 
to a Budapest nel 1892. allo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale si era trasferito 
negli Stati Uniti, dove sog¬ 
giornò per venti anni; egli 
risiedeva da alcuni anni a 
Baugy-Clarens nel cantone 
svizzero di Vaud. 

Joseph Szigeti. affermatosi 
a Budapest nel 1905 in età 
di tredici anni, e da allora 
acclamato in tutto il mondo, 
appartiene esemplarmente al¬ 
la esigua schiera di concer¬ 
tisti capaci di dare alla loro 
arte 11 valore di strumento 
di conoscenza e di diffusione 
della musica, senza esclusioni 
e senza pregiudizi per le no¬ 
vità. 

la carriera di Szigeti fu 
punteggiata. Infatti, da prime 
esecuzioni di molte pagine di 
musicisti contemporanei, tra 
1 quali Busoni, Casella Stra- 
vinskl. Prokoflev e soprattut¬ 
to Bartók. E’ per questo che 
capita di incontrare, persino 
nei festival di musica con¬ 
temporanea, il nome di 
Joseph Szigeti. 

Suonò a Roma, suscitando 
grande entusiasmo, nel 1922 
all’Augusteo e ancora nel 1928, 
nella sala di Via dei Greci, 
in a duo» con Béla Bartók, 
del quale fu un interprete en¬ 
tusiasta. Il grande composito¬ 
re ungherese ebbe una pro¬ 
fonda stima per Szigeti, an¬ 
noverando « tra le gioie più 
emozionanti della vita le ese¬ 
cuzioni di Szigeti delle mu¬ 
siche di Bach, Brahms e Men- 
delssohn ». 

A Firenze, In un festival 
della SIMC, svoltosi nel 1934, 
presentò, quale novità, la 
Rapsodia per violino di Bar¬ 
tók, e ancora a Firenze l’an¬ 
no dopo ebbe un successo 
eccezionale con un program¬ 
ma che farebbe ancora oggi 
passare per coraggioso un vir¬ 
tuoso del violino. Szigeti in¬ 
terpretò infatti pagine di 
Bach, di Brahms, di Debussy 
nonché composizioni di Scria- 
bin e Stravinski. Dopo avere 
per molti anni insegnato al 
conservatorio di Ginevra, si 
recò In America nel 1940. n 
critico americano Howard 
Taubman cosi definì l’arte di 
Szigeti: «Possiede mezzi tec¬ 
nici di natura eccezionale, ma 
non ci se ne accorge: egli 
si concentra instancabilmente 
sul contenuto musicale, e con 
la potenza delle sue Interpre¬ 
tazioni costringe gli ascolta¬ 
tori a fare altrettanto Szigeti 
non cerca la sonorità esube¬ 
rante né l'eleganza esteriore: 
si preoccupa appassionata¬ 
mente del compositore e Io 
serve disinteressatamente». 

Szigeti pubblicò nei 1949 
il libro di memorie With 
Strings Attached (su per giù 
Stretto al violino). Era socio 
onorario dell’Accademia di 
Santa Cecilia dal 1965. 


Così a Londra il 
Festival teatrale 
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LONDRA, 20 

L'annuale Festival interna 
zionale del teatro di Londra, 
il cui cartellone è stato reso 
noto l’altro Ieri presenta dal 
26 marzo al 30 giugno undici 
compagnie di dieci paesi con 
ventuno spettacoli. 

Il teatro italiano sarà rap¬ 
presentato, come è noto, dalla 
Compagnia di Peppino De Fi¬ 
lippo — l’anno scorso fu la 
volta di Eduardo con Napoli 
milionaria — che porterà Le 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante (dal 30 aprile al 5 
maggio) e dalla Compagnia 
Albani-De Lullo-Falk-MorelU- 
8toppa-Valli, che rappresen¬ 
terà (dal 7 al 12 maggio) La 
bugiarda di Diego Fabbri e 
Cosi è se vi pare di Luigi Pi- 
randello. 

Il festival sarà aperto, li 
28 marzo, dalla « Bochum 
Schausplelhaus » che presen 
torà E adesso poveruomo di 
Hans Fallada, ridotto per il 
teatro da Tankred Dorts. Se¬ 
guiranno, in ordine di tempo, 
la Compagnia spagnola di Nu- 
ria Espert, che tornerà a rap- 
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presentare Yerma di Federico 
Gare La Lo rea, con la regia 
deH’argentino Victor Garcia; 
il Burgtheater di Vienna, con 
Liebelei di Arthur Schnitzler; 
la Comédie Francai se, con II 
malato immaginario di Moliè^ 
re, preceduto da Le medecin 
volani delio stesso autore, e 
con Riccardo in di Shake¬ 
speare; il Théàtre Rldeau di 
Bruxelles con un lavoro di 
Guillaume Apollinaire L’en- 
chanteur pourrissant ; Io Story 
Teatr di Cracovia, che ripre¬ 
senta Gli ossessi, un'edizione 
per il teatro del romanzo di 
Fedor Dostojevski scritta e 
diretta da AndrzeJ Wajda; il 
Teatro Drammatico Reale di 
Stoccolma, con L’anitra selva¬ 
tica di Henrik Ibeen; la Com¬ 
pagnia giapponese Umewaka 
Noh con una serie di lavori 
dal quattordicesimo al sedice¬ 
simo secolo; la Natal Theatre 
Workshop Zulu Company 
(sud-africana, di oolore) che 
ripropone Umabatha una ver¬ 
sione Indigena africana del 
MaMcheth shakespeariano. 


Nino Giammarco • «Libro* 
galleria Ferro di Cavallo », 
via Rtpatta 67; fino al 28 feb¬ 
braio; ore 9-13 e 16-19,30. 

Le sculture In legno e le 
opere grafiche qui presentate 
da Nino Giammarco sono un 
positivo sviluppo della ricer¬ 
ca di una nuova arte politi¬ 
ca quale era in atto nelle ope¬ 
re esposte in una mostra dei- 
ranno scorso, sempre a Roma. 
Delle opere del ’71 viene ri¬ 
proposto il Monumento al dif¬ 
fusore della stampa comuni¬ 
sta. Le nuove sculture sono 
anch’esse eseguite in materia¬ 
le povero come le tavole di 
abete, hanno forme di sagome 
In qualche parte sobriamente 
tinteggiate di colore e posso¬ 
no avere funzioni e usi di¬ 
versi: manifestazioni e feste 
politiche comuniste, scenogra¬ 
fia o autonoma presenza pla¬ 
stica ma certo non accomo¬ 
dante nei confronti dell’am¬ 
biente di galleria. La stilizza¬ 
zione fortissima ripropone le 
forme dell'arte di propagan¬ 
da cublsta-futurlsta-costrutti- 
vista sovietica tra Malakovskl 
e E1 Llssitzkl e lo fa polemi¬ 
camente nel confronti della 
perdita di potere critico anti¬ 
borghese di tanta parte della 
neoavanguardia. Nella scultu¬ 
ra del violento rapace impe¬ 
rialista c’è affinità con certi 
grandi segnali della violenza 
di Franco Angeli. 

Ma è nella bella serie di 
opere grafiche che Giammar¬ 
co esprime il meglio delle sue 
qualità positive e costruttive 
che ora si affidano assai più 
al colore per esprimere e co¬ 
municare energiche idee di 
lotta operaia e per proporre 
una mltografia delle posizioni 
proletarie. In questi fogli do¬ 
mina l’immaginazione, il pro¬ 
getto: il contenuto di lotta di 
classe mentre viene dichiara¬ 
to e spiegato diventa portan¬ 
te per la forma, e le figure so¬ 
no sempre quelle d’una grande 




dell’uomo che fu cara appun¬ 
to a Malakovskl e ai costrut- 
tivistl Peccato che molti di 
questi fogli non siano stati 
realizzati come sculture d’am¬ 
biente magari nel materiali 
più poveri come cartoni e le¬ 
gnami da costruzione e colori 
industriali Anche perché ora 
il colore è diventato molto im¬ 
portante nell'immagine, ha 
preso la qualità di colore di 
un segnale socialista tra 1 se¬ 
gnali della città borghese. 


La funzione 
dei seanali 
immaginari 


Eugenio Carmi - «Galleria 
della Trinità», via Grego¬ 
riana 38 (Il piano); fino al 
28 febbraio; ore 10-13 e 17-20. 

Con questa ricca serie di 
pitture astratte, datate 1971- 
72, Eugenio Carmi ha fatto 
una ricerca piuttosto viva su 
alcune strutture della perce¬ 
zione visiva della geometria e 
dei colori deH'lmmagine. Car¬ 
mi ha titolato molte pitture 
segnali immaginari, ma è una 
titolazione che può definire 
tutta la linea della ricerca do¬ 
cumentata in questa mostra a 
Roma. 

Carmi parte polemicamente 
dal carattere utilitario vio¬ 
lento e persuasivo occulto del¬ 
la gran parte del segnali In 
uso nella nostra società del 
danaro e consumistica; respin¬ 
ge l’uso mitico e apologetico 
di questo mondo fatto dal se¬ 
gnati urbani dell’arte pop e 
cerca di restituire il segnale. 
In pittura, a una funzione di 
coscienza e di liberazione del¬ 
l’immaginazione umana. 

I segnali di Carmi danno co¬ 
me ricco e complesso ciò che 
un segnale • pop utilitario 
avrebbe dato come univoco e 
semplice. Geometria e colore 
scomposti in un arcobaleno di 
possibilità costruttive e cro¬ 
matiche, suggeriscono un cam¬ 
po di esperienza e di possi¬ 
bilità immaginativo-conosciti- 
ve davvero sterminato. E di 
fronte a tale arcobaleno vie¬ 
ne da riflettere quanto e come 
possa voilre avvilita e asser¬ 
vita la pittura da una funzio¬ 
ne bassamente utilitaria. 

Giustamente, nella presenta¬ 
zione. Marcello Cesa-Bianchi 
paria di una gioia che deriva 
dall’osservazione di forme e 
di colori in quanto alla cer¬ 
tezza assiomatica e persuasi¬ 
va viene sostituito il dubbio e 
la probabilità, la novità e la 
speranza, e ciò che viene pro¬ 
grammato da Carmi è il rifiu¬ 
to della passività e una fina¬ 
lità non utilitaria consumi¬ 
stica della pittura. 

Carmi accentua il carattere 
geometrico del campo della 
esperienza visiva (mi sembra, 
cioè, sottolineare la necessità 
del recupero della libertà di 
immaginazione in relazione al¬ 
la società industriale-tecnolo¬ 
gica). ma non si allontana, nel¬ 
l’uso costruttivo e psicologico 
del colore, dall’immaginazione 
organica che fu tipica di Paul 
Klee e che da Klee Irradiò su¬ 
gli artisti del Bauhaus e an¬ 
che su esperienze nordameri¬ 
cane tra Albera e Rothko. Con 
il suo recupero del potere ana 
litico e sperimentale con la 
sua attivazione dell’occhio e 
da] pensieri, Eugenio Carmi 
porta un contributo interes¬ 
sante al dislncagllamento del¬ 
la pittura astratta da certe 
secche di decorazione passiva 
e bassamente utilitaria. 


_Rai yl;_ 

controcanale 


« ALL’ARIA CHIUSA » — 
Non vorrei essere cattivo pro¬ 
feta, ma ho la netta sensazio¬ 
ne, dopo averne vista la prima 
puntata, che l'inchiesta «Ab* 
basso Evviva » dedicata ai rap¬ 
porti tra sport e società in 
Italia, sarà un'altra occasione 
sprecata. Sprecata, nonostan¬ 
te l’impegno dei curatori 
(Flora Favilla, Avallone, Che¬ 
rubini, Montaldi) e una impo¬ 
stazione che, pur con i suol 
limiti, è apparsa per molti 
versi corretta. 

Ma c’è un vizio di fondo, 
nelle inchieste televisive di 
questo genere, che neutraliz¬ 
za in partenza ogni buona in¬ 
tenzione. Invece di scegliere 
alcune realtà esemplari e ap¬ 
profondirle, in chiave di inda¬ 
gine cronisiica, gli autori co¬ 
struiscono una specie di lun¬ 
go articolo illustrato, nel qua¬ 
le il commento-fiume prevari¬ 
ca le immagini e i casi, le os¬ 
servazioni, le cifre, le intervi¬ 
ste, gli spunti, si accavallano 
e si susseguono in una « pa¬ 
noramica » che finisce per ap¬ 
piattire il discorso anziché 
animarlo e renderlo incisivo. 

Tipica, in questa puntata di 
« Abbasso Evviva » la sequen¬ 
za che ci mostrava come si 
faccia lezione di ginnastica in 
aula, tra i banchi, all'aria 
chiusa, in tante scuole. Si trat¬ 
tava di un esempio felice, che 
sintetizzava molti elementi 
del discorso e li metteva effi¬ 
cacemente in evidenza attra¬ 
verso le immagini. 

Ma, quasi avessero timore 
di perdere tempo a far par¬ 
lare la realtà, gli autori han¬ 
no ridotto questa sequenza a 
pochissimi minuti e, come se 
non bastasse, già dopo pochi 
fotogrammi l'hanno sommer¬ 
sa con un commento parlato 
che allineava statistiche e ri¬ 
flessioni: dimodoché il tele- 
spettatore si trovava nella ne¬ 
cessità di distrarsi da ciò che 
accadeva sul video per riceve¬ 
re le notizie contenute nel 
parlato, o viceversa, di ren¬ 
dersi sordo al sonoro per os¬ 
servare le immagini. Con il 
risultato che ciascuno può be¬ 
ne immaginare. 

Altri casi si potrebbero ci¬ 
tare: come quello dei giochi 


della gioventù, anch’essi esau¬ 
riti in poche battute, quando 
avrebbero addirittura potuto 
rappresentare il soggetto di 
un’intera puntata. In compen¬ 
so gli autori hanno preteso di 
offrirci il quadro di ben cin¬ 
que città italiane quasi del 
tutto prive di verde: e, natu¬ 
ralmente, hanno finito per al¬ 
lineare cinque scorci assoluta- 
mente simili, che erano trop¬ 
po ristretti per contenere in¬ 
formazioni inedite ed erano 
troppo estesi per una sempli¬ 
ce ricognizione del problema. 
In questo caso una tabellina 
riassuntiva, accompagnata da 
un’efficace e approfondita se¬ 
quenza di cronaca, avrebbe 
detto meglio e di più. Vorrei 
che, per convincersene, i cura¬ 
tori di Abbasso Evviva andas¬ 
sero a rivedersi la prima pun¬ 
tata della non dimenticata in¬ 
chiesta I bambini e noi: là, 
con una sola sequenza sulle 
case di Napoli, Comenclni riu¬ 
sciva a dire sinteticamente 
ma con grande forza di per¬ 
suasione come per i bambini, 
nel nostro paese, non ci sia 
spazio. 

Peccato; perchè poi non è 
che in questa inchiesta man¬ 
casse, ripeto, l’impegno. Il 
commento parlato, ad esem¬ 
pio, era spesso inconsueta¬ 
mente incisivo e polemico: 
via possibile che si continui 
a dimenticare che in TV le 
parole volano più che mai? 
D’altra parte, il vizio di con¬ 
durre il discorso « panorami¬ 
co » comporta limiti gravi che 
si riflettono anche sull’impo¬ 
stazione e sul contenuto del- 
l'inchiesta: non approfonden¬ 
do la realtà, infatti, si rima¬ 
ne fermi alla denuncia e non 
si va mai ai perchè, alle ra¬ 
dici delle situazioni: e si con¬ 
ducono) discorsi statistici che 
ignorano le profonde differen¬ 
ze di classe che segnano tutta 
la realtà del nostro paese 
(qui se ne è fatto cenno solo 
quando si è parlato dello 
sport nelle scuole private). E 
allora ogni indagine rischia 
di trasformarsi in un lamen¬ 
to moralistico che difficil¬ 
mente può riuscire ad inte¬ 
ressare qualcuno. 

c- 9* 


oggi vedremo 


I GRANDI DEL MARE (1°, ore 21) 

Jac l’anfibio è il titolo di questo secondo episodio della 
serie di telefilm dedicati al mare realizzata da Bruno Vailati. 
Nel corso del programma, che va In onda stasera, il prota¬ 
gonista dell’episodio — un indigeno delle isole Kaikos — 
illustrerà una teoria secondo la quale l’uomo sarebbe ani¬ 
male marino, sebbene ora non sappia più sfruttare le sue 
antiche capacità anfibie. Jac, infatti, è in grado di restare 
In apnea per circa cinque minuti, a ben 76 metri di pro¬ 
fondità in ima caverna sotterranea al largo di Tahiti, privo 
di qualsiasi attrezzatura subacquea. 

PRONTO... C’E’ UNA CERTA 
GIULIANA PER TE (2°, ore 21,20) 

Patetica commediola — diretta da Massimo Franciosa ed 
Interpretata da Mita Medici, Gianni Del, Paolo Ferrari, 
Frangoise Prevost. Marina Malfatti e Silvia Dionisio — che 
prende a pretesto il lacrimevole Idillio tra due giovani liceali 
piccolo-borghesi, repressi nei loro slanci emotivi da genitori 
incomprensivi e «sorpassati». 

Questo film potrebbe essere una Love Story all’italiana, 
ma ancor più provinciale e melodrammatica, e sfugge per¬ 
ciò a qualsiasi giudizio critico. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 22,50) 

Terapia endocrina della sterilità femminile è il titolo 
della seconda puntata di questo ciclo della trasmissione di 
Paolo Mocci e Virgilio Tosi dedicato ai problemi della ste¬ 
rilità femminile. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

15.15 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Gira e gioca 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Ritratto d'autore 

« Le Incisioni di 
Giorgio Morandi». 

19.15 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12. 13, 14. 1S. 17, 20. 21. 
23; 6: Mattatine musical*; 

6,42: Almanacco; 6,47: Coma 
a perché; 7,45: lari al Parla¬ 
mento; 8 : Sul «tornali di ata¬ 
mano; 8,30: Lo cantoni dal 
mattino; 9: spettacolo; 9,15: 
Voi od lo; IO: Speciale OR; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made In Italy; 13,15: Orati*; 
14: Suona tomo coma sta 7; 
15,10: Par eoi fioraal; 16,40: 
Pro«ramma por I rasasti; 17,05: 
Il «irasole; 18,55: Intervallo 
musicale; 19,10: Cronache del 
mezzogiorno; 19,25: Novità as¬ 
soluta, F. Schubert: Sinfonia 
in do ma «fiore; 19,51: Sol 
nostri mercati; 20,15: Ascolta, 
si fa aera; 20,20: Andata a 
ritomo con Mina; 21,15: Ra¬ 
dioteatro: « Il contestatore » 
di P. Gunner Evandei? 22,10: 
Il madrigale in Italia nel se¬ 
colo XVI; 23; Off! al Parla¬ 
mento; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 6.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30, 
24; 6; Il mattiniero; 7,40: 
•oooglonto; 8,14: Tra motivi 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 I grandi del mare 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19410 Tribuna regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
21,00 Telegiornale 
.21,20 Pronto.» C'è una cer¬ 
ta Giuliana per te 
Film. 

22,50 Medicina oggi 


per te; 8,40: Itinerari operi¬ 
stici; 9,15: Suoni e colori dat- 
l’orcheslra; 9,35: Una musica 
in casa vostra; 9.50: Fsnfan la 
Tulipe; 10,05: Canoni set tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni rvaionali; 
12,40: I Malalingua; 13.35: 
Passeggiando tra le noto; 13,50: 
Come a perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15.40: 
Cararai; 17,30; Spedala 6R; 
17,45; Chiamate Rosu 5131; 
19,55: Canoni senza pe nsieri! 
20,10: Il convegno dei cin¬ 
que; 21: Supersonici 

Radio 3° 

Ore 9.05: Trasmissioni «pedali; 
9,30: La Radio per le Scuole; 
IO: Concerto di apertur a ; 111 
La Radio per la Scuola; 11,30: 
Musiche italiana d’o gg i ; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Ritratto di 
autore: Frank Martin; 15,20: 
Musiche cameristici;* di P. Hin- 
demith; 16,15: I romanzi dal¬ 
la storia: « Alessandro Ma¬ 
gno »; 17.20: Classa anice; 

17,35; Mimica fuori o d iern a; 
18; Notisi* del Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto 
di ogni sor»; 20,15: Tolte rea 
za: storia di un’idea; 20,43: 
Ida* e fatti dalia musica; 21; 
Il domai* dal Terzo 
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SCUOLA: dibattito sulla proposta Scalfaro 


UNA LEGGE 
DA CAMBIARE 

1 

Il progetto governativo per l'istruzione secondaria 
superiore «è di un livello degradante» (Gozzer), 
« rappresenta un ritorno alle tendenze confessiona¬ 
li » (Raicich), «è inaccettabile» (Calogero La Mal¬ 
fa), «serve a legalizzare e salvaguardare la scuola 
privata » (Visalberghi) - Le indicazioni del PCI 


« Itili (intente è slnlo cornili- ] 
luto un testo legislativo ili mi 
livello così busso e degradali- 
te » (Giovanni Go/.zer) ; « li’ 
inaccettabile: il (talento chie¬ 
de di solfasi licere unii cam¬ 
biale in bianco » (Luisa Calo¬ 
gero La .Malfa); «Unii lire sen¬ 
io un ritorno alle tendenze 
confessionali » (Marino Hiii- 
cicli); « E' un proficuo ile- 
cal-conseri alare » (Aldo Vi¬ 
salberghi). Sono que-li alcu¬ 
ni giudici clic rnrengliamo dal 


Ancora episodi 
di repressione 


Sospesi 
4 studenti 
dell'istituto 
Duca d'Aosta 

__. 

Quattro studenti dell’istituto 
professionale Duca d’Aosta (in 
via Taranto) sono stati sospesi 
« fino a nuovo ordine » perché 
avrebbero « turbato il regolare 
andamento scolastico». In realtà 
il preside Eugenio Picone e la 
maggioranza del collegio dei 
professori continua ad insistere 
in una linea repressiva contro 
i giovani che si battono per ve¬ 
dere finalmente riconosciuto il 
diritto di assemblea. 

Come si ricorderà qualche set¬ 
timana fa il professor Picone 
fece trasferire un applicato di 
segreteria. Gastone Tardioli. 
sindacalista della CGIL-scuola. 
« colpevole » di aver manife¬ 
stato il proprio impegno sinda¬ 
cale e politico 

I quattro giovani puniti sono 
Oliviero Costantini (che fre¬ 
quenta il IV). Roberto Di Dedda 
(IV). Roberto Di Matteo (III) 
e Bruno Dezi (III). Il preside 
crede di aver individuato in que¬ 
sti quattro allievi i « caporioni » 
e li ha sospesi a « tempo inde¬ 
terminato» nella speranza che 
nei prossimi giorni il collegio 
degli insegnanti approvi san¬ 
zioni più pesanti, come l’espul¬ 
sione sino alla fine dell’anno sco¬ 
lastico. 

TASSO — Gli studenti del li¬ 
ceo Tasso (in via Sicilia) hanno 
dato vita ieri mattina ad una 
assemblea per discutere sulla 
situazione che si è venuta a 
creare dopo il rifiuto di un'ottan¬ 
tina di allievi di accettare le 
pagelle quadrimestrali con il 7 
in condotta. 

FERMI — Anche nell’istituto 
tecnico industriale Fermi (in 
via Trionfale) sono state reca¬ 
pitate pagelle con voti bassi in 
condotta per punire quei giovani 
clic hanno partecipato a mani¬ 
festazioni di protesta. 

Per denunciare la manovra 
repressiva in atto ieri mattina 
si è svolta un’assemblea, nel 
corso della quale la maggioranza 
degli studenti, dopo aver dichia¬ 
rato la ferma intenzione di dare 
una efficace risposta alla repres¬ 
sione. ha respinto la proposta di 
forme avventuriate di lotta. 

TOSCANELLI — Teppisti fa¬ 
scisti hanno attuato una serie 
di provocazioni contro il pro¬ 
fessor Alberto Alti, insegnante 
di matematica e fisica nell'isti¬ 
tuto tecnico commerciale Tosca- 
nelli di Ostia. Scritte intimida¬ 
torie sono state tracciate anche 
sui muri dell’abitazione del do¬ 
cente. Il canagliesco episodio è 
stato condannato in una presa 
di posizione della locale Camera 
del lavoro e della sezione sin¬ 
dacale della CGIL-scuola. 

ORAZIO — Il preside del li¬ 
ceo Orazio (a Montesacro), pro¬ 
fessor Di Cicco, si è fatto por¬ 
tavoce di una associazione di ge¬ 
nitori di destra. Su carta inte¬ 
stata della scuola il capo del¬ 
l'istituto ha. infatti, sottoscritto 
una lettera di invito ad una riu¬ 
nione convocata per venerdì da 
un gruppo di genitori di cui è 
« segretaria » una tal signora 
Emma Bianchi. Con questa gra¬ 
ve iniziativa il prof. Di Cicco 
— abusando dei propri poteri — 
ha reso un cattivo servizio a 
questo liceo, di continuo bersa¬ 
gliato da bravate fasciste. 


Comitato 

regionale 

F«r domani. «Ile or» 9,30, i 
convocato in sede, via dei 
Frontali], 4, il Comitato Re¬ 
gionale. O.d.G.: « L'iniziativa 

del Partito nel Lazio alta luce 
delle indicazioni politiche del¬ 
l’ultimo Comitato Centrale ». 
Relatore il compagno Paolo 
Cioli, segretario regionale. 
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AIC — Oggi alle ore 18. 
nella sede della Camera del La¬ 
voro. in via Michetolli. 3, sì terra 
un'assemblea indetta daU’Associa- 
viona italiana casa; parteciperanno 
consiglieri della V Circoscrizione, 
sindacati lavoratori, consigli di tab- 
brica, partiti democratici, organiz¬ 
zazioni del ceto medio, per eu 
minare i problemi della casa e 
dei servìzi sociali. Introdurr* il 
compagno Marino Slazi. 

CASALBERTONE — Oggi, alle 
ore 19, nei locali di via di San 
Marsano si terrà una pubblica as¬ 
semblea sui problemi dei servizi i 
vociali del quartiere indetta dal I 
comitato di quartiere. 1 

V CIRCOSCRIZIONE — Il Co j 
mitato direttivo provvisorio del | 
Consiglio unitario ha convocalo per 
oggi, alle ore 18. presso la Poli 
Sportiva Tiburtma (Largo G. Ut- 
aiella, 19) i delegali di ogni po- 
gM di lavoro suU'o.d.g.: « Sciope¬ 
ro di tulli i lavoratori del settore 
dell'Industria di 4 ore par il gior¬ 
no 27 a partecipazione attiva di 
tutti gli altri lavoralori a dalla 
fona sociali • politiche dalla ie¬ 
na Industriala ributtine >. 

% 


(arcuino ili appunti del dibat¬ 
tilo oi-guiiiz/al» dal GOGIDAS 
all'iumcr-itù sulla pioposta di 
a riforma » o meglio di contro- 
riforma «Iella scuola seconda¬ 
ria superbito ideala dal mini¬ 
stro della l'ulddiea Istruzio¬ 
ne, 0»ear Luigi Scalfaro. 

Dietro l'apparente inteuzio- 
no di seguirò mi linguaggio 
più aggiornato nella definizio¬ 
ne degli studi superiori, il 
lesto liscilo dagli uffici di via¬ 
le Trastevere, non aurora di* 
*rii «'0 dal consiglio dei inini- 
'Iri, tende ili lealtà — dopo 
IO anni daH'isiiiuzione della 
scuola media unica — a con¬ 
sci vaio e riprodurle la di- 
slin/ioiic e la separazione tra 
scuola umanistica (dove si for¬ 
nisce una cultura « disinteres¬ 
sata » e al limile oziosa) e 
i'Iruziono professionale per co¬ 
loro che dovi anno essere ini- 
inediataiiiento avviali alla pro¬ 
duzione. K’ una scelta — han¬ 
no sottolineato Aldo Bondioli 
c Benedetto Sajeva — che mi¬ 
ra a venire incollilo alle e-i- 
genze dell'attuale sviluppo ca- 
pilali-tico che Ita bisogno di 
un certo tipo di fui inazione 
della forza-lavoro, di una scuo¬ 
la cioè ristrutturala ed attrez¬ 
zala alla pieparazioitc di una 
manodopera a livello di media 
qualificazione. 

La proposta Sralfaio. pur 
avendo scarsissime possibilità 
di raccogliere i necessari con¬ 
sensi ili questo parlamento, è 
rivelatrice tuttavia della linea 
di orientamento delle forze ino- 
derate-conservatrici e costimi- 
sce un punto di richiamo e 
di riferimento per quanti vo¬ 
gliono elio nella scuola tutto 
resti coiiTò, o si torni addirit¬ 
tura indietro. Cos’altro rap¬ 
presenta, infatti, l’affermazio¬ 
ne (art. 3) clic l'istruzione se¬ 
condaria superiore deve riser¬ 
vare il n dovuto spazio alla 
formazione etico-relipiosa n, se 
non il ritorno di fiamma di 
vecchissime aspirazioni cleri¬ 
cali? 

Gran parte del vocabolario 
adoperato dalla commissione 
Biasini (che. imperante il cen¬ 
trosinistra. ha approntato un 
testo — seppur timido ed am¬ 
biguo — di riforma della se¬ 
condaria supcriore) è stato 
utilizzato dallVn/oiirnge dì 
Scalfaro, ma solo per getta¬ 
re un po’ di fumo negli oc¬ 
chi. Nella formulazione dei 
vari articoli, in concreto, si 
dà mi serio colpo a qualsia¬ 
si ipotesi di istruzione vera¬ 
mente unitaria per tulli i gio¬ 
vani c non viene affatto san¬ 
cito il prolungamento dcll’ob- 
bligo scolastico a 16 anni 
(Haicìrh e Corda Costa); si 
| fa capire che non sarà possi- 
Itilo avviare nessuna seria spe¬ 
rimentazione (Laeng); Tin- 
troduzione del « distretto etiti- 
| calivo » (ari. 9), così come è 
! previsto, è una struttura l»u* 
rocratico-organizzaliva soffo¬ 
cante (Sajeva), utile solo per 
legalizzare e salvaguardare la 
concorrenza della scuola pri¬ 
vata (Visalberghi). 

Tutto quello che anche nel- 
ramhìto «Iella cultura borghe¬ 
se (dal contegno di Frascati 
ai recenti congressi internazio¬ 
nali) è stato elaborato e di¬ 
scusso per una più moderna 
strutturazione dell'istruzione 
supcriore, nel progetto non ha 
avuta alcuna eco. Ciò dimo¬ 
stra — ha affermato Gozzer 
— la « naturi i rozza e incol¬ 
ta » della proposta, espressio¬ 
ne della a t olonlà gattopar¬ 
desca » di dichiarare il nuovo 
per mantenere il vecchio sta¬ 
to ili cose. 

In effetti, dunque, il piano 
del ministro ilei centro-destra 
ignora unti i fenomeni che 
hanno profondamente «co««o 
la scuola c la società italia¬ 
na in questi anni. IIa«ta met¬ 
terlo a raffronto con le ricer¬ 
che ili gruppi di docenti pro¬ 
gressisti (come il Centro ili 
iniziativa dcmnrralira dogli in- 
-ogn.inti) o anror meglio con 
la propo-la di legge presenta¬ 
la dal PCI. per rendersi con- 
i lo di quanto la ho/za di ?ral- 
faro sia distante dalle espe¬ 
rienze deiriillimn quinquen¬ 
nio. Esperienze talora tormen¬ 
tale c rnnlradilitloric. ina clic 
non pos-ono certo essere can¬ 
cellale con un colpo di «pugna. 

Il prnlunzanicnto dcll'nlddi- 
zo -cola'lico e l'unitarietà del- 
j l'i-iriizione di secondo gra¬ 
do: la garanzia di un effetti¬ 
vo difillo allo «indio e la dr- 
iin»iraiiz/izioue ilei! intera vi¬ 
ta »t oli». :• a. li socia¬ 

le della -cuoi i r rindica/ione 
di un nuovo a--r rttllurale p* - r 
la formazione ilei -invanì. »nm» 
le colonne portanti della pro¬ 
posta comunista, aperta al con¬ 
fronto ili tutte le forze de¬ 
mocratiche. Ma questi punti 
«ono totalmente a-»cnli o ven¬ 
gono presentati in maniera 
distorta o subdola nel proget¬ 
to Scalfaro che guarda indie- 
Irò e 'i i-pira ad una rigida 
rhiii'iira inlegr ili*la. non sce¬ 
vra neppure da arenili aliti- 
uperai e antidemocratici. Cu- 

f 

lo plinto »i p irla del « rem- 
fiero d> i Ini malori e dei mi¬ 
norali fisici, psii Ilici e senso¬ 
riali »; nella rnncrzinnr ili 
Scalfaro. chi fatica c produrr 
è assimilabile a ehi. per sven¬ 
tura. è privo tirile facoltà 
corporee c intellettuali. 

Giulio Borrolli 



TRASTEVERE: continua l'espulsione forzata di centinaia di famiglie, artigiani e commercianti 


Gli speculatori fanno demolire 

anche edifici ancora abitati 

4 \ . . . . 

t - * * 

Ieri pomeriggio i lavori di «restauro» iniziati in uno stabile hanno fatto crollare i solai: la moglie di un eser¬ 
cente ha rischiato di rimanere sepolta - Appartamenti di lusso ricavati dalle modeste abitazioni dei trasteverini 


Continua II processo di sman¬ 
tellamento e di spopolamento 
di Trastevere, uno del quartie¬ 
ri più antichi e caratteristici 
di Roma. Le ultime vittime di 
qu~ *a Inesorabile decimazione, 
che ha colpito - già numerosi 
abitanti delle zona, sono siati 
due coniugi, gestori di un ne- 
goziefio di vini e olii In via 
del Salumi. Ieri pomeriggio, in¬ 
falli, in seguilo ai lavori di de¬ 
molizione dello stabile di cut fa 
parie II locale, portati avanti 
nonostante In parte il palazzo 
fosse ancora abitato, è crollato 
il tetto del negozio, che solo per 
un soffio non ha travolto la ti¬ 
tolare Emilia Lunati. 

Verso le 15,30 di ieri pomerig¬ 
gio un operaio che lavorava in¬ 
sieme ad altri alta demolizione 
del palazzo, è sceso di corsa nel 
locale ad avvertire la donna (che 
abita con 11 marito, Alfredo Ver¬ 
nini, alla Circonvallazione Gla- 
nlcolense) che al plano di sopra 
stava succedendo qualcosa. La 
titolare del negozio ha fatto ap¬ 
pena in tempo ad uscire che il 
tetto è venuto giù Insieme ai 
solai dei due plani sovrastanti. 

La vicenda che ieri ha Inte¬ 
ressato i coniugi Vernini è 
estremamente rappresentativa 
di una situazione più generale 
che interessa tutti i vecchi abi¬ 
tanti, gli artigiani e 1 commer¬ 
cianti di Trastevere. Ormai da 
tempo Infatti i trasteverini, sono 
costantemente ricattati da ma¬ 
novre speculative operate da im¬ 
prese che cercano di mandar via 
gli inquilini dal vecchi apparta¬ 
menti per creare insediamenti 
edilizi restaurati, molto più red¬ 


ditizi. La popolazione di Traste¬ 
vere è posta di fronte una dram¬ 
matica situazione: accettare i 
miseri compensi delle imprese 
che vogliono restaurare I vecchi 
edifici; e quindi cambiare quar¬ 
tiere e ricominciare da capo, al¬ 
trove, con 11 problema (per mol¬ 
ti in$olubile) di trovare apparta¬ 
menti a fitti bassi, e, per 1 com¬ 
mercianti, di crearsi una nuova 
clientela. Questo « braccio di 
ferro », che dura ormai da anni, 
ha visto sempre vincitori gli 
speculatori. Anche il signor Ver¬ 
nini e sua moglie, sono rimasti 
vittime di questa lotta Impari: 
hanno cercato di opporsi allo 
strallo, ma nonostante questo 
le operazioni dì demolizione so¬ 
no iniziate lo stesso. 

Dal settembre dello Sworso an¬ 
no, infatti, la società Saletto, 
proprietaria dello stabile con 
sede In via del Gesù 62, ha ini¬ 
ziato la demolizione della parte 
interna del palazzo. II negozio 
di vini è stato sommerso dalie 
macerie che si erano nel frat¬ 
tempo accumulate nei solai so¬ 
vrastanti. 

Un'altra drammatica battaglia 
tra speculatori e abitanti di Tra¬ 
stevere si è conclusa con la 
vittoria dei più < forti ». Entra¬ 
no in causa però a questo pun¬ 
to le responsabilità del Comune 
e dell'Ufficio Tecnico della XV 
Ripartizione preposto alle con¬ 
cessioni di licenze per la restau¬ 
razione di edifici del centro sto¬ 
rico, che fino ad oggi si sono 
resi complici di atti di sopruso 
ai danni di cittadini, commer¬ 
cianti e artigiiani, e di una in¬ 
discriminata politica edilizia, 
nel quartiere di Trastevere. 



I titolari del negozio travolto dal crollo 


Denunciata in una lettera a Cipriani la grave situazione creatasi nel Lazio 


Presentala dal PCI alla Camera 


Trasporti: il PCI richiama la giunta regionale 
al rispetto degli impegni assunti in Consiglio 

• * ' * t v 

Disatteso un preciso voto dell'assemblea 1 -. Anche il PSI critica l'opera della giunta - Un documento votato al convegno ope¬ 
raio della Tiburtina - Pieno successo dello sciopero nelle autolinee - Da oggi a congresso il sindacato autoferrotranvieri CGIL 


Sono gli ex addetti alle imposte di Consumo 

Inutilizzati 500 dipendenti 


Il compagno Vetere critica la Giunta per non aver ancora af¬ 
frontato una « anagrafe » delle abitazioni concesse ai senzatetto 


Il problema della sistemazio¬ 
ne dei 504 dipendenti delle ex 
imposte di consumo è stato ieri 
sera sollevato nel Consiglio co¬ 
munale dai consiglieri Fausti 
(DC). Bencini (PCI) e Pietrini 
(PSI). Il compagno Bencini ha 
criticato con fermezza l’opera¬ 
to della Giunta 
I 504 dipendenti per l’entrata 
in vigore deil’IVA e quindi per 
la soppressione delle imposte 
di consumo, si trovano dai di¬ 
cembre 1972 senza un posto 
ben definito nell’amministrazio¬ 
ne capitolina. In sede di com¬ 
missione e raccogliendo le pro¬ 
poste avanzate dai tre sinda¬ 
cati CGIL-CISL-UIL si era sta¬ 
bilito che questo personale sa¬ 
rebbe stato inquadrato nelle di¬ 
verse circoscrizioni 
La Giunta, che ancora non 
ha presentato aicuna delibera 
in tal senso, sembra invece 
orientarsi in modo diverso. Il 
dibattito è servito comunque a 
puntualizzare i vari aspetti e 
il prò sindaco Di Segni che tn 


precedenza aveva incontrato le 
delegazioni sindacali degli in¬ 
teressati alia fine ha dichiarato 
che la Giunta si muoverà in 
perfetto accordo con le richie¬ 
ste della categoria, e con quan¬ 
to stabilito in commissione. 

Il compagno Vetere prenden¬ 
do spunto da un articolo appar¬ 
so su un giornale delia capitale 
Ila trattato il problema solle¬ 
vato da alcuni casi di truffa 
perpetuata nei confronti dell’am¬ 
ministrazione capitolina da be 
neficiari di case comunali o di 
sovvenzioni * presso alberghi e 
pensioni. Vetere ha innanzi tut¬ 
to premesso che questi casi, 
limitati c sporadici, non devono 
in alcun modo essere genera¬ 
lizzati. come fa certa stampa 
e alcuni gruppi politici, coin¬ 
volgendo tutta la categoria dei 
senzatetto. Tuttavia — ha ag¬ 
giunto Vetere — anche in que¬ 
sti casi vi è una diretta respon¬ 
sabilità del Comune ebe (inora 
non è riuscito a dar vita ad 
ima * anagrafe » 


Per quanto riguarda gli al¬ 
berghi convenzionati che inta¬ 
scano il contributo del Comune 
e che nello stesso tempo tro¬ 
vano l'alloggio in appartamenti 
privati ai beneficiari con un 
guadagno degli stessi. Vetere 
ha messo in evidenza la disor¬ 
ganizzazione esistente negli uf¬ 
fici comunali anche per questo 
delicato settore. 

« Abbiamo sollevato questo 
problema — ha concluso Vctc- 
re — per mettere ancora una 
volta in evidenza come il no¬ 
stro partito che è alia testa 
della lotta per la casa condan¬ 
ni invece queste forme, spiega¬ 
bili solo da un punto di vista 
umano ». 

Un’ interrogazione urgentissi¬ 
ma è stata presentata dai con¬ 
siglieri Alessandro. Pietrini e 
Ferranti per alcune opere co¬ 
struite in muratura sulle vie 
Domenico Primerano e Nicola 
Marselli a Casal Bertone che 
hanno completamente hìoccato il 
transilo 



RIUNIONE DELLE CIRCOSCRI¬ 
ZIONI SUL PROBLEMA DELLA 
EDILIZIA SCOLASTICA — Oggi, 
in Federazione, alle ore 1S.30, 
riunione sui problemi dell'edili¬ 
zia scolastica nelle circoscrizioni. 
Sono invilati a partecipare i Con¬ 
siglieri di Circoscrizione respon¬ 
sabili del lavoro della scuola o 
in loro assenza i Capigruppo circo¬ 
scrizionali (Rodano, Quallrucci). 

ASSEMBLEE — Quadrar»: ore 
18, ass. operai-studenti (Cerri, De 
Feo); Cepena: ore 19,30 (Sini- 
baldi); S. Lucia Mentana: ore 
] 19,30. Cornitelo Cittadino (Bac- 
, chelli, Micucci); Gerirono: ore 
I 18,30, ass. amministratori toma- 
i nati (Granone); EUR; ore 14, 

I ass. nlorma sanitaria e medicina 
! preventiva (Delogu); N. Ostia: 

ore 18, ass. sul carovita (Mam- 
> mutari) ; Monte Sacro; ore 20,30 
I Gruppo lavoro sanità (P. Zolo). 

< ASSEMBLEA PRECONGRESaUA- 
i LE — Castellerete: ore 20 (T. Co¬ 
sta); EUR: ore 18. 

CONGRESSI — Macao Stata¬ 
li: ore 16,30 (Fiorìello); Porta 
S. Giovanni: Cellula S. Giovanni: 
ore 18 (G. Fusco). 

C.D. — Porla S. Giovanni: 
ore 20 (Parola); Torre Maura: 
ore 19 (Frcdduzzi); Prima Porta: 
ore 20 (Roscam); Ostia Centro: 
ore 19 (Vitale); Latino Metro- 
mo: ore 21,30 (Frcdduzzi); Tor* 
pignaitara: ore 19,30 (Cervi); Pa¬ 
lombaro: ore 20 (Imperiali); Tor- 
bcllamonaca: ore 19.30 (L. Arala); 
Tuscolano; Cellula SIP: ore 18 
(Camtglieri); N. Alessandrina: ore 
19.30. 

• In Federazione, alle ore 9, con¬ 
tinua la riunione con i compagni 
delle aziende municipelizzate (Bert¬ 
oni, Marra). 

• In Federazione, alle ora 18, 
C.D. allargato dalla «aziona Co¬ 
munali. 

• In Federaslona, alla ora 17,30, 
C.D, allargato dalla Cellula dal- 
l’OMI (Rolli). 

CORSI DI STUDIO DI STORIA 


DEL PCI — Borgo Prati: ore 

15.30, Dibattito 1 lezione (Capu¬ 
to); 5. Angelo Romano: ore 18, 
dibattito I lezione (Aletta). 

IL COMPAGNO FALOMI ALLA 
SEZIONE VESCOVIO — Oggi, alla 
ore 18. verranno inaugurati i nuo¬ 
vi locali della sezione Vescovio. 
Parlerà il compagno Antonello Fa¬ 
lerni, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

REBIB8IA — Oggi, alle ore 

16.30, al quartiere di Rcbibbia, 
riunione sai tema: « Le questio¬ 
ni urbanistiche sull'edilizia scola¬ 
stica ». Parlerà il consigliere co¬ 
munale del PCI Edoardo Salzano. 
• A Centocetle, alle ore 20,30, 
nella sede della sezione del PSI 

| si incontreranno i CC.DD. del PSI 
j e del PCI. 

! • , Assemblee 

; ' precongressuali 

i -’ delle donne 

! Nelle sezioni continua l'organiz¬ 
zazione delle assemblee precon¬ 


gressuali delle compagne, al line 
{ d'assicurare uno sviluppo nuovo 
; della capacita di presenza e di 

• direzione del Partilo tra le mas- 
i se femminili. 

j OGGI si terranno assemblee pre- 
I congressuali a Tor de* Cenci, ore 
17,30 (L. Colombini); Trasteve¬ 

re; ore 17,30; Centro: ore 20: 
attivo di sezione. 

DOMANI: Pielralala: ore 16,30 
j (A. Filippeltì); Anzio: ore 16,30; 
; Velletri: ore 16,30 (Torreggimi); 

* Ciampino Gramsci: ore 17 (A. 

! lannoni); Quadrerò: ore 15,30 (T. 
j Costa). 

VENERDÌ' a Casalberlone: ore 
! 16 (T. Cosla); Trionfale: ore 

I 15,30, responsabili femminili di 
sezioni (A. Molinari). 

FGCR — 5. Paolo: ore 17, as¬ 
semblea Cellula Bern'ni: ore 18 
(Lombardi). 

CORSO IDEOLOGICO — Ap¬ 
pio Latino: ore 19,30 (C. Morgia). 


Con Pelroselli e Raparelli 


ASSEMBLEE DEGLI OPERAI 
DELLA VOXSON E DELLA FATME 

'Oggi,'alle ora 18, presso la seziona dal PCI di Tor Sapienza avrà 
luogo l'assemblea degli operai della Voxon indalla dalla cellula comu¬ 
nista eoi temi dello « sviluppo dell'Iniziativa par piegar» l’intransigenza 
padronala a conquistare il contrailo di lavoro, per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico di Roma a dal Lazio, par estendere il movi¬ 
mento unitario e di massa della forza democratiche a antifasciste, abbat¬ 
terò il governo Andraotti e avanzare sulla via delle riforme • della de¬ 
mocrazia ». Parteciperà il ' compagno Luigi Petroselli, membro della Dira- 
1 alone a Segretario dalla Federazione. 

■ Sempre oggi, alle ore 18,30, presto la seda di via Camperomano 
si terrà oa'assemblea dei comunisti delia Fatma sullo indicazioni politiche 
«lei Comitato Centrala con il compagno Franco R a p art i», dei C.C • della 
- ««gra t ti l a doli» F e d e ra zione. • „ «. 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Regione ha inviato al 
presidente della giunta Cipria¬ 
ni una lettera di protesta per 
il disordine che continua a per¬ 
durare nel settore dei traspor¬ 
ti pubblici nel Lazio. «A no¬ 
me del nostro gruppo — dice 
la lettera che è firmata dai 
compagni Ferrara, Berti e Lom 
bardi — ci rivolgiamo a lei 
per segnalare e denunciare le 
gravi inadempienze della giun¬ 
ta sugli impegni presi in con¬ 
siglio in merito ai provvedi¬ 
menti da prendere per af¬ 
frontare la crisi dei trasporti¬ 
ci A distanza di sei giorni 
dall’impegno assunto in consi¬ 
glio —, prosegue la lettera —, 
la giunta non provvede anco¬ 
ra alla requisizione dei mezzi 
per garantire i trasporti nel 
Lazio e soggiace al ricatto de¬ 
gli ex concessionari privati 
con i quali ha aperto una trat¬ 
tativa il cui prolungarsi va 
ben oltre i brevi termini sta¬ 
biliti. In questo modo rifiu¬ 
tandosi di esercitare un suo 
diritto espressamente garan¬ 
tito daH’art. 19 dello Statuto 
la giunta manca ai suoi impe¬ 
gni e coinvolge la Regione 
nelle corresponsabilità gover¬ 
native e dei gruppi speculato¬ 
ri che sono alla radice del 
caos nei trasporti. Le respon¬ 
sabilità della giunta appaiono 
dunque chiare. Come chiaro è 
il tentativo dei gruppi specu¬ 
latori privati di ricattare la 
Regione tentando di lucrare 
il massimo di indennizzi. 

«In questo quadro di ina¬ 
dempienze dobbiamo segnala¬ 
re anche la mancata convoca¬ 
zione. da parte del presidente 
de Bruni, della prima commis¬ 
sione consiliare incaricata dal 
consiglio di approntare la leg¬ 
ge generale sui trasporti per 
presentarla in consiglio a par¬ 
tire dalla seduta di mercoledì 
21 febbraio. Si tratta di una 
inadempienza assai grave che 
determina una responsabilità 
precisa della DC non cancel¬ 
labile dalie motivazioni di sa¬ 
lute addotte dal presidente del¬ 
la prima commissione Bruni. 
Di fronte a questa situazione 
che rischia di aprire una nuo¬ 
va fase di tensione nelle po¬ 
polazioni interessate e fra i 
lavoratori il gruppo del PCI 
chiede il suo intervento per: 

1) ottenere dalla giunta in 
apertura della seduta del 21 
c.m. (oggi-ndr) spiegazioni 
sulle sue gravi inadempienze; 

2) ottenere la immediata con¬ 
vocazione della prima com¬ 
missione chiamando il consi¬ 
gliere più anziano a presie¬ 
derla. 

« A lei signor presidente — 
conclude la lettera — chiedia¬ 
mo di voler riferire nella se¬ 
de consiliare sul suo interes¬ 
samento presso la STEFER in 
cortese accoglimento di una 
nastra richiesta verbale avan¬ 
zata il 17 scorso. Sottolineia¬ 
mo a lej questi problemi, per¬ 
ché in questa vicenda è ormai 
la intera responsabilità del 
consiglio che risulta investita 
dopo gli ultimi voti espressi e 
che risultano disattesi. Spetta 
dunque al consiglio e el suo 
presidente vigilare e promuo¬ 
vere le iniziative necessarie 
perché le delibere che si è 
voluto fossero del consiglio, 
siano dalla giunta rispettate e 
messe in esecuzione secondo 
gli impegni presi ». 

Alla ferma e decisa protesta 
del gruppo comunista, si de¬ 
vono aggiungere alcune noti¬ 
zie che confermano la fonda¬ 
tezza delle critiche avanzate 
al presidente Cipriani. Nono¬ 


stante i precisi impegni, i ser¬ 
vizi extraurbani restano an¬ 
cora da ripristinare in diverse 
zone del Lazio e in particolare 
in alcuni comuni della pro¬ 
vincia di Viterbo. La STEFER 
e la Roma Nord dispongono 
attualmente di circa 280 auto¬ 
mezzi dei 500 necessari. Di que¬ 
sti pullman solo 90 sono stati 
presi a noleggio dalle società 
private. La strada scelta dalla 
giunta regionale di procedere 
a una trattativa con le società 
estromesse dai servizi, anziché 
alla requisizione degli auto¬ 
mezzi disponibili, ha portato 
al caos attuale. 

Una protesta contro i me¬ 
todi adottati dalla giunta re¬ 
gionale di centrosinistra è sta¬ 
ta espressa anche dal conve¬ 
gno operaio unitario, tenuto 
nella Casa del Popolo di Set- 
tecamini. Al convegno, oltre a 
folte delegazioni di lavoratori 
di numerose fabbriche, erano 
presenti consiglieri regionali, 
comunali, dirigenti politici e 
sindacali. Al termine del con¬ 
vegno è stato approvato al- 
l’unanimità un documento in 
cui, dopo aver denunciato le 
inadempienze della giunta re¬ 
gionale, si manifesta l’incon¬ 
dizionato appoggio alla batta¬ 
glia che viene condotta per 
giungere rapidamente alla co¬ 
stituzione del Consorzio regio¬ 
nale dei trasporti. Una dele¬ 
gazione porterà questa matti¬ 
na il documento alla Regione 
per sottoporlo all'attenzione 
della giunta. Le conclusioni 
del convegno saranno fatte co¬ 
noscere anche al Comune, alla 
V Circoscrizione, alla direzio¬ 
ne delle aziende ATAC e 
STEFER e el compartimento 
delle Ferrovie. 

I socialisti stanno intanto 
cercando di scindere le pro¬ 
prie responsabilità da quelle 
della giunta di centrosinistra. 
In una lettera inviata al pre¬ 
sidente Cipriani dal capogrup¬ 
po del PSI alla Regione. Paris 
Dell'Unto, si legge che la 
a mancata requisizione degli 
automezzi, cosi come stabilito 
dal consiglio regionale in man¬ 
canza di un accordo preciso » 
con lo società private. Impone 
che il « problema debba essere 
chiarito anche e soprattutto 
nell’ambito della giunta. 

Lo sciopero degli autoferro¬ 
tranvieri. attuato ieri mattina 
dalle 8,30 alle 11,30 a Roma e 
in tutto il Lazio, ha visto in¬ 
tanto una totale partecipazio¬ 
ne dei lavoratori del settore. 
La manifestazione dì lotta, in¬ 
detta dai tre sindacati in oc¬ 
casione del rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, si innesta nel 
Iazio in una serie di rivendi¬ 
cazioni che toccano diretta- 
mente la riforma dei traspor¬ 
ti e la pubblicizzazione dei 
servizi extraurbani, attraverso 
la costituzione del consorzio 
regionale. Un altro sciopero è 
in programma per sabato: gli 
automezzi sospenderanno i ser¬ 
vizi alle 20.30. Il 27 febbraio 
verrà attuata un’altra sospen¬ 
sione dei servizi dalle 8,30 
alle 12,30. 

II sindacato provinciale au¬ 
toferrotranvieri, aderente alla 
CGIL e alla FIAI. terrà nelle 
giornate di oggi, domani e ve¬ 
nerdì, il proprio congresso. 
Temi del lavori, che si svolge¬ 
ranno nella scuola centrale 
sindacale CGIL di Ariccia, 
sono: la riforma dei trasporti 
nella strategia delle riforme; 
l’unità dei lavoratori per raf¬ 
forzare il potere del sindacato 
e per una generale avanzata 
di progresso. Il congresso si 
aprirà questa sera alle ore 16. 


Interrogazione 
sul pestaggio fascista 
a Scienze politiche 

Protesta del.Comitato unitario antifascista del- 
l'Ateneo.— L’aggressione al compagno D'Ago¬ 
stini condannata ieri sera in Campidoglio 


La vigliacca aggressione fa¬ 
scista dell’altro ieri contro 
Alfonso D’Agostini, all’Uni¬ 
versità, lrn provocato un’eco 
di indignazione e di sdegno. 
Una interrogazione ai ministri 
dell’interno e della pubblica 
istruzione è stata immediata¬ 
mente presentata dai deputa¬ 
ti comunisti Anna Maria Ciai, 
Mario Pochetti e Gabriele 
Giannantoni: in essa si doman¬ 
da « quali provvedimenti si 
intendono adottare per stron¬ 
care la ricorrente azione tep¬ 
pistica messa in atto da bene 
individuati gruppi della destra 
fascista all’Università di Ro¬ 
ma, e per garantire la libertà 
democratica e l’agibilità poli¬ 
tica nell’Ateneo romano». 

Al Consiglio comunale, il 
sindaco Darida ha rivolto a 
nome dell’Assemblea parole di 
solidarietà nei confronti del 
compagno D’Agostini per l’ag¬ 
gressione subita da suo figlio 
Alfonso e ha deplorato la vi¬ 
gliacca azione definendola di 
pretta marca nazi-fascista. Il 
capo gruppo comunista Ve¬ 
tere associandosi alle parole 
del sindaco ha ribadito che 
atti come quelli accaduti al 
giovane D'Agostini devono ces¬ 


sare in modo assoluto e ha 
ricordato le diverse responsa¬ 
bilità del governo e dei grup¬ 
pi della destra italiana. Ve¬ 
tere ha voluto anche puntua¬ 
lizzare come era avvenuta la 
aggressione e correggendo 
quanto aveva detto Darida ha 
spiegato che il compagno D'A¬ 
gostini era stato malmenato 
mentre usciva dalla bibliote¬ 
ca dell'Università per il solo 
fatto che aveva in tasca :1 
giornale « L’Unità ». 

La necessità di una mobili¬ 
tazione antifascista che batta 
la politica restauratrice del 
governo Andreotti è stata ri¬ 
conosciuta in un documento 
unitario firmato dalla sezione 
universitaria del PCI e del 
PSI, da « Avvenire Democra¬ 
tico e dal «Comitato perma¬ 
nente di iniziativa antifascista 
e antiimperialista ». Queste 
forze politiche democratiche, 
nel deplorare con fermezza la 
aggressione teppistica dell’al¬ 
tro ieri all’università, invitano 
gli studenti a partecipare ad 
un'assemblea che si terrà do¬ 
mani alle 10 nella facoltà di 
Lettere sui temi dell’antifasci¬ 
smo e dell’antiimperialismo. 


Dopo i gravi ritardi imposti dalla DC 

Insediata la commissione 
comunale per i tributi 

Il presidente de eletto con i voti fascisti — Il compa¬ 
gno Sacco denuncia le responsabilità dello scudocrociato 


Si è insediata ieri la Com¬ 
missione comunale tributi lo¬ 
cali con la partecipazione del 
sindaco Darida e dell’assessore 
De Felice. Il sindaco, dopo 
aver fatto un’autocritica sul 
ritardo col quale la Commis¬ 
sione è stata posta in grado 
di funzionare, ha invitato la 
commissione a mettersi rapi¬ 
damente all'opera e ha illu¬ 
strato l'odg del consiglio Co¬ 
munale col quale si prospetta 


In via Veneto 
le informazioni 
sul turismo 
in Francia 

Si i aperto in via Veneto 93, 
presso l'agenzia Air France, un 
ufficio informazioni dell'Ente 
nazionale del turismo france¬ 
se. L’ufficio, affidalo alla si¬ 
gnora Blini, h aperto al pub¬ 
blico dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18, sabato • domenica 
esclusi. 

L’ufficio fornisce ragguagli, 
informazioni e materiale illu¬ 
strativo sulla Francia, in stret¬ 
ta collaborazione con Air 
France. 

Alla inaugurazione sono in¬ 
tervenuti gli ambasciatori di 
Francia, l'assessore al turismo 
del Comune di Roma, dott. Elio 
Mensurati accompagnato dat 
capo ufficio stampa del Comu¬ 
ne dott. Guerra, I responsabili 
degli enti turistici di numerosi 
paesi, agenti di viaggio, per- 
senilità o I rappresentanti del¬ 
la Stampa. ; 


i l'opportunità di dare la pre¬ 
cedenza alle pratiche di valo¬ 
re più ingente rispetto a quel¬ 
le dei contribuenti più mo¬ 
desti. 

Il compagno Sacco, interve¬ 
nuto nella discussione a no¬ 
me del PCI, ha ricordato che 
la responsabilità sia del ri¬ 
tardo dell’insediamento e sia 
dell’attività svolta dalla com¬ 
missione nei precedenti bienni 
è da addebitarsi alla DC. In¬ 
fatti. ha detto Sacco, sin dal 
luglio ’72 in sede di commis¬ 
sione consiliare e nello stes¬ 
so consiglio comunale il grup¬ 
po comunista aveva più volte 
esortato la giunta affinché si 
abbreviassero i termini per 
l’insediamento facendo pre¬ 
sente i gravi danni che si sa¬ 
rebbero verificati in seguito 
allo slittamento delle imposte 
comunali per la nuova legge 
sulle tasse. Sacco ha anche ri¬ 
cordato che nei precedenti 
bienni sono rimasti insoluti 
300.000 ricorsi per l’imposta di 
famiglia e 13 000 per l’imposta 
sulle aree fabbricabili per una 
cifra complessiva di circa 80 
miliardi. E guarda caso ì mag¬ 
giori beneficiari sono i grandi 
proprietari e le famiglie più 
facoltose della capitale. 

Dopo gli interventi si è prov 
veduto all’elezione del • presi¬ 
dente: è risultato eletto il de 
Cavalcanti che ha ottenuto 65 
voti (17 voti sono andati a! 
compagno Sacco). 

C’è da rilevare che 1 voti del 
fasciati sono confluiti sul rn- 
eletto de. 

“ *’ w ‘ Viglia; i SLz #**àXriL # 'Sesf i * ^ 
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Tensioni nella OC 

La sinistra 
chiede 
il congresso 
subito 

Andreotti vorrebbe 
rinviare il rinnovo del 
comitato romano e di 
quello provinciale a 
dopo l'assise nazionale 


La DC romana e provincia¬ 
le è percorsa In questi giorni 
da non leggere tensioni. No¬ 
do centrale Intorno al quale 
applicano la loro pressione le 
correnti è la convocazione o 
meno dei due congressi, quel¬ 
lo per il rinnovo del comita¬ 
to romano e quello per 11 rin¬ 
novo del comitato orovlnciale. 
Le due questioni, oltre che es¬ 
sere connesse tra loro, sono 
strettamente legate al precon¬ 
gresso regionale. 

Per Intendere la questione 
nel suoi aspetti politici è ne¬ 
cessario capirne gli elementi 
tecnici ed organizzativi Nella 
DC l due momenti delle ele¬ 
zione del delegati al congresso 
nazionale e della elezione de- 
gli organismi dirigenti loca¬ 
li sono distinti. Vi è (e dovreb¬ 
be svolgersi il 18 aprile) un 
precongresso per l’elezione del 
delegati all’asslse nazionale 
convocata per maggio; que¬ 
sto preconeresso ha dimensio¬ 
ne regionale, • ed è natural¬ 
mente obbligatorio prima de! 
congresso nazionale. Vi sono 
poi altri due congressi, quello 
per eleggere il nuovo comita¬ 
to romano e quello per il nuo¬ 
vo comitato provinciale, che 
potrebbero anche svolgersi do¬ 
po 11 congresso nazionale. Que- . 
sta sera, in via del Comaschi, 
si riunisce il comitato roma¬ 
no. dal quale come si ricorde¬ 
rà, si sono recentemente riti¬ 
rati i rappresentanti della si¬ 
nistra e dei morotei. L’ordi- 
ne del giorno di convocazione, 
oltre ad alcune comunicazioni 
del segretario politico in cari¬ 
ca La Morgia. prevede un 
confronto sul « XVIT congres¬ 
so ordinarlo del comitato ro¬ 
mano per procedere al rinno¬ 
vo delle cariche ». 

Prima o dopo il congresso 
nazionale? Questo è il punto. 

Andreotti ed 1 suol amici 
ed alleati vorrebbero che il 
rinnovo delle cariche del due 
organismi avvenisse dopo il 
congresso nazionale, sede nel¬ 
la quale andreottiani e petruc- 
cianl dovrebbero presentarsi 
in un unico listone di etichet¬ 
ta dorotea. In sede locale in¬ 
vece Petruccl e soci (che ade¬ 
riscono ora al gruppo Rumor- 
Piccoli) avranno liste e candi¬ 
dati propri. Ora, poiché sem¬ 
bra che rispetto al passato 
Petruccl ed altre forze abbia¬ 
no logorato le posizioni di 
Andreotti. il presidente del 
consiglio non vorrebbe presen- 
tarsi al congresso nazionale 
come lo « sconfitto di Roma ». 
La richiesta di rinvio da par¬ 
te degli andreottiani equivale 
quindi ad una sorta di timore 
di «contarsi» rispetto ai Pe¬ 
trucciani ed alle altre cor¬ 
renti 

Fonti petrucclane parlano di 
clamorosi successi degli amici 
dell’ex sindaco della capitale, 
e di una forte erosione delle 
posizioni di Andreotti anche 
nella regione. Petruccl avreb¬ 
be superato a Roma 11 40 
per cento, mentre Andreotti 
sarebbe attestato sul 25 per 
cento H resto sarebbe stato 
diviso da f anfani ani e sini¬ 
stra. con una leggera frangia 
ai tavlanei. Questo sarebbe il 
frutto dello scontro fra le cor¬ 
renti. dopo 1 clamorosi con¬ 
trasti culminati nel « giallo » 
del tesseramento, nella nomi¬ 
na di un commissario che ha 
praticamente rinnovato tutte 
le tessere nel tentativo di evi¬ 
tare l tradizionali trucchi de¬ 
gli iscritti « fasulli » nelle se¬ 
zioni. 

Chi spinge al massimo per 
ottenere un'immediata convo¬ 
cazione dei due congressi, 
quello romano e quello pro¬ 
vinciale, è la sinistra. Ieri 
una nota ufficiosa dell'agen¬ 
zia « alternativa politica ». che 
si ispira al gruppo che a Ro¬ 
ma ed in provincia fa capo 
all'on. Galloni, ha dirama¬ 
to una nota in cui si defini¬ 
sce « esaurita » la funzione del 
comitato provinciale deila DC. 
e chiede la convocazione del 
congresso. 

Tre sono 1 punti che la si¬ 
nistra di base rivela: 1) il ve¬ 
rificarsi di una situazione po¬ 
litica nuova che permette « la 
riapertura di un positivo con¬ 
fronto con il PSl » e rende 
realistica la prospettiva rav¬ 
vicinata di un'alternativa al¬ 
l'attuale guida governativa; 
2i la valutazione positiva del¬ 
l’azione svolta dalia corrente 
all'interno del comitato pro¬ 
vinciale nel rafforzare il qua¬ 
dre politico di centro sinistra 
proprio mentre a livello na¬ 
zionale si realizzava la svol¬ 
ta a destra; 3) i successi ot¬ 
tenuti sui problemi del tesse¬ 
ramento. 

Assolti questi compiti, ta si¬ 
nistra di Base ha giudicato la 
funzione dei l'attuale comita¬ 
to provinciale finita e pertan¬ 
to ha chiesto formalmente la 
immediata convocazione del 
congresso, comunque prima 
del congresso nazionale. 

La stessa posizione la sini¬ 
stra ha assunto per quanto 
riguarda il comitato romano. 
Vedremo come reagirà An¬ 
dreotti, e vedremo, soprattutto 
come si comporteranno 1 suoi 
« amici-nemici ». il gruppo che 
fa capo al segretario regiona¬ 
le Petruccl. La riunione di 
questa sera del comitato ro¬ 
mano dovrebbe essere in que¬ 
sto senso se non decisiva, al¬ 
meno indicativa. 


Crescenti adesioni alla manifestazione di domenica 

Sindaci di otto Comuni per 

la ricostruzione del Vietnam 

. } 1 .. * 

Una delegazione della Lega per le autonomie si è incontrata con il presidente della 
Regione Palleschi — Iniziative verso tutte le amministrazioni comunali del Lazio 


Sempre più numerose e 
significative ie iniziative a 
favore della ricostruzione del 
Vietnam; di particolare ri¬ 
lievo quella della « Lega per 
le autonomie e i poteri lo¬ 
cali » che ha organizzato 
ieri mattina un Incontro del 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Palleschi con i sin¬ 
daci del comuni di Marino, 
Monterotondo, Gavignano, 
Priverno, Guldonla, Belle- 
gra, Genazzano e Genzano. 

La delegazione del sinda¬ 
ci, che era accompagnata 
dal segretario della Lega, 
ha espresso al presidente 
Palleschi la volontà degli 
Enti locali di dare II pro¬ 


prio fattivo contributo alla 
ricostruzione e alla rinasci¬ 
ta del Vietnam. A tal fine 
la delegazione ha proposto 
- che la Regione, oltre ad un 
oroprio concreto contributo, 
si faccia promotrice presso 
tutti I comuni del Lazio di 
una iniziativa che solleciti i 
consigli comunali a delibera¬ 
re lo stanziamento di ade¬ 
guate somme da destinare 
alla costruzione di un com¬ 
plesso scolastico in una cit¬ 
tà del Nord Vietnam. Il pre¬ 
sidente Palleschi, acco¬ 
gliendo le richieste degli am¬ 
ministratori comunali, ha as¬ 
sicurato che queste saranno 
sottoposte all'Ufficio di pre¬ 


sidenza del Consiglio regio¬ 
nale nella sua prossima riu¬ 
nione. 

Intanto si sommano le ade¬ 
sioni alla grande manifesta¬ 
zione di massa che si terrà 
domenica prossima In piaz¬ 
za Cavour, davanti al tea¬ 
tro Adriano, sede della gior¬ 
nata conclusiva della Confe¬ 
renza Intemazionale per II 
Vietnam: ha comunicato la 
sua partecipazione la segre¬ 
teria compartimentale e pro¬ 
vinciale del Sindacato ferro¬ 
vieri Italiani; aderisce alla 
manifestazione il comune di 
Guidonia con una delegazio¬ 
ne composta dal sindaco 
della Giunta e dall'Ammi¬ 


nistrazione provinciale; il 
comitato giovanile antifasci¬ 
sta del quartiere Trleste-Sa- 
lorio (composto da giovani 
comunisti, socialisti, dal boy- 
scout di S. Emerenziana a 
dal gruppo c Mani tese >) 
organizzerà, da oggi fino a 
sabato, delle mostre sul 
Vleinam con raccolta di 
fondi. 

infine si stanno organiz¬ 
zando in ogni luogo della 
città e della provincia delle 
carovane di auto e di pull¬ 
man, con le quali I compa¬ 
gni arriveranno domenica 
alla manifestazione di piaz¬ 
za Cavour. 


Per l’elevazione dei minimi ad un terzo del salario 

Stamane manifestano i pensionati 

Sciopero generale ad Acquapendente 

Alle 10,30 al cinema Brancaccio confluiranno le delegazioni della Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Campania e Abruzzo - Tutto bloccato per quattro ore nel centro Viterbese 



I tre protagonisti della tragedia dell'agosto del '70: Anna Failarino, Massimo Minoranti • il 
marchese Casati 


La vicenda di Anna Failarino « del march*** Casati 
è finita davanti alla Corte Costituzionale: il diario 
e le foto delia donna, uccisa dal marito insieme al 
giovane amico Massimo Minorentl il 30 agosto del 
1970, sono oggetto di un giudizio di legittimità che 
riguarda l’uso dell* foto da parte del giomalL 
I giudici di Palazzo delta Consulta sono infatti 
stati chiamati a discutere la legittimità costituzionale 
dell’articolo 700 del codice di procedura civile a 
dalla legga 22 aprile 1941 sulla protezione del di¬ 
ritto d’autore e di altri diritti legati a questo. L'ac¬ 
cezione di incostituzionalità è stata sollevata con 


un'ordinanza del pretore di Roma nel procedimento 
promosso dal padre di Anna Failarino e da Magda 
Konopka, rispettivamente contro l'editore Minuti * 
li direttore di • Men » Attilio Battlstlni. 

La legga oggi consenta di vietare l'uso di imma¬ 
gini e di sequestrar* material* fotografico anche 
quando la foto sono in possesso di un giornale. Que¬ 
sta norma, dice il pretore di Roma, può contrastar* 
con l'articolo 21 della Costituzione che sancisca la 
libertà di manifestare liberamente il proprio pensiero 
ed indica espressamente t casi in cui può procedersi 
a sequestro dalla stampa. 


Fugge dal carcere su un camion, nascosto fra le casse 

Detenuto evade da Rebibbia 

L'evasione scoperta solo al momento dell'appello nella sala 
mensa, a mezzogiorno — Ermes Zanetti, 27 anni, doveva scon¬ 
tare cinque anni per un furto — Inutili, finora, tutte le ricerche 


g. be. 


-A'*’.. ». i: Ja-..* . .. 


Clamorosa e misteriosa e- 
vasione dal carcere di Rebib¬ 
bia: la fuga di un detenuto 
è stata scoperta solo verso 
mezzogiorno, quando i reclu 
si si sono recati nella sala 
mensa per il pranzo eJ è sta 
to fatto il consueto appello 
E’ stato in questo modo che 
gii agenti di custodia s 1 sono 
accorti che mancava Ermes 
Zanetti, un giovane di 27 an¬ 
ni, nativo di Sarozzi (Bre¬ 
scia) ma residente a Cliverghe. 
sempre nel Bresciano. Lo Za¬ 
netti si trovava a Rebibb;a 
per scontare una pena di 
cinque anni, a causa di un 
furto e già da un anno si 
trovava in prigione. 

Immediatamente è stato 
dato l’allarme alla sala ope¬ 
rativa dei carabinieri e del¬ 
la polizia- sono stati Istituiti 
posti di blocco nella zona 
adiacente al carcere, ma de;- 
l'evaso nessuna traccia 11- 
gual risultato hi avuto una 
successiva battuta. 

Come è riuscito a fuggire 
Ermes Zanetti? In prooosito 
come sempre in questi casi, 
la direzione di Rebibbia non 
ha fornito molti particolari. 
Comunque, secondo quel po¬ 
co che si è appreso, il dete¬ 
nuto sarebbe fuggito dopo es¬ 
sersi nascosto su uno degli 
autocarri che trasportano nei 
carcere i rifornimenti ali¬ 
mentari 

Da qualche mese lo Zanetti 
lavorava nell’officina mecca¬ 
nica di Rebibbia: ieri matti¬ 
na, alle 8, il detenuto si è 
recato regolarmente a lavo¬ 
rare. Soltanto a mezzogiorno 
al momento dell'appello, ci si 
è accorti della sua sparizione 
c quando è stato dato l’allar- 
me. Ermes Zanetti era ormai 
lontano. Probabilmente, elu¬ 
dendo la sorveglianza dei cu¬ 
stodi, il giovane è riuscito a 
salire su qualche autocarro 
del rifornimenti, nasconden¬ 
dosi tra le casse vuote. 

i 1 . i * » 1 ■. * . 


Ieri pomeriggio in viole Regina Elena 

Travolta e uccisa 
da due macchine 


Attivo 

dei compagni 
comunali 
e ospedalieri 

Oggi, all* ere 18, presso 
la Federazione, avrà luogo l’at¬ 
tivo dei compagni iscritti all* 
cellule ospedaliera, alla Seziona 
comunali, all* callaia dalia Re¬ 
gione e dalla Amministrazione 
provinciale. Interverrà il com¬ 
pagno Siro Trezzini, della Se¬ 
greteria della F ed e r a zione. 

Celebrazione del 55° 
dell'Armata Rossa 

Oggi, alle ore 21, presso la 
sede dell'Associazione Italia- 
URSS (piazza delia Repub¬ 
blica. 47, primo piano) l'ammi¬ 
raglio Vasilj Galitzyn. addetto 
navale presso l'ambasciata del- 
l'URSS. celebrerà il 55° anni¬ 
versario dell'Annata Rossa. 
Gli attori Marisa Fabbri. Ludo¬ 
vica Modugno e Paolo Modugno 
leggeranno testimonianze stori¬ 
che e brani letterari e poetici 
dedicati alle imprese delle ar¬ 
mate sovietiche. li cantante 
Vladimiro presenterà un suo 
repertorio di canti rivoluzionari 
sovietici. Ingresso libero. - 

w'i. ii , il 


Terribile incidente ieri po¬ 
meriggio in pieno centro: una 
ragazza di 24 anni che tenta¬ 
va di attraversare la strada è 
stata investita susseguente- 
mente da due macchine ed è 
morta sul colpo. La vittima 
dello sconvolgente episodio è 
Donatella Strega di 24 anni, 
abitante in via Apuania 3 

Erano le 18.25 circa quan¬ 
do la 500 targata Roma 824110. 
guidata da Achille Tolino di 
23 anni percorreva viale regi¬ 
na Elena. ali'aitezza del nu¬ 
mero 3?0. Il traffico era in 
tenso. ma non tanto da impe¬ 
dire qualche relativa corsa. 
La ragazza è scesa dal mar¬ 
ciapiede all'improvviso; una 
imprudenza che in altre cir¬ 
costanze poteva procurare sol¬ 
tanto un po' di paura e che 
ieri, invece, si è trasformata 
in tragedia. Il ragazzo se I'è 
vista dinanzi all’ultimo mo¬ 
mento: la frenata a secco non 
è servita a nulla. Il corpo di 
Donatella Strega è caduto in 
terra urtato da un bordo del- 
l'utnitaria, ed è in quel mo¬ 
mento che è sopraggiunta l’Al¬ 
tra macchina, una Sinica. Il 
conducente per evitare il 
tamponamento della 500 ha 
sterzato ed è piombato sulla 
ragazza già a terra. La Sinica 
targata Roma A01705 era gui¬ 
data da Stefano Levantesl di 
26 anni. Abitante in via Col¬ 
lòdio 15.., ....... , v 


I Stamane alle 10.30 al cinema 
; Brancaccio si riuniranno i pen- 
i sionati giunti dalla Toscana. 

I dalle Marche, dali’Umbria. dal¬ 
l'Abruzzo, dalla Campania e da 
tutte le province del Lazio. Al 
comizio parleranno Olinto Tor¬ 
vi per la UIL. Amerigo Celli 
per la CISL e Vittorio Mecca 
| per la CGIL. 

. Piena solidarietà alla lotta 
| dei pensionati è stata espressa 
dalla federazione provinciale 
unitaria degli statali, la quale, 
in un proprio comunicato, ha ri¬ 
badito la necessità di una ri¬ 
forma del pensionamento. 

I pensionati rivendicano l'uni¬ 
ficazione e la elevazione dei 
minimi di pensione fino ad un 
terzo del salario medio dell'in¬ 
dustria. l’agganciamento auto¬ 
matico delle pensioni agli au-. 
menti retributivi dei lavoratori 
in attività: una nuova regola¬ 
mentazione delle pensioni di in¬ 
validità: l'effettiva democratiz¬ 
zazione dell'INPS e una sua fun¬ 
zionale ristrutturazione. 

ACQUAPENDENTE — Scio¬ 
pero generale di 4 ore ad Acqua- 
pendente indetto dalla Camera 
del lavoro per l’occupazione e 

10 sviluppo economico del Viter¬ 
bese e in solidarietà con i brac¬ 
cianti dell'azienda forestale di 
Stato, sospesi da oltre un mese. 
Alla manifestazione hanno ade¬ 
rito il comune, gli artigiani, i 
commercianti i quali hanno chiu¬ 
so i loro negozi, gli studenti 
dell’Istituto professionale, i di¬ 
pendenti comunali, i mezzadri e 
i coltivatori diretti. La 'giornata 
di sciopero si è incentrata in 
una manifestazione tenutasi al 
cinema Olimpia, durante la qua¬ 
le hanno preso la parola i com¬ 
pagni Mazzetti e Pagliaccia del¬ 
ia Federbraccianti provinciale e 

11 compagno Bordieri segretario 
nazionale della Federmezzadri. 
Il sindaco ha portato il saluto 
dell'amministrazione comunale. 

LITTON — Nuove provocazio¬ 
ni alla Litton durante gli scio¬ 
peri contrattuali. L’altro ieri 
poliziotti e un funzionario di PS 
hanno cercato di far sciogliere 
prima e di forzare poi il pic¬ 
chetto davanti ai cancelli della 
fabbrica. Ieri mattina, poi, il 
consiglio di fabbrica è stato 
minacciato dalia direzione la 
quale ha fatto ventilare prov¬ 
vedimenti se proseguiranno gii 
scioperi articolati. Intanto i la¬ 
voratori della Litton hanno rac¬ 
colto la solidarietà dei consigli 
di fabbrica della Metalsud, Ital- 
trafo, CSM. Gimac, 

ENTE CELLULOSA - I sala¬ 
riati agricoli dell'Ente cellulosa 
sono scesi in sciopero per ri¬ 
vendicare la ripresa delie trat¬ 
tative per il rinnovo dell'accordo 
sindacale scaduto il 30 settembre 
scorso. 

DIRITTO AL LAVORO - Una 

delegazione delia federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL si 
è incontrata ieri con il sena¬ 
tore Pozzar presidente della 
commissione lavoro del Senato, 
per sollecitare l'approvazione 
del disegno di legge di riforma 
del processo di lavoro già ap¬ 
provato alia Camera da tutti i 
gruppi esclusi i fascisti. Il se¬ 
natore Pozzar ha confermato che 
il disegno di legge in discussio¬ 
ne alle commissioni lavoro e 
giustizia del Senato andrà in 
aula entro marzo. Per quel che 
riguarda gii emendamenti, molti 
dei quali suggeriti dal padro¬ 
nato e fatti propri dalle forze 
reazionarie (l'MT; degli emenda¬ 
menti è di parte fascista) il 
senatore ha affermato che quelli 
sinora discussi non riguardano 
la sostanza della legge. Ciò non 
vuol dire che non andranno in 
discussione gli emendamenti ten¬ 
denti a stravolgere il significato 
rinnovatore della legge. Di qui 
l'impegno dei sindacati ad im¬ 
pedire involuzioni in tal senso. 

Comitato 
Zona Sud 

Oggi, all* oro 17, en ea a il Cen¬ 
tro Melai* Ilio-Casa Tese ola ne 
(Largo Spartaco) al rhreisca il Co¬ 
mitato unitario 4i tona par «semi¬ 
nar* la sitasi tona relativa alla co¬ 
struzione datl'ospedal* 4i Canto- 
calla, dalla II Università di Ter 
Vergata, la situaz i one dal traspor¬ 
ti a dal traffico, il ri sa n am ento 
dai borghatti a lo stato dai tar¬ 
si*! delia zona. Inoltra il Comitato 
pren de rà in esame la prepa r alo- 
ne dalla manifest az i o ne del 27 feb¬ 
braio Indetta dal Bi a da tot i dal set¬ 
tore deil’ladaetrio. 

v.irvi «• * f *1 * * » t 


PRIMA DEL TRITTICO 
E DIURNA A PREZZI : 
RIDOTTI DI 
SCHIACCIANOCI 

Domani, alle 21, In ebb. alla 
prime serali, due novità per Roma 
< Il pozzo e il pendolo * di B. Bet¬ 
tinelli ed « Allormstakco » di G. 
Viozzl, con II balletto c La Syl- 
phidc » di H. Lovcnskiold-A. Bour- 
nonville-E. Bruhn (repp. n. 48), 
concertali e diretti dal maestro 
Maurizio Rinaldi. Interpreti del 
primo spettacolo: vocali L. Kozma, 
A. Martino, danzanti I. Cottei, 
P. Rigano, coreografo Giuseppe 
Urbani. « La Sylphide » (con sce¬ 
ne e costumi di E. D’Assia) sarà 
Interpretata da E. Terabust e N. 
Kehlet. L’opera « Allamlstakeo » 
avrà come interpreti: B. Rizzoli, 
A. Lazzari, L. Puglisi, G. Slnim- 
berghi, P. Clabassi e R. Scorzoni. 
Regista delle due opere Antonello 
Madau Diaz, maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi. 

Sabato 24, alle ore 18, a prez¬ 
zi ridotti replica di « Schiaccia- 
noci a. 

IL COMPLESSO 
« MUSICA ANTIQUA » 
DI VIENNA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 allo Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del Complesso « Musica Antiqua » 
di Vienna, diretto da Bernhard Kle- 
bel (stagione di musica da camere 
dell’Accademia di 5. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 15). In programma musi¬ 
che di Isaac, Willaert, P. da Pale¬ 
stina, Des Pres, Mochauit. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dalle ore 10 olle 14 e 
dalle 19 In poi bì botteghino d’ 
via dei Greci. 

GRACIS-ACCARDO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
• lunedi alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ettore 
Gracis, violinista Salvatore Accor¬ 
do (stagione sintonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 19). In programma: Schumann, 
Manlred, ouverture: Berg. Concer¬ 
to per violino e orchestra (Alla 
memoria di un angelo); Panni. 
Pair e’ dice (prima esecuzione as¬ 
soluta); Prokofiev, Suite soits. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in via deila Conciliazto- 
ne 4, dalle ore IO alle 17 di mer¬ 
coledì, giovedì, venerdì e sabato; 
domenica dalle ore 10 in poi e 
lunedì dalle 10 alle 14 e dalle 
19 in poi. Biglietti anche presso 
l’American Express In piazza di 
Spagna 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Alle 21 al T. Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) alle 21,15 
(tagl. n. 16) II» concerto dei 
« Virtuosi di Roma > con il com¬ 
pletamento del ciclo del « Cimen¬ 
to deU’armoma e dell’invenzio- 
ne » di Vivaldi. Biglietti la mat¬ 
tina in vendita olla Filarmonica, 
nel pomeriggio al botteghino del 
Teatro. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonialone. 32/A - 

Tei. 655952) 

Alle 21,30 concerto di musica da 
camera per piccoli complessi: Ar¬ 
pa solista Joko Nagae. Musiche 
di Mozart, Tocchi. Debussy. 
Brahms, Ravel. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A * 
Tel. 650.422) 

Oggi alle 16,30 corso pubbli¬ 
co su « Forme espressive nel 
canto liturgico post-conciliare * 
a cura di N Vitone. Ascolto mu¬ 
siche. Ingresso libero. 

PROSA RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meilinl 33'A 
Tel. 382945) 

Venerdì alle 21,30 eccez. a gran¬ 
de richiesta il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presen¬ 
ta il Gruppo di Sperimentazione 
Teatrale diretto da Mario Ricci 
in ■ Moby Dick » di M. Ricci. 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 Tal. 65.68.711) 

Domani alle 21,15 Teatro Even¬ 
to di Bologna pres. a Contami¬ 
nazione per Rosa Luxemburg • di 
Gianfranco Rimondi. Regia del 
Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via 6. Moroalnl. 16 
Tal. S82049) 

Alle 18,30 « Il Bunker » pre¬ 
sentato dalla Compagnia La Fe¬ 
nice di Torriero e Silvestri con 
Blumen, Ciccarelti. Grande, Ra¬ 
nieri, Rubbo, Rubini. Regia Jo- 
vine e Guastelia. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601'3) 

Alle ore 21,15 il Teatro di 
Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriconi in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

6ELLI (P.xza L Apollonia, IVA 
Trastevere Tal. SS94875) 

Alle 21,30 la,Cooperativa Teatro 
Belli pres. « Cuore di cane » da 
Bulgakov, di Melander-Moretti: 
nuova edizione con M. Merca- 
tali, D. Gara, R. Bonanni, A. 
Salines, Sansovinl, M. Romoli. 
Regia Antonio Salines. 

SORGO S- SPIRITO (Via Peni- 
teozicri, 11 TaL 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi presenta « Un marzia¬ 
no in convento » commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Giuseppe Tofta- 
nello. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 e fino a do¬ 
menica Mario Merci a in « Camor¬ 
ra » 3 atti di V. De Crescenzo. 
Lo spettacolo è per tutti. 

CENTOCELLC (Via 4et Castani. 
a. 201 ) 

Alle 21 la Cia dei Meta Virtuali 
pres. ■ Apocalittico week-end a 
Crome a di Pippo di Marca, trat¬ 
to da A. Huxley con Di Balla, 
Mancini, Palazzoni, Pellegrino, 
Vincenti. Mencacci. Scene di U. 
Sterpini. Costumi di M. Matteuc¬ 
ci. Regia P. Di Marco. Alle ore 
18 lezione di chitarra. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
687270) 

Alle 21,15 la Comp. Stabile 
del Teatro Centrale dir. da Mar¬ 
cello Baldi c Giacomo Colli pres. 

« Labbra » di H. Boll, con Tucci. 
Bertolucci. Tosco Nardon. Sonni, 
Pavese, Malaspina. Roggeri. Gi- 
rola. Tonili, isniughi Regia M. 
Baldi 

OEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel S65352) 

Alle ora 21,30 « La mala è 
femmina » supergiallo comico di 
A.M. Tucci con E. Lazzareschi, 
G. Mosy, E. Spitaleri. C. Todero, 
P. Valenti, e con Sandro Tumi- 
netli. Regia Gianni Mosy. Scene 
S. Folloni. Novità assoluta. 

OE' SERVI (Via dai Menno. 22 
Tal 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia diretta da F. 
Ambroglini in ■ La legga (è qua¬ 
si) uguale per tutti * di M. Lari 
di a C. Nistri (da Courteline) 
con Altieri, Lopresto. De Merich, 
Gusso, Lombardi. Novella, Mo- 
ser, Barberito. Marinella. Regia 

M. Landi. 

OELLE ARTI (Vi* Stelli*. 57 
Tal 480.564) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro Comico pres. Macario in 
• Fineatro sul Po • 3 atti comici 
di Alfredo Testoni, con Sabata, 
Giovine, Rizzo, Martano, Spor¬ 
telli, Certini e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Oanzi. 
OELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tal 862948) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari Fiorenzo Feren¬ 
ti ni pres. a Morto un Papa~„ * 
di G. Da Chiara e Fiorenzo Fio¬ 
rentini. Musiche Saitto. Coreogra¬ 
fie Mario Dani, con G. Rocchetti, 
M. Fiorentini, S. Bellanich, M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fioren¬ 
tini. T. Gatta, P. Gatti, L. La 
Verde, G. O'Brìen. 

ELISEO (Via Nazione!*. 136 
Tal 462114) 

Oggi alle 21 il Teatro di Eduar¬ 
do con a II sindaca dal Rione 
San ità a di EdUerdo Da Filippo. 


Schermi e ribalte 


GOLDONI (V.lo dal Soldati,'3 
' Tal. 5611S6) ' 

Domani alle 21,15 II Gotdony 
, Repertory Piayers in « The glats 
men agorto » ot Tennessee Wlt- 
' ' Manu. 

IL GRUPPO ' DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Domani olle 16,30 Laboratorio 

* manifestazioni artistiche per ra¬ 
gazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tal#- 
. lono 382254) 

Sabato e domenica elle 16,30 
le Marionette degli Accettane 
' con v Pinocchio » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 
NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Domani alle 21,30 a richiesta 
ultima settimana la C.ia « I Fol¬ 
ti » dir. Nino De Toliis ■ Sturai- 
truppen » di Bonvi con Cimetta, 
De Toliis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Moritesi, Pioti. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21 la C.ia Attori Riuniti 
presenta « Un tram che sì chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee 
' Williams. Treduz. di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miseroccht, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccioll. Regia Pier An¬ 
tonio Barbieri. 

QUIRINO ETI (Via M. Mio- 
ghetti. 1 Tel. 6794585) 

Alle 21,15 SbIvo Rondone in « Il 
piacere dell'onestà a di L. Piran¬ 
dello con Neda Naldi, Cesarina 
Gheraldì, Manlio Brusoni, Mario 
Chiocchio, Michele Ricclardini. 
Regia Mario Landi. Scene e co¬ 
stumi Giorgio Fiendesio. 
RIDOTTO ELISEO (Vie Naziona¬ 
le, 183 Tel. 465095) 

In allestimento nuovo spettacolo 
« Lui... l’Autorevole a di M.R. 
Berardì e a La casa » di E. Cor¬ 
sane, presentato dalla C.ia Comi¬ 
ca di 5. Spaccesi. 

ROSSINI (P.zze ». Chiara, 15 
Tel. 652.770) 

Alle ore 21,15 La Stabile di 

• prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « Ditta Ricciardi e 
Figlio » di Gigi Spnducci. Regia 
di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 313373) 

Alle ore 21,30 a Caino e Abe¬ 
le » di T. Cucchiara. Regia Enzo 
Trapani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramontì, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara, R. Grant. 
SISTINA (Vis Sistina. 429 Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17.30 tamil e 21.15 Ga- 
rinei e GiovanninI pres. Jhonny 
Dorelh, Bice Valori, Alida Chelli. 
Gianni Bonaguro in « Niente ses¬ 
so siamo inglesi » di Marriot e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri. 57 • Tel. 585605 - 
6229231) 

Domenica alte 16,30 replica di 
Gestone Pescucci in a Le favola 
di Gas a con Franca Rodolfi. 
TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo, 1 Tel. 58.17.413) 
Lunedi alle 21,30 La Comunità 
teatrale italiana pres. « Colloquio 
dei tre viandanti » di P. Wciss. 
Adattamento di Giancarlo Sepe. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
Scene e costumi Rita Corradini 
Giovanni Dionisi. 

rORDINONA (VI* Acquasparta, 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Ore 21,30 4. mese di repliche 
m Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma a di Giuliano Vasilicb da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE ETI (Via dei leatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. 653794) 

Alle 21,30 e fino a domenica 
il Piccolo Teatro di Milano pres. 
« Giorgio Gaber • Dialogo tra un 
impegnato e un non so ». 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 . Tel. 588512) 

Venerdì alle 22,30 debutto del 
nuovo spettacolo di D’Ottavi e 
Lionello « I proni...poti » con To- 
mas, Crernonini, Chiari, Romani. 
Al piano G. Jacoucci. 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 Tel. 585605 6229231) 

Veherdl alle 22,30 ■ prima » di 
m Porco can can » di Guido Finn 
con Gastone Pescucci, Irina Ma- 
leeva, Rossella Izzo. Regia di 
Eros Macchi. Al piano Toni Lenzi 
CHE* MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 Telefo¬ 
no S74S368) 

Alle 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
me Maurice e Roma a Masque- 
rade » spett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Ai piano M. Corallo. 
FANTA5IE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dì fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacelli, 3 
Tel. 58.92.374) 

Ogqi alle 22 « Cittadini e con¬ 
tadini a ballale, strambotti e can¬ 
zoni popolari con il Duo di Pia- 
dena A. Merli, D. Chitto e il 
canzoniere intemazionale di L. 
Settimelli, I. Orano, A. Mortari, 
D. Moscati, L. Francisci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.53.977) 
Alle 22.30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Ragna 
73 a di Castaldo e Facle con N. 
Riviè, L. Gullotta, C. Dane. Mu¬ 
siche C. Lauzi. Al piano Fi Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
TeL 5S9571) 

Imminente • Godi fratello Da Se¬ 
da » di Roberto Veder. 

IL PUFF (Via dai Salumi, 86 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Cario e Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo «alla 
Campanella. 4 Tel 6544783) 
Alle 22 Cochi e Renato In « Ec¬ 
coci qua » con Felice Andreai. 
PIPfcK MUSIC HAll (Vi» lagna 
manto. 9) 

Alle 21,30 grande complesso 
americano < Maxaym ». 

SPERIMENTALI 

BEAI 72 (Via G. Belli 72 Pj*a 
Cavour TeL 899S95) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca < Il Patagruppo » pres. 

1 « La conquista del Massico • di 
A. Artaud. Ragia di Gruppo. 
FILMSTUOIO (Via Orti d’Allbarl 
«. l'C Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 « Musica e ci¬ 
nema pop a m Sound et 70 » con 
Santana, Johnny Winter, Tay Ma¬ 
ttai e « Top of thè pops » con i 
Rolling Stones e J. Hendrix 
SPAZIOZERO (V.lo dai Panieri, 
3 - Trastevere - Tel. 652.141) 
ghese) 

< filmati sul Vietnam»: oggi alle 
17 « Il 17. parallelo». 

TEATRO LAVORO (Via di Monta 
Spaccato. 58 • Monta dei Cocci) 
Oggi alle 21.30 « prima » di 

« Pinocechl.„la » con L. Carry, 
R. Clementi. M L. Dahl, L. Ian¬ 
nate, R. Licastro, P. Lorin, S. 
Miladinovic. Regia Valentino Or¬ 
feo. Assistente regia F. Villa. 


Dibattito 
sui rapporti 
tra cinema 
e teatro 


Stasera alle 21 si terrà una 
tavola rotonda sul rapporti 
tra spettacolo cinematografico 
c spettacolo teatrale. H dibat¬ 
tito avrà luogo nel locali della 
biblioteca del cinema «Um¬ 
berto Barbaro », in piazza del 
Caprettari 70/6; saranno svol¬ 
te le seguenti relazioni Intro¬ 
duttive: A. Abruzzese su «Teo¬ 
ria del film e teoria della sce¬ 
na»; I. Moscati su «Contro- 
cultura tra cinema e teatro »; 
M. Grande su «Underground 
Italiano: Carmelo Bene». 


IEATRO SCUOLA (V.lo «al Divino 
Amore, 2/A • P. Fontanella Sor» 
ghaae • T*L 8808148) 

Riposo. 

CINEMA-TEATRI - 

. . . i 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216} 
Monta In sella gran figlio di... 
e grande spett. di streep tease 
VOLTURNO 

Gioco d’azzardo con R. Smith 
OR ® e Sexy cabaret streep 
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M, 
Brando (VM 18) DR ®®*® 
ALFIERI (Tei. 290.251) 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA ® 

AMBASSAOE 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA ®» 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Plng A $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA ®» 
APPIO (Tel. 779.638) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 
Alfredo Alfredo (vers. originale) 
ARISTON (Tel. 3S3.23u) 

Provaci ancora Sam, con W. Alien 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
AVANA (Tal. 51.15.105) 

Lo scopone sclentillco, con A. 
Sordi SA ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le messe nere della contessa Gra¬ 
cula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR «®» 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

King Kong, con B. Cabot A ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

CAPKANICA (Tel. 679.24.65) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La prima notte di quieta, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
King Kong, con B. Cabot A ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

King Kong, con B. Cabot A ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Le notti boccaccesche di un liber¬ 
tino a di una candida prostituta, 
con M. Ronet (VM 18) DR ®® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La sedia a rotella, con C. Speek 

G ^ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E* simpatico ma gli romperai II 
muso, con Y. Montand S W 
ETOILE (Tei. 68.75.S61) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S ® 
FIAMMETTA (TeL 470.4G4) 

, La più bella aerata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 

GALLERIA (Tei. 673.267) 

Fratello homo sorella bona, con 
5. Leonardi (VM 18) C ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

King Kong, con B. Cabot A ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Angeli con ia pistola, con G. Ford 


GIOIELLO 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman A @®® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Più forte ragazzi, con ì. Hill 

C ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
INOUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti e mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

MAJES1IC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

MERCURV 

Il generale dorme In piedi, con 
U. Tognazzl SA 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con S. Rendali 

(VM 18) OR ® 
MIGNON CESSAI (Tel. 669.493) 
Omaggio a Totò: Totò sceicco 

C 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Alle dame del castello piace mol¬ 
to lare quello, con E. Fenech 

(VM 18) 5 ® 
MODERNO (TeL 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A Heywood (VM 18) DR « 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR ®**# 
OLIMPICO (Tel. 396.6351 
Ore 21,15 I Virtuosi di Roma, di¬ 
retti da Renato Fasano 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Baila ricca lieve difetto fisico 
carta anima «««alla, con C 
Giuffrè C 9 

PARIS (TeL 754.368) 

E’ simpatico ma gli romperei il 
muso, con Y. Montand S ® 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The assassinaiioa bureau (in in¬ 
glese) 

OUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci a spara, con K. 
Russell A ® 

QUIRINALE (Tal. 460.26.43) 
Balla ricca iiave difetto làico 
cerca anima gemali*, con C 
Giuffrà C 9 

OUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Messia selvaggio , S. Antony 

OR 99 

RADIO CITT <T*L 464.102) 

II pa dda dittatore, con C. Cna- 

plin SA 99999 

REALE (T«L 58.10.234) 

Il padrino, con M Brando 

OR 9 

REA (TeL 664.165) 

Notte sulla città, con A. Delon 

OR «9 

RITZ (TaL 837.441) 

Cinque dita di vtotenro. con Wang 
Pin» A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowatl (VM 18) OR 9*9 
ROXY (TaL 870.504) 

Il coltello di ghiaccio, con C 

Baker C 9 

ROTAL (TaL 770.549) 

C in ga* dita di v i ole nza , con Wang 
Pirvg A 9 

ROUGR ET NOIE (Taf. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (Tal. 86.50.23) 

Piò torta ragazzi) con 1 Hill 

C 99 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

La calandri*, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II boss, con H Silva 

(VM 18) O 9 

TIFFANT (Via A. Oa Protà - Te¬ 
lefono 462.390) 

' Il coltallo di ghiaccio, con C 

Bokar G • 


TREVI (Tal. 689.610) 

Che? con S. Rome 
„ (VM 18) SA * 

TRIOMPHR (TaL 838.00.03) 

Joa Valichi, con C. Bronson 

DR ® 

UNIVERSAL 

La prima nott* di quiete, con 
A. Dalcn (VM 14) DR ®W 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Sollazzevoli storie di mogli gau¬ 
denti a mariti penitenti, con M. 
Andras (VM 18) SA ® 

VITTORIA 

L'uomo eh* uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR ®«® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il tuo dolce corpo da 
uccidere, con G. Ardisson G £ 
ACIDA: Riposo 

ADAM: Una lunga fila di croci, con 
A. Stelfen A ® 

AFRICA: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S % 

AIRONE: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harrison DR ®$® 
ALASKA: Spara Gringo spara 
ALBA: Pippo olimpionico DA % 
ALCE: Lo chiameremo Andrea, con 

N, Manfredi S <4 

ALCYONE: Lo scopone sclentillco, 

con A. Sordi SA $® 

AMBASCIATORI: Le calde notti del 
Decameron, con O. De Santls 

(VM 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: Monta In sel¬ 
la gran figlio di... e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Fluido mortale, con S. 

Anela DR ® 

AQUILA: Rivelazioni di un maniaco 
sessuale al capo della squadra 
mobile, con F. Granger 

(VM 18) A ® 
ARALDO: Zorro alla corte d’Inghil¬ 
terra A 

ARGO: Gli arlstogattì DA ® 

ARIEL: Il più comico spettacolo del 
mondo 

ASTOR: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ■* 

ATLANTIC: Oggi sposi, sentite con¬ 
doglianze, con J. Lemmon 5 
AUGUSTUS: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR ®"* 

AUREO: La calandria, con L. Buz 
zanca (VM 14) SA ® 

AURORA: Il cigno dagli artigli di 
luocco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
AUSONIA: La gatta sul tetto che 
scotta, con E. Taylor 

(VM 16) DR ® 
AVORIO: Pètlt d’essai: « L’inciden¬ 
te », con D. Bogarde DR ®®® 
BELSITO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

BOITO: Il bel mostro, con M. Ber- 
ger (VM 18) DR «> 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: E* ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA 9® 
BRISTOL: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO 9 
BROADWAY: Sotto a chi tocca, con 
D. Reed A ® 

CALIFORNIA: Metti lo diavolo tuo 
ne lo mio interno, con M. Rose 
Keìl (VM 18) SA $ 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il treno, con B. Lanca- 
ster DR * 

COLORADO: La meravigliosa avven¬ 
tura di Biancaneve S « 

COLOSSEO: Guardami nuda, con 
U. Pagliai (V MI8) S ® 

CRISTALLO: Donne in amore, con 

A. Bates (VM 18) S ®»à 
DELLE MIMOSE-, Riposo 
DELLE RONDINI: li giorno dei 

lunghi fucili, con O. Reed 
(VM 18) A 

ELDORADO: Il caso Brecknrindigc 
con R. Welch (VM 18) SA 
DEL VASCELLO: Il gatto con gli 
stivali DA ® 

DIAMANTE: Setta cervelli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A ® 

DIANA; Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A 9 

DORIA: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S ®®* 

EDELWEISS: Decameroticus, con 

O. De Santls (VM 18) C ® 

ESPERIA: La calandria, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

ESPERO: Dumbo di Walt Disney 

DA 

FARNESE: Pètit d’essai: Vietnam 
*73 DO ®®9 

FARO: Capitan Jack, con C. Bron¬ 
son A ® ® 

GIULIO CE5ARE: Lawrence d’Ara¬ 
bia, con P. O’ Toole DR 
HARLEM: Shaft il detective, con 

R. Roundtree DR 9® 

HOLLYWOOD: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi 6 ® 
IMPERO: Posate le pistole reve¬ 
rendo! 

JOLLY: La casa di vetro, con S. 

Berger (VM 18) DR 

JONIO: La bella addormentata net 
bosco DA ®S> 

LEBLON: Gli aristogatti DA ® 

LUXOR: Le messe nere detta con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G * 
MACRYS: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA ®® ® 

MADISON: Il gatto con gli stivali 

DA ® 

NEVADA: Il gobbo, con G. Blain 

DR 

NIAGARA: L’ultimo eroe del West, 
con B. Keith A * 

NUOVO: La casa di vetro, con 5. 

Berger (VM 18) DR *® 

N. OLIMPIA: Lo sceicco bianco, 
con A. Sordi SA 

PALLADIUM: Paperino story 

DA 9* 

PLANETARIO: I 4 figli di Katic 
Elder, con J. Wayne A * * 
PRENESTE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi 5A 9® 

PRIMA PORTA: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 18) C •» 
RENO: Bernardo cane ladro c bu¬ 
giardo, con E. Lanchester C ® 
RIALTO: Totò cerca casa C 
RUBINO: Bronte cronaca d: un 
massacro, con I. Garroni 

DR ®$® 

SALA UMBERTO: Taking off, con 

B. Henry (VM 18) SA 
SPLENDID: La notte dei diavoli, 

con G. Garko (VM 14) G ® 
TRIANON: Il mostro di sangue, 
con P. Cushing (VM 16) DR ® 
ULISSE: Per una manciata di soldi, 
con P. Newman DR 
VERBANO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C Heston A ® 

VOLTURNO: Gioco d'azzardo, con 
R. Smith DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I capricci di provincia 
ODEON: La grande notte di Ringo, 
con W. Berger A f 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A » 

COLUMBUS: Lo chiamavano King 
CRISOGONO: Sihrcster story 

da ® 

DELLE PROVINCE: Silvestro e Gon- 
zales dente per dente DA ® 
MONTE OPPIO: Le 24 oro di Le 
Mans, con S. Me Queen DR e 
MONTE ZEBIO: I 4 figli di Kstie 
Elder, con J. Wayne A 9® 
NOMENTANCh La carica dei 101 
DA 

ORIONE: Shango una pistola in¬ 
fallibile, con A. Steffen A ® 

PANFILO: Totò a colori C 

SALA CLEMSON: Siamo uomini o 
caporali, con Totò SA 
SALA S. SATURNINO: I re delle 
isole, con C Heston A ® 

TIBUR: CartoBche, con J. P. Bei- 
mondo (VM 14) A 9® 

TRASPONTINA: Il barone rosso, 
con J. P. Law DR « 

ACHIA 

DEL MARE: La vendetta di Sper¬ 
lacea 


FIUMICINO 


TRAIANO: Noi due, con R. Forate 

OR Si 

CINEMA CHE PRATICANO OGG 
LA RIDUZIONE ENAL AGIS 
Adriaci ne. Africa, Alfieri, Amba 
sciatori, Aryo, Atlantic, Avorio 
Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, Fiatn 
metta, Lebton, Nuovo Olimpia, Pia 
netario, Prima Porta, Quirinetti 
Rialto, Sala Umberto, Splendid 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ul‘i 
**, Varbano. — TEATRI: Da' Sai 
«I, Dall* Arti, Eliseo, ParldM^ Qel 
rfnd. Rotai ai, MM, , 

j , • l !* v . 
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Il retour-match di Istanbul in differita TV domenica alle 18,15 
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Il CT punta sul 
blocco juventino 

---ti Gigi non ha preso parte ieri al leggero allena- 

mento a Coverciano - I bianconeri tabù per i 
radiocronisti - La «Under 23» a Castelfusano 
senza problemi (Musiello al posto di Pulici) 
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ANASTASI è quasi sicuro che 
giocherà al posto di Chinaglia 
che rimarrà in panchina 


FIRENZE. 20 

Ferruccio Valcareggi è un po’ 
nei pasticci e non ha alcuna dif¬ 
ficoltà ad ammetterlo dichia¬ 
rando, esplicitamente, che le 
ultime partite di campionato, 
quale ad esempio quella fra 
Milan e Juventus, anziché chia¬ 
rirgli le idee e soprattutto chia¬ 
rii e la situazione dal punto di 
vista della disponibilità dei gio 
catori. hanno messo confusi» 
ne impedendogli l'utilizzazione 
ad Istanbul// per il retimi- match 
di Coppa del mondo con 
la Turchia, di una pedina de¬ 
terminante per il gioco di squa¬ 
dra quale danni Riverii e l'ap 
poggio di un mediano come Ho 
salo, ambedue infortunati. 

« Da qui — dice il C.T. — la 
necessità di modificare ancora 
certi indirizzi e ricominciare 
talune cose quasi da capo. 
D'altra parte, rincontro di 
Istanbul per noi è troppo im¬ 
portante per non star bene 
con i piedi in terra e prendere 
decisioni avventate. La forma¬ 
zione quindi, è chiaro, al fine 
di sgombrare subito il campo 
da ulteriori sollecitazioni e ri¬ 
chieste sull’argomento, sarà 
data, come di consueto, allor¬ 
ché arriveremo in Turchia ». 
Priva di Riverii e Rosato, in¬ 
fortunati. le grosse novità del 
la selezione azzurra, per la 
formazione della squadra che 
affronterà i tinelli dopo lo ze 
ro a zero di Napoli, sono co 
stituite dal rientro nella > Rosa » 
del c Club Italia » di Giacinto 
Clicchetti, il * capitano » di molte 
partite, l'esordio del tanto di 
scusso Morini e il rientro di Fu 
rino, il tutto, naturalmente, ruo 
tante attorno al blocco juven 
tino che si presenta con otto 
giocatori. 

Primi ad arrivare a Cover¬ 
ciano. al Centro tecnico, i ue- 
roazzurri Burgnich e Facchetti 
la cui massima aspirazione è 
quella di giocare in coppia co 
me ai bei tempi. Sul suo ritor¬ 
no in « azzurro », Facchetti 


Il 7 marzo in URSS (Coppa delle Coppe) 

Spartak: convinti di 
battere il Milan 

J Dalla nostra redazione 

■ MOSCA. 20 

Lo Spartak di Mosca — che in marzo incontrerà il Milan, è 
partito ieri per - disputare una tournée nella RFT, in Inghilterra 
e in Francia: giocherà a Colonia contro la compagine locale; il 23 
_ a Londra contro il Brighlon, il 28 a Nancy e il 2 marzo a Lione 
B sempre contro squadre locali, poi tornerò in URSS per incontrare, 
- il 7 marzo, a Soci in Crimea, il Milan per i quarti di finale della 
m Coppa delle Coppe. 

m L'interesse degli sportivi sovietici per la tournée c soprattutto 
m per la partita col Milan, è quindi grande. Già ieri sera l’allena- 
m tore Guliaiev, conversando con i giornalisti, ha detto chiaramente 
m che la vittoria sul Milan è quello più ambito c, nello stesso tempo. 
B l'incontro è « il più difficile ». 

• Guliaiev è un v trainer » eccezionale; ex giocatore dello Spartak 
a negli anni trenta, è stato più volte campione dcll'URSS. Divenuto 

■ allenatore, ha guidato la squadra al successo ed è poi passato a 

■ dirigere le varie compagini olimpiche. Da gennaio è di nuovo alla 

■ testa dello Spartak, che è una delle migliori squadre dell'URSS. 

• Lo aiutano nel « lavoro » di trainer due ex campioni: Igor Netto 

■ e Anatoli Korscinnov. 

■ Parlando con Guliaiev abbiamo cercalo di « scoprire » le « no¬ 
li vita » introdotte nello Spartak per l'incontro con il Milan: « E’ 

■ presto, per parlarne — ci ha risposto Guliaiev — ma vi posso dire 

■ che abbiamo effettuato alcuni cambiamenti. Per esempio, legoroviv 

■ non è più con noi, mentre abbiamo nuovamente Silagaze. Tra ì 

• "nuovi”, spicca poi il portiere Rusanov che proviene dal Kusbass 

■ di Kemerovo » 

■ Il discorso si è poi spostato sugli allenamenti, dal momento 

■ che lo Spartak è già stato a Soci per provare il campo: « La pre- 

■ parazione dei giocatori è ottima — ci ha detto Guliaiev — negli 

• ultimi giorni abbiamo fatto di tutto: dagli incontri di mezz'ora 
a alle corse sulla neve ». 

" Inline, due parole sul Milan: « L'avversario è forte; anzi, molto 

• forte. E’ per questo che, per ora, olire che sulla preparazione, conto 
” sull'impegno dei giocatori: tutti, infatti, sono convinti che a Soci 
_ si vincerà ». 

; Carlo Benedetti 


Dichiarazioni di Righetti della CAN 

Arbitri: la FIGO e la 
stampa non ci aiutano 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20 

« La stampa è contro di noi 
« ci rende difficile il lavoro. 
J fatti vengono presentati ;n 
modo distorto. Michelotti. un 
giornale romano, l'ha presen¬ 
talo come ” assassino ”. Un gior¬ 
nale di Milano ha scritto a 
nove colonne: "Grazie signori 
arbitri per aver ucciso il cam¬ 
pionato. Qualche volta abbia¬ 
mo pensato di lasciare per¬ 
dere tutto Non faremo mai 
sciopero, però un giorno ci 
potrebbe saltare in mente di 
abbandonare questo lavoro e 
dire: " Grazie, il gioco non ci 
diverte più”». 

Queste dichiarazioni, cosi 
Infuocate ed estranee alla pras 
si, le ha rilasciate il cav Ren¬ 
zo Righetti, uno dei tre. con 
Giuseppe Ferrari Aggradi e 
Alessandro D’Agostini, della 
C.A.N. (Commissione arbitri 
nazionale) l’organo che desi- 
gm gli arbitri e che da alcuni 
mesi è sotto accusa, al termi¬ 
ne di un simposio organizzato 
dal « Rotary Club ». I»e ha ri¬ 
lasciate quando, « pressato » 
dalle domande dei giornalisti, 
ha dovuto abbandonare il ri¬ 
tuale che aveva accompagna 
to la sua prima esposizione, 
essendo Righetti il conferò» 
Clere ufficiale del tema « L'ar- 
fcftro oggi ». - - • • 


C’erano anche gii arbitri to 
rines: Gonnella e Trono e il 
primo ha parlato deile sue 
esperienze all'estero, di come 
la situazione-calc.o neal: altri 
Paesi sia molto meno esaspe 
rata, di come l’arbitro di cal¬ 
cio viene considerato dalle 
squadre e dalla stampa spe 
ciali7zata. 

Non poteva mancare un ri 
ferimento a Rivera e di ri¬ 
flesso a Frate Flig:o Che non 
è certo stato considerato un 
curatore di anime, e sono sta 
ti chiamati m causa gli organi 
dirigenti del calcio che. pur 
di non mollare le poltrone, 
hanno mandato allo sbaraglio 
i 38 arbitri (e toccava alla Fe 
dercalcio e al Coni difender 
li), i quali si trovano ora nel 
l’ingrata posizione di chi de 
ve provare la propria onesta 
per controbattere l'accusa dì 
disonesti formulata da Frate 
Eliglo. 

Si è discusso dell'impassib: 
lità dell’arbitro di acconten 
tare tutti, delle sue tentazioni, 
dei suoi complessi, e si è au 
spicato, oltre aìl’« umanizza¬ 
zione» della categoria un rap 
porto diverso tra arbitri e 
stampa. Al termine applausi 
per tutti e ognuno è rimasto 
prigioniero delle proprie con¬ 
vinzioni. 

Nello Paci 


preferisce non fare commenti; 
scarta cosi, almeno all'inizio, 
un paio di giornalisti che volt* 
vano strappargli qualche di 
cbiarazionc e si rifugia nella 
sua camera. 

Albertus! e Riva sono presi 
(l’assalto subito do|>o. Il 3 a 2 
di Cagliari chiaramente scotta 
sia al portiere che all'attaccan 
te. Albertosi dice, senza mezzi 
termini, che lui, comunque, di 
qualcuno di queo gol non ha 
colpa, mentre Riva precisai 
«Siamo stati ingenui; un po' 
come la Fiorentina, proprio con 
l’Inter. quando in vantaggio 
por 1 a 0 ha finito col perdere 
2 a 1. K’ chiaro che partite 
del genere non si possono per 
dere m quel modo ». 

Riva conferma poi che le 
sue condizioni generali non so 
no tropo buone. Il giocatore Ca 
gliaritano ha una contrattura 
muscolaie alla gamba destra, 
er oggi il medico gli ha pie 
scritto riposo rimandando la 
prova a domani. Se Riva di¬ 
mostrerà di avere recuperato 
rimarrà con la comitiva altri¬ 
menti rientrerà in sede. Even¬ 
tualmente si accenna all’ipotesi 
di una convocazione di Chiaru- 
gi ma il C.T. tende a sdram 
matizzare sperando di avere 
disponibile Riva. 

Affiora anche del nervosismo. 
Fra Valcareggi e un radiocroni¬ 
sta c'è uno scambio un po' vi 
vaco di espressioni per una man 
cala intervista; suevessìvamen 
te ad un invito rivolto da Fac 
filetti a due giocatori juventi¬ 
ni (Morini e Furino) si fa por 
tai ove Anastasi per riferire 
che: « Il presidente juventino. 
Romperti, ha disposto che i gio¬ 
catori bianconeri non facciano 
dichiarazioni alla radiotelevi¬ 
sione ». Il significato di questa 
comunicazione va ricercato 
nell'ostilità già espressa dal di¬ 
rigente juventino nei riguardi 
della « moviola ». 

Una volta assolti tutti 1 suoi 
impegni di accertare, assieme al 
medico federale dr. Fini le con¬ 
dizioni dei convocati, il C.T. ac¬ 
consente poi a fare il punto ed 
a tracciare le prospettive e gli 
obiettivi della trasferta turca. 

Valcareggi sembra quasi 
scuotersi, di colpo, tutte le pre¬ 
occupazioni sempre emerse, in 
queste circostanze, e confer¬ 
mate anche nelle ultime ore. ed 
è abbastanza esplicito: « Come 
avete visto — dice — abbiamo 
puntato sul blocco juventino 

Allora aggredirà la Turchia? 

Valcareggi sorprendentemente 
è preciso nella risposta: « At¬ 
taccheremo per vincere, è cllia 
ro. Nei primi quindici minuti 
dell'incontro si potrà risolvere 
tutto e faremo naturalmente in 
modo di realizzare questo o 
biettivo perché poi. man mano 
che passeranno i minuti, tutto 
risulterà più difficile ». 

Su come imposterà la squa 
dra. su come realmente affron 
terà la Turchia. Valcareggi pe 
rò ancora non parla. « Vedili 
mo questi allenamenti — dice 
il C.T. — vediamo le esatte 
condizioni di Riva — aggina 
ge — che spero già domati: in 
grado di allenarsi, poi do;»» 
la partita di giovedì a Massa 
decideremo. La formazione, ri 
peto la darò comunque a Is«;m 
btd » 

Nel pomeriggio gli azzurri si 
sono alenati in scioltezza in un 
pomeriggio un po’ freddo, men 
tre Riva stava a osservare i 
compagni dai bordi del campo 
Profonda commozione ha -u 
scitato in tutti la morte di Ar 
mando Segato ex giocatore del 
la Fiorentina e della nazionale 
e molto amico di Valcaregg’ 
Per quanto riguarda la RAI TV 
mentre la radio trasmetterà 
la cronaca in diretta, la tele 
visione manderà in onda la 
partita in differita alle 18.15 
e ciò per salvaguardare gli in 
cassi delle squadre di serie fi 
inpegnate negli incontri di cain 
pionato. 

• • • 

Tutti presenti ieri ali'apptin 
tamento di Castelfusano. I 18 
convocati per la nazionale 
« Under 23 » sono giunti all'al 
bergo deH'ENALC e si sono 
messi a dispostone dell'allc 
natore federale Bearzot che è 
coadiuvato da Trevisan. I gio 
catori sono: 

Ataianta: Allivello e Verone 
chia: Interi Bordon e Oriali: 
Juventu-.: Ctieeureddu: Lazio: 
Garlaschell: e Re Ceccon : Va 
poli: Bruscolotti e Va valori; 
Roma: Conloia. Pranzo’ e 
Sparici. : SnmpJoria: Cnce.ato- 
ri. Negri sedo «» Villa; Torino: 
Lmibardo e Mozzm.; Verona; 
Bergamaschi. 

Cì'.i u’timi a presentarsi so 
no stati Yavassori. Vcrnacchia. 
Bruscolotti. Villa e Cacciatori, 
tutti in leggero ritardo sulla 
ora fiss.va per la coni oca z o 
ne (ore 13) nie tutti con vali¬ 
de mot.lozioni Ieri pomcr.g 
gio si c svolta una breve se¬ 
duta atletica al cani;» della 
» Stella Polare ». Oggi con ini 
z.o alle 15. partita di allena 
mento, sempre alla « Stella 
Polare», contro la formazone 
deU'Assitaba. g.osedi partenza 
per Palermo alle 17,15 da Fiu¬ 
micino 

Per quanto concerne la for- 
1 m.izone che affronterà la Tur- 
j chia « Under 23 » a Palermo 
| sabato pro-.-omo per la Coppa 
I Uefa. Bearzot ha detto: « Li 
squadra di Ankara merita di 
essere confermata. Tuttavia 
mancherà d torinese Pulici, 
convocato per la Naz : ona!e A. 
Pillici, però, avrà un valido so¬ 
stituto sia in Villa che in Mu 
siello ». 

• Ut formazione dovrebbe es 
sere la seguente: Bordon: 
Oriali. Lombardo; Cuccureddu. 
Vavassori. Ncgrisolo; Garin- 
schedi. Re Cccconi, Musiello 
(Villa), Cordova, Spadoni. , #s 



Oggi all'Olimpico contro il Newcastle (ore 15) 


Una Roma giovane 
decisa a vincere 


i 

! Herrera ha chiamato i quattro « primavera » Rocca, Di 
> Bartolomei, Vichi e Baneila • Cappellini e Santarini assenti 


Da sinistra a destra: CORDOVA, SPADONI, RE CECCONt e GARLASCHELLI ad Ostia in 
ritiro con la « Under 23 ». Il proposito di Herrera di avere a disposizione per l'incontro di 
oggi all'Olimpico contro il Newcastle i tre nazionali (anche Franzot), è tramontato perchè 
Valcareggi ha risposto picche 


Contro Manchester ed Hull City 


ti 








tattica 


rdi 


Le squadre italiane rimaneggiate: i viola a causa degli infortuni, i bian- 
cazzurri per i tre nazionali — L’esordio di Catarci come centravanti 


Dal nostro inviato 

MANCHESTER. 20. 


; lottare, a un ritmo sempre so- i Maestrelli — che ha fatto al- 
• stenuto, contro qualsiasi avver- | lenare i. suoi uomini nel po- 
', sario. Inoltre — e questo vale | meriggio —, ha dichiarato che 


Old Stafford e Boothferry • anche per l’HuII City — il Man- i la squadra è in ottime condi- 

Park Hull sono gli stadi dove 1 Chester può fare affidamento an- j zioni fisiche e che spera in un 

domani sera Fiorentina e Lazio , che sull’aiuto dei propri soste- , risultato utile: Liedhohn cono- 

incontreranno rispettivamente ' nitori in grado di stimolare la j scendo la forza degli avversari 

Manchester United e Hull City. ' squadra per tutto l’arco dell’in ha Tatto chiaramente intendere 

nella prima giornata del torneo ; contro. Sia la Fiorentina che la I che sulla carta la Fiorentina è 

anglo-italiano, che quest'anno ! Lazio — e questo ci ò stato j troppo più debole delle « furie 

presenta alcune novità rispetto ! confermato dai rispettivi tecni- j rosse » e che quindi le possi- 

alle edizioni precedenti. Le par ' ci Liedhohn e Maeslrelli —. do- , bilità di strappare un pareggio 

lite saranno infatti regolameli j vendo presentarsi in campo con j sono ridotte al minimo, 

tate a tutti gli effetti poiché j, delle formazioni largamente ri- . —. ... . 

gli esperimenti del fuori giòco ! maneggiate ' (i viola per gli in- LOITS LlUllllll 

e del punteggio che avevano i fortuni capitati a Merlo. Clerici 

fatto troppo discutere sono sta- J e Oriandini: la Lazio per le 

ti eliminati: chi vince l’incon- ! convocazioni in nazionale di 

tro guadagna due punti: chi pa j Chinaglia. Re Cecconi e Garla- 11 

reggia uno. Nelle precedenti edi- ì schelli) attueranno una tattica i flrlflfCtrf II 

zioni. invece, veniva assegnato j molto guardinga con la speran- 

im punto a ogni rete realizza- za di racimolare qualche punto. ■.Sjhh* 

ta: in questo caso la partita II Manchester preferisce il VlllVfIv5v 

giocata la settimana scorsa a L24, mentre l’Hull City è in 

Londra Tra Cr\stai Palace-Ve- ! grado di attaccare con ben cin- n f «9 

ro”,i. che terminò con il pun- que punte. Onesto perchè gli fi ff Pflff Cf)f f>f f 


Loris Ciullini 


reggia uno. Nelle precedenti edi¬ 
zioni. invece, veniva assegnato 
un punto a ogni rete realizza¬ 
ta: in questo caso la partita 
giocata la settimana scorsa a 
Londra fra Crjstal Palace-Ve- 
ro”,i. che terminò con il pun¬ 
teggio di 4 a 0. avrebbe frut- 


spettatori inglesi (che sono as- j 


Dancelli 
vittorioso 
a Beausoieil 


tato agli inglesi 6 punti (2 per sai più di quelli che frequenta¬ 
la vittoria e 1 per ogni rete ! no gli stadi italiani, pagando il 
realizzata). I biglietto d’ingresso assai meno) 

Del girone che si svolge in ! accettano senza rimpianti anche 


Inghilterra fanno parte, oltre al i delle sconfitte pur di vedere 
Cresta* Palare. • Manchester. I realizzare il maggior numero di 
H -V Verona. Fiorentina j S«l- Insomma gh spettatori in- 


BEAUSOLEIL, 20. 

L'italiano Michele Dancelli ha 
vinto il G. P. ciclistico di Beau- 
soleil (Francia) disputatosi su 
un percorso di 110 chilometri. 

Dancelli si è imposto aggiu¬ 
dicandosi la volata del gruppo 


- I « . , , » •• uivauuuai sa vuiaia uci yi uuuv 

e Lazio oltre a Luton Town e Stesi non intendono lasciare lo | d essere s , alo lra |5 ani 

Bari che però s’incontreranno stadio annoiati o depressi dal { ma j or | della corsa, 

il 7 marzo. Il prossimo turno non gioco Detto ciò. meglio si j A) secondo posfo si è cIassi 
fis=.i’n n~r il 21 marzo vedrà: spiegano le difficolta che incon- : ficafo q francese Nogues da 

Vei. n Luton Town; Bari Cry- treranno i viola e i biancoaz- vanfi all'altro italiano Marcellt 

stai ' P.dace: Lizio Manchester zurn al loro esordio in questa Bergamo. Il belga Eddy Merckx 

tinitec. F.orentina-Hull Citi ed edizione dell anglo-italiano: dif- i dompnira crnr» rf»! 


linitec. F.orentina-Hull Cit> ed 
è appunto anche in vista del 
prossimo turno che assumono 
un certo interesse le partite di 
domani poiché, come abbiamo 
visto Fiorentina e I-azio si 
scambieranno gli avversari. 
Sempre in merito a questa edi- 


ficoltà non solo di natura am¬ 
bientale (in Inghilterra la piog¬ 
gia è di casa), ma anche per 
la differenza dei terreni di gio¬ 
co (quello de) Manchester è 120 
metri per 67. cioè più lungo 10 
metri e più largo 7 rispetto al 


ficato il francese Nogues da¬ 
vanti all'altro italiano Marcello 
Bergamo. Il belga Eddy Merckx, 
vincitore domenica scorsa dei 
Trofeo Laigueglia, si è piazzato 
tredicesimo. 


zione delì’anglo italiano si può Comunale di Firenze; il Booth- 
dire che il terzo turno è stato ****?’ ha le stesse dimensioni 


fissato per il 4 di aprile: il 
quarto per il 2 di maggio. A 
conclusione di questa serie di 
incontri le due squadre inglesi 
e le due italiane prime clas¬ 
sificate nei due gironi si af¬ 
fronteranno in semifinale entro 


deH’Olimpico) che sono più mol¬ 
leggiati dei nostri e soprattutto 
per la concezione ben diversa 
dalla nostra dei giocatori ingle¬ 
si, i quali pur dovendo sabato 
prossimo giocare partite che 
possono valere la salvezza dalla 


Foreman si 
esibirà a Roma 

- - OAKLAND, 20. 

George Foreman, campione 
del mondo di pugilato dei pe¬ 
si massimi, ha in programma 
di svolgere quanto prima una 
tournée in Europa 
Benché non si conoscano an¬ 
cora i particolari di questa 


Merckx: altra grande stagione? 


il 30 maggio e le vincenti (una | retrocessione (Manchester), o ! tournée, si ha ragione di rite- 

squadra italiana e una inglese) ; partecipare alla fase finale del- j nere che Foreman si esibirà a 

disputeranno in Tinaie il 2 giu- ! la Coppa d’Inghilterra (Hull l Londra, a Stoccolma, poi in 

gno m una città italiana. Stando j City) sicuramente si impegne- j Germania, a Roma e, forse 

ai primi calcoli a una squa- ’ ranno al massimo. * per ultimo a Parigi. 

dra. per partecipare alla fase j____ 

finale, basteranno sei punti. • . 

Quest’anno la novità del torneo i 
è rassegnazione di un premio in | ' ■. I pJJ i • 

danaro per d miglior comporta- DODO I (( GXPlOlt ’* Cll EGOV Q LQIQUGQIIO 
mento (dei giocatori, dei diri- ! ■ ■ # w 

genti e dei pubblico) che con- ; ; ; 

siste nella copertura delle spe- i • 

se per le due trasferte. Il pre- 1 ■■ ^0 ■ ■ 

mio sarà assegnato da una coro [ — ^ B _ _ 

missione speciale di j G dii Ir 3 n 

be. ra srsi tA e !ITlcilBÀ• alila y 

stampa - 

Tornando alle due partite di 1 - - 

domani, che inizieranno alle : • La Sei Giorni di Milano ( Non è stata una Sei G.orm 

19.30 (20.30 ora italiana) e che conclusasi quando mancava ! molto vivace. Sercu l’ha con- 

saranno trasmesse in parte dal- no pochi minuti alla mezza- trollata dall'inizio alla « me¬ 
la radio, dopo avere sottolineato notte di domenica scorsa, ha ! con l’eleganza che lo distin¬ 
che saranno dirette da arbitri reso merito al valore di Ser- * gue. Patrik è talmente perfet- 

italiani (Pieroni e Gussoni), si cu< un eccellente pistard che i to, talmente pulito nell’azio- 

può benissimo dire che Fioren- rivedremo presto nel ruolo di I ne da passare quasi inoss^r 

tina e Lazio avranno di Tronte stradista veloce. Sercu, come i vato per chi cerca il gua¬ 

dile ostacoli molto ardui: 'il è ha prece ciuto Motta o I scene, colui che va all'attac- 
Manchester anche se lotta per Gi mon’di i quali avevano un co con la spada sguainata, 
non retrocedere, sul campo ami , modo Der rovesciare il Sotto questo aspetto Sercu non 
c„ - sopraiwuo dopo il rao “ st S,S iTbSb è un persomi» però in W- 

bardo e 800 milioni . spesi un rie indispensabili alleanze con cicletta è un gioiello E Ste- 

paio di mesi fa per rafforzare j* vari ^remper, Gllmore. vens, uomo da fatica, part¬ 
ii squadra - e quasi imbatti- Schulze Duyndam, un gioco ncr generaso, l’ha spalleggia 

sxnae ° rma !«■ss**«• d ,de, 

Charlton. ma anche su una se- trovato disponibili l « patron » 

rie di clementi che vanno per di Gianni e Felice, e comun- lo scorso anno, Gimondi me- 

_ T __ _ _ 2 » - — ■ — — I Fa paoiv n nn/% fi 1 frv» 1 T Ar . 


Questo pomeriggio, alle 15, \ 

i la Roma affronterà sul ter- i 

reno dello stadio Olimpico il ] 

, Newcastle, nella partita di i 

esordio del torneo anglo-ita- i 

• liano' edizione 1973. Certamen 1 

i te la gara non si profila delle i 

più facili per la squadra di 
i Helenio Herrera, che è chia- { 

j mata a difendere il trofeo ! 

! (conquistato meritatamente lo | 

i scorso anno), in un momento ( 

; decisamente sfavorevole, in i 

j cui tutto sembra andarle per i 

I il verso sbagliato. 

; A parte gli infortunati Gap- 
I pellini, Santarini e Pellegrini, 
i infatti, l’allenatore argentino 
| dovrà fare a meno anche dei 
, « nazionali Under 23 » Cordo- 
i va, Franzot e Spadoni e pre- 
J sentare così una formazione 
| di emergenza. < 

! « La compagine inglese — ] 

j ha dichiarato ieri H.H. al ter- 
i mine dell'allenamento al Ve- 
! lolimpico — è decisamente 
i ostica. Dovremo giostrare su 
di un ritmo elevatissimo per 
tutti i novanta minuti, do¬ 
vremo, cioè, aggredire gli av- j 
versari e costringerli nella lo¬ 
ro area per metterli in imba- { 

razzo. Lasciar loro l'iniziati¬ 
va significherebbe votarsi al- . 

la sconfitta. Insieme ai gio¬ 
catori titolari, ho convocato _ 

anche quattro ragazzi della 
” primaveraRocca, Di Bar¬ 
tolomei, Vichi e Baneila. 1 pri¬ 
mi due scenderanno in campo 
fin dall'inizio, mentre conto 
di utilizzare Vichi e Baneila 
nel corso della ripresa, visto 
che il regolamento consente 
di operare due sostituzioni 
nell’arco dèi novanta minuti ». 

Herrera ha anche annuncia¬ 
to la formazione che si oppor¬ 
rà al Newcastle: Ginulfi; Sca- 
ratti, Peccenini; Salvori, Bet, 
Liguori; Orazi; Di Bartolomei, 
Mujesan, Morini, Rocca. Co¬ 
me si vede una squadra gio¬ 
vane che, se da un lato non 
lascia dubbi sull’agonismo che 
anima i componenti, dall’altro 
fa restare perplessi circa l’af¬ 
fiatamento. che risulterà Ine- 1 
viabilmente precario. ; 

A prescindere dall’esito del- : 

la partita, sarà interessante ri- ' 

vedere all’opera contro-avver- 1 

sari di levatura europea il ' 

promettentissimo Rocca che 1 

già il pubblico romano ha 
avuto occasione di visionare : 

nella partita con lo Sparta di 1 

Praga. - 

Anche Di Bartolomei avrà j 

finalmente la possibilità di 
porsi in evidenza agli occhi 
del « mago ». dopo uno splen- ' 
dido torneo « primavera » che 

10 ha visto quasi ogni dome¬ 
nica tra i migliori in campo. 

11 pupillo di Anzalone è in 
ì possesso di un’ottima visione 

di gioco, di un innato senso 
della posizione e di un discre¬ 
to tiro che. specie su calcio di 
punizione, molto spesso risul¬ 
ta « indigesto » ai portieri. 

Il Newcastle. dal suo canto, 
occupa attualmente la sesta 
pasizione nel campionato d’In¬ 
ghilterra. con 33 punti conqui¬ 
stati in trenta partite. Gli 
inglesi dispongono di un otti¬ 
mo complesso che trova le 
sue punte di diamante nei go¬ 
leador MacDonald e Tudor. i 
quali hanno già realizzato nel 
torneo nazionale rispettiva¬ 
mente sedici e quindici gol. 
Mac Donald, inoltre, fa par¬ 
te stabilmente della rasa di 
calciatori che Ramsey convo¬ 
ca per le partite internaziona¬ 
li. ed ha già vestito la maglia 
della propria rappresentativa 
per tre volte. La comitiva bri¬ 
tannica è giunta ieri l’altro a 
Roma ed è compasta da quat¬ 
tordici elementi: McFaul. Bur- 
leigh. Draig. Ciarcke. Nattrass, 
Howard. Moncur. Barrow- 
rlough. Smith, McDonald. Tu¬ 
dor. Hibbert. Reid e Robson. 

Oltre a MacDonald. anche 
l’ala destra Barrowclough ha 
vestito la maglia della nazio¬ 
nale. seppure a under 23». Ed 
ora tentiamo di ricostruire la 
probabile formazione degli in¬ 
glesi: McFaul; Craig. Ciarcke: 
Nattrass. Howard. Moncur; 
Barrowclough. Smith. MacDo 
nald. Tudor. Hibbert. 

Per finire, alcune notizie 
dell’allenamento sostenuto ie¬ 
ri dai giallorossi. Cappellini 
è in via di miglioramento e 
venerdì prossimo. dot>o la vi¬ 
sita presso il prof. La Cava, 
potrà decidere quando ripren¬ 
dere la preparazione. Santa¬ 


rini invece già domani potrà 
riprendere ad allenarsi, sep¬ 
pure con molta cautela, e in 
casa romanista si spera di 
averlo a dispostone in per¬ 
fetta efficienza per la partita 
del 4 marzo contro il Cagliari. 

Si è appreso inoltre che i 
giocatori Ginulfi, Pellegrini, 
Scaratti, Orazi e Salvori, al 
termine della partita col New¬ 
castle. partiranno per il Ter¬ 
minillo per un breve periodo 
di ossigenamento. 


g. d. a. 


Il programma 

IN ITALIA (ore 15) 
Como-Fulahm (arb.: Burns); Bo* 
logna-Oxford (Williams); Roma- 
Newcastle (Taylor). 

DOMENICA 25 
Torino - Blacltpool (New) 

IN INGHILTERRA 

(ore 19,30 • 20,30 italiane) 
Hull City - Lazio (arb. Gussoni); 
Manchester - Fiorentina (Pieroni) ; 
Crystal Palace - Verona 4-1 (gio¬ 
cata mercoledì). 

MERCOLEDÌ' 7 MARZO 
Luton Town • Bari (Lattanzi) 


L'addio 
a Segato 

FIRENZE, 20. 

Una imponente folla ha as 
sistito nel pomeriggio di oggi 
ai funerali dell’ex giocatore 
della Fiorentina e della Na¬ 
zionale, Armando Segato. La 
salma, dopo la benedizione 
nella Cappella di Ognissanti, 
impartita dal cardinale mon¬ 
signor Florit, è stata portata 
a spalla nella piazza antistan¬ 
te la chiesa dagli ex giocatori 
viola. Erano presenti drap¬ 
pella, Rosetta, Prini, Magni- 
nl, Gratton, Sarti, Costagliela, 
Castelletti, Orzan, Cervato. 
Virgili. Hamrin, Pandolftni, 
Del Gratta. Milan. 

In rappresentanza della Fe¬ 
derazione calcio, il presidente 
Artemio Franchi, Piero Ange 
lini per la Lega Toscana, il 
commissario tecnico Ferruc¬ 
cio Valcareggi, Facchetti, Al¬ 
bertosi, e Causio che rappre¬ 
sentavano gli azzurri che da 
oggi si trovano in ritiro a 
Coverciano. Presenti anche il 
Presidente della società vio¬ 
la Ugolini, l’ex massaggiatore 
della società fiorentina Fa 
rabullini e Fulvio Bernar 
diin. 


I campionati indoor atletico 

Del Buono-record 
sui 3 mila metri 


GENOVA. 20. 

Sono cominciati oggi a Ge¬ 
nova i campionati • « indoor » di 
atletica, caratterizzati dalle as¬ 
senze di Arese. Mennea, Fiasco- 
naro. Azzaro e Paola Pigni. 
Ciononostante non si può dire 
che i campionati inanellino di 
interesse. 

La serata si è allerta con le 
semifinali dei 60 piani femmi¬ 
nili e con la gara del salto in 
alto. Assenti Azzaro. prima¬ 
tista italiano, e Schivo, la vit¬ 
toria è andata all’udinese Enzo 
Del Forno (con ni. 2,13), il 
quale ha fallito il tentativo di 
migliorare il record di 2.16 ab¬ 
battendo per tre volte l’asticella 
a ni. 2.17. Secondo Sergio Can- 


Hockey su ghiaccio 

Stasera a Milano 
l'amichevole 
Ifalia-Cina 

MILANO, 20. 

Sono giunti dalla Repubbli¬ 
ca Popolare Cinese i trenta 
componenti della squadra na¬ 
zionale cinese di hockey su 
ghiaccio. Sbarcati ieri sera a 
Roma, dove erano stati ac¬ 
colti dal presidente del CONI 
Onesti e dall'ambasciatore ci¬ 
nese Chen Ping, giocheranno 
domani sera ai Palazzo del 
ghiaccio di Milano, in via 
Piranesi, contro la rapprese- 
sentativa italiana. 

Gli hockeisti cinesi si tra¬ 
sferiranno lunedi prossimo a 
Bolzano dove il giorno suc¬ 
cessivo disputeranno il « ri¬ 
torno » con la squadra italia¬ 
na- 

Nella breve permanenza a 
Roma, la delegazione cine¬ 
se ha avuto ieri un incontro 
al Foro Italico con il presi¬ 
dente del CONI Onesti. Il 
capo delegazione Fu Ching 
Chin ha sottolineato il contri¬ 
buto di questa visita al mi¬ 
glioramento dei rapporti tra 
Italia e Cina e ha espresso 
all'aw. Onesti, in una lettera 
l'apprezzamento degli spor¬ 
tivi cinesi per essersi ado¬ 
peralo onde rendere possi¬ 
bile la visita delle rappresen¬ 
tativa cinese nel nostro Pae- 


• La Sei Giorni di Milano ( Non è stati una Sei G.orm 
conclusasi quando mancava ! molto vivace. Sercu l’ha con¬ 
no pochi minuti alla mezza- trollata dall'inizio alla line- 
notte di domenica scorsa, ha ! con l’eleganza che Io distin- 
reso merito al valore di Ser- * gue. Patrik è talmente perfet 
cu, un eccellente pistard che i to, talmente pulito nell’azio- 
rivedremo presto nei ruolo di 1 ne da passare quasi inoss^r 
stradista veloce. Sercu, come i vato per chi cerca il gua- 


è noto, ha preceduto Motta o 
Gimondi. i quali avevano un 
solo modo per rovesciare 11 
verdetto: stabilire le necessa 
rie indispensabili alleanze con 
l vari Kremper, Gllmore. 
Schulze, Duyndam, un gioco 
ormai scoperto che non ha 
trovato disponibili l « patron » 
di Gianni e Felice, e comun- 


scene, colui che va all’attac¬ 
co con la spada sguainata. 


è minima, e tuttavia un pro¬ 
gramma saggio, basato prin¬ 
cipalmente sulle prove in li¬ 
nea, potrebbe consentire al 
brianzolo dì gioire ancora. Gi¬ 
mondi, invece è fondista e 
conta di raccogliere frutti al¬ 
la distanza. Frutti scartati da 
Merckx, naturalmente. La sei 
giorni milanese, tredicesima 


se avesse bisogno di scusar¬ 
si, poi dà la paga a tutti », 
hanno commentato durante 
l’ultima riunione della sei 
giorni. 

Ma è il giudizio dato alla 
Sei Giorni che è bugiardo. 
Le ferite, qualcuno le ha vi¬ 
ste, e senza ferite Eddy non 
avrebbe rinunciato al caro- 


Sotto questo aspetto Sercu non della serie, ha mostrato un sello milanese, ad un ingag- 
è un personaggio però in bi- pochino la corda. Il copione è gio che s'aggirava sul dieci 


cicletta è un gioiello E Ste- da ritoccare. 


la maggiore. I € diavoli rossi», .que a rigor di. logica l fe- 
inratti, sono noti in Inghilterra steggiamenti sono andati a 
per la loro veemenza e per la chi dovevano andare, a Ser- 


vens, uomo da fatica, part¬ 
ner generaso, l’ha spalleggia¬ 
to ottimamente. 

Motta è piaciuto di più del¬ 
lo scorso anno, Gimondi me¬ 
no, pur recitando dignitosa¬ 
mente la parte. Motta è 
proiettato verso la Milano- 


grinta; insomma siamo di fron- cu e Stevens, 1 migliori In Sanremo: con l’aria che ti- 


te a una compagine in grado di | campo, 


V» li ♦# ' * / 
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ra, vedi Merckx, la speranza 


Chi Invece non perde an¬ 
che quando il pronostico lo 
considera . perdente, è Mer- 
. ckx. • Era andato a Lalgue- 
glla per pedalare con pruden 
za dopo il travaglio delle fe¬ 
rite al soprasella, doveva es¬ 
sere un’illustre comparsa, e 
lm vinto. « Bugiardo! Ogni 
tanto inventa malanni, come 

* ' ** _k.j» ^ ùi. * » 1 % 


gio che s'aggirava sul dieci 
milioni. Diciamo che Laigue- 
glia era una convalescenza, che 
la corsa si è svolta lentamen¬ 
te e che lui ne ha approfit¬ 
tato. Una stoccata in prossi¬ 
mità del traguardo e l riva¬ 
li in ginocchio. Diciamo che 
Il convalescente Merckx è più 
forte dei sani. 


nella (Aeronautica) m. 2.05 
Terzo Vittoriano Drovamli (Atle 
tica Livorno) in. 2.03. 

Subito dopo bella vittoria di 
Gina Boniolo nejjli 800 femnu 
nili. L’atleta torinese' è partita 
in testa e. nonostante fosse at 
taccata duramente da Cristina 
Mutchlemchmer, ha vinto abba 
stanza facilmente con un effi 
cace finale in 2T4”8. Seconda 
Cristina Mutchlemchmer (S.S.Y 
Brunicu) 2'16”2 e terza Elena 
Bosio (Alvo Torino) 2'35”5. 

Poi Vittorio Fontanella, con 
un finale entusiasmante, si è 
aggiudicato il titolo italiano de¬ 
gli 800 maschili. Fontanella lui 
condotto una gara d’attesa fino 
ai 400 metri. Poi. con uno 
scatto perentorio, ha preso la 
testa aumentando il suo vnn 
taggio su Pczzolo e Cbionchio 
finiti nella sua scia (l'54"l per 
Fontanella. 1*55” per Pezzolo 
e Cbionchio). 

Il risultato più importante 
della serata si registrava però 
nei 3000 metri dove Gianni De! 
Buono ha abbassato il primato 
italiano portandolo da 7'59'4 
(Cindolo a 7'58’’2). Del Buono, 
partito in testa, è stato supe 
rato ai mille metri da Cerva 
sini e Fava. L’atleta rii Firenze 
è rimasto in terza posizione fino 
ai due chilometri poi è ripar¬ 
tito ed allora per gli avversari 
non c’è stato più niente ria fare. 
Questo il dettaglio dei 3009 
metri: 

1) Gianni Del Buono (Assi 
G.R. Firenze) 7'58’’2; 2) Ro¬ 
berto Gervasini (SMA Milano) 
8'00 '9: 3) Franco Fava (Fiam¬ 
me Gialle Roma) ft’0'2'*4. 

Finale allo spasimo fra Linni 
e Buttari nei 60 ostàcoli ma 
sellili. I due campioni hanno 
percorso la distanza gomito a 
gomito fino al filo di lana. Qui. 
Buttari è stato più pronto nel 
gettarsi in avanti conquistando 
il titolo. A Liani è restata la 
consolazione dello stesso tempo 
del vincitore. 

Cecilia Molinari e Laura Nap 
pi. le avversarie di sempre, si 
sono contese il titolo dei (50 
femminili con una condotta di 
gara simile. Ha avuto la me¬ 
glio la Molinari per un soffio 
(7”4) con un brillante scatto 
sulla Nappi (7''5). 

Il Fiat Torino, con Ceneri¬ 
no. Rodia c Puosi. ha vinto il 
titolo della staffetta tre per due 
giri maschile davanti alla Soia 
Milano (Basilio. Fasi e Trache- 
lio). Il merito maggiore della 
vittoria dei torinesi va a Celie 
rino. che. nell’ultima frazione, 
è andato molto forte rendendo 
vana l’ottima prestazione di 
Trachelio. 

Infine nel salto con l’asta si 
è laureato campione Renato 
Dionisi. il quale, pur saltando 
la stessa misura di Fraquelh 
(5 metri) ci è riuscito al primo 
tentativo, mentre Silvio Fra 
quelli ha oltrepassato l’asticella 
al terzo tentativo. Fraquelli ha 
poi provato i 5.10 ma ha sba¬ 
gliato per tre volte. Dionisi. 
ha tentato invece i 5.30 ma non 
vi è riuscito. 


Venerdì a Pisa 
la corsa « Tris » 

Dodici cavalli sono annuncia¬ 
ti partenti nel premio Monte dei 
Paschi di Siena in programma 
venerdì 23 febbraio ncll’ippodro 
mo di San Rossore in Pisa e 
prescelto come corsa Tris della 
settimana. 

Ecco il campo: Premio Monte 
dei Paschi di Siena (L. 5.000.000. 
handicap a invito, m. 1.800. p. 
unica, corsa Tris) - Ossian 59. 
Azzazel 56. Golden Ride 55'». 
Milagro 53, I-c Bibbi 52. Sony 
51'z, Super Sound 51’i. Argens 
49. Aleatico 49. Baio De Cham- 


Gino Sala paRne ’ 18, Pcnny Act Niro ' 

I ne a. 
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LA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE PATRIOTTICHE 


Accordo a Bruxelles ma la svalutazione continuerà a inflazionare 


LA GUERRA NEL LAOS E FINITA L’intervento del MEC 


OGGI SARA FIRMATO L’ACCORDO 

Milioni di tonnellate di bombe americane e l’invasione dèi thailandesi e delle forze di SaigTon 
non sono riuscite a piegare i combattenti del Fronte che controllano oggi i tre quarti del Paese 




prezzi 


La compensazione $1 farà non sui prezzi effettivi di importazione dei prodotti alimentari ma su quelli 
indicativi - Nuove imposte per rimpinguare il Fendo agricolo europee • La posizione della Coldirettl 




Di*n Bien Phu 
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VIENTIANE — Il primo ministro Suvannafuma (a sinistra), ed il presidente del Fronte patriottico lao, Sufanuvong, In una 
delle ultime foto che li ritrae insieme. E' stata scattata quasi dieci anni fa, il 17 aprile del 1963, durante una cerimonia 
In onore della famiglia reale laotiana 


(Dalla prima pagina) 


sime forze di destra non a- guito Thi, il 
vrebbero potuto resistere. cerebbe in f 

L’accordo, secondo le prl- Thi e Thie 
me indiscrezioni, comprende- ciato entrami 
rebbe sia la soluzione del prò- ma seduta di 
bleml militari che di quelli nari si terrà 
politici. Verrebbe costituito un m0t t re gjori 
nuovo governo di unione na- pertura in qu 
zionale e, insieme, un « consi. j a C onferenz£ 
glio politico di coalizione». su i Vietnam. 
Una fonte dice che il Pronte 
patriottico lao avrebbe ottenu- c 
to il 50 per cento dei porta. JulflOR 
fogli nella futura compagine ^ 

ministeriale, ma probabilmen* misti min 

te questa è una Informazione s»wlllllU|M 

inesatta. E’ probabile che il . ■ 

50 per cento del posti gover- Q VlOlCirC 
nativi sia attribuito da una 
parte alle forze di destra e ai | M * rAMII . 
« neutralisti » di Suvannafu- IH II tfJUI 
ma. che In realtà hanno sem¬ 
pre appoggiato l’aggressione _. .. 

americana, e il restante 50 per Tre settima 
cento al JjVonte patriottico ed * n v| gore 
ai « neutralisti autentici » ca- Vietnam del 

peggiati da Kamsuk Keola. salgonesi con 

alleati al Fronte patriottico. ta ad una se 

Fino a ieri. Suvannafuma pre- ne l tentativi 

tendeva per la propria parte territori e po 

tutti 1 seggi attribuibili ai te dalle forz 

neutralisti. - Gli incidenti 

Le cariche ministeriali non ultime 24 ore 
sono state ancora assegnate. “ ne*ia pro\ 
La questione verrà affrontata Tri al disotto 

domani, in una nuova- seduta tarizzata. nei 

deile due parti. J 1 ® Cambogia 

La cessazione del fuoco la r , 
scerà probabilmente sul po- le,ta °° c 

sto le forze contrapposte. Ciò T , ' Qr . 

significa che 11 Fronte pa- ** e 

triottico, fino alla definitiva delia 

soluzione politica, controllerà pRF ana cc 
quasi tutto l’alto Laos, quasi ter® quadripa 

tutto il basso Laos, e gran potuto entra 

parte del Laos centrale. Al- volta nel cent 

l’interno delle due zone vi sa- rendere una 

ranno tuttavia sacche control- sia al* ambai 

late dalle diverse forze, prò- siano, ha dei 

blema questo che verrà prò- intervista all 

babilmente risolto insieme al- cana U.P.I., J 

l'attuazione della soluzione de- zioni della ti 

finitiva del problema laotiano. Stati Uniti < 

Cesseranno anche, con l’ar- J 

mistizio, 1 bombardamenti ae- *_ ar 

rei americani, che negli ulti- fuoco. I prin 

mi giorni avevano raggiunto nerale Tra, c 

il ritmo di 380 Incursioni al « • mezzi » d 

giorno. visì ° n f deH 


nlstrazione di Saigon respin* 
gesse tale proposta, ha prose¬ 
guito Thi. il GRP. si pronun- 
cerebbe in favore di Parigi 
Thi e Thiep hanno annun¬ 
ciato entrambi che la prossi¬ 
ma seduta dl colloqui prelimi¬ 
nari si terrà venerdì prossi¬ 
mo, tre giorni prima dell’a¬ 
pertura in questa capitale del¬ 
la conferenza intemazionale 
sul Vietnam. 


# a ritiro aeue truppe ami 

Ripresi ieri e sullo smantellament 

• II secondo invece con 

I COIlOqlll mobilitare le sue forzi 

_ - # e terrestri per lanciare 

TMI IA Mirti zioni nelle zone sotto c 

IlU IC puri! lo de , GRP causandc 

«■JuUInhmÌIa perdite dl vite umani 

SUaVieYnamite struzioni. Tra ha ribaC 

che «il GRP desidera 
PARIGI, 20. re il più strettamente 
Le delicate conversazioni namente possibile gli ì 
tra i rappresentanti del GRP firmati allo scopo di r 
e di Saigon sulle modalità e lo g f re . soluzione mi 
statuto della futura conferen* elezioni generali, liberi 

za bipartita, sono riprese sta- mocratiche nel Vieto* 

mani a Parigi. La riunione sud, come previsto dal 

odierna, durata due ore e d ° , ®P er assicurare ur 

mezzo, non ha permesso alle e ,. du ^ at . u ^ a aul 

due delazioni dl superare lo de ,/°!} d I aJ 

scoglio della sede della futura diritti nazionali del 
conferenza. Lasciando 11 cen- vietnamita e del diri 
tro dl conferenze intemaziona- 1 autodeterminazione ». 


a violare 
la tregua 

SAIGON, 20. 

Tre settimane dopo l’entra¬ 
ta in vigore della tregua, nel 
Vietnam del sud le forze 
salgonesi continuano a dar vi- 
ta ad una serie di violazioni 
nel tentativo di recuperare 
territori e posizioni controlla¬ 
te dalle forze di liberazione. 
Gli incidenti più gravi nelle 
ultime 24 ore si sono verifica¬ 
ti nella provincia dl Quang 
Tri al disotto della zona smili¬ 
tarizzata. nei pressi del confi¬ 
ne cambogiano. 50 chilome¬ 
tri ad occidente di Saigon e 
nel delta occidentale del Me- 
kong. 

Il generale Tran Van Tra. 
capo della delegazione del 
GRP alla commissione mili¬ 
tare quadripartita, che ieri ha 
potuto entrare per la prima 
volta nel centro di Saigon, per 
rendere una visita di corte¬ 
sia all’ambasciatore indone¬ 
siano. ha denunciato, in una 
intervista alla agenzia ameri¬ 
cana U.P.I., le continue viola¬ 
zioni della tregua, accusando 
Stati Uniti e regime di Sai¬ 
gon di non rispettare gli ac¬ 
cordi di Parigi sul cessate il 
fuoco. I primi, afferma il ge¬ 
nerale Tra. cercano «con tut¬ 
ti I mezzi » di evitare la super- 
visione della commissione 
quadripartita e della CICS sul 
ritiro delle truppe americane 
e sullo smantellamento delle 
basi. 

Il secondo invece continua a 
mobilitare le sue forze aeree 
e terrestri per lanciare opera¬ 
zioni nelle zone sotto control¬ 
lo del GRP, causando gravi 
perdite dl vite umane e di¬ 
struzioni. Tra ha ribadito poi 
che «il GRP desidera attua¬ 
re il più strettamente e pie¬ 
namente possibile gli accordi 
firmati allo scopo di raggiun¬ 
gere una soluzione mediante 
elezioni generali, libere e de¬ 
mocratiche nel Vietnam del 
sud, come previsto dall’accor¬ 
do, e per assicurare una pace 
stabile e duratura sulla base 
del rispetto dei fondamentali 
diritti nazionali del popolo 
vietnamita e del diritto al- 


Durante una seduta solenne dell'Assemblea Nazionale 

PHAM VAN DONO RENDE OMAGGIO 
AGLI ARTEFICI DELLA VITTORIA 

Esaltala la lotta «piena di coraggio e di intelligenza» dei popolo vietnamita e la solidarietà dei paesi socia¬ 
listi e delle forze progressiste di tutto il mondo - Indicati gli obiettivi per la ricostruzione del paese 


li, Dinh Ba Thi (GRP) ha di¬ 
chiarato dl avere proposto al 
suoi interlocutori che le con¬ 
sultazioni politiche bilaterali 
ad alto livello si tengano non 
a Saigon, bensì in un luogo 
del Vietnam meridionale si- 
tuantesi «fra zone controllate 
dalle due parti». Se ramini- 


Continua intanto lo scambio 
dei prigionieri tra le forze del 
GRP e 11 governo dl Saigon. 
L’operazione procede a rilènto 
per 1 continui intralci frappo¬ 
sti da Saigon, nonostante in 
base agli accordi lo scambio 
avrebbe dovuto essere com¬ 
pletato oggi o domani. 


Il col. Caamano tenuto a lungo 
in prigionia e poi ucciso? 


SANTO DOMINGO, 20 

Le autorità dominicane han¬ 
no autorizzato oggi i fami¬ 
liari del colonnello Francisco 
Caamano ad assistere alla rie- 
aumazione della salma del lo¬ 
ro congiunto, sepolta a Nlzao, 
ad un centinaio dl chilometri 
dalla capitale. Sabato scorso 
il governo del dittatore Bala- 
guer aveva annunciato Pucci- 
rione di Caamano In combatti¬ 
mento. 

Ma a Santo Domingo si nu¬ 
trono forti dubbi sulla versio¬ 
ne data dalle autorità. E la 
riesumazlone della salma mi¬ 
ra Innanzitutto a confermare 
che Caamano sia stato effet¬ 
tivamente ucciso. Ma non fu¬ 
ggirà gli interrogativi sulle 


circostanze della morte. I fa¬ 
miliari del colonnello affer¬ 
mano che il cadavere presen¬ 
tato alla stampa pesa trenta 
chili meno del peso di Caama¬ 
no. E nessuno si spiega come 
possa essere avvenuta questa 
perdita di peso in un uomo 
alto un metro e 88 centimetri. 
O meglio ce lo spiega avan¬ 
zando l’Ipotesi che il colonnel¬ 
lo sia stato arrestato alcuni 
mesi fa dal servizi segreti do¬ 
minicani, chiuso in un car¬ 
cere o In un campo di con- 
centramento, in terribili con¬ 
dizioni di esistenza (al pun. 
to di perdere trenta chili), e 
quindi ucciso, nel quadro di 
una clamorosa c cinica mon¬ 
tatura. 


Dal nostro inviato 

HANOI, 20 

Si è inaugurata oggi in ma¬ 
niera solenne la sessione 
straordinaria dell’Assemblea 
Nazionale della RDV. che ha 
ascoltato un rapporto politi¬ 
co del primo ministro Pham 
Van Dong. Su un grande pal¬ 
co drappeggiato di velluto e 
sullo sfondo di un grande bu¬ 
sto di Ho Chi Minh, alle 7,30 
esatte il Comitato permanente 
dell’Assemblea ha preso posto 
di fronte ai deputati, ai rap¬ 
presentanti del corpo diplo¬ 
matico e al giornalisti stra¬ 
nieri, ammessi per la prima 
volta dopo molti anni ad assi¬ 
stere alla seduta dell’Assem¬ 
blea. 

II presidente dell’Assemblea, 
Truong Chin, dopo l’offerta 
di fiori da parte di un gruppo 
di pionieri e dopo la esecu¬ 
zione degli inni della RDV e 
del GRP, ha invitato 1 pre¬ 
senti ad osservare un minuto 
di silenzio in ricordo del ca¬ 
duti nella guerra. Ha preso 
quindi la parola Pham Van 
Dong, per un discorso in cui 
sono stati sintetizzati il bi¬ 
lancio della vittoria, le pro¬ 
spettive immediate della lotta 
politica al Sud e gli orienta¬ 
menti generali della ricostru¬ 
zione del Nord, 

Le prospettive 

L’accordo di Parigi — ha 
detto in sostanza Pham Van 
Dong — è una grande vitto¬ 
ria che apre al nostro popolo 
nuove prospettive di ancora 
più grandi successi. La lotta 
conclusa dai vittoriosi accordi 
dì Parigi «mette in evidenza 
una chiara verità della nostra 
epoca: una nazione con terri¬ 
torio poco esteso e popolazio¬ 
ne poco numerosa, ma che se¬ 
gue una linea giusta, che uni¬ 
ta come un sol uomo com¬ 
batte coraggisamente con la 
ferma determinazione di vin¬ 
cere e che gode del grande so¬ 
stegno e dell’aiuto dei Paesi 
socialisti e dei popoli pro¬ 
gressisti del mondo, questa na¬ 
zione ottiene infallibilmente 
la vittoria finale». 

Il primo ministro della RDV 
ha quindi messo in evidenza i 
punti fondamentali dell’accor¬ 
do di Parigi: fine dell’ingeren¬ 
za americana, riconoscimento 
del diritto dl autodetermina¬ 
zione del Sud conferma della 
situazione dei reali rapporti 
di forza politici al Sud, riuni- 
ficazione graduale del Paese, 
provvisorietà della linea di 
demarcazione, obbligo USA di 
collabo rare al risanamento 
delle ferite della guerra e alla 
edificazione del dopoguerra 
ed Infine conferenza intema¬ 
zionale per garantire il ri¬ 
spetto e la esecuzione dell’ac¬ 
cordo. 

11 popolo vietnamita — ha 
detto Pham Van Dong — ha 
scritto nella sua storia mille¬ 
naria altre gloriose pagine, 
«ma è soltanto nell'epoca at¬ 
tuale, nell'epoca dl Ho Chi 
Minh, nell’epoca in cui 11 no- 
stro Partito ha diretto la lot¬ 
ta sacra della nazione che 
forza, il coraggio, l'Intelligen¬ 
za, le belle virtù e nobili tra¬ 
dizioni dei vietnamiti sono 
state realizzate al punto più 
alto ». 

Pham Van Dong ha poi reso 
omaggio alle «gesta del no¬ 
stri compatrioti e delle forze 
armate popolari sla al nord 
che al sud, del migliori figli 


e figlie del popolo, che han¬ 
no dimostrato la loro fedeltà 
alla patria e al popolo, la 
capacità dl assolvere ad ogni 
compito, a superare qualsiasi 
difficoltà e a vincere qualun¬ 
que nemico». - - 

Pham Van Dong ha sotto- 
lineato il legame indissolubile 
che esiste fra la vittoria del 
popolo vietnamita e la solida¬ 
rietà di lotta dei tre popoli 
dell'Indocina, una solidarietà 
che va sempre più rafforzata. 

Riferendosi nuovamente al¬ 
l’appoggio dato al Vietnam 
combattente dai paesi sociali¬ 
sti e dalle forze progressiste 
del mondo intero, Pham Van 
Dong ha detto: « Per noi si 
tratta di un appoggio che non 
ha prezzo, che ciascun viet¬ 
namita deve sapere apprezza¬ 
re in tutto il suo significato 
e la sua importanza, alio >co- 
po di proseguire la lotta per i 
nostri legittimi interessi, come 
pure per 1 grandi ideali della 
nostra epoca¬ 
li La conclusione vittoriosa 
della guerra patriottica con¬ 
tro l'aggressione americana, 
ha proseguito il primo mini¬ 
stro, segna una nuova svolta 
nella rivoluzione vietnamita. 
Il compito immediato del no¬ 
stro popolo nelle due zone è 
di rafforzare l’unità, elevare 
costantemente la vigilanza, 
compiere ogni sforzo per con¬ 
solidare le vittorie ottenute, 
costruire il socialismo al 
Nord, mantenere una lunga 
pace al Sud, realizzarne l’Indi¬ 
pendenza e procedere verso la 
unificazione pacifica della Pa¬ 
tria ». 

Il primo ministro ha sotto¬ 
lineato che la politica della 
RDV nei confronti dell’accor¬ 
do di Parigi è di rispettarlo, 
adempierlo scrupolosamente, 
ed esigere lo stesso dagli Sta¬ 
ti Uniti e dalla amministra¬ 
zione di Saigon. SI tratta dl 
un accordo che consolida la 
vittoria ottenuta —' ha ag¬ 
giunto — ed è per questo 
che l’altra parte cerca di si¬ 
lurarne l’applicazione. 

Una dura lotta 

Riferendosi alle violazioni 
dell’accordo compiute ultima¬ 
mente daii'ammlnlstrazione dl 
Saigon e dagli Stati Uniti, 
Pham Van Dong ha rilevato 
che la lotta per una scrupo¬ 
losa attuazione dello accordo 
sarà dura e complessa, ma 
risponde «agli interessi più 
vitali e alle aspirazioni più 
profonde di tutti gli strati 
della popolazione vietnamita, 
compresi i militari e i fun¬ 
zionari ‘ di Saigon ». 

Pham Van Dong na quindi 
indicalo i compiti fondamenta¬ 
li del momento: ripristinare 
urgentemente il regolare fun¬ 
zionamento dei trasporti, rico¬ 
struire e sviluppare I più im¬ 
portanti settori dell'industria, 
preparare le condizioni per 
uno sviluppo generale dei set¬ 
tori chiave dell’industria, com¬ 
piere tutti gli sforzi per sta¬ 
bilizzare e migliorare le condi¬ 
zioni di vita del popolo, soddi¬ 
sfarne rapidamente i bisogni, 
Innanzitutto nelle zone che 
hanno subito le distruzioni del¬ 
la guerra, nelle zone Indu¬ 
striali, nelle città e nei centri 
provinciali. 

I lavori dell’Assemblea si 
concluderanno domani. 


Massimo Locho 


Crescenti adesioni alla conferenza 
mondiale che si apre domani a Roma 

Vasto schieramento 
democratico a 
sostegno del Vietnam 

Messaggi di adesione e annunci di partecipazione sono 
già pervenuti numerosissimi alla segreteria della Confe¬ 
renza mondiale per il Vietnam che si aprirà a Roma do¬ 
mani 22 febbraio, confermando il vasto impegno delle 
forze democratiche italiane e mondiali a sostegno della 
causa vietnamita 

Un significativo messaggio informa un comunicato del 
Comitato Italia Vietnam è giunto dalla Commissione pon- 
. tificia « Justitla et pax » Il vice segretario della Commis¬ 
sione, monsignor Andrea di Montezemolo formula in una 
sua lettera a ogni migliore augurio affinché 1 lavori della 
Conferenza possano contribuire a portare vera compren¬ 
sione e pace tra la popolazione di tutto 11 Vietnam e 
Insieme possano aiutarlo nella sua azione verso la rico¬ 
struzione nella giustizia e nella Indipendenza». 

Dalle Regioni e dai comuni italiani ai annuncia la parte¬ 
cipazione di numerosi rappresentanti e delegazioni. Sarà 
presente, guidata dal responsabile del Comitato genovese 
Italia-Vietnam, Luciano Sossat, una rappresentanza dei 
lavoratori portuali di quella città che per primi in Italia 
attuarono, a sostegno dei vietnamiti, il boicottaggio alle 
navi degli Stati 'Uniti. In rappresentanza di Genova sarà 
presente il vice sindaco Cerrofolinl. 

Hanno annunciato la loro partecipazione in rappresen¬ 
tanza dl Pavia il sindaco e il presidente della Provincia, il 
sindaco dl Bolozna Zangheri. di Aosta De Vecchi, dl Reg¬ 
gio Emilia Bona zzi, di Milano Aniasi, di Ravenna Canosaiii, 
di Savona Zanelii; il sindaco di Vigevano, il vice sindaco 
di Napoli Carpino. U sindaco dl Siena Barzant), il sindaco 
e il presidente della Provincia di Arezzo Ducei e Beliucci, 
il sindaco di San Giovanni Valdamo Gabrielli, l presidenti 
cella Regione e del Consiglio regionale toscano Logorio e 
Gabuggiani, 11 presidente della regione emiliana Fanti, del 
Consiglio regionale della Puglia Finocchlaro, della regione 
umbra Conti, deila regione della Valle d’Aosta Dupany. del 
Consiglio regionale sardo on. Con tu. Le giunta comunale 
di Napoli invierà una delegazione composta dal compagno 
Maurizio Valenza, da Antonio Carpino (PSI) e da Da¬ 
nieli (DC). 

Saranno presenti numerose delegazioni sindacali tra cu) 
quelle della CGIL, della Federazione dei metalmeccanici, 
della Federazione italiana lavoratori industria alimentare, 
dell’Alleanza nazionale dei contadini, della Lega delle coope¬ 
rative Parteciperanno esponenti nazionali delle ACLL 

La delegazione del Partito socialista italiano sarà .com¬ 
posta dagli onorevoli Mosca, Giacomo Mancini, Craxi, Za- 
gari. Gatto, De Pascalis, Signorile e da Labor, Landolfi ed 
Egoli. Interverrà una delegazione di democristiani compo¬ 
sta dagli onorevoli Bonalumi, Cabras, Galloni, Granelli, 
Fracanzani. Della, delegazione comunista faranno parte gli 
onorevoli Pajetta, Novella. Cassutta, Galluzzi. Vecchietti, 
lotti, Terracini. Pema. Segre, Rodolfo Mechini e Luigi 
Fetroselii Parteciperanno inoltre delegazioni dei movimenti 
giovanili socialista, democristiano, comunista, repubbli¬ 
cano e aclista e della Federazione intemazionale della gio¬ 
ventù democristiana- • 

Numerosissime le adesioni e gli annunci di partecipa¬ 
tone di personalità deila cultura, della scienza, dell’arte e 
di rappresentanti di associazioni democratiche e pachiate. 
Citiamo l’ex presidente della Corte Costituzionale senatore 
Branca, i professori Basaglia. Favilli di Bologna, Margaria 
dì Milano, Treccani, il segretario dell’AIACE Serafini, l’ono¬ 
revole De Sabata segretario nazionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali, capo di una delegazione padre 
Agostino Zerblnati della Comunità Cristiana di Ore gin*. 

Seguitano Intanto a pervenire annunci di arrivi di dele¬ 
gazioni e personalità straniere. Oltre a quelle già comuni¬ 
cate nei giorni scorsi, hanno assicurato la loro partecipa¬ 
zione delegazioni del Perù, Venezuela. Madagascar, Cile, 
Columbia e Panama. Una delegazione spagnola sarà guidata 
dal noto poeta Raphael Albert!. Parteciperanno delegazioni 
Ir rappresentanza delle forze democratiche greche e porto¬ 
ghesi. E* attesa la delegazione della gioventù socialdemo¬ 
cratica della RFT. Dal Belgio verrà alla Conferenza il depu-. 
tato Louis Van Geyt, dalla Svizzera la signora Ria Schae- 
rer-Zaugg presidente della Federazione svizzera, personale 
del servizi pubblici. Padri Thi, esponente della Terza forza 
vietnamita ha assicurato la sua partecipazione al lavori. 


. Anche Ieri I cambi fra la lira e le principali valute del peesi capitalistici sono rimasti 
pressoché invariati ma II governo, anziché fissare la nuova parità, continua a mantenere la 
fluttuazione con tutti I suol effetti negativi sulla piccola Impresa esportatrice (incertezza dei 

ricavi dato che il cambio può variare ogni giorno) e sulPeconomla italiana in generale (porta 
aperta alla esportazione dei capitali e aumento del prezzi). Nel tentativo di nascondere gli 
effetti di questa posizione politica, che ha la sua base nel ricatto verso i lavoratori su cui 

il governo Andreottl-Malago- I- 

dl si regge, viene amplificato sono state diffuse le prese di I mancanza dl controlli sul mo¬ 


di si regge, viene amplificato 
11 significato, al fini del prez¬ 
zi Interni, delle imposte com¬ 
pensative su esportazioni ed 
importazioni decise fra lune¬ 
di e martedì a Bruxelles. 

Il meccanismo delle impo¬ 
ste non è noto nei dettagli e 
costituisce oggetto dl preci¬ 
sazioni tecniche in corso. Il 
sistema adottato prevede che 
1 maggiori prezzi dei prodot¬ 
ti importati dall’Italia risul¬ 
tanti dalla svalutazione della 
lira vengano «diluiti» me¬ 
diante l’assunzione a carico 
del Fondo agricolo europeo. 

Sarà il Fondo, in pratica a 
pagare la differenza- Ma 1 fi¬ 
nanziamenti del Pondo pro¬ 
vengono da altre imposte 

8 relevate sul prodotti agrlco- 
• alimentari che passano le 
frontiere delle Comunità e- 
conomlca europea; quindi per 
fiscalizzare 11 maggior costo 
delle importazioni italiane è 
necessario aumentare le im¬ 
poste sugli altri movimenti 
di merci, comprese le espor¬ 
tazioni italiane. Il ministro 
dell’Agricoltura. Natali, sì è 
affrettato a dire che le e- 
sportazionl di vino e arance 
Italiane saranno escluse dalla 
nuova imposta, ma questi 
benefici settoriali o altri che 
emergeranno dall’accordo de¬ 
finitivo non cambiano la so- . 

s tanza del procedimento, che La pubblicazione della deci* 
è dl trasferimento di un mag- sione contro i monopoli zuc- 
gior costo a carico dei consu- cherierl europei costituisce, 
matori dell’intera Comunità, per buona parte, la risposta 
Come funzionerà la com- aU«^ 

pens azione verso le Importa- fa ’ 

zioni Italiane? I prezzi di Im- la 

portazione su cui interverrà ^ r C ^. 1 ^^,* 

il Fondo agrìcolo non sono 
quelli effettivi, pagati dagli d ^ 

importatori, ma prezzi indi- P° 

catini fissati dalla CEE. Ba- *^»n Q pe ^m^«inriP 

sta questa differenza a dare della 

11 pretesto agli importatori “ a ^ h °u r ® * a iHrogUera*v* 

meSS!’“JrérfTitt EVan- “ H *3w£ rinvio della 
no latto In P occatione della ri- «to»** »«» "Uova commi* 

SS, ì“StiwS!£*ì& tintene, chiarisce In m* 

preciso Intervento pubblico ? 1 ^ r iS ls ?;?M C '{ ) , JjM to [Son P » 
pTia _ o martire dal orezzo sino in certi punti (non so 

indicativo - stabilisca quali ? u f lto , 

Sd o 8 STìX I 1fo e, d»inSjS“ «ffi 

Si, r «juwa 

I ministri dell’Agricoltura {^ScXriSf^fatti.T^no 
della CEE hanno preso altre accordati fra di loro non solo 
due decisioni che dimostra- per mantenere i preesistenti 
no la malafede ed il disagio privilegi sui rispettivi mercati 
che circondano questo genere naZ i on alI, ma per ricavare 
dl vicende. Con la prima han- nuoV i lucrosi e parassitari 
no spostato dal ‘.aprile al profitt j a carico del FEOGA 
1. maggio 1 Inizio dell annata e del consumatori della Co- 
agricola europea, ai fini del mU nltà. 

prezzi dl conferimento del f . 

prende^ 

SJTSl 'riunioni « “HHS 

zi agricoli che II padronato 

rhiMp hi aumentare in cene* tro ps€S6, e dall altro lato 

Stedei 7Tr cento Sropo permettevano che si poMaero 

di onesti rinvìi è duello di manovrare le aste indette dal- 

nìn q SpiSì slìuS ÌSelS la Comunità per l'esp ortsclo. 

prima delle elezioni in Fran- de} 1 ® d j n 2l i^nrtn 

eia ed Irlanda, in modo che di 

i rispettivi governi si senta- f 
no liberi di promettere agli 

elettori della campagna case a ^° , possi bile. momento 

che non sono in grado di che 1 ‘ f”®.. d .*u 

mantenere importare milioni dl quintali 

manienere. dl zucc hero necessari a copri- 

Le decisioni prese a Bruxel- re n fabbisogno, i grandi grup- 

les oltre a non mettere al p j ottenevano di versare alla 

riparo i consumatori, accen- « cassa conguaglio » una par* 

tuano le difficoltà dei coltiva- te infima, la minore possibile, 

tori in quanto essi si trovano del sovraprezzo (23 lire al chi- 

acquirenti non solo di beni logrammo) imposto e pagato 

personali ma anche dl mezzi j n più dal consumatore Ita- 

dl produzione in un mercato nano. 

sempre più Inflazionato. Si- Ma dl fronte alla gravità 
tuazione grave, che vede dl- de j reato, le pene previste so- 
minuìre il già basso reddito, no minime, anche se la serv 


posizione dell’ETUC — Con¬ 
federazione europea dei sin¬ 
dacati (dl recente costituzio¬ 
ne) — e dell’Organizzazione 
mondiale del lavoro (cattoli¬ 
ci). Vi si denuncia che «la 
crisi monetaria deriva dalla 


mancanza dl controlli sul mo¬ 
vimenti di capitali accelerati 
dalle speculazioni » e che «la 
economia - del singoli - paesi 
non può resistere oltre agli 
effetti delle speculazioni in¬ 
ternazionali né controllare le 
imprese multinazionali». 


CEE: una sentenza chiarificatrice 

Aperto un varco per 
bloccare i favori ai 
monopoli zuccherieri 

Il mercato comune dello zucchero di fatto non è 
mai esistito • I danni ai consumatori - Rafforzar# 
l'azione per chiarire fino in fondo tutti I termini 
della questione - L'impegno dei comunisti 


dei contadini costringendone 
una parte a chiudere le azien¬ 
de. A parte i riflessi sull’in- 
d:rizzo dell’economia italiana 
sempre più asfittica dal lato 
del mercato interno e colpita 
dalla disoccupazione, colpisce 
la posizione sfuggente assun¬ 
ta da un’organizzazione come 
la Coldirettl presieduta dal- 
l’on. Bonoml che a creare la 
situazione attuale ha contri¬ 
buito in modo determinante 
con la sua azione e le sue al¬ 
leanze col padronato agra¬ 
rio. Oggi si apre a Roma il 
convegno nazionale dei qua¬ 
dri della Coldirettl che do¬ 
vrebbe affrontare questi pro¬ 
blemi. La «nota dl presenta¬ 
zione» diffusa Ieri contiene, 
però, soltanto uno sforzo di 
auto giustificazione, con la so¬ 
lita esibizione dl penne del 
pavone: il poco di bene che 
si è fatto, nell’agricoltura ita¬ 
liana, è merito della Coldl- 
rettl. - . 

Per la politica avvenire si 
parla del Fondo agricolo eu¬ 
ropeo e del finanziamento at¬ 
traverso le Regioni ma nes¬ 
suna indicazione viene data 
circa una possibile scelta di 
priorità: 1) per l’integrazione 
del reddito ai contadini, ab¬ 
bandonando gradualmente la 
generica manovra di merca¬ 
to 2) per la priorità del fi¬ 
nanziamento pubblico ai col¬ 
tivatori associati. 

Nel sunto diffuso dalle a- 
genzie non una parola è fat¬ 
ta sulle spinose questioni del¬ 
la fluttuazione della moneta, 
della spinta che la svalutazio¬ 
ne dà all’aumento dei prezzi 
sul prezzi pagati dai contadi¬ 
ni per le forniture della gran¬ 
de industria. 

L’esigenza di una gestione 
politica e pubblica dei rap¬ 
porti monetari è invece al 
centro di una presa di co¬ 
scienza nel movimento demo¬ 
cratico Intemazionale, ieri 


tenza evoca, quasi fossero cir¬ 
costanze attenuanti, «le vec¬ 
chie abitudini nazionali» de¬ 
gli industriali zuccherieri e le 
insufficienze del regolamento 
comunitario e della sua ap- 


Riunione 
nazionale 
del PCI sui 
problemi 
saccariferi 

Indetta dalla Sezione agra¬ 
ria del PCI venerdì 23 feb¬ 
braio alle ore 9.30 avrà luo¬ 
go presso la Federazione co¬ 
munista di Bologna, una riu¬ 
nione nazionale sui problemi 
del settore bietlcolo-saccari- 
fero. 

Partendo da un’analisi del¬ 
le più recenti esperienze di 
lotta contro il monopolio sac¬ 
carifero nel Paese, nel Par¬ 
lamento e in sede coniunita¬ 
ria, la riunione si propone lo 
scopo essenziale di puntualiz¬ 
zare la piattaforma e le linee 
dell’azione futura in tale set¬ 
tore. 

La relazione sarà svolta 
dal compagno Pietro Coltelli, 
segretario del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori, e le con¬ 
clusioni saranno tratte dal 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so della Direzione del Parti¬ 
to. responsabile della Sezione 
agraria centrale. 

Parteciperanno alla riunio¬ 
ne i dirigenti dei Comitati 
regionali e delle Federazioni 
interessate, i dirigenti comu¬ 
nisti delle organizzazioni sin¬ 
dacali e contadine, del movi¬ 
mento cooperativo, parla¬ 
mentari, consiglieri regionali 
e amministratori locali. 


pendice Italiana. 

E* facile prevedere dunque 
che questi gruppi, qualunque 
sia l’esito del ricorso contro 
la sentenza, continueranno a 
fare come prima, magari con 
più prudenza o con maggiore 
efficienza. Il processo di fu¬ 
sione e dl concentrazione in 
atto a livello europeo, denun¬ 
ziato dalla sentenza, non solo 
continuerà, ma da orizzontale 
(tra industrie zuccheriere) 
tenderà a trasformarsi in 
processo dl integrazione ver¬ 
ticale con 1 grossi colossi del¬ 
la industria alimentare, stan¬ 
chi dl pagare anch’essl, come 
se fossero consumatori qual¬ 
siasi, taglie al baroni sacca¬ 
riferi. 

Bisogna perciò cambiare 
dalle fondamenta 11 sistema 
previsto dal regolamento co¬ 
munitario; per cominciare, bi¬ 
sogna modificare subito la de¬ 
rivazióne italiana dl questo re¬ 
golamento Incentrata sulla 
« cassa conguagli » e su altri 
imbrogli corporativi. A questo 
riguardo l’intervento di un de¬ 
putato gollista in difesa de¬ 
gli industriali zuccherieri e la 
scialba ed elusiva risposta da¬ 
ta dal deputato responsabile 
del settore della « libera con¬ 
correnza» nel dibattito susci¬ 
tato dai comunisti al Parla¬ 
mento europeo, fanno vedere 
che se la condanna ha costi¬ 
tuito un primo colpo per gli 
industriali zuccherieri, questi 
godono ancora dl appoggi co¬ 
spicui. Anche la risposta data 
dal ministro Ferri al parla¬ 
mentari comunisti alla came¬ 
ra è stata altrettanto elusiva 
sul problemi dl fondo e so¬ 
stanzialmente rivoltata mante¬ 
nere l'attuale situazione favo¬ 
revole ai monopoli. Non per 
nulla il governo Andreotti si 
è prodigato alla CEE per di¬ 
fendere I monopoli zucche¬ 
rieri! 

Bisogna dunque raddoppia¬ 
re gli sforzi per venire a ca¬ 
po di questo imbroglio nazio¬ 
nale e comunitario che colpi¬ 
sce In primo luogo 1 consu¬ 
matori e l’agricoltura italia¬ 
na: ! consumatori, che pagano 
un prezzo che è il più alto di 
Europa — dove del resto, gra¬ 
zie al protezionismo comunita¬ 
rio. si pagano prezzi superiori 
di molto a quelli del mercato 
internazionale —; e l’agricol¬ 
tura italiana, che vede ridur¬ 
re progressivamente le super¬ 
ne! coltivate a bietole per¬ 
chè, a causa detrazione del 
monopolio, 1 contadini non 
hanno garantito da questa col¬ 
tura un minimo di reddito e di 
sicurezza. 

L’industria saccarifera non 
è un’industria come le altre. 

I suoi padroni ne investono i 
profitti parassitari nell’acqui¬ 
sto di giornali, nel sostegno 
di partiti e dl movimenti rea¬ 
zionari. in operazioni rivolte 
alla provocazione contro le 
forze democratiche e all'av¬ 
ventura di destra. E questi In¬ 
vestimenti (e non la raziona¬ 
lità degli impianti produttivi) 
hanno fruttato in passato — 
prima, durante e dopo U fa¬ 
scismo — e fruttano ancora 
privilegi, tagli e saccheggi a 
carico del consumatori e del¬ 
l'erario. 

Ma proprio queste caratte¬ 
ristiche hanno fatto si che 
sia stato e sia possibile crea¬ 
re attorno al contadini, agli 
operai, alle popolazioni delle 
zone bieticole che lottano per 
difendere la loro occupazione 
e il loro tenore di vita, ampi 
schieramenti di forze, capaci 
dl fare Indietreggiare la pre¬ 
potenza dei monopoli. 

La situazione oggi è parti¬ 
colarmente favorevole, non so¬ 
lo per la breccia aperta dal¬ 
la sentenza comunitaria, ma 
anche per l’acutezza del pro¬ 
blema ael carovita che la tem¬ 
pesta monetaria e 1 provvedi¬ 
menti dl Malagodi aggrave¬ 
ranno. e per la richiesta ge¬ 
nerale che va sempre più pre 
cisandosi di trasformare il 
protezionismo corporativo dei 
regolamenti comunitari, in 
forme dirette di integrazione 
dei redditi dei coltivatori. 

E’ compito di noi comuni¬ 
sti precisare, sulla base delle 
ricche esperienze di lotta, una 
piattaforma su cui chiamare a 
confronto e all’azione tutte le 
forze politiche democratiche. 

Nicola Cipolla 
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Nel nuovo dima di distensione in Europa 

MIGLIORATI 
APPORTI 
FRA ITALIA 
E AUSTRIA 

Il ministro degli:Esteri Medici promette che 
Roma applicherà lealmente e puntualmente le 
clausole del «pacchetto» per l’Alto Adige 


Una tragica e oscura sparatoria 

2 UCCISI A LONDRA 
IN UN ASSALTO 
ALLA SEDE INDIANA 

f , * 

; La polizia ha sparato su quattro persone armate 
solo di pistole-giocattolo — Esplode la polemica 


Verso lo sciopero generale del 27 


VIENNA, 20 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano Medici ha dichiarato che 
fra Italia e Austria si « è crea¬ 
ta una condizione di reale e 
reciproca fiducia » e ciò « gra¬ 
zie alla leale e puntuale appli¬ 
cazione delle misure previste 
dal "pacchetto’’ per l’Alto 
Adige ». E’ stata una constata¬ 
zione in certo senso ovvia, ma 
che agli orecchi degli ascolta¬ 
tori austriaci deve essere giun¬ 
ta come una affermazione di 
autocritica, dato che c’è vo¬ 
luto un quarto di secolo per¬ 
ché i governanti democristiani 
italiani si decidessero a porsi 
sul terreno del buon senso nei 
confronti della minoranza 
altoatesina e dei rapporti con 
Vienna. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta questa sera a 
conclusione dei suoi colloqui 
di Vienna Medici ha esposto 
la posizione del governo di 
Roma nei confronti dei lavori 
preparatori per la conferen¬ 
za per la riduzione delle forze 
in Europa. Medici ha detto in 
sostanza: da parte italiana si 
giudicano positivamente le 
conversazioni apertesi a Vien¬ 
na il 31 gennaio, ma ad esse 
debbono partecipare a pieno 
diritto solo i Paesi dell’area 
interessata, cioè l’Europa cen¬ 
trale: l’Italia intende parteci¬ 
parvi solo come paese situato 
sui « fianchi » della NATO, 
cioè a titolo consultivo, con 
statuto speciale. 

In un accenno alla questio¬ 
ne del Medio Oriente. Medici 
— che rispondeva a una do¬ 
manda di Simon Wiesenthal. 
il famoso dirigente del Centro 
di documentazione per i cri¬ 
mini nazisti — ha dichiarato 
che l’Italia non Drenderà nes¬ 
suna iniziativa di mediazione 
se non verrà soec'ficatamente 
richiesta di farlo da parte del¬ 
le potenze che hanno maggiori 
responsabilità internazionali. 
Il ministro ha aggiunto 
ad ogni modo che ITtalia. nei 
limiti delle sue modeste re¬ 
sponsabilità. si sforzerà per 
avvicinare i due prinrioali 
paesi coinvolti nel conflitto. 
Egitto e Israele 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 20 

La visita del ministro degli 
esteri italiano Medici a Vien¬ 
na è stata resa possibile da 
un insieme di ragioni. Innan¬ 
zitutto questo primo viaggio 
nella capitale austriaca di un 
rappresentante della Repub¬ 
blica italiana dopo la fine del¬ 
l’ultimo conflitto, va inqua¬ 
drato nel nuovo clima che si 
è instaurato tra i due paesi 

Problema spinoso, che per 
lungo tempo ha avvelenato i 
rapporti tra i due paesi, è sta¬ 
to quello dell’Alto Adige che 
negli ultimi anni ha inLne tro¬ 
vato soluzione con il varo del 
« pacchetto ». cioè di quell'in¬ 
sieme di norme intese a rico¬ 
noscere una sostanziale espan¬ 
sione deH’autonomia per la 
provincia di Bolzano, nei qua¬ 
dro di una Regione che. di 
fatto, si riduce, appunto, a 
puro e semplice quadro for¬ 
male. Ciò con soddisfazione 
espressa, oltre che da tutte le 
forze democratiche italiane, 
dai rappresentanti delle popo¬ 
lazioni sud-tirolesi e anche dai 
governi di Roma e Vienna. 

Ma, se il varo del « pacchet¬ 
to» ed il procedere poi spe¬ 
dito della sua attuazione, nel 
quadro delle modalità e dei 
tempi previsti, sono stati pas¬ 
sibili. è chiaro che ciò deriva 
da un nuovo clima che. sia 
pure faticosamente, si è ve¬ 
nuto instaurando negli ultimi 
anni in Europa. La vertenza 
altoatesina, infatti, non era 
problema avulso da tutta una 
tematica che investiva il mo¬ 
do stesso di concepire i rap¬ 
porti tra i vari Stati, tra Stati 
sovrani gravitanti nell’area ca¬ 
pitalistica o nel campo socia¬ 
lista e tra questi e quelli con 
i paesi neutrali, tra i quali si 
annovera, appunto. l'Austria. 

Il clima di maggiore disten¬ 
sione instauratosi in Europa 
con la sigla dei trattati tra il 
governo di Bonn e quelli di 
Mosca. Berlino e Varsavia (e. 
precedentemente, con tutta 
l’azione che ha reso passibile 
tale sigla) ha quindi avuto un 
ruolo decisivo anche nei con¬ 
fronti della realizzazione di 
questa visita. 

Questo è l’aspetto da coglie¬ 
re in questo incontro. Questo 
è il significato che va medi¬ 
tato, perché quest’incontro, 
clie nella sua scenografia e 
nei suoi aspetti esteriori pare 
essere il modello dell’* eccel¬ 
lenza» (il termine è stato uf¬ 
ficialmente usato da fonte ita¬ 
liana per definire lo stato dei 
rapporti con l’Austria), possa 
essere qualcosa di più che un 
rituale incontro di routine ■ 

In questo senso devono tra 
vare una collocazione concreta 
le professioni di buona vo’.on 
tà e le dichiarate buone in¬ 
tenzioni espresse anche da 
parte italiana. Vienna è sede 
delia conferenza por la ridu¬ 
zione bilanciata degli arma 
menti in Europa A V ennn do 
vrebbe svolgersi la conferenza 
per la sicurezza europea 

Sono questi accenni ai pre 
cisi richiami sul ruolo attivò 
che un paese come l’Austria 
si sforza di assumere neU’am 
bito delle grandi question- che 
interessano la pace nel conti 
nenie e nel mondo, che per 
mettono di cogliere il senso 
che ouesto incontro può e de¬ 
ve avere; una sottolineatura 
merita in part.colare il fatto 
che l’Italia deve usare tutti i 
mezzi, visto l'oh ettivo scari 
persi delia tensione nella zona 
4Ml*Europa centrale, per op¬ 



porsi ad un processo che miri 
a intensificarla nel sud Euro¬ 
pa. E in questo senso ci pare 
che le posizioni del governo, 
espresse dal ministro Medici, 
siano a dir poco elusive. 

Altro campo nel quale i rap¬ 
porti tra Italia e Austria van¬ 
no potenziati è quello della 
collaborazione a livello di Re¬ 
gioni nell’ambito di una vi¬ 
sione regionale, non più solo 
nazionale ma europea. Non è 
in tal senso irrilevante che il 
ministro dogli Esteri italiano 
abbia fatto cenno a queste 
problema ed alla sua soluzio 
ne con contatti diretti tra le 
regioni interessate ai vari fon¬ 
damentali problemi della via¬ 
bilità, dei trasporti, delle co 
municazioni in genere, del¬ 
l’ecologia. In un campo cosi 
importante l’orientamento del 
governo, che si esprime nella 
estrema cautela del ministro 
Medici, è davvero arretrato. 

r c Poliziotti inglesi nella sede dell'Alto commissariato dell'India 

. wiantranCO rata dopo la tragica sparatoria 


Preoccupazioni per la vita di Abu Daud 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20 

Sparatoria alle 9,30 di que¬ 
sta mattina nella sede dell’alto 
commissariato indiano di Lon¬ 
dra: due degli « assalitori » 
sono stati uccisi da una squa¬ 
dra speciale di poliziotti inca¬ 
ricati del servizio di protezio¬ 
ne alle ambasciate straniere e 
un terzo è stato catturato. 
Seconde il racconto di alcuni 
testimoni oculari, un quarto 
uomo (di aspetto « asiatico ». 
indiano o pakistano, come gli 
altri) sarebbe riuscito a fug¬ 
gire 

Fino a questo momento le 
circostanze del drammatico 
incidente continuano ad esse- 
| re confuse. Non si conoscono 
| i nomi né le nazionalità degli 
j individui che erano penetrati 
; nella rappresentanza diploma¬ 
tica indiana presso l’Aldwych 

■ catturando alcuni ostaggi e 

■ (minacciando il personale 
, (solo in serata la polizia ha 
i parlato di « elementi paki¬ 
stani » e ha detto che i due 
morti sono stati identificati 
ma che i loro nomi saranno 
resi noti soltanto domani). 
Ignoti sono anche i motivi 
deirassalto: una protesta poli- 


INIZIATO AD AMMAN IL PROCESSO 
CONTRO I PALESTINESI ARRESTATI 

Una pretesa intervista del dirigente della Resistenza alia televisione giordana — «Al Fatali» 
dichiara: non è la sua voce — Intervento di Sadat per salvare la vita dei patrioti palestinesi 


Spagna: 47 
antifranchisti 
arrestati a 
Bilbao e Oviedr 


MADRID. 20. 

Nuova grave ondata di ar¬ 
resti in Spagna, all’indomani 
dei provvedimenti limitativi 
dell’autonomia della Univer¬ 
sità di Barcellona. Il terrore 
fascista continua a infierire, 
il regime si illude di sfuggi¬ 
re ai suoi gravi problemi in¬ 
tensificando la repressione 
contro le forze democratiche 
e popolari e contro le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

A Oviedo, nella regione mi¬ 
neraria delle Asturie. la po¬ 
lizia ha arrestato sette par¬ 
sone. fra cui operai e studenti 
universitari, accusate di ap¬ 
partenere al Partito comuni¬ 
sta spagnolo e di avere or¬ 
ganizzato la distribuzione di 
materiale propagandistico 

II capo del gruppo — sem¬ 
pre secondo la polizia — sa¬ 
rebbe Manuel Armenta Espe- 
jo. che è fra gli arrestati; il 
materiale propagandistico di 
cui sopra sarebbe stato distri¬ 
buito oltre che a Oviedo an¬ 
che a Siviglia. Barcellona e 
Tarraxa. 

Retata anche nella regione 
basca: la polizia ha tratto in 
arresto a Bilbao quaranta 
persone, accusate di essere 
collegate al movimento rivo¬ 
luzionario basco deH’ETA. 

Fra gli arrestati figurano cin¬ 
que seminaristi e tre sacer¬ 
doti, dei quali però le auto- 
i rità non hanno voluto forni¬ 
re i nomi. 

* • * 

LISBONA, 20. 

Davanti al tribunale di Li¬ 
sbona è cominciato oggi un 
altro processo contro cinque 
giovani, dai 22 ai 25 anni, ac¬ 
casati di appartenenza alla 
organizzazione clendestina «O 
comunista ». Si tratta di un 
insegnante di scuola seconda¬ 
ria, di due studenti universi¬ 
tari. di un giornalista e di 
un tecnico. 


BEIRUT. 20 

La montatura inscenata dal 
governo giordano contro Abu 
Daud. membro del comitato 
centrale di Ai Fatah. e altri 
militanti palestinesi arrestati 
in Giordania mentre si appre¬ 
stavano a entrare nei territori 
occupati, è stata nuovamente 
denunciata dalla Res stenza 
palestinese. Ieri, ’ infatti, la 
televisione e la radio giorda¬ 
na avevano trasmesso una 
pretesa intervista con Abu 
Daud, nella quale egli dichia¬ 
rava che la sua missione, co¬ 
me quella dei suoi compagni, 
era « di attaccare la presiden¬ 
za del consiglio giordano ed 
altri obiettivi strategici ad 
Amman» . per «sequestrare 
membri del governo giorda 
no » e per « silurare l’intesa 
realizzata dagli stati arabi al 
la recente riunione del con¬ 
siglio di difesa arabo ». 


Da Beirut è giunta una pron¬ 
ta smentita: « la voce trasmes¬ 
sa dalla radio e dalla televi¬ 
sione giordana non è quella 
di Abu Daud ». Il portavoce 
di Al Fatah ha precisato che 
la resistenza possiede « regi¬ 
strazioni della voce di Abu 
Daud, che le masse giordane 
conoscono bene ». « Queste re¬ 
gistrazioni — ha aggiunto il 
portavoce — saranno ora ri- 
trasmesse dalle emittenti del¬ 
la resistenza perché il popolo 
giordano possa raffrontare la 
voce con quella deU’uomo che 
ha fatto le dichiarazioni ». Il 
portavoce ha anche affermato 
che il fatto che sia stata tra¬ 
smessa ad Amman una regi¬ 
strazione che imita ia voce di 
Abu Daud «suscita inquietu¬ 
dini riguardo alla sua sorte ». 
, Da fonte giordana è stato in¬ 
tanto annunciato che il pro¬ 
cesso contro Abu Daud è co- 


Altri Phantom americani 
saranno dati ad Israele 

La « Pravda » analizza il signifi¬ 
cato delle nuove forniture belliche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

« II nuovo versamento di 
dollari nel bilancio israelia¬ 
no dimostra ancora una vol¬ 
ta che. malgrado dichiarazio¬ 
ni di Washington su un suo 
desiderio di assicurare "una 
politica equilibrata ” nel Me¬ 
dio Oriente, la politica ame¬ 
ricana in questa parte del glo¬ 
bo in preda alla crisi ha sem¬ 
pre per oggetto il sostegno 
di Israele contro i paesi ara¬ 
bi ». II giudizio è espresso 
questa mattina dalla « Prav¬ 
da » in un commento ai col¬ 
loqui che si • concludono a 
Washington per la concessio¬ 
ne ad Israele di un nuovo aiu¬ 
to americano - - 

Citando un giornale ameri¬ 
cano. secondo il quale le ri¬ 
chieste di Israele non supe¬ 
reranno i margini del pro¬ 
gramma messo in opera dagli 


Stati Uniti, l’organo centrale 
del PCUS sottolinea che in ef¬ 
fetti questo programma con¬ 
siste nel sostegno permanen¬ 
te di Israele sul piano mili¬ 
tare. politico ed economico. 

Circa un anno fa. ricorda 
il quotidiano di Mosca, gli 
Stati Uniti concessero a Tel 
Aviv un prestito di trecento 
milioni di dollari per acqui¬ 
stare 4.3 caccia bombardieri 
Phantom. Attualmente si trat¬ 
ta di una somma di mezzo 
miliardo di dollari. Una gran¬ 
de parte di questa cifra ser¬ 
virà appunto ad acquistare un 
nuovo stock di Phantom, di 
elicotteri, di caccia A-i. Cento 
milioni saranno assegnati in¬ 
vece alla « costruzione di abi¬ 
tazioni ». Con questo termine 
Tel Aviv, sottolinea la Pravda, 
intende « la valorizzazione » 
dei territori arabi occupati 

r. c. 


minciato ieri davanti a un tri¬ 
bunale militare di Ammari¬ 
vi va emozione ha destato al 
Cairo l’arresto dei militanti 
palestinesi in Giordania. Il 
presidente Sadat ha dato istru¬ 
zioni perchè sia seguita da vi¬ 
cino la situazione ad Amman 
e sia mantenuto uno stretto 
contatto con i governi della 
Siria e della Libia per salvare 
la vita dei feddayn arrestati. 
Hassan Sabri El Kholi, rap¬ 
presentante personale di Sa¬ 
dat, che ha ricevuto una dele¬ 
gazione della Resistenza pale¬ 
stinese, ha dichiarato che « il 
Cairo è convinto che ogni in¬ 
tralcio all’azione dei feddayn 
serve soltanto gii interessi di 
Israele ». Mettendo diretta- 
mente sotto accusa le autori¬ 
tà giordane, il quotidiano «AI 
Abram » nel suo editoriale 
esprime preoccupazioni per 
una nuova repressione di mas¬ 
sa anti-palestinese in Giorda¬ 
nia e afferma che « questo 
comportamento è in contrad¬ 
dizione con le dichiarazioni 
fatte recentemente dal go¬ 
verno di Amman circa l’auto¬ 
rizzazione delle azioni dei fed¬ 
dayn contro il nemico ». « Non 
sono queste misure — prose¬ 
gue l’editoriale di Al Ahram 

— che faciliteranno la solida¬ 
rietà dei fronti arabi rispetto 
alla sfida del nemico». 

Anche il segretario generale 
della Lega araba, Mahmud 
Riad, ha lanciato un appello 
al governo giordano perchè ri¬ 
sparmi la vita dei palestinesi 
detenuti e ponga fine alla cam¬ 
pagna di arresti. 

• * * 

LONDRA, 20 

Il consigliere speciale del 
presidente Sadat ha avuto 
oggi un colloquio di 35 mi¬ 
nuti col primo ministro bri¬ 
tannico Heath; in preceden¬ 
za, Ismail si era incontrato 
per oltre un’ora col ministro 
degli esteri Douglas Home. 
Secondo fonti diplomatiche 
londinesi, il colloquio con 
Heath (al quale Ismail ha 
consegnato una lettera di Sa¬ 
dat) è stato caratterizzato d3 
un amichevole e interessan¬ 
te scambio di vedute. 

Nell’incontro con Home le 
due parti hanno convenuto 

— pur senza farsi illusioni 
sulle difficoltà esistenti — 
che i tempi appaiono maturi 
per la ricerca di una siste¬ 
mazione della crisi media 
rientale. 


Nei confronti di due oppositori del regime 

Nuove pesanti condanne ad Atene 

Sono un generale e un medico, che compirono attentati a scopo dimostrativo - Nove anni al pri¬ 
mo, sette al secondo r L’ex-ufficiale dichiara di essere stato sottoposto a crudeli torture 


ATENE 20 

’ Due oppositori al regime, 
un c.\ ufficiale superiore del 
l'aeronautica e un noto medico 
aten e.se. sono siali condannati 
a pesanti pene di carcere 
dalia corte marziale vhe h 
ha ritenuti colpevoli di dician 
nove attentati d.namitardi 
compiuti nella capitale greca 
I mudici hanno condannato 
AnaMasio Mines. ex-generale 
d’aviazione ed eroe della se¬ 
conda guerra mondiale, a nove 
anni e dieci mesi dì deten 
zione e il dotto- S’efanos Pan 
tclakis. pediatra, a sette anni 
c otto mesi. I due condannati 


avevano ammesso le accus° 
formulate a loro carico, soste¬ 
nendo tuttavia di aver preso 
sempre ogni precauzione per 
evitare danni a persone. « Il 
nostro scopo — hanno affer 
mato gli imputati — era e re¬ 
sta quello di colpire con la 
forza un regime instauratosi 
in Grecia con la forza ». 

Anastasio Mines. di 53 anni, 
decorato per le ferite ripor¬ 
tate in azioni di guerra, ha 
sostenuto di aver preparato 
nel suo laboratorio gli ordigni 
posti davanti - all’ambasciata 
di Francia cd a quella di Li¬ 
bia ad Atene per protestare 


contro l'appoggio offerto da 
quei governi al regime dei ca 
lonnelli- Altri ordigni erano 
scoppiati tra il maggio del ’7I 
e l’aprile dei 72 davanti «alla 
sede del primate ortodosso di 
Grecia, sotto autovetture della 
missione americana, davanti a 
edifici di imprese ampricane 
che operano nel paese. La 
corte marziale ha ritenuto in¬ 
fine l’ex-ufficiale e il medico 
colpevoli di aver partecipato 
alla organizzazione clande¬ 
stina « Indipendenza, libertà 
•e resistenza » che ha il fine 
di combattere il regime. 

Il procuratore - della corte 


marziale meva chiesto la con¬ 
danna a dieci anni e sei mesi 
di carcere per Mines e a otto 
anni e sci mesi per Panlela- 
kis. Nel corso deH’interroga- 
torio. i due antifascisti hanno 
denunciato di essere stati tor¬ 
turati nelle carceri dei colon¬ 
nelli. Mines in particolare ha 
detto: € Mi hanno tenuto in 
stato di completo isolamento 
per centoundici giorni e ho su¬ 
bito torture indescrivibili ». 

L'ex primo ministro Pana- 
yotis Canellopuìos e vari ex 
deputati erano apparsi nei due 
giorni del processo come te¬ 
stimoni a difesa. 


tica, oppine una rapina? Tutti 
questi interrogativi (e altri 
ancora sul comportamento 
della polizia) sono rimasti 
senza risposta anche dopo le 
dichiarazioni del ministro del¬ 
l’Interno Carr alla Camera dei 
Comuni. 

Scotland Yard che In un 
primo momento aveva pro¬ 
messo di spiegare l'episodio ai 
giornalisti ha dovuto annulla¬ 
re per ben due volte l’attesa 
conferenza stampa. L’imbaraz¬ 
zo è forte. In un primo mo¬ 
mento si era detto che ì « ban¬ 
diti » erano armati e che gli 
agenti erano stati costretti a 
rispondere al fuoco. Ma quan¬ 
do il « duello » è finito, nes¬ 
sun'arma è stata ritrovata sui 
corpi delle vittime: solo pi¬ 
stole-giocattolo, cioè dei fac¬ 
simile che gli uomini in divi¬ 
sa, colti dall’agitazione del 
momento, hanno tragicamen¬ 
te preso per vere. 

Sono stati esplosi 12 colpi e 
— stando alle prove emerse 
successivamente — hanno tutti 
avuto origine dalle armi della 
polizia. Non si è affatto trat¬ 
tato di uno «scambio» ma di 
un tiro unilaterale. L’on, Carr 
ha assicurato il parlamento 
che gli agenti hanno imparti¬ 
to il regolare ammonimento 
prima di sparare. Gli intrusi 
pare avessero in mano le ri¬ 
voltelle finte e, poiché non le 
hanno gettate, sono stati col¬ 
piti mortalmente. Ma, fra le 
altre ovvie considerazioni, non 
si spiega in ogni caso l’ele¬ 
mento di ovcrkill. cioè l’esage¬ 
razione dell'intervento a fuo¬ 
co dei rappresentanti dell’or¬ 
dine, che ha oggi aperto un ca¬ 
pitolo del tutto nuovo negli 
annali dell’Inghilterra: tradi¬ 
zionalmente il paese della « po¬ 
lizia disarmata ». 

Sul fatto è inevitabile che si 
apra ora una grossa polemica. 
Le armi rinvenute dopo la 
sparatoria si sono rivelate 
niente più pericolose di una 
sciabola, tre pugnali e una 
bottiglietta contenente una sa 
stanza acida. Il panico che 
si è impadronito dei passanti 
(uno dei quali è rimasto feri¬ 
to) si è comunicato ai quattro 
agenti armati che hanno fatto 
irruzione nei locali della com¬ 
missione indiana mentre deci¬ 
ne di colleghi bloccavano la 
strada principale e gli acces¬ 
si. Da qualche mese Scotland 
Yard ha istituito uno speciale 
servizio di sorveglianza per 
le ambasciate straniere orga¬ 
nizzando, a questo scopo, una 
squadra di poliziotti armati. 

Antonio Bronda 


Breznev 
in visito 
a Praga 

MOSCA. 20 

11 segretario generale del 
PCUS, Leonid Brezhnev, è par¬ 
tito oggi alla volta di Praga, 
per assistere alle celebrazioni 
dedicate al 25° anniversario 
della vittoria di febbraio dei 
lavoratori cecoslovacchi. 


Husak sui 
rapporti con 
Bonn e USA 


PRAGA, 20 

II segretario del PC cecosla 
vacco Husak ha detto che il 
suo paese attribuisce grande 
importanza al rapporti con 
gli stati vicini e alla soluzio¬ 
ne delle questioni pendenti 
con la Repubblica federale 
tedesca. In particolare, sui 
colloqui preliminari Praga- 
Bonn, svoltisi negli ultimi 
due anni, per giungere alla 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni diplomatiche. Husak ha af¬ 
fermato che i tempi sono ma¬ 
turi per l'avvio di trattative 
ufficiali. 

* Noi siamo pronti — ha det¬ 
to — a cominciare tali tratta¬ 
tive in qualsiasi momento e, 
se le due parti dimostreranno 
buona volontà, potrà essere 
raggiunto un accordo accetta¬ 
bile sia per la Cecoslovacchia 
che per ia RFT. Un accordo 
costituirebbe un reale contri¬ 
buto alla definitiva liquida¬ 
zione del diktat di Monaco, 
quell'atto illegittimo che è di¬ 
venuto il simbolo dell’inizio 
delia seconda guerra mondia¬ 
le. Ciò sarebbe nell’interesse 
dei due paesi, e anche della 
pace e della sicurezza in Eu¬ 
ropa », 

- Husak ha parlato anche dei 
rapporti con gli USA. affer¬ 
mando: « Diverse favorevoli 
tendenze manifestatesi nella 
situazione intemazionale han¬ 
no creato le condizioni ' per 
un miglioramento delle rela¬ 
zioni tra Cecoslovacchia e 
Stati Uniti. Riteniamo che al 
momento esistano buone pre¬ 
messe per cominciare concre¬ 
ti negoziati suscettibili di 
creare quella favorevole at¬ 
mosfera necessaria per il rag¬ 
giungimento di risultati posi¬ 
tivi verso Io stabilimento di 
rapporti reciprocamente utili 
su basi di parità. 

- Husak ha fatto queste di¬ 
chiarazioni parlando al CC 
del PCC convocato per cele¬ 
brare il venticinquennale del 
potere popolale In Cecoslo¬ 
vacchia. 
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l’Intersind sul problemi del¬ 
l’orario di lavoro In side¬ 
rurgia ». 

Hanno avuto Inizio «Li- 
che gli scioperi del persona¬ 
le Insegnante e non insegnan¬ 
te della scuola. L’azione ha 
investito 11 Piemonte, la Li¬ 
guria, la Val d’Aosta. Oggi 
l’astensione dal lavoro ri¬ 
guarda l’Emilia-Romagna e 
le Marche. Continuano gli 
scioperi articolati degli auto¬ 
ferrotranvieri e continua la 
azione degli elettrici che han¬ 
no proclamato una - giornata 
di lotta con fermate di quat¬ 
tro ore per il giorno 27. Nu¬ 
merose altre categorie sono 
impegnate in difficili verten¬ 
ze come 1 dipendenti dei pub¬ 
blici esercizi o come 11 com¬ 
mercio, i grafici, e 1 tessili, 
nella consultazione per la de¬ 
finizione della piattaforma. 
Statali e parastatali prose¬ 
guono le trattative per risol¬ 
vere gravi problemi della ca¬ 
tegoria che si intrecciano con 
impellenti esigenze di riforma. 
Oggi uno sciopero generale 
avrà luogo a Venezia, men¬ 
tre a Roma e Milano mani¬ 
festano i pensionati. 

Un esame della situazione 
complessiva, dello stato di 
preparazione dello sciopero 
del 27, quando si fermeranno 
per 4 ore tutti i settori della 
industria, i braccianti per la 
intera giornata mentre altre 
categorie daranno il loro ap¬ 
porto con assemblee in tutti 
i luoghi di lavoro ed 1 ferro¬ 
vieri interromperanno il la¬ 
voro per 15 minuti, è stato 
fatto ieri sera dalla Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil. 

Il grande movimento in at¬ 
to tocca i temi di fondo della 
attuale situazione, denuncia 
la politica del governo che 
non corrisponde agli interessi 
delle masse lavoratrici e del¬ 
l’intero paese, come hanno 
detto i tre segretari generali 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil di fronte ai corrispon¬ 
denti della stampa estera. 
Pone l’esigenza di giungere 
p rapidi e positivi cambia¬ 
menti della situazione gene¬ 
rale. Giornalisti francesi, in¬ 
glesi, sovietici, della Repub¬ 
blica federale tedesca, spa¬ 
gnoli, svizzeri hanno rivolto 
domande sui motivi della 
«rave crisi che attraversa il 
paese, sul confronto con il 
governo, sullo sviluppo delle 
vertenze nontrattuali, le con¬ 
seguenze della crisi moneta¬ 
ria, i rapporti internazionali 
fra i sindacati. 

« Le cause della crisi econo¬ 


mica — ha risposto Luciano 
Lama — sono strutturali, do¬ 
vute agli squilibri dello svi¬ 
luppo economico distorto a- 
vutosl nel periodo del ” mira¬ 
colo ”, Abbiamo proposto scel¬ 
te di politica economica ca¬ 
paci di liquidare progressi¬ 
vamente questi squilibri, con 
misure di riforma e di pieno 
impiego delle risorse che af¬ 
frontino i problemi del Mez¬ 
zogiorno, dei consumi sociali, 
delPagrieoltura, della scuola, 
della sanità. Allo stato attua¬ 
le — ha detto Lama — non 
ci sono molte passibilità di 
risolvere i gravi problemi del 
momento perchè ci troviamo 
dì fronte ad un potere pub¬ 
blico che non ha una visio¬ 
ne prospettica e globale della 
situazione. Il governo fa la 
politica del giorno per gior¬ 
no» E poco dopo, risponden¬ 
do alla domanda dì un altro 
giornalista, ancora Lama ha 
sottolineato che il quadro è 
preoccupante, ma non c’è 
pessimismo « Noi — ha detto 
— vogliamo cambiare la si¬ 
tuazione con l’azione di mas¬ 
sa, con il metodo democrati¬ 
co. I lavoratori hanno la 
combattività e la consapeva 
lezzo, necessarie per cambia¬ 
re le cose e con loro ci sono 
tutte quelle forze che avver¬ 
tono tale necessità. Non ri- 
nuoceremo a portare avanti 
una politica di riforme e di 
modifica del meccanismo di 
sviluppo perchè ci poniamo 
problemi di crescita econo¬ 
mica, sociale e democratica 
della società, come condizione 
unica per risolvere ì gravi 
problemi attuali ». 

Bruno Storti ha sottolinea¬ 
to la validità dell’azione poli¬ 
tica portata avanti dal sin¬ 
dacato, nel pieno rispetto- 
delle prerogative delle forze 
politiche del Parlamento, per 
modificare le attuali struttu¬ 
re del paese. Ha affermato 
che « il bilancio dell’azione 
sindacale sul piano delle ri¬ 
forme non deve essere valu¬ 
tato con pessimismo anche se 
non siamo certo soddisfatti ». 
Storti, a questo proposito, ha 
messo in luce i risultati otte¬ 
nuti per la casa sottolinean¬ 
do con forza che « è una ri¬ 
forma che va difesa perchè 
non mancano tentazioni di un 
ritorno al passato». La rifor¬ 
ma sanitaria — ha prosegui¬ 
to — è un altro terreno im¬ 
portante di confronto e « no¬ 
nostante gli arretramenti sen¬ 
sibili che possiamo verificare 
rispetto agli accordi raggiunti 
in passato sappiamo che la 
classe lavoratrice è pronta a 
sostenere con la sua capacità 


di lotta e di pressione, l’impo¬ 
stazione che autonomamente 
il sindacato aveva dato a que¬ 
sta riforma ». * . 

Raffaele Vanni ha messo In 
luce il ruolo che 1 sindacati 
intendono assolvere per lo 
sviluppo complessivo del pae¬ 
se partecipando ad una politi¬ 
ca di vera programmazione, 
esprimendo la necessita di 
una inversione di tenden¬ 
za del modello di svilup 
PO, « In questo modo i sinda¬ 
cati danno un contributo alla 
determinazione delle iniziati¬ 
ve politiche nel contesto del¬ 
la realtà italiana. Si è aperta 
una discussione fra le forze 
politiche. Occorre una nuova 
attenzione alle indicazioni 
provenienti dal mondo del la¬ 
voro con una dialettica inter¬ 
na nel paese di estrema Im¬ 
portanza per le decisioni che 
scaturiranno dalle discussioni 
anche sulla formula politica 
da cui deve scaturire l’inter¬ 
locutore alle nostre propaste. 
Qualcosa in questa direzione 
si sta muovendo ». 

I tre segretari generali del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, ribadita la coerenza fra 
rivendicazioni contrattuali e 
obiettivi di riforma hanno ri- 
spasto a domande relative al¬ 
le recenti vicende monetarle 
E’ stato espresso 11 timore 
che dalla svalutazione di fat¬ 
to della lira si prenda le 
mosse per « andare — ha det¬ 
to Lama — ad una svaluta¬ 
zione formalizzata » con gra¬ 
vi minacce per il tenore di 
vita delle grandi masse popo¬ 
lari. Anche Vanni ha espres¬ 
so un fermo proposito contro 
la svalutazione e Storti ha 
parlato delle necessità di ac¬ 
cordi mondiali per la politica 
monetaria. 

Sui rapporti internazionali 
Lama ha detto elle l’adesione 
della CGIL alla FSM non è di 
impedimento alla CGIL per 
svolgere la propria politica in 
forma autonoma e, « nella mi¬ 
sura in cui si realizzeranno 
nuove relazioni, non inficiate 
da aprioristiche ragioni ideo 
logiche, siamo favorevoli a 
creare rapporti unitari più 
saldi in particolare a livello 
europeo». Storti e Vanni ri¬ 
ferendosi alla recente costi¬ 
tuzione della Confederazione 
europea dei sindacati hanno 
rilevato che essa rappresen¬ 
ta un fatto nuovo. « L’apertu¬ 
ra della CES — ha detto Stor¬ 
ti — significa uno spiraglio, 
secondo alcuni ed un varco 
secondo altri, per una ipote¬ 
si di azione comune per tutti 
i sindacati che operano nei 
paesi dell'Europa occiden¬ 
tale ». 


Il bilancio dello Stato al Senato 
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no gli stanziamenti per gli ar¬ 
mamenti. 

Al posto di una seria politi¬ 
ca di piano che susciti Io slan¬ 
cio creativo delle masse popo¬ 
lari, il governo intende adot¬ 
tare, ad esempio, la « fiscaliz¬ 
zazione » indiscriminata degli 
oneri sociali, senza stabilire 
priorità e scelte a favore del 
Mezzogiorno e della piccola e 
media impresa. 

In realtà — ha proseguito l’o¬ 
ratore comunista — il «con¬ 
cretismo » andreottiano fa 
marcire i problemi e degene¬ 
rare le situazioni, seminando 
ed alimentando la sfiducia 
nella democrazia e nelle sue 
istituzioni, determinando spo¬ 
stamenti politici a destra e 
portando acqua al mulino fa¬ 
scista. Per inseguire i voti 
di destra si conduce il paese 
in un vicolo cieco. Per questo 
abbiamo giudicato questo go¬ 
verno pericoloso di cui biso¬ 
gna affrettarne la caduta. 

Voto contrario hanno moti¬ 
vato anche il compagno Cuci- 
nelli per il PSI, Parri per gli 
indipendenti di sinistra, il se¬ 
natore valdostano Fillietroz. 
A favore del bilancio hanno 
parlato i rappresentanti dei 
gruppi della maggioranza. 
Contro si è espresso anche il 
gruppo missino. 

Prima del voto finale, go¬ 
verno e maggioranza, quasi 
sempre con l’apporto del 
gruppo missino, avevano re¬ 
spinto alcuni emendamenti co¬ 
munisti e delle sinistre che 
miravano a modificare il bi¬ 
lancio statale su alcuni aspet¬ 
ti qualificanti. 

Le richieste del gruppo co¬ 
munista erano rivolte a por¬ 
tare l’età pensionabile dei la¬ 
voratori autonomi dai 65 ai 
60 anni per gli uomini e da 
60 a 55 per le donne (emen¬ 
damento illustrato dal com¬ 
pagno BIANCHI e sottoscrit¬ 
to anche dal compagno so¬ 
cialista CUCINELLI), ad ele¬ 
vare di 50 miliardi il fondo 
delle Regioni per l’integra¬ 
zione di redditi ai piccoli pra 
prietari concedenti per l’ac¬ 
quisto di terreni di piccoli 
concedenti attualmente con¬ 
cessi in affitto (emendamento 
illustrato dal compagno ZA* 
VATTINI), a stanziare 100 mi¬ 
liardi per contributi speciali 
alle Regioni del Mezzogiorno 
per interventi straordinari 
nelle zone colpite dalle allu¬ 
vioni e altri 100 miliardi per 
il fondo straordinario per la 
sistemazione dei bacini idra 
geologici delle regioni meri¬ 
dionali (emendamento illu¬ 
strato - dal compagno PISCI- 
TELLO), ad elevare a 1.120 
miliardi la quota del fondo 
per il finanziamento dei pra 
grammi regionali di sviluppo 
(emendamento illustrato dal 
compagno MODICA). 

Le motivazioni con cui il 
governo si è dichiarato con¬ 
tro questi emendamenti espri¬ 
mono chiaramente le sue scel¬ 
te conservatrici di politica 
economica. MALAGODI - ha 
detto che accettare le propo¬ 
ste dei comunisti e delle si¬ 
nistre avrebbe significato de¬ 
terminare un nuovo equili¬ 
brio del bilancio e una nuova 
politica economica: proprio 
questo era il senso delle ri¬ 
chieste presentate dalla op- 
posizione di sinistra. 

Il disagio del governo e 
della maggioranza si è poi ma¬ 
nifestato più evidente quan¬ 
do si è passati alla discussio¬ 
ne e al voto su alcuni ordini 
dei giorno comunisti, socia¬ 
listi e della sinistra indipen¬ 
dente. 

In particolare, l’Assemblea 
ha ascoltato con grande at¬ 
tenzione il discorso con cui 
il compagno SECCHIA hà il¬ 
lustrato l’ordine del giorno 
presentato per impegnare il 
governo ad assicurare la pie¬ 
na applicazione delle leggi e 
la rigorosa repressione delle 
violenze fasciste e squadriate, 


a procedere allo scioglimento 
dei gruppi ed organizzazioni 
paramilitari fascisti ed a pro¬ 
muovere inoltre una inchie¬ 
sta parlamentare sulle orga¬ 
nizzazioni e sul finanziamen¬ 
to del movimento neofascista. 

Secchia, dopo aver ricor¬ 
dato i gravi recenti episodi 
di violenza squadristica e di 
provocazione da parte delle 
forze di polizia, ha affermato 
che « è intollerabile che dei 
giovani muoiano fucilati sul 
posto come se in Italia esi¬ 
stesse ancora la pena di mor¬ 
te e che si ritorni ad impie¬ 
gare. nelle camere di sicurez¬ 
za, gli interrogatori con le 
violenze e le torture ». 

Rilevato che senza realizza¬ 
re le rifórme sociali è vano 
parlare di estirpare le ragioni 
del fascismo. Secchia ha con¬ 
cluso esprimendo la certezza 
che le nuove generazioni e la 
grande maggioranza del po¬ 
polo italiano sono per l’or¬ 
dine democratico e antifasci¬ 
sta:* spetta al governo acco¬ 
gliere ed attuare questa vo¬ 
lontà. 

Sia il relatore de di mag¬ 
gioranza, ABIS, che il sotto- 
segretario agli interni. SAR¬ 
TI, hanno affermato di con¬ 
dividere la sostanza dell'ap¬ 
passionato discorso del com¬ 
pagno Secchia. Hanno, tut¬ 
tavia, respinto le critiche al 
governo di essere tollerante 
verso la violenza fascista e 
di lasciare spazio alle pro¬ 
vocazioni poliziesche. 

Parte dei voti della maggio¬ 
ranza si è poi riversata con 
quelli delle sinistre: ma non 
in misura sufficiente per far 
approvare l’ordine del giorno 
(125 sì, 156 no). U na p rovoca- 
zione del missino TEDESCHI 
(«Per voi chi è anticomunista 
è fascista »; « Sei tu fascista! » 
gli ha risposto il compagno 
PECCHIGLI) è stata vigoro¬ 
samente respinta. 

Un ampio dibattito si è 
svolto anche su alcuni temi 
di politica estera. Lo spunto 
è venuto dagli ordini del 
giorno presentati dalle sini¬ 
stre: quelli comunisti (illu¬ 
strati dal compagno CALA¬ 
MANDREI) per il riconosci¬ 
mento immediato del gover¬ 
no di Hanoi, per una attiva 
e positiva partecipazione del¬ 
l’Italia alle trattative di Vien¬ 
na per la riduzione dei bloc¬ 
chi militari in Europa, per 
la eliminazione della base mi¬ 
litare USA alla Maddalena, 
per una azione incisiva di so¬ 
lidarietà verso le forze de¬ 
mocratiche greche ponendo il 
problema anche in sede atlan¬ 
tica (ordine del giorno, que¬ 
st’ultimo. ill ustra to dalla se¬ 
natrice CARETTONI). 

Anche in questo caso la 
risposta del sottosegretario 
agli esteri, BEMFORAD. è 


stata sostanzialmente elusi¬ 
va: per il riconoscimento del 
governo di Hanoi, egli ha 
detto che « preparativi sono 
in corso ». ma ha rifiutato 
un impegno concreto per una 
iniziativa immediata; sulla 
partecipazione dell’Italia alla 
conferenza di Vienna si è 
trincerato dietro cavilli tec¬ 
nici, confermando la subor¬ 
dinazione del governo agli 
USA; per la Maddalena ha 
ripetuto la tesi, smentita da¬ 
gli scienziati, che non esiste 
un reale pericolo per le po¬ 
polazioni. 

Altri ordini del giorno co¬ 
munisti sono stati presentati 
sulla RAI-TV (relatore il com¬ 
pagno Cavalli) per impegnare 
il governo a evitare nuove ero¬ 
gazioni di abbuoni e di contri¬ 
buti (su questo emendamento 
i senatori repubblicani si so¬ 
no astenuti), a favore dei con¬ 
tadini-coltivatori (relatore il 
compagno Mari), per una or¬ 
ganica politica di interventi 
nel settore marinaro e nel 
Mezzogiorno (relatori i com¬ 
pagni Bacicchi e Valenza), 
tutti respinti dal governo e 
dalla maggioranza. 


Ripresi 
i colloqui 
sul disarmo 

GINEVRA, 20. 

Con un messaggio del se 
gretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, che riafferma la 
volontà’ dell’organizzazione di 
difendere la causa del disar¬ 
mo, sono ripresi oggi a Gine¬ 
vra, dopo un aggiornamento 
di oltre quattro mesi, i la¬ 
vori della conferenza del co¬ 
mitato per il disarmo (OCD). 

Nuove scoperte 
petrolifere nel 
Mare del Nord 

Un nuovo giacimento petro 
lifero è stato scoperto nel Ma 
re del Nord da un consorzi 
di cui fa parte l’AGIP del 
gruppo ENI col 17.26 Có. Il già 
cimento, denominato « Mau- 
reen ». si trova nella zona bri¬ 
tannica, ad est-nord-est della 
città di Aberdeen in una zona 
dove il mare è profondo circa 
100 metri. Prove prolungate 
del pozzo di Maureen hanno 
dato un flusso medio di oltre 
3500 borili al giorno di greg¬ 
gio a 36 gradi di gravità. 
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